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STIPANO RODOTÀ 

O gni grande evento costituisce insieme un com
pimento e una promessa. Cosi è per la Resi
stenza Italiana, la cui vittoriosa conclusione ri
cordiamo oggi, quarantacinque anni dopo. 
Non era stata soltanto lotta armata in essa ini-

• * • • • • • • ziava la costruzione della moderna democrazia 
In Italia, che avrebbe avuto il suo grande approdo nella Co
stituzione, per questo, e non per retorica, «nata dalla Resi
stenza» 

La promessa possiamo scorgerla nei versi aspri di Fran
c o Fortini. -Ma noi s'è letta negli occhi del morti / E sulla 
terra faremo liberta / Ma l'hanno stretta i pugni del morti / 
La giustizia che si farà». E possiamo leggerla nelle formule 
felici di Piero Calamandrei, la Costituzione •presbite», il te
sto costituzionale come luogo in cui, «per compensare le 
forze di sinistra di una rivoluzione mancata, le forze di de
stra non sropposero ad accogliere una rivoluzione promes
se». Si guardava lontano, si parlava al futuro; si scopriva un 
uso pacifico dei termine rivoluzione, si pronunciavano le 
grandi parole di sempre, giustizia e libertà. 

Ora 11 tempo é trascono, una distanza è stata colmata, 
quel*futuro è il nostro presente. Dietro di noi stanno anni in-
tens>« difficili. Quella Costituzione - per lo spirito che l'ani
mai», più che per le istituzioni che seppe costruire - non ci 
ha soltanto schiuso una porta ci ha dato cultura e strumen
ti per entrare in quel mondo della liberta in nome della 
quale la Resistenza era stata fatta. Cosi la Costituzione ha 
rappresentato l'aggancio sicuro per una grande e comune 
educazione alta liberta: quelWche ci ha variamente sorret
to nel tempo della sua mattuazionee poi finalmente ne) «di
sgelo» costituzionale, nella stagione feconda delle lotte per 
) diritti civili, negli anni terribili del terrorismo. Non era, dun
que, una pretesa celebrativa quella che, ad ogni 25 aprile, 
ci faceva nandare alla Resitenza come ad un momento di 
ricchezza, un grande lascito. 

Oggi di nuovo ci accorgiamo che la-promessa dei diritti 
è diffìcile, che le conquiste di liberta tono fragili se non vie
ne continuamente riproposta con Intransigenza la denun
cia delle molte Hlibertàche ancora rimangono, e delle nuo-

< ve che si aggiungono. Si ha la sensazione che un filo si sia 
spezzato, uno spìrito perduto. 

e le ricorrenze hanno un senso e una forza, e 
non si sono ridotte ad un rito, devono spingere 
alla riflessione, al confronto. Oggi da tutte le 
parti si Insiste, con «incerila o sfrontatezza, sulla 
necessita di rimettere al cenno dell'attenzione 
la questione dal diritti. E questo non accadewr 

spingersi pio avanti, per conquistare pio larghi territori a i r e 
euaglianza, per consolidare diritti primari, come, quello al 
lavoro No. Oggi starr»o costretti a ripiejaresuU'anermaxio-
ne di dirit'i elementari, che la quinta o sesta potenza indu
striale del mondo neppure dovrebbe discutere, a chiederci 
quale sia, dove sia e per chi sia la Repubblica 

Il citta dlno rischia di scomparire, e con lui lo Stato. In In
tere regioni la ledelta non è dovuta alle istituzioni repubbli
cane, ma alle organizzazioni criminali che, giorno dopo 
giorno, assumono i tratti nettissimi di veri e palesi ordina
menti giuridici II rapporto tra Stato e cittadini è stravolto 
dalla qualità pessima dei servizi, dall'uso privato delle risor
se pubbliche, da una corruzione non solo largamente prati
cata, ma spudoratamente esibita II fatturato delle attività il
legali e calcolato con impassibilità da autorevoli centri di ri-
cerca.Nelk> spirito della Resistenza e nella promessa della 
Costituzione e scritta una democrazia diffusa, Innervata dai 
diritti, liberata dalle costrizioni materiali. Ma tutto questo è 
negato d i un crescente accentramento dei poteri, da una 
invincibile propensione a considerare le garanzie delle li
berta un lusso o un eccesso, da un primato del calcolo eco
nomico che pretende ormai d'essere cultura egemone ed 
unico stile di vita. Il cittadino regredisce a suddito, viene 
considerato solo come consumatore. Ritoma cosi il tema al 
quale resistenti e costituenti avevano posto mano non l'il
lusoria creazione dell'«uomo nuovo», ma la nascita faticosa 
del cittadino. 

Parole, dira qualcuno, prediche della domenica Ma pu
re di parole abbiamo bisogno, se possono restituirci la net
tezza delle intenzioni, la convinzione necessaria perché 
queste possano divenire fatti concreti. E abbiamo soprattut
to bisogno di Idealità grandi, che non sono tutte da reinven
tare, ma pure da riscoprire in una stona irriducibile alle fa-
volette variamente raccontate di questi tempi Può sorreg
gerci solo un'idea severa della politica, un'intransigenza 
che sembra divenuta merce rara- mancando le quali non 
solo saranno retorica le celebrazioni del 25 apnle, ma riu
sciranno vani i tentativi di rifondare politica e «cittadinan
za», e di liberarci dei nuovi mostruosi connubi tra politica e 
amministrazione, tra affan e politica, tra politica e mafia 

Raid in un bar e nelle vie di Castelvoltumo. I killer hanno sparato all'impazzata 
Un italiano tra le vittime. Sette feriti, anche un ragazzo di 13 anni 

Camorra scatenata 
Strage di spacciatori neri: 5 morti 

Cinque morti e sette feriti, fra i quali un ragazzo di 
tredici anni: se sopravvive, resterà paralizzato. Cosi 
la camorra ha imposto l'altra notte a Castelvoltur-
no, sul litorale casertano, la sua «legge» sanguino
sa. Un vero e proprio raid contro gli spacciatori 
neri, probabilmente colpevoli di aver «sgarrato». 
Ma i killer hanno sparato anche contro gli avvento
ri di un bar. 

DAI NOSTRI INVIATI 
VITO FAENZA BRUNO MISERENDINO 

• • CASTELVOLTURNO (Caser
ta) . Ancora una strage di ca
morra Era diretta contro alcu
ni spacciatori tanzaniani, ma 
la ferocia del Gommando è an
data oltre L'altra notte nove si
cari hanno assaltato il «bar 
Centro» di Bagnara, nel comu
ne di Castelvoltumo, sul litora
le casertano- una sparatoria 
forsennata che ha lasciato a 
terra due morti, un idraulico 
italiano e uno studente irania
no e sei (enti, quattro tunisini, 
il gestore del bar e il figlio di 
tredici anni. Appena fuori dal 
locale, la seconda fase del 
raid, contro cinque spacciatori 
tanzaniani fermi dentro una 
127 ancora tre morti, e un feri
to. 

Non sono ancora chiare te 
ragioni del massacro Forse la 
camorra ha voluto «punire» gli 
spacciatori neri per aver messo 
In giro una partita di eroina 
avariata Ma torse le intenzioni 
sono più complesse su questa 
fascia di litorale, la pente di co
lore, che si arrabatta fra mille 
mestieri, è malvista dai turisti, 
dai pochi abitanti stabili, da 
chi ha interesse alla specula
zione edilizia. Un particolare 
agghiacciante- l'italiano ucci
so, Alfonso Romano, in un'in
tervista a Samarcanda un me
se fa aveva detto- *Qui la poli
zia non ci aiuta, ci wrrebbe la 
camorra per salvarci dagli 
spacciatori di colore e dalla 
prostituzione». 

L'Interno del bar di Pescopagano dove è avvenuta la strage MORELLI. MORPURGO A L L R P A Q I N I ! 3 « 4 

Da domani 
pdf 4 8 ore > 
nuovo stop 
ai treni 

PAOLA SACCHI 

• ROMA II ponte tra il 25 
aprile ed il pnmo maggio e an
cora a «rischio». A meno che 
non ci siano colpi di scena nel
le prossime ore. treni nel caos 
per altre 48 ore dalle 14 di do
mani alla stessa ora di sabato 
28 aprile. Dopo una frenetica 
giornata di trattative informali 
avviatesi in seguito ad alcune 
aperture dei Cobas, di pressio
ni sulle Fs da parte dello stesso 
Parlamento, il risultato è stato 
un nulla di fatto. I Cobas ieri 
pomeriggio hanno consegnato 
ai presidenti delle comìssìonl 
Lavoro di Camera e Senato un 
documento in cui dichiarano 
lo sciopero sospeso a patto pe
rò che le Fs li riconoscano co
me un reale soggetto contrat
tuale Ma la risposta dell'am
ministratore straordlnano delle 
Fs Schimbeml è stata ancora 
no Le Fs chiedono una revoca 
e non una sospensione del 
blocco per poter ricevere i Co
bas 
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Il presidente Bush rinuncia alle sanzioni economiche contro Mosca 
Intervista allMJnità» # Andrej Ghirenkq della segreteria del Pcus 

«Vilnius, devi trattare» 
•Non c'è nessun blocco della Lituania, Gorbaciov sta 
agendo con cautela e sangue freddo». Cosi dice in 
un'intervista al nostro giornale il membro della segre
teria del Pcus Andrej Ghirenko. Che aggiunge: «Land-
sberghis fa allarmismo, Vilnius non è una otta este
ra». Intanto, contrariamente a quanto si aspettava, 
Bush non ha fatto scattare nessuna sanzione econo
mica nei confronti dell'Unione Sovietica. 

DAL NOSTRO CORRI3PONOENTE 
SBRQIOSBROI 

• MOSCA. È vero che la Re
pubblica lituana è paralizzata 
dal blocco economico? «Si 
può parlare di blocco - n-
sponde Ghirenko - quando 
non amva nessun rifornimen
to. Ha detto Gorbaciov poi
ché la dirigenza della Repub
blica ha assunto una posizio
ne inaccettabile che non pro
mette nessun miglioramento, 
il presidente è chiamato a di
fendere la Costituzione del-
lUrss Gorbaciov ha deciso di 
limitare i rifornimenti di gas e 
petrolio ma le altre merci con
tinueranno ad arrivare». Lei 

smentisce astutamente, al
lora, che sia scattato il blocco 
totale7 «Ai diligenti lituani pla
ce usare parole dure come 
blocco e occupazione Ma co
me si fa a p irlarc di occupa
zione da parte dell'esercito 
sovietico di una delle Repub
bliche dell'Urss' È una assur
dità totale». Il presidente 
Landsberghi'. dice d'essere 
pronto alle trattative . «Lui 
propone un tipo di negoziato 
che si svolge tra paesi stranie
ri, lo credo che il presidente 
Gorbaciov non possa accetta
re, e non accetta, questa base 

per la trattativa». Ma qual è la 
proposta concreta per uscire 
da questa situazione? «Né lo 
Slato, né il partito né il presi
dente negano il dintto di una 
Repubblica a lasciare l'Urss. 
Ma non si può f.rio con un 
colpo di testa. In Lituania vivo
no SOOmila persone che non 
hanno intenzione di andare 
da nessuna parte e noi dob
biamo tenere conio dei desti
ni di questa gente. Bisogna 
tornare alla situar ione del IO 
marzo, prima del a decisione 
del Soviet supremo lituano In 
questo modo poti i comincia
re il processo di *-cessione. È 
questo il compromesso possi
bile Siamo disposti a trattare 
su tutto ma nell'ambito della 
Costituzione dell'Urss» 

E della Lituani.) si (• occu
pato nuovamente- ien a Wa
shington il presidente ameri
cano George Bush Contraria

mente a quel che i suoi stessi 
collaboratori davano per 
scontato, il capo della Casa 
Bianca ha annunciato che per 
il momento non ci saranno ri
torsioni contro l'Unione So
vietica, perché «potrebbero 
provocare una escalation e 
non vogliamo chi» ciò avven
ga» Bush ha spiegato questa 
sua decisione ai capigruppo 
del Congresso «C'è una posta 
molto alta.. non voglio fare 
involontariamente qualcosa 
che costnnga l'Urss ad azioni 
che facciano tornare indietro 
la situazione che si è venuta a 
determinare sul piano mon
diale» Per giustificare la pro
pria prudenza lo stesso Bush 
ha citato gli orientamenti del
l'opinione pubblica america
na, decisamente contraria a 
sacnficare la distensione per 
le impazienze del nazionalisti 
lituani 

E ufficiale 
Dal 2 luglio 
un solo marco 
pur le Germanie 

D.i! 2 luglio le due Germanie avranno un marco unico La 
d< a del via ali unione monetaria è stata comunicata ien al 
tei mine dell incontro tra il cancelliere Helmut Kohl e il pro
ni »r di Berlino est, Lothar de Maiziére (nella foto) Il testo di 
ui primo accordo dovrebbe essere prontoenlrodieci giorni 
N' n se ne conoscono ancora i contenuti ma dovrebbe rical
co e la proposta prese Hata due giorni fa da Bonn cambio 1 
a I per salari, pensioni e per i nsparmi fino a 4 000 marchi 
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«Per nnnovare la democra
zia occorre una coalizione 
di coloro che si battono per 
l'onesta e la giustizia, occor
re un sussulto di energie co
me nel '45» Occhetto ha 
mosso una dura critica al 

m„^^^^^^^^mtm^^^ potere de celebrando ieri a 
Tonno, in piazza San Cario, 

P 'iiniversano della Librazione 11 leader del Pei, riferendosi 
a .J stagione contratti ale. ha detto che bisogna rompere il 
•muro di indifferenza : di silenzio» che circonda le nvendi-
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Occhetto celebra 
la Liberazione: 
«Serve un risveglio 
di energie morali» 

c u o n i dei lavoraton 

Aprile «freddo» 
L'inflazione 
cala 
dal 6,1 al 5,8 

0 1%, specialmente nelle 
((•7% a marzo) Diventa 
n. 'ivo del 556 nel '90, ma 
g.iia del dopo elezioni 

In apnle si raffredda la ten
sione sui prezzi, per la pnma 
volta da 14 mesi sotto il 6%. 
Nelle otto città campione l'I-
stat ha registrato un'inflazio
ne tendenziale annua del 
58% contro il 6,1 di marzo. 

mm. In un mese i prezzi sono cre
sciuti mediamente dello 

bollette energetiche e I abitazione 
meno fantasioso l'obiettivo gover-
tl dato di aprile non eviterà la stan-
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ÌM 
Par motivi tecnici II conaueto Inserto-libri oggi non 
e s c e ma Bare pubblicato con l'edizione di venerdì 
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l a Direzione 
del Pd avvia 
la costituente 
Ora. la fase costituente ha i suoi strumenti operati
vi, la Direzione del Pei, infatti, ha varato i gruppi 
di lavoro per l'elattorazione del programma e per 
il rapporto con gli esterni. Li coordineranno Basso-
lina e Petruccioli. Intanto, di fronte al crescere del
la pressione mafie sa in questa vigilia elettorale, i 
comunisti propongono un «decalogo» agli altri par
tili Si tratta di regole alle quali vincolare gli eletti... 

• • TOMA. Il gruppo di lavoro 
per la Convenzione pn>gram-
mat za e I erborazione del 
picgramma sarà presieduto da 
An cnio Bassolino e composto 
da l'orghint, Mana Luisa Boc
cia Cazzamga, Cotturn Marta 
D.IMÙ. De Giovanni, Di Siena, 
Gh:.:zi, Claudia Mancina, Ma
gri, Mussi, Laura Pennacchi, 
Reicìlin, Rieser, Tront, Livia 
Tu co e Zanardo Del gruppo 
di I a /oro per il rapporto con gli 
est:mi (sarà coordinato da 
Cle udio Petruccioli) fanno in
veì e parte Andnani, Angius, 

Adnana Cavarero. Chiarente, 
Cossutta. Fassino, Mariangela 
Grainer, Morelli, Napolitano, 
Ottolenghi. Paletta, Marisa Ro
dano, Ersilia Salvato, - Tato. 
Vacca, Donana Valente e Vel
troni 

Le dieci regole antimafia per 
il voto, proposte dal Pei per 
candidati ed eletti, puntano -
con vincoli vcnflcabili - a com
battere la corruzione specie 
dove domina la criminalità or
ganizzata Il decalogo illustra
to ieri in una conferenza stam
pa 
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Londra approva una legge tra mille polemiche 

«È legittima la ricerca 
sugli embrioni umani» 
È arrivata ad una svolta importante, anche se non 
ancora definitiva, le legge che permette in Gran 
Bretagna la ricerca su embnoni umani. L'altra not
te, in un clima teso e reso fortemente drammatico 
dalle polemiche del «gruppo per la vita», la Came
ra'dei Comuni ha fissato un termine, quello del 
quattordicesimo giorno dalla fecondazione, entro 
il quale la ncerca sarà consentita. 

••LONDRA. Tra lacrime e 
insulti, dopo un drammatico 
dibattito conclusosi a notte 
inoltrata, 'a Camera dei Co
muni inglesi ha approvato ien 
una legge che permette la ri
cerca su embrioni umani fino 
al quattordicesimo giorno do
po la fecondazione. E la pri
ma regolamentazione specifi
ca, su una matena cosi delica
ta, che un paese al mondo ab
bia espresso. L'approvazione 
della legge non è ancora defi
nitiva e vi saranno altre vota

zioni alla Camera dei Comuni 
e a quella dei Lord Tuttavia, 
l'indicazione è chiara l'altra 
sera i «sl> hanno avuto una 
maggioranza schiacciante, 
364 contro 193 I legislaton 
non hanno sbarrato la strada 
all'ingegnena genetica, ma 
hanno indicato esplicitamen
te quali dovranno essere gli 
scopi di una simile regola
mentazione prevenzione del
le malattie ereditane, cura 
della sterilità, perfezionamen
to delle tecniche di contracce

zione La legge prevede la co
stituzione di un'autorità, la 
•Human fertilisation and em-
bnologhy authority, che do
vrà regolare la ncerca, il tratta
mento e il congelamento de
gli embrioni oppure solo il 
trattamento e il congelamen
to. Sarà proibita la creazione 
di specie ibride, come pure 
saranno vietale forme di pa
gamento per ottenere sperma 
e uova 

Sebbene i parlamentari 
avessero libertà di voto per 
tutta una serie di punti cruciali 
della legge, il ministro della 
Sanità, Kenneth Clarice, ha af
fermato che il «bando» alla 
legge avrebbe danneggiato le 
ricerche su un vaccino con
traccettivo, che egli invece ap
poggia Per Robert Edwards, il 
•padre» della fecondazione in 
vitro, il risultato del voto «è 
meraviglioso per la scienza». 

Sindacato, non ti dimenticare:: degli operai 
1M La stagione dei contratti 
si prolunga ben oltre i limiti 
della ragionevolezza Le mag
giori categone dell mduslna, 
metalmeccanici e chimici non 
hanno ancora rinnovato i loro 
patti scaduti da molti mesi So
lo in questi giorni i ferrovieri 
giungono a concludere una 
vertenza che sembrava Inter
minabile È ancora aperta 
quella dei lavoratori del com
mercio 

Si potrebbe pensare che an
che nelle vicende sindacali e 
nel complesso del rapporti di 
lavoro stia ormai prevalendo la 
logica del rinvio, dello sfilac-
ciamento, della necrosi dei 
problemi, cosi come avviene 
da tempo nel sistema politico 
che fa perno sulla De e che 
tende nella sua inefficienza e 
corruzione a paralizzare I inte
ro paese E in elfetti questa lo
gica è comprensibile quando 
alla protervia dei Romiti dei 
Mortillaro, delle organizzazio
ni padronali si unisce il vuoto 
di iniziativa del governo, la 
mancanza di una politica eco
nomica degna di questo no
me, la connivenza della De e 
dei suol alleati con i gruppi più 
potenti e prepotenti dell im
prenditoria italiana 

Siamo di ironte a un nuovo 
capitolo dell offensiva conser
vatrice che s e sviluppata lun
go 1 arco de^li anni Ottanta e 
che in Itali* ha avuto il suo 
pnncipale s rumento politico 
nei governi di pentapartito 
una offenslv Ì che ha teso in 
primo luogo a sottrarre ai lavo
ratori e ai loro sindacati ogni 
possibilità d esercitare un po
tere di contr inazione e di con
dizionamenti sui grandi pro
cessi di ristrutturazioni1 e inno
vazione avvenuti in questa fa
se, e a scaricare cos sullo stes
so mondo del lavoro i costi 
economici e umani (non sem
pre visibili a occhio ludo) del
la grande metamorfosi In atto 
negli apparati produttivi e nei 
rapporti sociali 

Non parliamo soltanto delle 
situazioni più acute del disoc
cupati, dei giovani senza pro
spettive Parliamo anche dei 
cosiddetti •garantiti», della 
gente che lavora Da più parti 
si riscopre oggi che classe ope
rala e mondo del lavoro non 
soio continuano a esistere 
(non erano recentemente 
scomparsi nel magma indistin
to della società post-industria
le e di un'unica classe me-

ADALBERTO MINUCCI 

dia7), ma vivono una condi
zione assai pesanti», che tale è 
nmasla 

Dati recenti dimostrano che 
negli stessi setton industriali 
più carattenzzati dall innova
zione l incremento della pro
duttività, generalmente assai 
forte, non è solo effetto delle 
nuove tecnologie ma è dovuto 
anche a un notevole aumento 
delle ore lavorate per operalo 
e a una forte intensificazione 
del lavoro I dati ci dicono an
che che la dinamica salariale, 
come reale potere d'acquisto, 
non ha segnato una crescita 
proporzionale e in vari settori è 
nmasta addinttur i ferma Que
sto spiega perché per molte fa
miglie il maggior «l>en<'ssere» e 
I accesso a nuovi consumi -
che pure ci sono stati - abbia
no significato un ricorso ecces
sivo agli -straordinari-, la ri
nuncia di molte donne a una 
prospettiva profes .tonale sena 
per ripiegare sul lavoro nero, 
una vita convulsa l'd estenuan
te 

Lo sforzo di amlomamento 
dei sindacati, incentrato su 
una certa ripresa della contrat

tazione aziendale e sulla que
stione dei diritti, ha prodotto ri
sultati apprezzabili, ma non è 
nuscito a invertire la tendenza 
negativa del decennio II pro
gresso compiuto nell'elabora
zione di nuove tematiche non 
si è ancora tradotto in movi
menti e acquisirlo™ reali La 
stagione dei contratti non è 
stala ne la stagione dell'orano 
né la stagione delle riforme 
L'impegno stesso sui dintti è 
sembrato assumere un caratte
re troppo «individuale», come 
uno stillicidio di contenziosi 
destinati a esser; risolti dinan
zi alla magistratura 

Si sente spesso sostenere 
che le difficoltà hanno le loro 
radici nella di .articolazione, 
nella vera e propria frantuma
zione che le nuove tecnologie 
comporterebbero nella forza-
lavoro provocando fenomeni 
corporativi e individualistici 
Ma la divisione, cosi come I u-
nità nel mondo del lavoro, non 
sono processi scontati, o ap
punto oggettivi Nell'Amenca 
del fordismo preva Ise la frantu
mazione mentre nell'Italia del 
fordismo ha prevalso l'unità. 

L't s>;mpio serve a dire che ciò 
eh : decide £ la capai uà del 
m< n imenlo operaio di far fron
te Illa politica di divisione del
le < lassi dominanti con una 
s f ì egia e una cultura capaci 
di «novemare» I innovazione e 
di r tdurla in crescita sociale 

i ss iamo certo comprende
re « ragioni che spingono gran 
parie dei mass-media a far 
pc-nsare che le figure rientrali 
do I attuale fase sindacale sta
ni -ostituite dalle pur insosti-
tu bili professioni degli aneste
sia J e dei controllon di volo 
M i ciò è possibile, a mio avvi
so anche perche fra le forze di 
si islra e nel movimento sin-
d, : ile stesso e é stato in questi 
airi un qualche appanna
mi- ito del ruolo dell'industna 
e I' -I lavoro industriale di una 
mi) lema analisi di classe, del
le nuove possibilità di unità o 
di .alleanza con impiegati, tec-
nn i quadn, e con vasti settori 
di terziario e di lavoro autono
mo 

Mi SI lasci dire che non si 
tr'tia solo di buona o cattiva 
volontà, o di semplici ( pur es
se i siali) conlrontl di idee 
N I Italia dell ultimo mezzo 
s<-:olo. nell'Italia delle grandi 

modernizzazioni, i progressi 
del mondo del lavoro, le con
quiste sociali, sono sempre 
stati indiscutibilmente legati 
ali unità delle forze democrati
che e, pnma ancora, al con
senso elettorale del PCL 

Ogni volta che il Pei é anda
to avanti è andato avanti l'in
tero mondo del lavoro. E vice
versa Non si tratta di un lega
me deterministico ovviamen
te né tanto meno di una sotto
valutazione del ruolo e dell'au
tonomia di altn soggetti det 
mondo del lavoro Ma delle 
conseguenze logiche di un cli
ma politico e culturale 

Negli anni Ottanta questo 
nesso ha avuto un'evidenza 
clamorosa L'attacco all'unità 
e all'autonomia dei lavoratori. 
I offensiva contro le condizioni 
di lavoro e contro lo Stato so
ciale, non sarebbero spiegabili 
senza la virulenta campagna 
per dividere a sinistra e per n-
cacciare indietro i comunisti 
italiani Ecco perché occorre 
guardare al volo del 6 maggio 
anche sotto questo profilo co
me a una occasione da non 
perdere per aprire un nuovo 
ciclo politico a favore del mon
do del lavoro 
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l'Orata. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Berlusconi 
ANTONIO ZOLLO 

A ttenzione, non sottovalutate la potenza di 
fuoco del mio gruppo». £ una frase che Sil
vio Berlusconi ha ripetuto spesso in questi 
anni, di fronte ad antagonisti insensibili al 

«••^BuaM suo fascino di grande comunicatore o al
l'arma delle blandizie. Si è trattato di situa

zioni nelle quali Berlusconi parlava con la spavalderia 
del vincitore, dell'intoccabile. L'altro ieri, per la prima 
volta eg'i ha dato di sé una immagine diversa, di chi si 
sente simultaneamente nel mirino di forze che, non or
ganicamente alleate, hanno in comune l'interesse a ri
durre cospicuamente le dimensioni del suo impero. A 
distanza di 24 ore Berlusconi ha cercato di cancellare 
questa immagine, rimproverando i giornalisti di non 
averlo compreso. Eppure qualcosa spinge a non archi
viare l'ipotesi fatta balenare dalla sua inedita invettiva. 
Infatti, l'ipotesi e sorretta da un insieme di fatti e indizi 
che inducono a svilupparla. Con una avvertenza decisi
va: non bisogna immaginare i conflitti intemi al sistema 
imprenditoriale e tra questo e il sistema dei partiti come 
liti tra parenti o condomini, per cui ci si toglie il saluto. 
Se è il caso -vedi \a joint-venture che sta per nascere tra 
Fiat e Berlusconi nel campo della radiotelefonia - si 
continuano a fare affari insieme e, al tempo stesso, ci si 
misura spietatamente laddove gli interessi entrano in 
conflitto. È nel quadro di questa logica che, poco più di 
un anno fa, quando De Benedetti divenne azionista di 
riferimento della Mondadori, gli osservatori del mondo 
dei media fecero una considerazione ovvia: un mercato 
presidiato in maniera preponderante (fatta salva la zo
na pubblica affidata alla Rai) da tre soggetti - Agnelli, 
Berlusconi e De Benedetti - vive alternativamente di fasi 
armistiziali (una politica di cartello non dichiarata ma 
praticata) e di fasi conflittuali; nel secondo caso due 
soggetti fatalmente si trovano schierati contro il terzo, 
almeno sino a quando ciò toma utile. Allora sembrò 
inevitabile, per vecchie vicende e nuove convergenze di 
interessi, che fosse De Benedetti a doversi misurare con 
un asse Agnelli-Berlusconi. Certamente la questione si 
ingarbugliò allorché De Benedetti si trovò ad assomma
re in sé il controllo del settore informatico, della Monda
dori e del sopraggiunto gruppo Espresso-Repubblica. 
Sicché, nell'autunno scorso parve che il blitz berlusco-
niano su Segrate godesse di un evidente viatico politico 
(quello di Andreotti) e della benevolenza della Rat. Ma 
la missione, per cosi dire, affidata a Berlusconi, poteva 
comprendere anche la piena disponibilità dell'intero 
bottino? 

S e l'ipotesi di partenza ha un fondamento, ciò 
che è accaduto dopo, ciò che, in particolare, 
é capitato a Berlusconi - al di là dell'impre
vedibile evoluzione di certe situazioni: ad 

^mmm esempio, le vertenze giudiziarie - fa dubitare 
che cosi fosse; fa immaginare che per Berlu

sconi sia scattata in qualche misura la medesima legge 
applicata a De Benedetti: una legge non scritta, come è 
di un paese nel quale sembrano ridursi sempre più gli 
spazi della democrazia politica e di quella economica. 
In definitiva, bloccato l'espansionismo di De Benedetti, 
sarebbe giunto.U.mojnePio di riperimetrare anche lo 
sconfinato impero berlusconiano. 

Qui sta il punto: Berlusconi è cresciuto troppo e trop
po in fretta. Non per nulla nel mondo della finanza é or
mai di uso comune la definizione «sindrome di Berlu
sconi» per indicare un gruppo o un intero mercato che 
si siano espansi in forma esorbitante e per effetto di 
•drogaggi»: situazioni che alla lunga anche il mercato 
più sregolato (è il caso nostro) non tollera. Perdi più, il 
gruppo Berlusconi é ancora poco diversificato e deve la 
sua rapida ipertrofia anche alla interessata complicità 
di un pezzo del sistema partitico; è oligopolista sul mer
cato italiano, ma ancora gracile sui mercati stranieri. 
Per queste ragioni strutturali l'impero berlusconiano 
può entrare in sofferenza se il gruppo leader de\ sistema 
finanziario e industriale italiano, la Fiat, segnala che l'e
quilibrio del mercato è stato alterato e va, dunque, ripri
stinato: se il sistema del partiti di governo segnala, come 
sta accadendo da qualche anno, che vuole riacquisire il 
primato nei rapporti con la finanza e l'industria e non 
gradisce, dunque, che alcuno si espanda al punto tale 
da sottrarsi a ogni servitù partitica. Nel caso di Berlusco
ni il segnale è persino più crudo: noi ti abbiamo creato, 
noi possiamo fermarti. Probabilmente, non accadrà 
niente di catastrofico e Berlusconi non farà la fine dei 
dinosauri: ma, tra conflitti e nuovi affari, la geopolitica 
dei media troverà nuove combinazioni e assestamenti, 
un nuovo armistizio, in attesa di altre esplosioni di guer
ra. 

Ps. - Può sembrare paradossale che questa ipotesi 
prendi corpo dopo una sconfitta su un campo di cal
cio. Ma è un altro segno dell'anomalia italiana, che è 
fatta aiche di questo: il peso strategico che il calcio ha 
per il gruppo Berlusconi: l'efficacia, più unica che rara, 
del sistema di regole - ancorché vecchie e discutibili -
che governa il mondo del pallone. Regole che neanche 
Berlusconi è riuscito, sino ad ora, a schivare. 
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Il disegno legislativo è coerente con gli intendimenti affermati 
dai comunisti quando contribuirono a promuovere i referendum 

Non c'è truffa sulla caccia 
La nuova le££e è buona 

tm In base al principio ge
nerale del diritto di proprietà 
il proprietario di un terreno 
ha il diritto di vietare che un 
estraneo vi metta piede, ma 
in epoca fascista l'art. 842 del 
codice civile limitò questo di
ritto, stabilendo il diritto del 
cacciatore a entrare nei ter
reni di proprietà privata per 
esercitare l'attività venatoria. 
L'art 842 del Ce instaura 
dunque un conflitto tra due 
interessi privati, quello del 
proprietario e quello del cac
ciatore. Per esercitare il pro
prio diritto il proprietario de
ve però sottostare a certe 
condizioni, per le quali l'art. 
842 rinvia alla legge sulla 
caccia; e la legge attuale, la 
•968», stabilisce diverse con
dizioni: una di esse è la pre
senza di coltivazioni, in una 
fase del ciclo biologico nella 
quale l'attività di caccia pos
sa danneggiarle; in assenza 
di questa condizione il pro
prietario, per esercitare il 
proprio diritto, deve soddi
sfarne un'altra: deve dotare il 
proprio fondo di una recin
zione effettiva, cioè di un 
muro o di una rete alti m. 
1,80, oppure di un fossato ad 
acqua perenne di una certa 
larghezza e di una certa pro
fondità. Si tratta di una con
dizione molto onerosa finan
ziariamente: é chiaro che, se 
il fondo è destinato a produ
zione agricola, il costo della 
recinzione diventa una parte 
del costo di produzione, si 
scarica sui prezzi e lo paghia
mo tutti noi; ovviamente, la' 
legge del mercato spinge l'a
gricoltore a diminuire i costi 
di produzione e quindi a non 
recingere il fondo: preferisce 
correre il rischio di riportare 
un danno, per il quale chie
derà di venire indennizzato. 
Invece il proprietario di un 
terreno non destinato alla 
coltivazione, che vuole pre
cluderlo alla caccia per fruir
ne più liberamente a fini di 
diletto, quando decide di co
struirsi una villa decide co
munque di sottrarre alla pro
duzione una certa parte delle 
sue risorse: l'obbligo delta re
cinzione effettiva lo indurrà a 
chiedere all'architetto di rea
lizzare un corrispondente ri
sparmio su altri costi. Niente 

LAURA CONTI 

di più. 
Da questa situazione, un 

po' più complicata di quanto 
in genere si immagini, di
scende che l'abrogazione 
della sola 968, senza l'abro
gazione dell'art. 842, lasci-
rebbe intatto il diritto del cac
ciatore di entrare nelle pro
prietà private per cacciare, e 
renderebbe necessario ap
provare, con una nuova leg
ge, altre condizioni per l'e
sercizio del diritto di proprie
tà. Invece la semplice abro
gazione dell'art. 842 mette
rebbe il proprietario in con
dizione di chiamare i 
carabinieri ogni volta che un 
cacciatore entra sul fondo, e 
di fare scacciare l'intruso: si 
può presumere che la gran 
parte dei proprietari lo fareb
be, e cosi la caccia sui terreni 
privati non ci sarebbe più, e 
rimarrebbe soltanto sui terre
ni di pubblica proprietà; pra
ticamente, sparirebbe. 

Il progetto 
della commissione 

Vi sono, nel comitato pro
motore dei referendum, dei 
gruppi che si sono sempre ' 
dichiarati per l'abolizione 
della caccia, e perciò sono 
più interessati all'abrogazio
ne dell'art 842 che all'abro
gazione della 968; preferi
scono il referendum a una 
nuova legge, perché il refe
rendum orienta il legislatore 
nella sua attività successiva: 
non può elaborare una legge 
sostitutiva della legge abro
gata, se non accoglie almeno 
in parte l'orientamento indi
cato dai quesiti abrogativi, e 
perciò la vittoria del «si» nella 
votazione referendaria obbli
gherebbe il Parlamento a so- ' 
stltuire la 968 con Una legge', 
di maggiore tutela della fau
na ma' non alla sua abotlzto-

Wtariéhe'perché l'art. 117 
della Costituzione assegna 
alle Regioni competenze au
tonome in materia di caccia, 
che sono considerate anche 

dal Dpr 616 de! 1377). Ai 
movimenti afcoliziorusti il fat
to che il progetto elaborato 
dalla commissione parla
mentare sia profondamente 
innovativo e ampiamente 
migliorativo rispetto alla leg
ge vigente non interessa; 
quel che li Interessa è l'abro
gazione dell'art. iA2, che 
abolirebbe la cacci,) in fatto 
se non in dinrto, in ciarle stra
grande anche se non total
mente. 

L'ostruzionismo 
dei Verdi 

Nella loro mentalità sem-
, pticistica l'art. 812 o si abro
ga o non si abroga, se non si 

.abroga bisogna cercare una 
strada che concili! (certa
mente in maniera diversa da 
quel che fa la 968) il diritto 
del proprietario e quello del 
cacciatore, ma se lo si abro
ga viene infermato senza 
mezzi termini e senza limita
zioni il diritto di proprietà; e, 
nella loro sostanziale impre
parazione, ritengono che l'a
brogazione mediante il refe
rendum sia più utile dell'a
brogazione mediante legge, 
perché il referendum è più 

, vincolante. Stornata l'impre
parazione giuridica e la tota
le indifferenza alle questioni 
sociali dei movimenti anima-

' listi, la loro indigmtzione nei 
confronti nostri perché ci 
stiamo impegnando in una 
«buona legge» che eviti il re
ferendum, è logica, com
prensibile, e pienamente ri
spettabile. Meno logica me
no comprendibile è la posi
zione della Lega ambiente, 
che si accoda agli animalisti 
in manifestazioni di indigna
zione nei nostri confronti, 
pur senza essere mal- stata 

-per l'abolizione della caccia, 
e pur avendo dato prova in 
tutto 11 suo jjrecetìenteiQpei 
rato di un vfvo"lhtlMes$e por
gli aspetti sociali delle que
stioni ambientali. 

Il Pei si è sempre dichiara
to contrarici all'abolizione 

della caccia, eppure ha chie
sto, insieme agli altri promo
tori del referendum, l'abro
gazione dell'art. 84;!: il fatto è 
che il Pei, a differenza degli 
animalisti, è ben consapevo
le del fatto che nella nostra 
Costituzione, e in lutto il no
stro ordinamento giuridico, il 
concetto di •propnntà» non è 
cosi rozzo (e n1 azionario) 
come nel pensiero degli ani
malisti. Basti pensare che, 
nel corso della ston a, il diritto 
di edificare si è trasformato 
in concessione, il progetto di 
legge che la Commissione ha 
elaborato, e che quasi certa
mente non farà in tempo a 
diventare legge prima del 3 
giugno per l'ostruzionismo 
che i Verdi hanno praticato 
(a meri fini elettoralistici) in
quadra la caccia i n una com
plessa attività di programma
zione ambientale della Re
gione, e quindi - in luogo del 
conflitto fra interessi privati 
instaurato dall'art. 842 - in
staura un confronto fra inte
ressi privati e funzione pub
blica, perciò trasforma il «di
ritto» a precludere un fondo 
alla caccia in una -conces
sione», che viene accordata o 
negata secondo circostanze 
che il disegno di legge speci
fica. Il referendum quasi cer
tamente si terrà, l'art. 842 ver
rà certamente abrogato, ma 
non ne seguirà la scomparsa 
della caccia, che gii abolizio
nisti prevedono. Infatti la 
nuova legge, - che si dovrà 
pur fare per evitare venti leg
gi regionali scoordinate e 
contrastanti - ribadirà nelle 
grandi linee la proposta che 
la Commissione hai approva
to in sede referente, e quindi 
il concetto di «concessione» 
da accordare o negare. Per il 
Pei si tratta di coerenza non 
solo con gli intendimenti af
fermati quando contribuim
mo a promuovere i referen
dum, ma anche con una vi
sione generale del diritto di 
proprietà e della sua evolu
zione storica. Per gli animali
sti invece si tratta di un raggi
ro, dl-ynafl^ggj: tmffa»rper-^ 
ciò vanno in editor,! e ci In
sultano. Li capisco, Non ca
pisco quelli che si accodano 
a loro pur non condividendo 
i loro presupposti. 
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Walesa, ha vinto ancora 
Quell'elettricista 

è un maestro di politica 

ADRIANO GUERRA 

M a chi fi dunque, un istno ic, que
sto Walesa che ancora una volta 
ha battuto sia gli «ope ra sta radi
cali» che i «radicali governativi» 

„ _ _ ^ _ ed è stato rieletto alla pn sidenza 
^"" di Solidamosc? Quel che è diffici

le accettare di Walesa è quella sua insistenza 
a parlare di sé, quel suo mettere SL! piatto, e 
nel modo più esplicito, 1 suoi penMci, la sua 
fede religiosa, e anche i desideri p u riposti. 
«L'auto della lotta - ha detto al congresso -
l'ho sempre guidata io. Ho sbagliato? Forse, 
come tutti quelli che guidano». E arcora: «Sa
rebbe formidabile se diventassi presidente 
della Polonia. Un elettricista nel palazzo del 
Belvedere... Vi inviterei tutti e vi offrirci un caf
fè». 

Demagogia, si dirà. E c'è anche r Polonia 
chi, e certamente non del tutto a torto, parla 
del pericolo di un «ritorno a Pilsuds <i», sia pu
re ad un «Pllsudski in luta». È forse bene, però, 
non affrettarsi a vedere nero. Del resto, a ben 
riflettere, è forse proprio quel suo modo di 
parlare di politica senza nascondere se stes
so, Ivi comprese le ambizioni e i '«ogni più 
proibiti, non soltanto a rendere crrjibile Wa
lesa e a spiegare II suo successo ria anche a 
rendere oltre che efficace anche a ilo e nobile 
il suo discorso politico. Intanto ixirchó gli 
aspetti privati del cammino e della politica di 
Walesa - quella sua parlata, appunto, quel 
suo presentarsi in ginocchio davanti al sacer
dote che gli offre l'Ostia consacrò la su una 
grande piazzai piena di gente - non sono 
qualcosa di separato rispetto al c.irnpo del
l'attesa della gente. C'è insomma, nelle paro
le e negli atti di Walesa, uno straordinario 
senso della realtà. Ma da dove Urne tutto 
questo? Dall'aiuto dei «consiglier>? Certo. È 
anche vero però che egli ha sapute, sempre 
distinguere tra consiglio e consigi o. Dal so
stegno della Chiesa? Certo. Walusa senza 
dubbio è uomo di chiesa. Ma è anc he espres
sione, In un paese dove c'era chi pensava che 
la classe dovesse inevitabilmente it lenificarsi 
col partito unico e con lo Stato, de nascere e 
dell'affermarsi di una particolare autonomia 
operaia. E lo ria dimostrato disubbidendo -
come è accaduto - ai cardinali che in nome 
di un «superiore» realismo, lo invita vano a so

spender? gli scioperi quando invece occorre
va aumentare la pressione. La stona de) rap
porto di Walesa con la Chiesa è ancora tutto 
da scrivere. Sta di fatto che quando in Vatica
no si pensò un certo giorno che ormai il ruolo 
dell'elet ricista di Danzica fosse finito, a per
dere il ixisto fu il direttore dell'Ossmw/ore 
Romano che aveva scruto un articolo di ben
servito i\ Walesa... Per individuare le ragioni 
della straordinaria tenuta di quest'uomo biso
gna dunque cercare altro. Quel che si può di
re è che in primo luogo ci troviamo di fronte 
ad una straordinaria capacità di fare politica. 
Si pensi a quando si trattava contemporanea
mente di tenere in piedi le fila dell'opposizio
ne politica e sociale del paese e quelle della 
politica del dialogo col potere. Alla fine tutti 
coloro- gli uomini del golpe militare ci radi
cali di Solidamosc - che non vedevano altra 
strada che quella dello scontro frontale, han
no dovuto dargli ragione, e cosi si e giunti alla 
«tavola rotonda» e poi al governo Mazowieski. 

Certo oggi la situazione è tutt'altro che fa
cile. Le proposte del governo per sanare l'e
conomi] sono ad un tempo obbligatorie e 
inaccettabili. Si vorrebbe fermare l'inflazione 
aumentando il numero dei disoccupati e 
mantenendo il blocco dei salari. Che fare? Ma 
Walesa respinge ancora una volta i consigli e 
propone la scelta più difficile. «Non possiamo 
- afferma - permetterci di essere soltanto un 
sindacato. Cosi facendo dovremmo procla
mare subito lo sciopero generale e sarebbe la 
fine di tutto. Non possiamo neppure però fare 
nostre li scelte del governo. Come dice mia 
moglie, la gente non ne può più. Bisogna 
dunque sforzarci di trovare altre soluzioni». 

Se si riflette un po' si vedrà che non siamo 
di front,; ad un gioco di parole ma. ancora 
una vol:a, ad una lezione di politica. Tenia
mone conto, combattendo laddove ci sono 
incomprensioni e settarismi antichi e difficol
tà ad individuare, a sinistra, I nuovi orizzonti e 
i nuovi protagonisti della lotta. Anche per im
pedire e he si guardi a Walesa con qli occhi di 
Forlani. come ci dicono i manifesti elettorali 
di una De che cerca di appropriarsi della pa
rola so'idarieta non certo per mandare gli 
elettrici iti nel palazzo del Belvedere. 

Così hanno «piegato» il Sud 
FRAHCESCO BARBAOALLO 

• è, in questi giorni, unii particola-C f re attenzione ai rapporti tra ceto 
ijolitico di governo, spesa pub
blica e criminalità a Ma poli e nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Mezzogiorno. Vale forse la pena 
^™""™"™ di rammentare qualche ele
mento del quadro-*tj»rlcc» nazionale-per non 
perdere la stessa specificità dell'attuale con
dizione meridionale. 

Il processo di Industrializzazione che ha 
avviato, un secolo fa, la modernizza sione del 
nostro paese a partire dalla più av ansata area 
settentnonale non ha avuto affatto il carattere 
di diffusione «naturale» propria de II inattingi
bile modello inglese di economia t', i mercato, 
libero e liberi«.tico In quanto primo e unico. Si 
è configurato invece, quello italio.i'}, fin dal 
principio, come un capitalismo di Stato: an
che le nuove attività industriali furon 3 avviate, 
un secolo fa, per impulso determini ntc della 
spesa pubblica. E si è andati avalli cosi, fino 
ad oggi. 

Il circuito 'degli affari indotti dalla spesa 
pubblica è quindi un carattere nazionale spe
rimentato nelle arce e nei settori più avanzati 
del paese. 

In questo quadro va collocato II carattere 
dell'intervento pubblico nel Mezzogiorno re
pubblicano. Oggi è difficile sostenere che la 
modernizzazione capitalistica de la società 
meridionale si sia realizzata aura/orso un 
processo di sviluppo produttivo autopropulsi-
vo. Da un lato, invece, è stata piegata alle esi
gènze economiche delta accumula-done ca
pitalistica nel Centro-nord: dall'altro è stata 
perseguita aggiornando il vecchio modello 
politico giolituano: costruire mediante inter
venti legislativi una larga base di consenso in 
un'area decisiva per l'equilibrio governativo 
del paese. 

Artefice di questa operazione e slato il ceto 
politico espresso dalla De meridionale, che 
ha prodotto un'opera costante di nediazio-
ne, politica ed economica, tra sistema di inte
ressi e azione politica. Mediatori politici e 
«imprenditori parassitari» si sono cosi diffusi 
nel Sud. configurandosi come i principali 
ostacoli all'innesco di un procei&o di svilup
po produttivo. 

L'ins slenza sulle condizioni istituzionali 
dello sviluppo, sulla influenza decisiva delle 
premesse socio-culturali e politiche per la for
mazione di una imprenditorialità del tipo in-
novallv>schumpeteriano e non del tipo pa
rassitario-politico ha prodotto efficaci risultati 
di'diflustone in diversi ambienti imprendito
riali, e m settori rilevanti della Chiesa cattoli
ca. Cosi. In un recente documento dell'epi
scopato italiano, si è potuta leggere l'impe
gnativa affermazione che «l'ostacolo forse 
principale a una crescita autopropulsiva del 
Mezzogiorno viene quindi proprio dal suo in
temo e risiede nel peso eccessivo dei rapporti 
di potè'e politico». 

Esemplare, da questo punto di vita, è stata 
la gestione politica del dopo-terremoto in 
Campania che ha squarciato il velo dei guasti 
e dei pencoli enormi prodotti da un sistema 
di potere che agli interessi e ai servizi collcttivi 
ha sostituito obiettivi e metodi privatistici e il
leciti. 

Il ministro Cirino Pomicino non si sente 
toccato da questi problemi. E propone, tra 
ammiccamenti e avvenimenti, una sorta di 
union .aereedi partiti, sindacati e imprendito
ri per riprodurre all'infinito il meccanismo in
fernale legislazione di emergenza-lavori pub
blici, attraverso cui nmane bloccata ogni pos-

' sibilila di sviluppo dei settori e delle forze pro
duttive e si dà spazio all'intreccio tra mediato
ri politici, imprenditori parassitan e criminali
tà organizzata nel Mezzogiorno. 

Politica dei lavori pubblici e legislazione 
d'eme-genzacostituiscono un'alternativa allo 
svilupiio produttivo; rappresentano una for
ma di espansione assistila, che si regge su un 
mercato del lavoro controllato in modi illeciti. 
La vis bilità sempre più scarsa in Italia del 
confine tra lecito e illecito ha provocato nel 
Sud il consolidamento di rapporti di scambio 
illegali tra ceto politico di governo e larghe fa
sce sociali e professionali; e ha inserito tra i 
protagonisti della particolare modernizzazio
ne meridionale le più attrezzate organizza
zioni criminali. 

Per spezzare questa spirale sono necessa-
ne eh are e nette distinzioni di interessi e di 
ideali. 

• • H/axdelmioufficioèRo-
ma 6867554. Ieri, su questo filo 
del telefono scrivente, il com
pagno Ceraci mi ha latto per
venire da Caltanisetta un vo
lantino elettorale firmato Gli 
amia di Luigi Amore, candida
to de. Essi cominciano col di
chiararsi felici perché la De ha 
coniato per queste elezioni lo 
slogan Solidarietà cambia il 
mondo. La ragione di questa 
felicità è piuttosto circoscritta, 
in rapporto ai problemi del 
cambiamento del mondo: lo 
slogan «ci rende più agevole il 
compito che ci accingiamo a 
svolgere, indicare il candidato 
Luigi Amore, n. 2 della lista 
de». 

Il compito e chiaro, lo svol
gimento è il seguente: «Luigi 
Amore è l'uomo che ha fatto 
della Solidarietà la sua prima 
regola di vita. Infatti, quante 
volte ci siamo rivolti a lui per 
problemi di carattere persona
le e familiare (Inps, Inail, Co
mune. Provincia, ecc.) e l'ami
co Luigi si è sempre messo a 
disposizione!" Chi di noi, tro

vandosi in ospedale non lo ha 
visto fermarsi e domandare co
sa avessimo di bisogno, e Luigi 
sl è recato di persona dove di 
dovere, ed ha sempre ottenuto 
per noi un pronto interessa
mento... E ancora, una visita 
urgente, una ecografia, una ra
diografia, una trasfusione, 
un'analisi e tante e tanle altre 
cose ancora. Ecco, noi voglia
mo additatvelo perché conti
nui ad essere per tutti noi pun
to di riferimento, e rifugio sicu
ro ogni volta che ne avremo di 
bisogno. Per questi motivi, rite
niamo sia giusto e doveroso 
suffragarlo alle prossime ele
zioni del 6-7 maggio». 

C'è quindi un candidato-ri
fugio a Caltanisetta. Temo 
che ce ne siano molti, dalla Si
cilia alle Alpi, che altri amici 
chiedono in questi giorni di 
suffragare con volantini simil
mente allettanti. Suffragare è 
dare il voto, ma soprattutto, nei 
vocabolari, significa «implorar 
da Dio, per mezzo di preci ed 
opere di pietà, il perdono per 
sé e per le anime dei defunti». 

Un Amore d'amico, 
suffraghiamolo 

Temo che proprio di ciò abbia 
bisogno, nell'oggi e in un do
mani che gli -iugulo lontanissi
mo, il nostro canclidato.per la 
somma dei precetti cristiani 
che ha contemporanamcnlc 
violalo. Cito soltanto, per non 
far sfoggio di erudizione (con
fesso la fonte- un amico valde
se mi regalò tempo fa un'otti
ma Bibbia e un libro intitolato 
Chiave biblua ossia concor
danza della Sacra Scrittura, che 
è in sostanza un indice per ar
gomenti) , quel che l'apostolo 
Paolo scrive nella prima epi
stola ai conna, 13,4-5: «La ca
rità è paziente, è benigna; la 
carità non invidia: la carità non 

si vanta, non si gonfia, non si 
comporta in moro sconve
niente, non cerei il proprio in
teresse...». . 

La Chiave biblica mi permet
terebbe di aggiungere un'altra 
ventina di citazmn. simili; ma 
in verità mi sentoun po' a disa
gio, perché il mio sdegno verso 
gli Amici dell'Amore (Luigi) 
ha ben altre rad ci. Deriva dal
la conlcrma che a Caltanisset-
ta, ma anche altrove, Inps, 
Inail, Comuni', Provincia, 
Ospedale e ogni altro ente 
pubblico hanne bisogno, per 
riconoscere qu •! che è un 
qualsiasi diritto dei cittadini, 
che ci sia un Intermediano, al 

quale va poi espressa la rico
noscenza del voto' perfino una 
visita urgente o una trasfusio
ne, cioè un caso di vita o di 
mone, deve passare attraverso 
questo scambio che umilia il 
richiedente e che cancella la 
sua libera scelta elettorale. 
Quando ci chiediamo perché 
in Italia tanti servizi pubblici 
funzionanocosl male.una del
le risposte più vere e brutali 
può essere, funzionano bene, 
anzi benissimo, nell'assicurare 
una crescente soggezione dei 
cittadini al potere e nel garanti
re la continuità del consenso. 

La crescita contemporanea 
della soggezione e del consen

so «.torto (non a caso è mino-
TÌ nelle votazioni europee, do
ve i oandidau sono di meno, e 
nor possono promettere a tutti 
i. posto di usciere a Str.isburgo 
o a Bruxelles) è uno dei feno
meni più gravi dell'ult mo dc-
cc-miio. Lo sdegno non è sol
tanto verso gli Amici dell'Amo
re l Luigi) ma verso lo slogan 
ipocrita della solidarietà, pre-
scc lo dalla De alla fine di un 
decennio che ha visto sman-
tella-c molti diritti sociali; quel 
e he è forse più grave, ha visto 
erodere in molte cose ienze il 
«uso stesso della convivenza, 
de l'aiuto reciproco, dell'inte
resse comune a frenare gli 
«•gciìnii che rischiano, alla fi
ne eli travolgere chiunque. 

Erodere, non cancellare. Ho 
visetto nel giorni scora, in va
ne cicalila della Toscana, i ser
vizi promossi dalle immim-
:,tr.izioni locali per gli anziani, 
|wr l'infanzia, per gli handi-
<:a,-ipati. A Piombino, in una 
cocijieratlva dove Inverano in-
.Meme handicappati è no, che 
rio; ano carta e allevano fion 

e piante, mi ha avvicinato la 
madre di uno dei ragazzi che 
aveva potuto Innalzarsi, con 
quel lavoro, dalla passività alla 
coscienza di sé, per dirmi: «Mio 
figlio è morto da pochi mesi, lo 
continuerò a venir qui, ogni 
giorno, per aiutare gli altri. Ma 
che succederà dopo?». Non ho 
sapulo darle risposta. Avrei po
tuto parlarle della legge di n-
forma dell'assistenza, che il 
giorno pnma avevamo presen
tato in Parlamento, di quel che 
abbiamo ottenuto e vorremmo 
ottenere con le leggi finanzia
rie, e anche delle elezioni di 
maggio e della loro rilevanza 
ai fini di una reale solidarietà. 
Spero che altn lo faccia, ovun
que. 

P.S. Qualcuno si chiederà 
perché ho dato il numero del 
fax, all'inizio dell'articolo. 
Semplicemente per dire ai let
tori quel che intendono i sici
liani con l'espressione cortese 
«sono scarso di vostri coman
di». A quel numero, o al Sena
to, o al giornale, scrivete, se
gnalate, proponete 
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Agguato 
a Castelvoltumo 

Cinque morti e sette feriti nel raid di Castelvoltumo 
Fra i «bersagli» il figlio tredicenne del gestore del bar 
nel quale i killer hanno fatto le prime due vittime 
Un feroce «avvertimento» agli spacciatori di colore 

La strage per punire uno sgarro 
Cinque morti e sette (eriti di cui due gravi. È il bilan
cio dell'ennesima strage di camorra, che ha avuto co
me obiettivo, a Castelvoltumo, un gruppo di immigra
ti di colore. Un ragazzino di appena tredici anni è in 
fin di vita. Le prime vittime in un bar dove il com
mando ha sparato oltre cinquanta colpi (solo 7 sono 
andati a vuoto). Cento metri più in là, i killer hanno 
poi trucidato tre tanzaniani, spacciatori di droga. 

• DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 

VITO FAENZA 

• • CASTELVOLTURNO (Caser
ta). Ancora una strage di ca
morra. L'obiettivo dei raid. un 
gruppo di spacciatori tanza
niani, ma la ferocia dei sicari 
ha coinvolto anche persone 
innocenti: un idraulico, un im
migrato dall'Iran, un ragazzino 
di 13 anni, suo padre, quattro 
tunisini. Cinque i morti; sette i 
feriti, due dei quali gravi. Altre 
due persone sono scampate 
per puro caso alla furia omici
da del ce rumando. La sparato
ria e avvenuta in località Ba-
gnara, nel comune di Castel-
volturno, al confine con "Torre 
di Pesce pagano», frazione di 
Mondragone. 

Due auto ed una moto si fer
mano davanti al >bar Centro». 
È mezzanotte e un quarto. Nel 
locale, ancora aperto, ci sono 
nove pe-sone. Sci uomini del 
commardo si infilano passa
montagna e caschi integrali 
rossi, imbracciano le armi e 
(anno irruzione nella sala. Co
minciano a sparare, con lupa
re, pistole e una mitraglietta, 
appena entrali. > 

La prima raffica colpisce il 
proprietario del bar. Vincenzo 
Bocchetti, 47 anni, denunciato 
nel 73 per spaccio di droga, e 
che da inni, pero, «rigava drit
to-. Ora e ricoverato in ospeda
le con p-ognosi riservata. I col
pi raggiungono poi Alfonso 
Romano, 34 anni, un idraulico, 
sposato e padre di sei ligli, che 
abita di Ironie al bar. Morirà al
le nove del mattino dopo, nel 
reparto di rianimazione dell'o
spedale Cardarelli. I colpi dei 
killer feriscono a morte Nay 

Man Fui, 23 anni, iraniano, 
uno studente che slava per lar 
ritorno nel suo paese per spo
sarsi. Portato in una clinica di 
Mondragone muore subito do
po il ricovero. 

Giocava nei videogame del 
bar figlio del proprietario, 
Francesco, tredici anni com
piuti il 3 gennaio scorso. I sica
ri non hanno pietà nemmeno 
per lui: una pallottola lo colpi
sce alla spina dorsale, un altro 
colpo alla mandibola. In ospe
dale diconochese si salverà ri
marrà comunque paralizzato. I 
proiettili trafiggono anche due 
fratelli tunisini di 19 e 20 anni, 
Aphclay Hab e Abdelhawala 
Boudhiba. e due loro conna
zionali, Gharsallah Chedili, 31 
anni, e Ismail Bcnoduiba di 19 
anni. L'unica persona ad usci
re illesa dalla sparatoria e Do
menico De Luise. 55 anni, ge
store del lido "Bora Bora», che 
stava cenando ed era seduto 
accanto al gestore del Bar, al 
momento dell'irruzione. Ap
pena ha visto i killer si è infilato 
sotto un bancone, ed e rimasto 
immobile fino a quando il 
commando e andato via. 

La sparatoria dura pochi se
condi, i killer escono di corsa, 
risalgono in auto. A retromar
cia percorrono 70-80 metri, si 
fermano presso una 127 di co
lore rosso. All'interno ci sono 
cinque tanzaniani. Uccidono 
sul colpo Hamdy Salim Moria-
med Kindy, 35 anni, seduto al 
posto di guida, ed uno degli 
occupanti del sedile posterio
re, arrivato da poco in Italia: se 
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ne conosce per ora solo il no
me, Arubu. Hally Klialifan 
Khanisi, 28 anni, che e accan
to al guidatore cerca scampo 
nella fuga, viene raggiunto dai 
proiettili mentre cerca di na
scondersi in un canneto poco 
distante. Un quarto occupante 
dell'auto, Ali Almusunati, 23 
anni, resta ferito: in ospedale, 
gli vertano trovali nel retto 10 
ovuli pieni di eroina. Arrestato, 
ora e piantonato nella camera 
del nosocomio. Resta illeso, 
invece. James Manslicld, 23 
anni. Rimane inebetito sul se
dile posteriore della 127, a ca
sa sua i carabinieri troveranno 
alcuni milioni ed un bilancino. 
E' stato arrestato sotto l'accusa 
di spaccio di droga. 

' I killer fuggono a bordo del
le auto e della moto. Nei pressi 
di uno stabilimento chiuso da 
tempo, in località Pantano, nel 
comune di Mondragone. Dan
no fuoco all'>Alfa 33» targala 

, Milano, rubala il 18 agosto del-
. lo scorso anno a Baia Domizia, 
un villaggio turistico al confine 
fra Campania e Lazio, ed alla 
Kawasaki targala Napoli, ruba
ta sci mesi fa. Della seconda 
auto si perdono invece le trac
ce. 

Cominciano le indagini; i 
carabinieri dopo aver soccorso 
il bambino ferito (l'ambulanza 
arriverà però solo un'ora e 
mezzo più tardi), interrogano 
l'unico superstite del bar e gli 
abitanti delle case vicine. Tutti 

Le testimonianze drammatiche dei feriti nel raid ; 

«Quanto sangue tortro 
Sembrava di essere in guerra» 
«Vivo in Sicilia, ero venuto a trovare un mio cugino, 
siamo entrati nel bar per prendere un caffè. Non ho 
visto chi ha sparato, sembrava di essere in guerra». È 
il racconto di uno dei sette feriti nella strage di Ca
stelvoltumo, il tunisino diciannovenne Abdelhawala 
Boudhiba, ricoverato assieme a tre suoi connazionali 
all'ospedale Nuovo Pellegrini di Napoli, dove è spira
to ieri mattina Alfonso Romano, uno degli avventori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

{(*a CASTI-XVOLTURNO (Caser-
'ta). -Quando Romano e arri
vato qui non aveva ancora Der
iso conoscenza. Abbiamo 
[Scherzalo con lui anche se ci 
rendevamo conto che le sue 
"condizioni erano disperate, in-
Ifatli dopo un po' 6 entrato in 
icoma ed è spirato alle 8,45». 
.Luigi M.iria Borrelli e un -car-

diorianimatoro- dell'ospedale 
Nuovo Pellegrini di Napoli do
ve sono ricoverati alcuni leriti 
della strage della camorra. È 
stato lui ad assisterli appena 
sono giunti, nel corso della 
notte. «Le pallottole avevano 
raggiunto Romano alla schie
na, ed erano uscite dall'addo
me. Era in uno stalo indescrivi

bile -conclude il medico -. so
lo in tempo di guerra si vedono 
ferite di questo genere-. 

E di guerra paria uno dei 
quattro tunisini leriti nel raid. il 
diciannovenne Abdelhawala 
Boudhiba, sistemato su una 
barella in un corridoio accanto 
ai suoi connazionali: -Vivo in 
Sicilia, era arrivato l'altro gior
no a Cancello Amone - rac
conta in un italiano stentato -
per cercare un lavoro come 
bracciante. Eravamo ospiti di 
mio cugino. Abbiamo visto il 
bar aperto, ci siamo fermati 
per bere un caffè, era l'unico 
aperto. Eravamo al banco 
quando sono entrati gli uomini 
mascherati. Non so quanti era
no, quattro, cinque. Hanno 
sparalo all'impazzala, sembra
va una guerra. Per terra quan

do tutto 6 finito c'era tanto san
gue, unacascata di sangue». 

Sulla barella accanto 6 siste
mato Aphclay Hab Boudhiba. 
È triste, proprio l'altro giorno 
aveva trovato il sospiralo lavo
ro: «Era un posto che mi avreb
be permesso, finalmente, di re
golarizzare la mia posizione in 
Italia. Era tanto che lo cercavo 
e finalmente l'avevo trovato». È 
un clandestino, lo ammette 
senza difficoltà, dice che spera 
che questa tragedia non gli 
faccia perdere la possibilità di 
restare legalmente in Italia. I 
due fratelli ne avranno per una 
ventina di giorni. 

Poco più in là, gli altri due 
. feriti tunisini. Anche per loro la 
prognosi È favorevole. «Spara
vano all'impazzata, sembrava 
una guerra-, raccontano quasi 

all'unisono. Uno di loro, Ismail 
Bcnoduiba. abita a Cancello 
Arnone, il secondo. Gharsallah 
Chedli, 31 anni, invece ha una 
abitazione* u Casal di Principe, 
ad una quindina di chilometri 
dal luogo de ferimento. Nes
suno dei due "uole parlare del
la propria posizione in Italia, 
Chedli af'erni.1 soltanto che 

abita in provincia di Caserta 
già da qualche anno. 

Un altro ferite ricoverato al 
Nuovo Pellegrini e un tanza
niano, quello a cui sono stati 
trovati in corpo dieci ovuli pie
no di droga. E impossibile par
largli: e appena liscilo dalla sa
la operatoria ed K in stato di ar
resto. 

dicono di non aver visto nulla, 
di aver sentito soliamo gli spa
ri. Una donna racconta: «Ho 
sveglialo mio marito, gli ho 
detto: sìanno sparando i fuo
chi artil ciali. E lui mi ha rispo
sto: "Mii che fuixhi, queste so
no fucilate"». Gli investigatori 
hanno una testimone di cui si 
conosce solo il soprannome: 
•La Irancese». Cercano di prò-
teggerla:«Se vi diamo le gene
ralità complete e ve la faccia
mo incontrare:, la camorra 
l'ammazza». 

Il nodo della vicenda, e evi
dente, e la 127 rossa, ferma in 
una strada, «Viale dei sogni», 
che noioriamente è un punto 
di spaccio degli stupefacenti. Il 
bilancino ed il denaro trovati a 
casa di James Mansfield, gli 
ovuli nel retto di uno dei feriti, 
danno una prima conferma. 
Poi viene a galla che anche il 
bar era un punto di incontro 
con gli spacciatori. Qui si Sal
tava l'acquisto dell'eroina, che 
veniva poi consegnata nella 
stradina poco distante. Non e 
ancora chiaro il ruolo del ge
store del locale, da tempo fuori 
dal giro. Gli investigatori, in 
queste prime ore di indagini, 
tendono a ritenerlo una delle 
vittime innocenti della strage. 

Si fanno intanto le prime 
congetture. La camorra ha in
teso punire uro sgarro (torse 
la fornitura di merce non «di 
qualità»), oppure svolgere una 
azione intimidatoria, ha spara
to per mandare via dal litorale 
domiziano i tanzaniani e gli 
extracomunilari che in quella 
zona controllano non solo il 
traffico di stupefacenti, ma an
che la prostituzione delle don
ne di colore. «Parlare di "ca
morra nera" per le organizza
zioni criminali degli extraco
munilari è eccessivo -afferma
no gli investigatori, che nel po
meriggio hanno tenuto un 
summit con il vicecapo della 
polizia, Lamberto Mosti - an
che se ormai siamo certi che il 
90% degli immigrati abbia (o 
come spacciatori o come cor
rieri) almeno un contatto con 
il mondo dei trafficanti». 

Qtrs AIW) Chetìi, unodei.teriti, 
ricoverato ail'ospedalaCardarelll. 
In alto, l'interno del bar dove è 
avvenuta la strage 

All'ospedale Cardarelli sono 
ricoverati, invece, il proprieta
rio del bar, Vincenzo Bocchetti 
ed il figlio tredicenne France
sco. Dalla gamba di Bocchetti 
è stata estratta una pallottola 
calibro nove, gli altri proiettili 
lo hanno colpito alla schiena e 
sono fuoruscili dal torace. La 
prognosi è riservata, ma, dico
no i medici, se non insorgono 
complicazion i dovrebbe ca
varsela. Più gravi le condizioni 
del ragazzo. Fino alla tarda 
mattinata e stalo tenuto sotto 
osservazione, poi 6 stato ope
ralo. La prognosi e riservata e 
le sue condizioni preoccupan
ti. Potrebbe farcela, ma resterà 
sicuramente paralizzato. Tre 
colpi lo hanno raggiunto alla 
spina dorsale, alla guancia e 
alla gabbia toracica. 

CV.F. 

Martelli: 
«In malafede 
chi imputa la 
criminalità del Sud 
agli immigrati» 

Al vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli (nella fo
li)) a Palermo 0 stato chiesto un commento del raid contro 
uri gruppo di immigrati compiuto nel Casertano, alla luce 
della valutazione secondo la quale ormai tra gli extraeuro-
[:<-i sono state costi'uite delle bande criminali. «Mi pare ve
ramente prova di una singolare malafede - ha detto Mar
telli - imputare il tasso di criminalità feroce e spaventosa 
che c'è in alcune piovince meridionali alla presenza di im
migrati. Questa è una grande mistificazione, una delle tan
te alle quali si è assistito in quesli mesi specie nel giorno in 
cui vediamo allre vittime tra gli immigrati per mano della 
criminalità italiana, oltre a quelle, allre vittime di raid razzi
stici nel Centro e nel Nord del paese. Che poi vi siano tra gli 
inmigrati anche i delinquenti come ci sono tra gli italiani, 
tra gli americani e :ra i cinesi, beh, questo sorprende solo 
e li: vive tra le nuvole». 

La Malfa: 
«I fatti 
smentiscono' 
l'ottimismo 
del governo» 

«Neppure 24 ore sono pas
sate e i fatti drammatici di 
Pescopagano si sono incari
cati di smentire I ottimismo 
con il quale il governo ave
va cercato, ancora una vol
ta, di minimizzare la que-

" stione dell'immigrazione 
or.racomunitaria». Lo afferma, in una dichiarazione, il se
gretario repubblicano on. Giorgio La Malfa. «Solo lunedi -
ricorda La Malfa - il presidente del Cnel De Rita aveva di
chiarato che la questione è sotto controllo e che "non do
rrebbe suscitare ansie". Oggi il governo è costretlo ad in
aiare il vicecapo della polizia dopo una strage eflerala. An
che il dramma di via Trentaparole a Milano conferma che 
mancano le case e le uccisioni di Pescopagano che i senza 
lavoro aumentano il racket della criminalità. Questa la du
ra replica che i fatti oppongono agli ottimisti». 

I sindacati: 
appello 
per il riscatto 
del Casertano 

«Le segreterie Cgil, Cisl, UH 
dei comprensori di Caserta, 
Capua e Aversa esprimono 
forte raccapriccio, allarme e 
preoccupazione per la fero
ce esecuzione avvenuta l'ai-
tra notte a Castelvoltumo». 

mm^^~mmm^^m Cosi inizia un comunicalo 
sindacale, che prosegue: «Quest'ennesimo atlo di violenza 
e di sangue testimonia ancora una volta la situazione di 
emergenza sociale e civile della nostra provincia. Infatti, 
"emergenza immigrazione" si somma ad antiche con
traddizioni dello sviluppo, al degrado urbano ed alle con
dizioni di arretratezza e di invivibilità in alcune aree, diven
tando una vera e propria miscela esplosiva. Di fronte a 
qi_esta situazione allarmante e drammatica, Cgil, Cisl, Uil 
per l'ennesima volta ribadiscono la richiesta al prefetto di 
Caserta di promuovere un incontro urgente tra forze socia
li, politiche ed istluzionali. Nello stesso tempo, chiedono 
al governo e agli organi dello Stato di adeguare la lotta 
contro la camorra». Infine Cgil, Cisl Uil lanciano un appello 
accorato ai lavoratori, alle forze sociali più sensibili, al 
mondo cattolico, alle forze della cultura e della scuola, 
perché si levi alto e forte un fronte unitario di mobilitazione 
P*T il riscatto civile: e morale delle popolazioni casertane e 
meridionali, per isolare, colpire e battere le manovre dette 
ctmorraedellacrirninalitàorgariizzata.' , ••* . -

Padova 
Minacce 
a studenti 
africani 

: ' ; ' - Sono firmate' Set: «Ru-KItr* 
Klan veneto» le lettere di mi
nacce ricevute da una quin
dicina di studenti e studen
tesse africani residenti a Pa
dova. Nelle missive, tutte 

" ^ scrilte a mano in stampatel-
*""^^^"™™^— lo, contenenti offese e mi

nacce di morte, erano contenuti brandelli di carta igienica 
sporchi di escrementi e alcuni spilli. Le lettere cominciano 
<:e>n la frse -salve sporco negro» e si concludono con la fra
se «se proprio sor o un ariano vero devo ammazzare l'uo
mo nero». Tra gli insulti, la frase «siete voi che portate la 
droga. l'Aids, un casino di malattie contagiose, siete voi 
che vi divertite a dar fuoco ai nostri boschi per far avanzare 
fin qui il deserto. Fuori dall'Europa, sozzi indesiderali». Se
condo la Digos di Padova, l'estensore delle lettere avrebbe 
utilizzato l'elenco telefonico per individuare i destinatari. 
In due casi, infatti, le lettere sono state recapitale a due per
sone di razza bianca e. in uno di questi casi, il nome scritto 
sulla busla riporta un errore presente nell'elenco cittadino. 
Non risulta che le lettere siano slate spedite in allre città. In 
precedenza, invece, alcune ragazze nere avevano ricevuto 
lelelonate anonime di insulti e minacce. 

SIMONE TREVES 

I . . . 

[Parlano Ali Babà Faye, senegalese del Cism e Saida Ali Ahmed, somala della Focsi 

! «L'impossibilità di scegliere 
non può essere l'alibi per un crimine» 
-Quattro extracomunitari ammazzati e uno ferito 
per il controllo del traffico di droga è una di quelle 
notizie destinate ad avere un lungo strascico di 
commenti, polemiche e interpretazioni anche stru
mentali. Ne parliamo a caldo con Ali Babà Faye, 
.del coordinamento senegalese, membro della pre
sidenza del Cism e con Saida Ali Ahmed, della co
munità somala e appartenente alla Focsi. 

ANNA MORELLI 

;MB ROMA. Anche un qual-
alasi commento può essere 
'male Interpretato e poi bl-
'•tignerebbe conoscere a 
Tondo 1 falli e I retroscena. 
Quale reazione può avere 
un extracomunltarlo che 
'nel nostro paese vive e 
combatte per affermare la 
cultura «dei diritti e del do
veri», quando un sanguino
so fatto di cronaca può de
molire in un sol colpo II lun
go faticoso lavoro di mesi? 

Credo che droga e prostitu
zione - dice Ali Babà Faye -

siano mali che in Italia fossero 
preesistenti all'immigrazione 
massiccia, cosi come so di cer
to che sono presentì anche in 
Africa. E non credo neppure 
che sia una questione solo di 
povertà o di emarginazione, 
anche se questi due fattori per 
un nero oggi in Italia sono mol
to condizionanti. Contano 
molto scelte e cultura indivi
duali. Fra di noi tanta gente 
cerca lavoro e opportunità e 
non le trova. Magari continua a 
fare l'ambulante clandestino, 
che pure è un reato. Vendere 

la morte invece e un'altra cosa, 
è sintomo di una disperazione 
individuale, un disprezzo per 
le «regole del gioco». Non ave
re possibilità di scella non può 
mai essere un alibi». 

Non crede che ci sia anche 
un atteggiamento psicologi
co di -Indifferenza» nei con
fronti del cittadino bianco, 
ricco, egoista e magari raz
zista che possiede soldi -pu
re» per comprarsi l'eroina, 
mentre l'immigrato affronta 
problemi di sopravvivenza? 

Questa e una valutazione 
estremistica, anche se il mo
dello consumistico di una so
cietà opulenta, dal cuore del
l'Africa ha un potere attrattivo 
assai forte. A Dakar si guarda
no «Dallas» e «Dinasty«. l'Euro
pa è un mito e la gente sogna 
di luggire dalla miseria. Ciò 
che non si può fare a casa pro
pria, sembra raggiungibile al
trove. E questo vale anche al 
negativo, in un paese stranie
ro, dove non c'è nessun con

trollo sociale. Credo che dob
biamo lare anche noi lo sforzo 
di «autoeducarci*, di accettare 
e rispctlare le regole degli altri, 
di imporre la regola dei diritti e 
dei doveri. 

Che impatto avrà questa 
strage nel nostro paese dove 
è in corso una campagna 
elettorale puntata sullo 
scontro razziale? 

Anche in tempi normali un 
elemento dirompente come 
questo può essere un'argo
mentazione «forte» per chi so
stiene tesi razziste. E credo che 
per molli un voto valga più di 
un immigrato. In questo senso 
il mercantilismo politico è 
molto pericoloso, ma io sono 
ottimista. L'Italia e un paese 
democralico, che ha vislo la 
stragrande maggioranza del 
Parlamento schierarsi a favore 
della legge Martelli. Bisogna 
costruire, non distruggere, an
che perche l'immigrazione è 
un fenomeno planetario, O de
cidiamo di vivere insieme civil
mente o rischiamo di autodi

struggerci La Terra ha già lami 
problemi da allronlare: inqui
namento, guerre... 

Fra noi immigrati chi rimane 
invischiato in giri di droga è 
condannato duramente ed 
emarginalo dalla comunità. E 
tuttavia sapp-amo che talvolta 
basta fare un passo falso, ma
gari sulla spinta della dispera
zione, per non poterne più 
uscire. Siamo sempre la parte 
in assoluto più debole della so
cietà e e e sempre qualcuno 
pronto a speculare sulla nostra 
condizione:. Molti di noi sono 
scoraggiati perche combattia
mo a cosi» di grandi sacrifici 
per strappare piccole cose. Gli 
intralci burocratici e il disinte
resse degli enti pubblici sono 
enormi. Pensi solo alla condi
zione delle conne che riesco
no a vedere i ligli solo il giovedì 
e la donenica ai giardinetti 
pubblici o alici stazione. Il Co
mune di Roma che pure pos
siede slabili u-oli, non riesce a 
metterci a disposizione un lo
cale dove ritrovarci. 

Da molto tempo sotto tiro i nuovi protagonisti dello spaccio 

I neri nel mirino della camorra 
Otto omicidi in un solo anno 

DAL NOSTRO INVIATO 

•JB CASTELVOLTURNO (Cuser-
la). Attentati dinamitardi, omi
cidi, ferimenti, incendi di auto. 
Quesli i segni premonitori della 
strage di ieri manina. Una serie 
di episodi, i cui autori per lo 
più sono rimasti sconosciuti, 
che avrebbero avuto come 
unico scopo qui; Ilo di impauri
re gli immigrati exiracomunita-
ri e farli andare via, oppure 
convincerli a lasciare lo spac
cio della droga, prerogativa 
della camorra casertana. 

Gli omicidi commessi ai 
danni di immigrali, nel Caser
tano, nell'ultimo anno sono 
stali ben otto. Il cinque aprile 
dello scorso anno e stato as
sassinato un tunisino a Casal 
di Principe, due mesi dopo, il 3 
giugno, un altro tunisino viene 
assassinato a Cancello Arno
ne. I killer usano contro di lui 
fucili e pistole. Dopo appena 
due settimane, il 18 giugno, a 
Casapesenna la vittima e un 
immigrato tunisino. 

Nella notte fi a il 24 e il 25 

agosto, poi. viene assassinato 
da quattro giovani Jerry Mas-
slo. Il delitto avrà un'eco enor
me. Ma le uccisioni di immi
grati extracomunilari non si 
fermano con questo delitto: il 3 
novembre, a Caslelvollurno 
viene assassinato un cittadino 
nigeriano. In una mano gli tro
veranno un ovulo di droga, a 
poca disianza da lui altri ovuli 
pieni di eroina. Un altrocitladi-
no della Nigeria viene ripesca
lo esattamente un mese dopo, 
il 3 dicembre, nel fiume Voltur
no. Forse era legato al mondo 
dello spaccio della droga e la 
sua uccisione sembra essere 
l'ennesimo regolamento di 
conti con la camorra. 

L'H febbraio e un cittadino 
del Camerun nd essere assassi
nalo, ma questo delitto e ope
ra di un lolle, geloso dell'immi
grato che in prutica lo aveva 
soppiantalo nella direzione 
della azienda agricola del pa
dre. Il giorno dopo, a Mondra
gone, viene ucciso un immi

grato tanzaniano. Questo delit-
M;> e legato sicuramente al trai-
:ico della droga. Gli investiga-
".oi'i non hanno alcun dubbio. 

Anche le prostitute di colore 
sono stale al centro di una 
aberra. Tra la line di dicembre 
e gli inizi di gennaio una. Rosa
lie Okumaia, viene gambizzata 
LÌ 're bianchi. Pochi giorni do
ro due rudimentali ordigni 
vengono fatti esplodere davan-
t. elle abitazioni di allre due 
lucciole di colore, due cittadi
ni: del Ghana. Nessuno sa 
spiegarsi rallentato. Un ordì-
Sino viene fatto esplodere nei 
(nessi dell'abitazione di una 
fumiglia di immigrati dall'Airi-
e ii, brava gente, ed anche in 
questo caso gli investigatori 
non sanno dare una spiegazio
ne dell'episodio. Lungo la Do-
nii/.iana si costituisce, sempre 
aifli inizi di Rennaio un comita
ti: che chiede la cacciata delle 
lucciole navi' degli spacciatori 
di colore. Raccoglie migliaia di 
lime in pochi giorni. 

Il 12 marzo scorso l'episodio 
p C inquietante, anche perchè 

è avvenuto proprio a Bagnara, 
in viale dei Sogni, la stessa stra
da dove era parcheggiata la 
127 rossa dei tanzaniani rima
sti vittima dei killer della ca
morra. Sei auto, nel coreo di 
un vero e proprio raid razzista, 
vengono date alle fiamme. Al
le 23 un gruppo di giovani, in 
motorino, arriva nella strada, 
frantuma i vetri delle autovet
ture e le dà alle fiamme. Le au
to sono di cittadini senegalesi: 
«Brava genie dicono al com
missariato di Castelvoltumo, 
che non ha mai dato fastidi e 
non è stata mai legata nò alla 
prostituzione, ne al traffico de
gli stupefacenti". «Un episodio 
di difficile lettura-, ha allerma-
lo il giorno dopo il raid il dottor 
Rega. il funzionario che dirige 
il commissariato di Castelvol
tumo. 

1 Una lettura dillicile allora, 
ma che oggi, invece, dopo la 
strage, diventa chiara. La ca
morra non vuole la presenza 
degli immigrati extracomuni
tari in quella zonu. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ATTUALITÀ 

Agguato 
a Castelvolturno 

Lungo il litorale gli africani sono malvisti 
non solo dalla camorra, ma anche dalla gente comune 
Da tempo nella zona si verificano casi di violenza 
contro gli immigrati, ma loro continuano ad arrivare 

«Noi vogliamo solo lavorare» 
Puniti dalla camorra per uno sgarro, forse perché 
avevano messo in giro una partita di eroina avariata 
Ma puniti anche perché la gente di colore, su questo 
litorale a nord di Napoli, è malvista dai turisti, dai po
chi abitanti stanziali, da chi ha interesse nella specu
lazione edilizia Gli episodi di violenza contro gli im
migrati sono iniziati da tempo, ma loro continuano 
ad arrivare Vivono di stenti, ora hanno paura 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

m CASTEL VOLTURNO Per
ché venite' «Per lavorare» Ma 
cosa fate precisamente' «Di 
tutto, raccogliamo pomodori 
destate Dnvcrno altri lavo
retti, case b.irchc da vernicia
re • E la droga' I tre giovani 
scuotono la lesta «No droga 
non c'entriamo è la genie che 
vede i negri e dice che portia
mo violenza eroina Scioc
chezze, la ijcnle qui è razzista 
ma noi vogliamo solo lavora
re • 

Bagnara di Pescopagano, 
ore 14 di ieri I tre ragazzi che 
parlano sono tanzaniani pro

prio come le vittime del raid 
camomsta di poche ore pri 
ma E sono gli unici abitanti di 
un paese che sembra colpito 
da una guerra chimica chilo
metri e chilometri di edilizia 
turistica brutta e selvaggia 
con centinaia di case in co
struzione cantieri abbando
nali muretti di recinzione per 
giardini inesistenti terreni in
colti discariche Alben po
chissimi come gli abitanti so
no poche centinaia d inverno, 
60 000 turisti d estate Negozi 
bar, ristoranti sono chiusi 
Qualche locale vernicia le 

persiane qualche giovane gi
ra in molonno per curiosare 
tra le pattuglie della polizia 
che ieri hanno invaso la stra
da costiera Ma i «bianchi» 
non parlano e guardano con 
sospetto chi fa domande È 
vero che gli immigrati sono 
malvisti da tutti qui' «È vero 
ma come da tutte le parti» È 
vero che portano droga e pro
stituzione' «Cosi dicono» 

La realtà è che gli immigrati 
sono odiati dai tunsii dell e-
state. e dalla camorra che li 
sfrutta nel traffico della droga 
e II -controlla- La cronaca 
della strage riporta alla luce 
un particolare agghiacciante 
Propno una delle vittime del 
raid Alfonso Romano idrauli
co in un intervista a Samar
canda un mese fa aveva detto 
«Qui la polizia non ci aiuta ci 
vorrebbe la camorra per sal
varci dagli spacciatori di colo
re e dalla prostituzione» E la 
camorra è arrivata coi mitra, 
sparando ali impazzata e uc
cidendo anche lui. 

Una punizione, ma anche 
un avvertimento L obiettivo 
erano i tanzaniani e il bar 
Centro un locale dove si dice 
si diano appuntamento spac
ciatori e tossicodipendenti È 
un luogo ideale intorno ci so
no case vuote per molti mesi 
I anno e delle strade polvero
se che portano alla spiaggia 
Per una macabra ironia della 
sorte i tanzaniani sono stati 
uccisi a due passi da una di 
queste stradine, chiamata via
le dei Sogni Erano spacciato
ri7 Pare di si Molti degli immi
grati tanzaniani a quanto pa
re, hanno almeno una volta 
un contatto col mondo della 
droga Quelli uccisi erano in 
Italia da poco tempo, forse 
giorni qualche settimana al 
massimo Clandestini natu
ralmente Per pagarsi il viag
gio fino in Italia spesso sono 
costretti a rendere un «servi
zio» trasportare droga dall'A
frica Molti vengono scaricati 
sul litorale domizlano di notte 
dai pescherecci che si avvici

nano alla rtv*. o da motoscafi 
Secondo la poli, la, il 90% de
gli immigrati che gravitano 
ne la zona ha tiri contatto oc
casionale rol vraffico della 
droga 

Gli immigrati In genere do
po il contano, cercano lavoro, 
qualche volta lo trovano Rac
colgono pomodori nella vasta 
pianura alle spalle di Castel-
volturno verso Villa Literno, 
ma è un attività stagionale 
Per il resto dell'anno fanno la
voretti di ogni genere, vendo
no oggetti Mille spiagge, op
pure se ne stanno disoccupa
ti, per settinanc o per mesi 
Sono sottotetti e sempre 
«controllati- dalla camorra, 
che del resto nella zona spa
droneggia 13 trailieo delta dro
ga sul litorale, naturalmente, 
e era anche pnma che arrivas
sero gli immigrati Semmai, 
adesso, è aumentata la prosti
tuzione, praticala dalle donne 
di colore Anche in questo ca
so si tratta di una minoranza, 
ma che alla gente, ai turisti, da 

fastidio II problema che Mu
nsi i vanno sempiv meno vo
lentieri su questo litorale Mol
ti vendono le cai<" perché la 
situazione è Invisibile c e 
caos, speculazicnt densità 
abitativa altissimi, mare spor
co Ma sugli immigrati si scari
cano tutte le colpe 

E la camorra? I cl.in hanno 
molti interessi qui Stanno at
tenti a che il traffico della dro
ga non dilaghi, non crei allar
me sociale e allon jinl altn tu
risti Anche in que«t s chiave si 
potrebbe spiegare la strage di 
Bagnara Ma la camorra ha 
soprattutto intere» i edilizi La 
speculazione è diffusa, lavo
rano decine di ditte in qual
che modo legate «i esponenti 
dei clan La camorra, insom
ma non vuole che il litorale si 
degradi ulteriormente, che il 
tunsmo diminuisca proprio 
perché ha «investito» molto 
sulla zona Ecco perché il raid 
dell altra sera potrebbe anche 
essere un avvertimento a que
gli immigrati che non seguo-

Lavoratori stranieri raccolgono I pomocoii nelle campagne del Casertano 

no le indicazioni del clan e 
«sgarrano- Un avvertimento 
che dice anche basta, siete 
troppi ora state esagerando 

Il flusso degli immigrati in
vece, continua Nonostante la 
vita di sofferenze, di incertez
ze, di sfruttamento, e di paura 
Babee una donna ghanese 
racconta «Sono venuta qui 5 
mesi fa, ho lascialo un figlio 
nel mio paese Ora ho paura, 
voglio tornare in Africa CU ita
liani sono razzisti Ci sono ne
gri a Parigi, in Olanda, in tutta 
I Europa del Nord Perché so
lo qui succedono queste co-

se'- Babee lavora in una casa 
a l i chilometro dal bar della 
strage Fa la domestica, si dice 
fortunata perché ha un tetto 
M 9 sii altri? 

I ire ragazzi tan2aniani di
cono che anche loro hanno 
un letto «Dormiamo 11, accan
to ella chiesa ci sono le stan
ze della Cantas» Ma passan
do Il davanti si vede tutto chiu
se la realtà è che molti degli 
inmigrati dormono nelle case 
alit indonate nel cantieri 
chiusi, sotto tettoie di lamiera 
L molla che li pomi In questo 
luogo, che ha tutte le caratteri-

stiche del Terzo mondo 6 
sempre una il lavoro, un po' 
di soldi per la sopravvivenza. 
Dei tre giovani tanzaniani, 
uno vive in questa zona da 
ben tre anni «Facevo il mari
naio nel mio paese, in realta 
facevo la fame E un giorno ho 
deciso di venire» Paura? «Si, 
paura E non sappiamo cosa 
fare Nessuno ci prolegge» 
Hanno ragione ad aver paura 
Gli episodi di violenza contro 
di loro aumentano Spesso ci 
scappa il morto, ieri è stata la 
strage E qui comanda la ca
morra 

L'impegno del Comune dopo il drammatico rogo dell'edifìcio occupato abusivamente dagli immigrati 
La prima notte dei 332 superstiti sulle sedie del teatro parrocchiale 

Ora Milano promette un centro di e glienza 
Hanno trascorso la notte nel teatro parrocchiale, e 
da 11 non se ne andranno, finché non sarà stata tro
vata una soluzione globale, che non lasci nessuno in 
mezzo a una strada Ai 332 afneam, superstiti dell'in
cendio dell altro len, il Comune ha annunciato: «Fa
remo un nuovo centro di accoglienza, in collabora
zione con la Curia. Ma ci vorrà del tempo Intanto 
la Prefettura continua a non dar segni di vita 

MARINA MORPUROO 

Gli Immigrati sfuggiti ali incendio di fronte ali edificio devastalo da le damme 

M MILANO Halnane Mohssi-
ne é ali obitono dove len mat
tina sono venuti a piangerlo 1 
familiari la mamma arrivata 
nel cuore della notte, i fratelli e 
lo zio che con lui dividevano il 
giaciglio nel maledetto palaz
zo di via Trcntacostc che I altra 
mattina alle 4 é andato a fuoco 
e si è trasformato in una trap

pola per le centinaia di immi
grati che lo avevano occupato 
due mesi fa Mentre si organiz
za il ritomo della salma di Hal
nane, che I parenti vogliono ri
portare In Marocco, la vita dei 
superstiti riprende il suo corso, 
un corso caotico Dagli ospe
dali arrivano buone notizie sul
le condizioni del dieci feriti 

ma le novelle positive si arre
stano qui, vi ito che la città non 
è riuscita a e are a questa emer
genza una r sposta in grado di 
accontentar» tutti La situazio
ne è diffidi ssirna, anche per
ché il numero degli occupanti 
di via Trenticoste sembra au
mentare di ora in ora ladro 
pomcnggio si parlava di 332 
persone, len mattina di 343, e 
infine Ieri st ra un comunicato 
del sindaci lo inquilini della 
Cisl annunc ava di aver conta
to 430 Immigrati coinvolti nel 
disastro Ur fenomeno com
prensibile, se solo si pensa alla 
disperazione degli stranlcn 
senzatetto (a Milano si stima 
non siano meno di 2 000) 
Una sistemazione vai bene 
una piccola e innocente bugia 
•Quando len sera abbiamo co

minciato a cucir .ire gli spa
ghetti» — contesse: scindendo 
don Elia Mandclll che agli im
migrati ha olferto il teatro par
rocchiale di San Martino — «il 
gruppo è subito < resciuto SI 
vede che la voce sic sparsa » 

1 numeri non '<ono tunica 
difficolta oggettiva La pur mo
desta offerta del Comune che 
gli scampati di via Trentacoste 
hanno nflutato pere he non ac
contenta subito tutti (I altra se
ra I assessore «i servizi sociali 
Omelia Piloni avevo dichiarato 
una disponibilità :KÌ accogliere 
subito 134 persomi' in alberghi, 
roulotte e centn di accoglien
za), ha già suscitalo I irritazio
ne dei soliti cittadini con il cuo
re in mano I altra •< ra non ap
pena sono state sistemate le 

roulotte del Comune su un 'er
rano di penfena messo a di
sposizione dalla parrocchia di 
Santa Maria Assunta un centi
naio di milanesi le ha circon
date urlando e protestando 
Alcuni hanno persino telefo
nato alla polizia, e per calmarli 
il parroco ha dovuto faticare 
non p<xo Le roulotte sono co
munque nmaste vuote, visto 
che il gruppone di via Trenta-
coste, per quanto lacerato da 
accese discussioni, ha voluto 
nmanere unito e accampato 
alla meno peggio sulle scomo
de seti le di legno della parroc
chia di San Martino dove pro
babilmente resterà ancora per 
qualche giorno «Non li man
deremo via e garantiremo loro 
l'assistenza» hanno promesso 

i n al Comune i rappresentanu 
della Cuna, il vescovo vicano 
Virco Ferran e padre Ferdl-
nerdo Colombo reiponsabile 
dell Ufficio Eseri 

Ancora una volta sono le 
istituzioni cattoliche a porgere 
una mano al Comune mentre 
L'i Prefettura tace e continua a 
n< s ire pervicacemente che 
e sista una situazione di emer
genza. «Se il prefetto si deci-
d'sse a requisire qualche sta
bi e e lui lo può fare ci aiute
rebbe molto. • dicono in Co
mune Ma la Prefettura non si 
f i avanti forse aspetta qualche 
est islrofe, come qu iliache da 
un nomento ali altra potrebbe 
«•venire a Cascina Rosa dove 
£.50 nordafricani vivono «prò-
t l > da mun pencolanti L'am

ministrazione cittadina e la Cu
na hanno annunciato I inten 
zione di costruire un nuovo 
centro di accoglienza il Co
mune procurerà lo stabile lo 
allestirà e prowederà alla ma
nutenzione, mentre la Cuna si 
accollerà la gestione e il con
trollo La ricerca del posto 
adatto è diventata frenetica, 
tanto che I assessore ai servizi 
sociali, lanciata in una sene di 
sopralluoghi, ha fatto saltare 
l'Incontro con una delegazio
ne di dieci immigrati. Questi, 
informati del fatto che il bido
ne era stato dato a fin di bene, 
non se la sono presa più di tan
to e se ne sono tornati nella 
parrocchia in attesa di una so
luzione, che perù non arriverà 
tanto presto 

MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano in una riflessione 
comune sul passato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 

In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano alla Società. 

I recenti avvenimenti internazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 

Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l'occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 

La Germania unificata e partecipe 
all'unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 

Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra I Popoli e per il 
progresso civile e sociale dell'Italia. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 
PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 

(te-Pa-Pa-PtdtPrt-Anp^Rop-fM-Anppio-ArKi-Cgil-Ciil-Uli Aell-Centro >Pueeher-> 

25 APRILE 
22 Aprile 
Ore 17.30 IDROSCALO DI IVIILANO - Incontro al Monumento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDREINE 
24 Aprile 
Ore 16.00 Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Libertà. Rievocazione di: 

TINO CASALI 
25 Aprile OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Ore 8.30 Piazza Tricolore 
Ore 8.45 Palazzo Isimbardi 
Ore 9.30 Loggia dei Mercanti 
Ore 10.00 Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 
Ore 11.00 Piazzale Loreto 
Ore 15.00 CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
Ore 16.00 PIAZZA DUOMO. Interventi di: 

PAOLO PILU1TERI, RINO PACHETTI, 
Ore 17.00 MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

CORO ALPINI A.N.A. DARFO - BOARIO TERME - BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 
Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 
Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 
Ore 21,15 - Piazza Castello 

BttDMNI 

4 l'Unità 
Mercoledì 
25 aprile 1990 



POLITICA INTERNA 

Proposte del Pei per candidati ed eletti 
Un codice di comportamento con vincoli 
verificabili per combattere la corruzione 
specie dove domina la criminalità 

Controllo di redditi e spese elettorali 
Parlano Salvi, Soriero, Sales e Folena 
«Quando denunciammo gli inquinamenti 
dissero che nascondevamo la sconfitta...» 

Dieci regole antimafia per il voto 
L'attacco alla libertà di voto da parte della delin
quenza maliosa e di gruppi di potere corrotti è al 
centro del dibattito nella campagna elettorale del 6 
maggio. Il Pei, dopo le denunce di un anno fa, pre
senta a tutte le forze politiche un «decalogo» di rego
le per vincolare candidati e eletti alla trasparenza. I 
segretari della Calabria, della Campania e della Sici
lia testimoniano il clima vissuto da queste regioni. 

FABIO INWINKL 

• i ROVA. .Quando, l'anno 
scorso, presentammo un dos
sier sul voto inquinato al Sud 
nella tornata amministrativa di 
maggio, ci piovvero addosso 
critiche di ogni genere. Voleva
mo coprire una sconfitta del 
nostro partito "criminalizzan
do" gli elettori meridionali... 
Oggi la questione della libertà 
del voto di Ironie ai poteri cri
minali e alla corruzione politi
ca e sulle prime pagine di tutti i 
giornali». 

Cosi Cesare Salvi, della se
greteria comunista, presenta il 
•decalogo- (che riportiamo in 
dettaglio nella scheda qui ac
canto) per il corretto svolgi
mento della campagna eletto
rale e la trasparenza delle am
ministrazioni. 

•Quardo Forlani - osserva 
Salvi - ripropone la pena di 
morte, non si limita ad intro
durre ur elemento di barbarie 
nel dibattito. In realtà tenta di 
aggirare il vero nodo della cri
minalità e dell'illegalità cre
scerne della vita politica in va
ste zone del paese». 

Calabria. Campania, Sicilia. 
Con Wa'ter Veltroni - che rife-
nsce sui lavori della Direzione 
appena conclusi - e con Gavi
no Ang us intervengono alla 
conferenza stampa Pino Sorie
ro. Isaia Sales e Piero Folena, i 

' segretari delle tre regioni «se
questrati;» dalla delinquenza e 

dalla corruzione. 
•In certi comuni del Reggino 

- riferisce Soriero - è stata pre
sentata una sola lista, in gene
re della De, con un numero di 
candidati inferiore ai consiglie
ri da eleggere. In alcune zone 
si son vissuti giorni di terrore 
per la formazione delle liste. 

, Chiamiamo in causa le re
sponsabilità del ministero del
l'Interno, mentre notiamo che 
Forlani sembra svegliarsi solo 
ora di fronte ai morti ammaz
zati. Quando, nell'agosto scor
so, chiedemmo alla De una ri
flessione sull'omicidio di un 
personaggio come Ludovico 
Ligato, non ottenemmo rispo
sta. E in compenso un altro de, 
il ministro per il Mezzogiorno 
Misasì, fa campagna sui gior
nali calabresi contro la "crimi
nalizzazione del Sud"». 

Intanto la De candida a Ca
mini, nel cuore della' Locridc, il 
sindaco uscente Giovanni Ar
cadi, condannato per reati 
contro la pubblica amministra
zione. A Cosenza figura nelle 
liste scudocrociatc alla Regio
ne Francesco Samengo, am
ministratore inquisito per lo 
scandalo della Caricai (Cassa 
di risparmio della Calabria e 
Lucania) e la Jonica Agrumi. 
Nella stessa città un altro can
didato de, Alberto Torre, è plu-
rinquisito per la gestione del-
l'Esac (Ente di sviluppo agri

colo calabrese). 
Campania, regione di mini

stri (a cominciare da quello 
dell'Interno, Antonio Gava). 
Isaia Sales cita le parole del de 
Giuseppe Santonaslaso, sotto
segretario ai Trasporti: «Nel no
stro partito in provincia di Ca
serta si è infiltrata la camorra». 
Un caso clamoroso è quello di 
Nicola Di Muro, capolista a 
Santa Maria Capua Vetere. In
quisito da Sica, e stato compa
re di matrimonio della figlia di 
Luigi Romano, rinviato a giudi
zio insieme al boss Nuvoletta. 
Si e giustificato sostenendo 
che il Romano gli venne pre
sentato dal deputato democri
stiano Gaetano Valro, membro 
della commissione Antimafia. 
Intanto Gava candida a Napoli 
Ciro del Duca, il funzionario di 
polizia che, durante il seque
stro Cirillo, rinvenne nella casa 
di Cutolo ad Ottaviano biglietti 
compromettenti per la De. Tali 
documenti scomparvero senza 
lasciar traccia. 

Sales denuncia anche la 
strategia malavitosa dì «scari

care» personaggi troppo com
promessi sulle liste di partiti 
minori odi gruppi locali. E cita 
il caso di Antonio Sibilla: l'ex 
presidente dell'Avellino calcio, 
che consegnò pubblicamente 
una medaglia a Cutolo, figura 
nelle liste liberali. 

Un metodo, questo, che, in
sieme a quello deH'«ereditarie-
tà» delle cariche di padre in fi
glio, è fiorente anche in Sicilia. 
Ne parla Pietro Folena, che te
stimonia altresì come la lista 
«Insieme per Palermo», che 
raccoglie comunisti, indipen
denti, ambientalisti, cattolici 
democratici, si sia formata at
traverso il vaglio di un comita
to di garanti («Abbiamo tenuto 
fuori persino i membri delle 
Usi»). Ma intanto la De riserva, 
al Comune capoluogo, trenta 
posti agli uomini di Salvo Li
ma, il discusso proconsole di 
Andreotti nell'isola. Dieci di 
più di quelli concessi al grup
po di Sergio Mattarcela, di cui 
fa parte lo stesso Leoluca Or
lando. 

Per tutta risposta si sbandie
ra l'escltisioie del personale 
compromesso con Vito Cianci-
mino. Il gioco è scoperto. C'è 
infatti la lista «Unione popolare 
siciliana", capeggiata da Erne
sto Di Fresco, ben noto alle 
cronache dell'Antimafia; con 
lui «corrono» Enzo Sucato, ex 
assessori! al Bilancio nella 
giunta M irtellucci, coinvolto in 
una frode di dieci miliardi a) 
Comune e Enzo Cirà. uomo di 
fiducia di Ciancimlno. Del re
sto, nella stessa lista de paler
mitana, >i ritrovano Enzo Ve-
gna, cognato del boss Fidan
zati condannato all'ergastolo, 
e il figlio de' senatore Vincen
zo Cerami, che fu protettore 
deiGrecoaCiaculli. 

In questo scenario (le cita
zioni potrebbero continuare a 
lungo) e astiai dura la lotta di 
chi si batte per contrastare II 
passo all'illegalità dilagante. E 
nei prossimi giorni il Pei rende
rà testimoni.mza del suo impe
gno celebrando, a Palermo e 
in altre località, l'anniversario 
del sacril icio di Pio La Torre. 

Ecco le misure 
per libere 
scelte politiche 
• • ROMA. Dieci regole per la 
politica, per la I berta del voto 
contro la minate a mafiosa e 
contro il rica'to clientelare. Ec
co il «decalogo presentato 
dalla Direzione del Pei per un 
codice di compartamento dei 
partiti e dei e and ic lati nelle ele
zioni del 6 m igg o. 
1) Reati. C'alio liste devono 
essere esclusi tutti i candidati 
condannati per reati di mafia o 
contro la pul iblira amministra
zione, o anche .solo sottoposti 
a procedimento penale o di 
prevenzione in base alla legge 
antimafia. 
2) Spese. Uste e candidati 
dovranno presentare con il 
massimo di pubblicità il rendi
conto delle proprie spese elet
torali, e delle risorse con cui vi 
hanno fatto fronte. 
3) Preferenze. Per scongiu
rare il controllo capillare del 
voto attraverso combinazioni 
di preferenze, candidati e liste 
dovranno astenersi da indica
zioni plurimi* di preferenza; le 
uniche eccezioni ammissibili 
riguardano le indicazioni for
malmente e pubblicamente 
proposte dagli organi di parti
to. 

-Questi gli impegni richiesti 
agli eletti: 
4) Patrimonio. Pubblicizzare 
adeguatamente la situazione 
tributaria e patrimoniale dei 
consiglieri. 
5) Statuto dell'opposizio
ne. Promuovere in tutte le am
ministrazioni uno «statuto del

l'opposizione», che preveda 
fra l'altro l'attribuzione alla 
stessa opposizione della presi' 
denza di una 'commissione bi
lancio» dotata di tutti gli oppor 
tuni poteri e strumenti di con
trollo, come è stato fatto al Co
mune di Bologna. 
6) Accesso agli atti. Propor
re l'immediata approvazione 
dei regolamenti per l'accesso 
dei cittadini agli atti dell'ammi
nistrazione, previsto dalla leg-
ge816dell'85. 
7) Bilanci. Portare a cono
scenza di tuttn i cittadini i conti 
ed i progetti di bilancio degli 
enti locali per sollecitare sug
gerimenti e osservazioni. 
8) Nomine. Predisporre rego
lamenti per le nomine secon
do esclusivi criteri di compe
tenza, anche con la consulta
zione di organi tecnici o pro
fessionali, e con la pubblicità 
delle procedure. Il Pei confer
ma la propria decisione di non 
mantenere più rappresentanti 
di partito nelle Usi. • 
9) Appalti. Approvare i rego
lamenti per la pubblicità di ap
palli, subappalti, incarichi pro
fessionali o di consulenza, se
condo il modello sperimentato 
dalla giunta Bianco a Catania. 
10) Clientelismo. Proporr? 
la riforma dei procedimenti 
amministrativi per scongiurare 
ogni forma di clientelismo 
(concorsi pubblici, concessio
ne di licenze commercial:, 
procedimenti in materia urba
nistica o edilizia). 

«Al ]M diciamo: se prevale questa De...» 
Walter Veltroni sui lavori 
della Direzione del Pei 
«Le giunte? Ci vuole coerenza 
tra programmi e .schieramenti» 

Walter Veltroni 

M ROMA «Se dovesse affer
marsi questa De conservatri
ce, si richiuderanno gli spazi 
aperti, anche grazie alla no
stra iniziativa, nell'immobili
smo della situazione politica 
italiana. Per questo diventa 
ancora più pressante il nostro 

appello unitario nei confronti 
del Psi». 

È da poco terminata la riu
nione della Direzione comu
nista sulla campagna elettora
le. Walter Veltroni riferisce di 
un dibattito deciso a dare 
un'accelerazione alle Iniziati

ve e alla mobilitazione del 
partito, di fronte al crescente 
significato politico del voto 
del 6 maggio, «La De - rileva il 
dirìgente del Pel - ha scelto 
con le sue celebrazioni del 18 
aprile una campagna Ideolo
gica in luogo del confronto sui 
programmi. Evidentemente è 
alla ricerca di un collante in 
chiave anticomunista. D'al
tronde, non possiamo ritenere 
che Forlani, parlando della 
pena dLmprte, sia stato vitti
ma per la seconda volta di un 
infortunio. In realtà si vuol 
strizzare l'occhio a questa 
spinta conservatrice». 

Ed è a questo punto che 

Veltroni sollecita I socialisti a 
trarre le conseguenze dalle 
scelte compiute dalla De. «Do
po le dichiarazioni interessan
ti che si sono ascoltate alla 
conferenza di Rlminl - insiste 
Veltroni - chiediamo al Psi 
coerenza tra programmi e 
schieramenti. Si esprimano 
inoltre, i socialisti, sulle giunte 
di imperlanti città, dove il 
pentapartito ha governato 
con risultati non brillanti e do
ve gli elettori propendevano 
per giunte di sinistra, come a 
Genova». 

Altro tema all'evidenza del
la riunione di ieri, quello della 
questione morale, jj Pei - oltre 
alle preposte concrete illu

strate da Cesare Sitivi - dedica 
l'odierno tinniversario della 
Liberazione a questo tema 
cruciale per la convivenza de
mocratica. Infine, le gravi que
stioni sociali aperte: i proble
mi del lavoro, il dramma della 
dìsoccupaz «me. i salari, le 
pensioni (sulle quali il gover
no ha tentato nei giorni scorsi 
una manovra che mascherava 
l'ennesimo rinvio), lo scanda
lo dell'acqua. 

In risposta alle domande 
dei giornalisti, Veltroni pun
tualizza l'atteggiamento del 
partito sulla Rai. «È un servizio 
pubblico <: deve rispettare 
questo suo dovere. Se diventa, 

come in queste settimane, 
uno strumento delta Spes 
(l'ufficio propaganda della 
De. ndr), la Rai cambia natu
ra. I comunisti restano dell'i
dea che occorra andare olite 
la tripartizione delle testate, 
ma questo non significa tor
nare a un telegiornale che fac
cia le cose che ha fatto il Tgl 
in questi giorni. Si va oltre la 
tripartizione se si garantisce 
davvero l'autonomia». Circa il 
Tg3, Veltroni precisa: «lo non 
considero "nostra" la Terza 
rete. Non abbiamo nessun 
senso di proprietà perché la 
nostra linea è quella di un plu
ralismo autentico». 

OF.In. 

Bassanimi: «Rai 
lottizzata? 
Facciano 
autocrìtica 
anche De e Psi» 

•La sfacciata propaganda elettorale che alcune testate ra
diotelevisive stanno conducendo impone alle forze politi
che democra' iche una sena riflessione e una severa autocri
tica. Occhctto l'ha avviata coraggiosamente, ancorché le re
sponsabilità elei comunisti siano obiettivamente, in materia, 
più modeste di quelle di altri-, E quanto afferma Franco Bas-
sanini (nella foto) capogruppo della Sinistra indipendente 
alla Camera. ì aggiunge: «Attendiamo che De e Psi facciano 
la loro parte t ammettano che la spartizione tra i partiti è so
lo la caricatura del pluralismo dell'informazione e che oc
corre - quind. - una riforma della Rai che garantisca il plura
lismo e l'imp.jrzialità contro l'invadenza dei partiti. In man
canza - conclude Bassanini - non resterebbe altro da fare 
che un drastico ridimensionamento del servizio pubblico». 
Interviene anche Luigi Granelli, uomo di punta della sinistra 
de. «È urgente che la Commissione di vigilanza intensifichi il 
propno controllo parlamentare, ricorrendo anche a nuovi e 
più severi indirizzi». Intanto Forlani. per valutare la situazio
ne alla Rai e per mettere a punto il modo più efficace di uti
lizzare il servizio pubblico, ha convocato a piazza del Gesù i 
maggiorenti de dell'azienda, Pasquarelli in testa. 

Delegazione 
governo ombra 
in Friuli 
dopodomani 

Sarà guidata da Gianni Cer
velli la delegazione del go
verno ombra e dei gruppi 
parlamentari del Pei che do
podomani sarà in Friuli Ve
nezia Giulia per una Iniziati-
va sui temi della sicurezza. 

^^^™""™,™""'""^'""^"^^— del nuovo modello di difesa 
in relazione ai negoziati di Vienna, della ristrutturazione del
le forze arma:e e della condizione del personale militare. La 
delegazione 'erra una conferenza stampa alle 10 a palazzo 
Kekclcr ed alle 16 incontrerà le associazioni dei movimenti 
pacifisti e di solidarietà. In serata, a Casarza della Delizia, si 
terrà un incontro con militari e cittadini sul tema: «Contratto 
e condizione del personale militare». 

Orlando invita 
al dissenso 
i socialisti 
palermitani 

•Molti socialisti guardano 
con grande disaffezione alla 
scelta politica del loro parti
lo e so che molti di loro dis
sentono e dissentiranno an
che il 6 ed il 7 maggio. Ma è 
necessario che questo dis-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " " • " " " " ^ • — senso in qualche modo 
emerga anche all'esterno, perché mi riliuto di credere che 
tanti riformisti socialisti si lasciano ingabbiare dentro la vec
chia politica che li sta condannando ad avere come alleati 
coloro che hanno gestito in modo assolutamente tradizio
nale ed arcaico il potere a Palermo». È quanto sostiene Leo
luca Orlando per il quale «il 6 e 7 maggio ci sarà un referen
dum in cui ognuno di noi, andando a votare a Palermo, do
vrà dire si o rio alla nuova politica, a questa esperienza che 
ha fatto recuperare il gusto della politica in questa città». 

Silvio Lega: 
«Sindaco Orlando 
Ma meglio 
di pentapartito» 

Silvio Lega, vicesegretario de 
e «commissario» di Forlani 
ha Palermo, ha presentato 
ieri la lista scudocrociata per 
le elezioni nel capoluogo si
ciliano. Che sindaco e che 
giunta al Comune? «Noi ab-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ " " " " " ^ ^ " " " biamo messo un capolista 
(Orlando, ndr) e mi pare che questo sia il candidato natura
le alla carica, di' sindaco». Ma sindaco di quale giunta?..«La 
formula la decideremo dopo i risultati elettorali. Ceno noi 
tendiamo a realizzare una formula jmlltica che ripercorra la 
strada che abbiamo intrapreso a livello nazionale, anche se 
ci pare che la fibrillazione delle altre forze politiche, in parti
colare dei partiti laici e dei socialisti, dimostra che molte co
se sono destinate a cambiare. Allora ci rimane da fare sol
tanto una ceca: presentarci con un nostro programma, chie
dere su questo il consenso degli elettori e realizzare su que
sto una convergenza con le altre forze politiche per la for
mazione della giunta». Quanto alle dichiarazioni di Orlando 
- che ha detto di non voler guidare una giunta di pentaparti
to - e alle critiche di Mannlno verso la lista varata. Lega se la 
cava con due secche battute. Su Orlando: «Ci sono scelte po
litiche e scelle personali. Io ho detto quali sono le scelte po
litiche della De. Le scelte personali spettano a ciascun can
didato». Su Mannino: «Aveva una strada molto semplice: po
teva accettare di fare lui il commissario della De a Palermo e 
fare le esclusioni che voleva». 

GREGORIO PANE 

A Torino celebrata la Liberazione. Appoggio ai lavoratori per i contratti 

Occhetto: «Coalizione degli onesti 
Un sussulto di energie come nel '45» 
«Celebriamo il 25 aprile mentre una parte del pae
se non è veramente libera, perché spadroneggiano 
i contropoteri criminali. E mentre la De cerca di 
spostare a destra l'asse politico del paese». A Tori
no, città medaglia d'oro della Resistenza, Occhetto 
festeggia il 25 aprile con un duro attacco al siste
ma di potere de e un appassionato appello a «chi 
si batte per l'onestà e la giustizia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• TORINO, «Risvegliare, da
re voce alle energie etiche del 
paese, a chi vuol battersi per 

' la moralità pubblica, per l'o
nestà, la giustizia, la traspa
renza...». E a metà del suo co
mizio, Achille Occhetto. Piaz
za San Carlo, il «salotto» di 
Torino, teatro abituale delle 
manifest.izioni elettorali del 
Pei, lo ascolta ora con atten
zione, ora con entusiasmo. 
Nel pomeriggio Occhetto 
aveva visitato una sezione a 
Caselle: un piccolo rinfresco, 
gli abbr.iccci e I saluti di 
iscritti e simpatizzanti. Ora, 
sul grande palco, a ridosso 
dei portici, ci sono i candidali 
al Comune, alla Provincia, al
la Regione. C'è Diego Novelli, 
il sindaco della giunte rosse. 
C'è Gian Giacomo Migone, 
animatore della «sinistra dei 
club», numero due della lista 

per il Comune. Ci sono giova
ni come Fabrizio Gatti e Clau
dio Slacchini e «grandi vec
chi» come Gian Carlo Pajelta. 
E le tante donne che affolla
no le liste (per il Comune son 
quasi la metà), tra cui Bianca 
Guidetti Serra, Silvana Dame-
ri e Angela Migliasso. Occhet
to ha polemizzato ancora 
con le celebrazioni "elettora
listiche» del 18 aprile messe 
in scena dalla De. Ora è al 
passaggio centrale del di
scorso. Il tono si fa più appas
sionato. Parla del 25 aprile, 
del «nuovo inizio», di quel 
•momento alto» della storia 
naziolale in cui -si unirono 
tutti gli uomini onesti». Non è 
un 25 aprile «comunista» 
quello festeggiato da Occhet
lo, perché l'anniversario del
la Liberazione appartiene a 
tutti. Certo, è però una data in 

aperto contrasto con quella 
quapantoltesca evocata dalla 
De: il 18 aprile fu divisione e 
rottura, quanto il 25 aprile fu 
rinascita collettiva, •coalizio
ne degli onesti», abbandono 
di vecchie contrapposizioni. 
È questo, per Occhetto, il filo 
rosso che lega quella data, e 
la sua celebrazione oggi. Col 
25 aprile tramontò un'epoca, 
•caddero chiusure, recipro
chi isolamenti, settarismi». 

Finisce ora la guerra fred
da, e, dice Occhetto, «i grandi 
mutamenti della scena mon
diale consentono a tutti di 
percorrere strade nuove e più 
feconde». È questo il primo 
nesso che Occhetto vuole 
sottolineare. Ed è motivo di 
polemica con la De, che di 
•fine dell'anticomunismo» 
proprio non ne vuol sapere. Il 
segretario del Pei non rinun
cia a citare un articolo appar
so sulla Stampa, un tempo la 
bastarda agii occhi dei comu
nisti torinesi e oggi chissà... 
•Nell'anticomunismo - ha 
scritto la Slampa - sono con
fluiti tutti i fermenti illibera
li...». Ma c'è un altro aspetto 
che a Occhetto preme sottoli
neare. Ed è probabilmente 
questo il nocciolo della sua 
«celebrazione». «Siamo 

preoccupati per le sorti del 
paese, un paese che non va», 
dice Occhetto. Andreotti ha 
sempre una battuta di spirito 
pronta, ma, non è con le bat
tute che l'Italia entrerà in Eu
ropa». E allora? - esclama 
Occhetto - significa pensare 
ad un grande rinnovamento 
della democrazia italiana». 
Allo «slancio morale e politi
co» per risolvere i problemi 
veri, anziché cullarsi nell'im
mobilismo e scatenare poi la 
grande bagarre alla vigilia di 
ogni elezione. Ad «una ripre
sa intellettuale e morale», di
ce Occhetto echeggiando 
Gramsci, ad «una vera e pro
pria nuova fase costituente 
della nostra vita democrati
ca». Quella di Occhetto è in
sieme un'appassionata re
quisitoria contro quarantan
ni di malgoverno e l'indica
zione di un progetto politico, 
l'alternativa, che esce final
mente dall'astrattezza e di
viene obiettivo possibile. Il 
suo discorso ricorda a tratti 
quello con cui chiuse a set
tembre la festa di Genova. Al
lora parlò di un «comitato di 
liberazione» dal malaffare e 
dal sistema di potere imper
niato sulla De. Oggi però c'è 
una novità: è la «cosa» (lorse 
per la prima volta, anche Oc

chetto definisce cosi il nuovo 
partito che nascerà), la «for
za che promuove il rinnova
mento eli tutta la politica ita
liana» e che dà voce e rappre
sentanza all'Italia «stanca di 
parole cut non seguono fatti, 
di diritti «inciti e mai rispetta
li, di un potere debole con i 
forti e protervo con i deboli». 
E questo il «nuovo inizio» cui 
pensa Occhetto, nel giorno 
che celebra la vittoria della 
Resistenza: «dare spazio -
esclama - alle forze migliori 
della società civile, agli one
sti, a chi è stanco di un siste
ma politico che ha dato mol
to ma clie oggi è vecchio e va 
rinnovalo». A Chi sente la ne
cessità di misurarsi con «i 
problemi di oggi» abbando
nando «fantasmi di ieri». A chi 
vuole un'alternativa di classi 
dirigenti e non di ceti politici. 
A chi chiede una glasnosl ita
liana, che metta a a nudo po
teri occulta e trasversali e ren
da visibili i diritti dei cittadi
ni». Diritti dei cittadini, diritti 
dei lavoratori. Occhetlo ri
prende la denuncia di un cer
to modo di fare informazio
ne, che pnvilegia le battute 
«del Palazzo» e ignora le que
stioni sociali, i problemi della 
gente, la vita quotidiana. «Noi 
però - dice Occhetto - vo-

AchilleOcchotto 

gliamo rilanciare la questio
ne sociale nel nostro paese». 
E l'ultima parte del comizio 
dedicata alla stagione dei 
contralti, «di cui nessuno si 
occupa». C'è «fatica», dice 
Occhetto, in qjesto confron
to contrattuale. Anche per le 
passate sconfitte della sini
stra. Il Pei, schierato «dalla 
parte dei lavoratori», si batte 
perché aumenti salariali e di
ritti vadano di pan passo: «più 

soldi e molti diritti», dice Oc
chetto. Anche perché «è un 
vecchio trucco quello di dare 
una mancia per contrastate 
poi la lotta per i diritti». Ed è 
un vecchio trucco annuncia
re una «stangata» e poi smen
tirla «perché siamo in campa
gna elettorale». Il Pei è in 
campo, conclude Occhetto, 
per «rompere quel muro di 
indifferenza e di silenzio» che 
circonda i lavoratori, le loio 
lotte, il loro futuro. 

Le manifestazioni del Pei 
per la campagna elettorale 
* ' ^ ^ , — -PESARO 
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POLITICA INTERNA 

Ho ritrovato le lettere della primavera '45 di un fante del 
gruppo Cremona. Dietro la Liberazione non ci sono 
stati solo partigiani: i soldati regolari richiamati e 
volontari sono stati completamente dimenticati 

«Maledico chi è rimasto a casa» 
S S Trascrivo alcuni brani. 

•2 aprile. È gii primavera. 
Speriamo che tulli noi. ameri
cani e russi, inglesi e francesi e 
italiani, ci si decida a dare l'as
salto finale, costi quel che co
sti... Ieri notte sono stato di 
nuovo in pattuglia nella terra 
di nessuno. I campì sono dis
seminati di morti insepolti. So
no soldati tedeschi, falciati 
(credo) dalle mitragliatrici in
glesi, prima del nostro arrivo. 
TI sembrerà terribile, ma i cor
pi ci servono da punti di riferi
mento, come segnali o pietre 
miliari. Gli abbiamo anche da
to dei nomi. Sono rimasti nella 
posizione in cui sono caduti, 
alcuni riversi, con le braccia 
aperte, come Cristi in croce, al
tri inginocchiati dietro un tron
c o o in una buca scavata in 
fretta, con il fucile imbracciato. 
Indossano cappotti lunghi, el
metti d'acciaio, zaini di pelle 
di capra. Proprio come per 
una parata. Sono andati all'as
salto con tutto quel peso ad
dosso. Penso alla loro fatica. 
Dev'essere stato più duro mori
re, cosi... Fra i soldati, ci sono 
anche alcuni maiali, morti an
ch'essi. Non siamo riusciti a 
capire se siano stati uccisi, o se 
siano rimasti avvelenati per 
aver mangiato carne guasta...». 

«3 aprile. Ci sono dei morti 
anche alle nostre spalle. Po
tremmo seppellirli, ma nessu
no dà l'ordine di farlo. Uno è 
un mitragliere, con accanto 
ancora la sua "maschinenge-
wchr* pesante, le cartucce a 
tracolla, e una borraccia. È so
lo e non è elegante come gli al
ni rimasti sulla terra di nessu
no. Ha i calzoni rattoppati sul
le ginocchia. E gli scarponi 
sfondati. Chissà, forse è rima
sto volontariamente di retro
guardia, a difendere la posizio
ne da solo, magari sapendo 
che ci avrebbe lasciato la pel
le. Un reduce dalla Spagna, 
qualche anno fa, mi raccontò 
che certi anarchici spagnoli re
stavano attcstati sui tetti, con 
un fucile, un po' di cartucce, 
una borraccia e una pagnotta, 
e sparavano fino a che non 
avevano esaurito le munizioni. 
Poi si facevano uccidere senza 
un grido. In tutti gli eserciti ci 
sono coraggiosi e vigliacchi...». 

«5 aprile. Questa lettera ti sa
rà consegnata a mano. Perciò 
posso scrivere più liberamen
te. Un pattugliamento notturno 
si è concluso in un disastro. 
Abbiamo superato, senza ac
corgercene, alcune postazioni 
tenute da mercenari russi. Essi 
si sono subito arresi sponta
neamente ai nostri commilito
ni, che stavano di retroguardia. 
Noi abbiamo continuato ad 
avanzare, ma ormai eravamo 
dentro le lince tedesche. Im
provvisamente ci ha investito 
un fuoco di mìtrasliatrici cosi 
intenso, che non siamo stati 
neanche In grado di replicare. 
Siamo strisciati indietro, la
sciando molti morti. Uno mi e 
spirato accanto. ...Se gli amici 
di Roma volessero arruolarsi 
(fìnite le scuole, ma speriamo 
che per allora sia finito tutto) 
ci pensino due volte. Pervenire 
qui bisogna avere un minimo 
di resistenza tisica e una forza 
morale non comune. Altri
menti si rischia di essere più 
d'impiccio che altro. Per esem
pio D.P. e più utile a Roma che 
qui, te lo assicuro... 

«Anzi penso che sia stato un 
delitto far venire sotto le armi 
dei ragazzi talmente giovani 
da non avere né la necessaria 
forza fisica, né l'ancor più ne
cessaria forza morale e pru
denza e saggezza e serietà per 
assolvere ai compiti loro affi
dati. Si addormentano mentre 
sono di guardia. Sono cosi 
stanchi, che neanche la paura 
di essere uccisi nel sonno (è 
capitato in altri reparti) li tiene 
svegli... Penso che la nostra 
campagna per la guerra sia 
stata fatta con un po' di legge
rezza...». 

•9 aprile. Non so se ti ricordi 
di aver visto il Cremona attra
versare Roma prima di andare 
al fronte (io l'ho raggiunto più 
tardi). Un soldato l.gurc mi ha 
detto che, durante la sfilata, 
piangeva per la commozione. 
Ricorda una camionetta carica 
di arance da distribuire ai sol
dati. Sopra c'era una grande 
bandiera rossa... Purtroppo il 

Paese non farà mal abbastan
za per questi soldati, che una 
politica criminale ha rovinato 
nel corpo e un po' anche nello 
spirito. In Corsica e in Sarde
gna hanno sofferto molto, an
che la fame. A Napoli sono 
sbarcati coperti di stracci e con 
gli zoccoli di legno. Ora sono 
destinati (parlo degli "anziani" 
che sono soltanto un po' me
no giovani di me, quasi tutti 
operai del Nord) a risollevare 
con sacrifici forse più duri e col 
proprio sangue le sorti di tutti 
gli italiani; anche di quelli che 
sono rimasti a casa, anche di 
quelli che ci ignorano... Scusa 
questa tirata un po' retorica. 
Non so se hai saputo della 
morte di parecchi mici cono
scenti e amici. Anche il tenen
te Siccardi, che tu hai cono
sciuto, vecchio combattente 
del Cil, che tante volte aveva 
evitata la morte in momenti 
difficili, è morto. L'ha sfracella
to una specie di V2, un missile. 
Mi hanno raccontato che fuori 
non aveva ferite. Lo sposta
mento d'aria lo ha scaraventa
to contro un muro. Dev'essere 
morto per emorragia intema. 
Era stanco di combattere, ep
pure ha fatto pazzie per rag
giungerci. È morto poche ore 
dopo avermi consegnato le tue 
lettere... Queste perdite mi pro
vocano strani sentimenti: un 
misto di malinconia, di dolore, 
ma anche di gioia, speranza e 
diabolico orgoglio. Questo è il 
sentimento più forte: un orgo
glio feroce, duro, sprezzante, 
l'orgoglio di coloro a cui la sor
te e la storia hanno riserbato il 
grande, tenibile compito di fa
re la guerra anche per conto 
degli altri...». 

•10 aprile. Presto, non so 
quando, forse voi lo saprete 
prima di noi, ci muoveremo 
per liberare (spero con una 
sola campagna) le regioni del 
Nord. Mi spiacerebbe morire 
prima di aver liberato una 
grande città. Ti dico la verità: 
penso molto alla morte e ci so
no preparato quasi perfetta
mente. Questo è molto impor
tante per combattere bene... 
Nella prossima lettera ti parle
rò delle mie riflessioni sulla 
Morte e suHa Vita. Questo non 
ti sembrerà strano da parte di 
chi ha visto cadaveri tedeschi 
insepolti col cranio brulicante 
di vermi. Bisogna essere molto 
forti. Noi lo siamo». 

•12 aprile. Sono triste e cu
po. Silvio è stato ferito, per for
tuna leggermente, da un colpo 
di mortaio. L'ho visto passare 
in barella e.l'ho potuto appena 
abbracciare. Franco ha ricevu
to una pallottola nel braccio 
destro. Di Pippo Magistri mi di
cono che è morto. Maledetta la 
guerra! Maledetti quelli che se 
ne stanno a casa*. 

• 15 aprile. Ti prego di scu
sarmi per essere stato tanti 
giorni senza scriverti, ma la tra
gica morte di SIMo, in seguito 
alle ferite, mi aveva gettato in 
una prostrazione tale da non 
lasciarmi nemmeno la forza di 
pensare. Questa disgrazia è av
venuta in circostanze vera
mente tragiche... in un certo 
senso, Silvio presentiva la pro
pria morte, È caduto in territo
rio appena liberato mentre 
avanzava all'inseguimento dei 
tedeschi. Ora riposa nel cimi
tero del Cremona. Penso che 
per lui sia veramente un ripo
so. La sua vita è sempre stata 
travagliata... I romani hanno 
pagato duramente il loro tribu
to alla guerra. Intendo dire il 
nostro gruppo: tra morti e feriti 
cominciano a mancarne un 
po' troppi. Ma è meglio non 
pensarci. Diranno di noi: "Era
no la generazione della guer
ra". ...In unacittà di retrovia ho 
comprato "La Celestina" di De 
Rojas, una bellissima tragedia 
spagnola... Da un po' di giorni 
sto male. Un attacco di reuma
tismi, per aver dormito un'oret
ta in una buca piena di fango e 
sotto la pioggia...». 

• 16 aprile. Ti dirò ora qual
cosa dello strano comporta
mento di certi prigionieri tede
schi. Il soldato tedesco ti spara 
addosso con la massima preci
sione e scienza militare, con 
tutte le armi che ha: mitraglia
trici, mortai, fucili, cannoni da 
88 e da 149. Semina il terreno 
di mine. Poi, quello stesso sol
dato, costretto ad arrendersi. 

Ho ritrovato le lettere di un fante del 
gruppo di combattimento Cremona, 
21° reggimento, II battaglione, V com
pagnia. Furono scritte fra l'inizio di 
aprile e i primi di maggio del 1945, 
dal fronte italiano in Emilia Romagna. 
Il Cremona era uno di quei reparti re
golari che combatterono con bandie

ra sabauda e stellette, contro i tede
schi, al fianco di inglesi, indiani ed al
tri, nella Vili armata britannica. Quan
do si dice «25 aprile» si pensa soltanto 
ai partigiani. I soldati regolari, richia
mati e volontari sono stati dimenticati 
dalla memoria collettiva degli italiani. 
Ma che siano esistiti è innegabile. 

A R M I N I O S A V I O L I 

Formazioni partirjlane a S. Bablla a Milano. In alto, un soldato americano ed uno italiano sisttimano una trincea 

sorride, diventa servile, si fa 
compassionare perche è spor
c o e lacero, sembra quasi di
sposto a mettersi ai tuoi ordi
ni... 

•Durante un combattimen
to, avanzavamo lungo un ca
nale. A metà dell'argine, al ri
paro, c'erano due tedeschi ap
pena catturati Uno di loro mi 
ha fatto segno di tenermi bas
so, facendomi capire che ri
schiavo di essere colpito dalle 
"sue* mitragliatrici. E pensare 
che fino a pochi minuti prima 
era lui a spararmi!. 

La prima volta che ho parte
cipato alla cattura di prigionie
ri (nelle guerre moderne il ne
mico non si vede quasi mai in 
faccia) ho provato un senti
mento di odio, repulsione e 
pietà. Erano tutti giovanissimi, 

adolescenti, quasi bambini. E 
vecchi dai capelli bianchi. 
Avevano molta paura. Del re
sto, siamo bambini anche noi. 
Qualcuno ha scritto: "La guer
ra la fanno I bambini"...». 

•18 aprile. Compio ventun 
anni e ho già i reumatismi. Ma 
è un male tipico della guerra e 
della nebbia. Ho anche degli 
attacchi di nostalgia, anche 
questo un male tipico degli 
eserciti... Eppure, un giorno 
dopo l'altro, un mese dopo 
l'altro, abbiamo fatto il nostro 
dovere e continueremo a farlo. 
Cosi 1 nostri Morti non avranno 
sacrificato invano la vita. I cre
denti dicono che Cristo abbia 
patito sulla croce per la reden
zione degli uomini. E chi can
terà le lodi di noi poveri reden
tori fatti di sola carne, fanti dal

le spalle stanche e dai piedi 
piagati?». 

• 19 aprile. Mi sto rimettendo 
abbastanza dai lutti dei tristi 
giorni passati. Fa però molto 
caldo, un caldo umido e in
sopportabile. Sono terribil
mente nervoso. Non vedo l'ora 
che ci tolgano tutta questa la
na che portiamo addosso per 
sostituirla con poca tela, e leg
gera per giunta. Sembra una 
sciocchezza, eppure il caldo 

'. influisce sui nervi e sul morale 
. in modo deprimente». 
• «30 aprile. Ti scrivo dopo il 

lungo silenzio forzato dei gior
ni scorsi. Abbiamo marciato e 

. combattuto per decine di chi
lometri. Non avriEl mai creduto 
di poter camminare tanto. So
no molto contento, però, an
che se stanco, fio contribuito 

da buon soldato delle Armate 
della Libertà a questa magnifi
ca, rapida liberazione della 
parte migliore del nostro suo
lo... Tutti i nostri "anziani" set
tentrionali hanno le loro case 
libere e certamente salve. Dal
l'inizio dell'avanzala, non ci 
hanno più distribuito il rancio. 
Non ce n'è stato bisogno. A 
nutrirci ci hanno pensalo le fa
miglie emiliane. In tutti i centri 
abitati, davanti a ogni casa, le 
donne avevano meìiso tavoli 
coperti da tovaglie bianche di 
bucato, e colme di piatti con 
pane, salumi e vino. Par noi. A 
sera, eravamo tutti ubriachi. 

•I combattimenti sono stati 
sanguinosi. L. ha ucciso quat
tro fascisti con colpi di mo
schetto alla testa. Abbiamo 
preso molti prigionieri, non so
lo tedeschi, ma anche asiatici, 
dai volti volor giallo avorio, gli 
zigomi alti, gli occhi stretti co
me fessure: calmucchi o mon
goli o kirghisi, catturati in Rus
sia e costretti ad .irruc tarsi. Di
sarmati, ci hanno secuito do
cilmente. Una mattina, ce li ' 
siamo dimenticati in una stal
la. Ci hanno inseguita per ri
mettersi sotto la nostra custo
dia, o protezione. Avevano più 
paura dei civili, che di noi. Le 
donne emiliane sono partico
larmente dure. Dicono di aver 
subito molte angherie, sopra-
turno da parte dei fascisti (di 
un capitano tedesco hanno 
detto che si e sempre compor
tato correttamente). Abbiamo 
visto un gruppo di donne ba
stonare a sangue un uomo, 
una spia, penso. Non :Ì iamo in
tervenuti. Non so se l'abbiano 
ucciso... 

•La notizia della morte di 
Mussolini ci ha raggiunto in un 
breve momento di tregua. Il ra-
diotelefonista l'ha captata e 
l'ha annunciata zi tutti gridan-

i do. Tu sai quanti motivi di 
odio, anche familiari:!, perso* ' 
naie, ho ( o avevo) liei suol, 
confronti. Ma mi ha stupito l'e
splosione di esultanza di tutti i 
soldati, volontari e "anziani". 
Quei ragazzi, quasi tutti al di
sotto dei trent'artni, e alcuni 
sedicenni, ballavano, rideva
no, applaudivano (elici. Sic 

transit... e «inche: vox popu-
li...». 

•2 maggio. In Germania si 
continua a combattere, ma per 
noi la guerre, è finita. Un perio
do di sonnolento riposo e forse 
quello che ci aspetta. Ora sia
mo in un paesino liberato da 
due o tre gicrnl. E ieri sera, co
sa favolosa, sono andato al ci
nema. Ho rivisto T'Eterna illu
sione", film isemprc belliss mo. 
per me fonte di ricordi romani, 
familiari, scolastici... Ora che 
la pace è tornata o sta per tor
nare, la nostalgia si fa più forte. 
Tutti noi amici romani (: so
pravvissuti) siamo già presi da 
un senso di disagio e di malu
more. Vogliiimo tornare a ca
sa... Ora che il pericolo di mo
rire di morte violenta si è allon
tanato, sono angustiato dal ti
more di una stupida morte per 
incidente o malattia, lontano 
da te... Ma ormai, più che la 
morte, mi preoccupa lavila...». 

Quel (anta, quel sopravvis
suto, come l'accorto lettore 
avrà già capito da un pezzo, 
aveva il mio nome, ed era un 
altro me stesso. In seguito ha 
avuto un avvenire, che ormai e 
anch'esso un passato. Come 
cronista di questo giornale, ha 
partecipato da militante (o so
lo da testimone) ad altre bat
taglie, pacifiche o cruente, qui 
e altrove. Ha assistito, assiste, 
portroppo assisterà ancora, a 
restaurazioni, rivalutazioni, de
nigrazioni, demolizioni, alcu
ne volute dal la storia, altre ese
guite con disinvoltura invidia
bile da personaggi a cui non si 
sa chi ha a1 fidato il diritto di 
trinciare giudizi e di fare «opi
nione». 

Più di una volta, com'era 
inevitabile, si è chiesto: «Ma ne 
valeva la pena? Valeva la pena 
di dare la morte, e di rischiarla, 
per poi consegnare il Paese in 
certe mani?». 

Nessuno, comunque, di 
questo alme no e certo, riuscirà 
a sottrargli, proprio perche in
visibile e impalpabile, il picco
lo tesoro chi; e la sua sola ric
chezza: il ricordo di quei giorni 
di fatica, dolore, orgoglio, or
rore, disperazione. E, a dispet
to di tutto e di tutti, di esultanza 
e di gioia. 

In tutta Italia 
le celebrazioni 
per la Liberazione 
mu ROMA. Il presidente della 
Repu !>blica celebrerà stamatti
na il quarantacinquesimo an
niversario della Liberazione re
candosi all'Altare de la Patria e 
alle F<»se Ardeatine. due sim-
tx>li d versi di sacrificio per il ri
scatto nazionale. Cossiga de-
l>orra corone d'alloro e osser
verà i leuni minuti di raccogli
menti». 

Il n inferro della Dl%sa, Mino 
Martii lazzoli, ha inviato un 
messi ggio alle Forze armate. 
<3uell.i del 25 aprili!, afferma 
Marjriazzoll, 6 -una ricorrenza 
ser tltu dagli italiani come una 
rinnovata promessa di fedeltà 
ni valori di libertà, di democra-
2 la e di pace espressi da quel 
vasto movimento ideale e po
polani che è passato alla storia 
con il nome di Resistenza». «In 
questi) giorno ricco di storia e 
di memorie - si tegije ancora 
nel messaggio - rivolgiamo un 
riconoscente pensiero ai no
vanta nila soldati, marinai e 
aviatori caduti nelle formazio
ni reg alari, in quelle partigiane 
e nei campi di sterminio. Essi 
combatterono , consapevol
mente per una pabii di tutti i 
cittadini, uguali nella pratica 
elei doveri e nell'esercizio dei 
cirittl politici e civili. Le Forze 
* miai e - conclude il ministro -
con h stessa leale dedizione 
gu.irdaho al futuro nella cer
tosa di poter rappresentare, 
con il consapevole consenso 

dei cittadini, una presenza atti
va e solidale per assicurare si
curezza alla propria nazione e 
contribuire al consolidamento ' 
delta pace tra i popoli e alla af
fermazione dei valori universa
li dtlibcrtà e democrazia-. 

Nell'ambito delle celebra
zioni della Liberazione, ieri il 
presidente del Senato ha inau
gurato a Trezzano sul Naviglio 
(Milano) un parco intitolalo 
all'ex presidente della Repub
blica Sandro Pettini. L'iniziati
va è stata promossa dall'am
ministrazione comunale mila
nese. «Trezzano sul Naviglio -
ha detto tra l'altro Spadolini -
è il primo comune italiano che 
onora la memoria di Sandro 
Pertini, il presidente caro a tutti 
i nostri connazionali, con l'i
naugurazione di un parco 
pubblico. E nessuna scelta -
ha proseguito - poteva essere 
più felice: Perfcni era molto 
amato dai bambini e un parco 
pubblico evoca prima di tutto 
l'immagine dell'infanzia. Mila
no, l'Italia e l'Europa - ha con
cluso il presidente del Senato -
le grandi speranze di libertà e 
di democrazia che alimentaro
no la Liberazione, rivivono og
gi nell'Europa orientale. Le vi
cende di Praga, di Varsavia e di 
Budapest riflettono le stesse 
passioni, si ispirano alle stesse 
parole d'ordine, e l'Europa tor
na ad essere una, come i com
battenti della Resistenza l'ave
vano voluta e sognata». 
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in pensione. 
Neil' azienda famiglia (tutti sono importanti. 
Anche chi va in pensionet può dare il suo contributo, 
specialmente s e apre un conto speciale Pensione alla 
Banca Popolare dell' Entrila» Un conto con un tasso 
privilegiato, senza costi aggiuntivi per l 'uso degli 
assegni e per il pagamento delle utenze e con altri 
servizi di particolarissimo favore. Per partecipare 
di più e meglio alla ge«tione dellai propria azienda 
:famÌglia«-::-M;fc^fc4';.^''iy>C^^ 

Contò ne-

Bancapopolaredell'Emilia 
Un conto in più in famiglia, vale di più per la famiglia. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
25 aprile 1990 



POLITICA INTERNA 

Intervista all'onorevole Tina Anselmi 
Ex partigiana, guidò la commissione P2 
«Temo che i partiti siano al di sotto 
dei grandi cambiamenti oggi necessari» 

La democrazia rischia ancora 
Tina Anselmi, presidente della commissione Parità 
presso la presidenza del Consiglio, divenne partigia
na a soli 16 cinni È stata più volte ministro e ha pre
sieduto la commissione d inchiesta sulla P2 Ricavan
done popolarità e molti nemici Vicina ad Aldo Mo
ro, fece da tramite fra la sua famiglia e la De durante 
il sequestro II suo è dunque uno «sguardo lungo» su 
vizi e virtù della Repubblica Ecco come la vede 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i Non le dispiace credo 
I istintiva simpatia di chi ha co
nosciuto I Italia popolare bian
ca e può tranquillamente con
fondere I Anselmi con la me
moria di una zia o di un inse
gnante Energie a intelligente 
e naturalmente iscritta ali A 
zione cattolici Un autorità 
femminile buona verso la 
quale si conserva gratitudine 
Chissà se nella provincia bian
ca esiste ancora lo stampo di 
quelle ragazze 11 Religiosa
mente educate a sedici anni si 
gettarono nella guerra partigia
na protette dai parroci, e Illa-
vano sulle loro biciclette a por
tare ordini da una brigata al-
I altra Nel dopoguerra Imita 
I università a casa non vollero 
tornare scelseiole Aclioilsin 
dacato E andarono a occupa 
re le lilande È per questo che 
Tina Anselmi t uno dei rari de 
che se deve dire «gli imprendi-
lon» le scappa «i padroni» Ri
flesso condizionato da vecchia 
sindacalista lo condivide or
mai quasi sola con Carlo Do
nai Caltm 

Una volta quando era am
messo lo seni rzo bonario su 
quella setta maschile con 
grcmbiulmo e compasso che 
tramava contro la Repubblica 
Tina Anselmi disse di essere 
scampata ali invito a cena di 
Celli solo perché non aveva 
I abito da sera E cosi secondo 
I aneddotica, potè diventare la 
grande Inquisisce della P2 
Per quasi tre anni tenne infatti 
con polso salda lo redini della 
commissione parlamentare 
d inchiesta 

Posto scomodo, al quale 
venne in realta designata per
ché la sua parola, e in quel 
brutto affare non se contavano 
poi molle ha credito d impar
zialità Ne ha ricavato popola
rità e un sacco di grane Trop
po potenti gli nteressi colpiti e 
davvero non semplice maneg
giare carte compromettenti 
per tanti uomini del suo stesso 
partito Tina Anselmi lo ha fal
lo con stupefacente tranquilli
la strapazzando a dovere testi
moni bugiardi generali un po' 
vili davanti a loro giuramenti 
mancati politici che si insce
navano viitirre di castigo per
secutorio 

Cosi a piti di scssant anni, 
lei che e stata ripetutamente 

ministro e ha assolto con suc
cesso un compito istituzionale 
difficile e delicato non brilla 
più tra le grandi stelle del fir
mamento democristiano 
Mentre è noto che passala la 
buriana tanti piduisli sono tor
nati in sella e neanche un me
se fa il presidente del Consiglio 
in carica ha minimizzato disin
voltamente ti pencolo P2 

Onorevole Anselmi, che co
sa gliene pare della Repub
blica, dall'alto degli anni 
Novanta7 

Beh e è sempre un divano tra 
ciò che si vuole i sogni le uto
pie le speranze e ciò che si 
riesce a costruire la realtà È 
cosi nella vita delle persone 
come in quella collettiva Pe
rò penso che il nostro sia un 
paese con una società ricca di 
liberta e di partecipazione II 
pluralismo sociale in Italia è 
mollo vivo e questo è un se
gno positivo per una democra
zia Aveva ragione Giorgio La 
Pira quando diceva che lo Sta
to I ordinamento giuridico, 
non è che un abito Ed é bello 
il vestito che si adegua al cor
po che lo indossa la società 
viene prima dello Stato 

Il meno che si possa dire ora 
pero è che dentro il vestito 
non ci stiamo più. 

A noi tocca vivere un passag
gio importante verso una de
mocrazia più compiuta Oggi 
I alternativa è possibile, anche 
agli occhi di quella parte del 
paese che m passato I ha giu
dicata un pericolo per il siste
ma D altra parte e ormai indi
spensabile stnngcrc legami 
con altri paesi costruire poten 
e istituzioni sovrazionali, che 
guidino la nostra ricchezza so
ciale e ne contengano gli 
aspetti negativi Senza questi 
strumenti e impossibile fron
teggiare la criminalità organiz
zata, combattere la malia e il 
tratlico di droga in Europa il 
parlamento non ha neppure 
poteri politici* Bisognerà vede
re se i partiti saranno all'altez
za delle necessità 

Secondo lei lo sono' 
Ho molte preoccupazioni e ri
serve temo che i partiti siano 
al di sotto di quesli grandi 
cambiamenti II fallimento sto
rico di certe ideologie è positi
vo ma abbiamo un forte biso-

Gli omosessuali 
tra le vittime 
di quella barbarie 
• • BOLOGN \ A poco a poco 
il silenzio della stona sulle per
secuzioni - [ IU o meno cruen
te - degli omosessuali lascia il 
posio alla memoria Mentre 
ancora le grandi potenze vinci
trici della seconda guerra 
mondiale si ostinano a non vo
ler riconoscere gli omosessuali 
come vittimi' dell intolleranza 
nazista (neqando per esem
pio la pens one ai reduci dai 
lager) e nv-ntre a Berlino si 
manifestano i primi segni 
preoccupanti di bande neona
ziste che non a caso assalta
no i locali frequentati da gay 
ed exlracornunitan il movi
mento gay è riuscito a raggiun-
gert nel nostro paese uno dei 
traguardi più significativi del 
propno lavo*o 

É un semplice basamento 
triangolare I ormai famoso 
•monumento gay- di Bologna 
il primo in Italia e il terzo nel 
mondo doi>o Amsterdam e 
New York Di color rosa, come 
i «triangoli osa- sterminati nei 
lager Ricorderà le migliaia di 
omosessual -UCCISI dalla bar
bar e e sepolti dal silenzio» Un 
monumento forse poco appa
riscente ma particolarmente si-
gnilicativo voluto dall Arci gay 
nazionale e realizzato in col
laborazione con il Comune di 
Bobgna uia cooperativa di 
costruzioni lo ha realizzato 
gratuitamente su disegno di 
Corrado Levi, architetto e intel-

gno di radicamento di valori 
La politica non può restare pri
va di ancoraggi etici sarebbe 
una caduta grave soprattutto 
per le giovani generazioni E 
potrebbero riprescntarsi rischi 
per la democrazia 

Berlinguer ha sempre pen
sato che la questione morale 
tosse una delle (acce della 
democrazia bloccata: la 
stessa classe dirigente, lo 
stesso partito, con una ren
dita di potere assicurata da 
più di quarant'annì è corrut
tibile ed esposto a fenomeni 
degenerativi per definizio
ne ..Ono? 

La mancanza di alternativa 
può in parte concorrere a crea
re la questione morale Una 
forza politica è naturalmente 
più rigorosa quando sa che il 

Icttualc docente al Politecnico 
di Milano 

Il monumento sarà inaugu
rato questa mattina alle 10 30 
in occasione del 45" anniversa
rio della Liberazione alla pre
senza del sindaco Renzo Im-
beni, del console generale di 
Germania Manfred Steinkuhler 
(che depositerà a nome del 
popolo tedesco una corona di 
fiori ai piedi del monumento) 
delle organizzazioni antifasci
ste Anpi Appm e Aned, della 
federazione giovanile ebraica 
italiana dell europarlamenta-
re Enrico Falqut dei rappre
sentanti dell International le-
sbian and gay association e di 
Martin Dannecker del Deut
sche Geselleschaft lilrSexuelle 
Forschung Luogo prescelto i 
giardini di fronte a Porta Sara
gozza ai piedi dei colli bolo
gnesi e a pochi metri dalla se
de nazionale dell Arci gay do
ve, dopo I inaugurazione. 
Franco Gnllini (presidente 
dell associazione) e Giovanni 
Dall Orto illustreranno la vi
cenda storica dei «triangoli ro
sa», dai primi internati pochis
simi mesi dopo I avvento di 
Hitler al potere alle più blande 
ma ugualmente terribili perse
cuzioni del fascismo italiano 
Pagine di storia da non dimen
ticare per evitare il ritono di 
quei tragici momenti e per 
questo forse anche un monu
mento piò servire 

ricambio 6 possibile Ma non 
e e solo questo servono regole 
nuove adeguate a una società 
dove droga malia attività eco
nomiche connesse al riciclag
gio del denaro sporco sono or
mai fattori di condizionamen
to e di corruzione del sistema 
E servono regole che moraliz
zino i partiti penso al sistema 
delle preferenze, ai costi delle 
campagne elettorali Bisogna 
sottrarre i candidati ali influen
za delle lobby per cui va a fini
re che si trova in posizione di 
vantaggio chi è più disponibile 
a lasciarsi corrompere In fon
do è anche per questo che le 
donne hanno meno spazio 
sono meno disponibili ad es
sere espressione d interessi 

In questi anni sono state 
avanzate proposte di mora

lizzazione anche di segno 
opposto. C'è chi vuole I eli
minazione del sistema delle 
preferenze e chi chiede la le
galizzazione delle tangenti, 
il riconoje mento delle lob
by. Mi dica la sua. 

C è meno s w i o per la corru
zione dove c<" n è di più per la 
partecipazio e e il controllo 
dei cittadini Abbiamo bisogno 
di moralità noi di moralismo 
sono efficaci le regole che ren
dano le rstitu rioni trasparenti 

Secondo hi gli italiani han
no la cuunx dirigente che 
meritano? 

I politici si m mediamente 
espressione della realtà del 
paese Ma chi ha messo la pro
pria disponibilità al servizio 
della colletto it ì non può per
mettersi ciò < he altri si conce

dono Deve avr» maggior ri
gore La gente e ^ustamente 
più severa nel | ninnare i poli
tici piuttosto eh e. finanzieri o i 
giudici 

Lei ha presie ilu lo la commis
sione parlarmi a.are d'in
chiesta forse |nu scottante 
del dopogueira, quella sulla 
P2. È riuscita a fare il suo la
voro, a tlrame I e fila e a por
tare in porto lo scioglimento 
della super Lo ([già. Un bel 
successo: in quegli anni Ti
na Anselmi «' slata il perso
naggio più popolare dopo 
Sandro Pertlnl A giudicare 
dalla sua parabola politica, 
si direbbe k sin costato ca
ro 

Dipende da q lei che uno si 
aspetta lo sono mollo gratili 
Cola dalla consicti razione del 

Due donne partigiane mentre effettuano una perlustrazione in città. In alto I onorevole 1 ira Anselmi 

«Non fu il sogno di un giorno» 
• i ROMA Paolo Emilio 1 a-
\ lani Gian Carlo Paletta e Leo 
Vallarli tre protagonisti della 
Liberazione sono stali invitati 
dall Agenzia Ansa ad esprime
re i loro giudizi sul 25 aprile e 
anche su un altra data che 
quest anno è diventala materia 
di campagna elettorale per la 
De il 18 aprile 48 che segnò 
la sconfitta del fronte unito del
la sinistra Taviani definisce 
quella del 25 aprile 45 -una 
grande vittoria di tutto il popo
lo italiano uomini e donne, 
militari montanari operai stu
denti intellettuali contadini e 
impiegati Fu un fenomeno di 
massa e per questo risultò es
senziale (in dal primo mo 
mento la partecipazione dei 
cattolici di uomini e donne di 

radicala formazione Per la 
storia dev essere ben chiaro 
che le Ironlitre della nazione 
sarebbero ben diverse oggi se 
non ci fosse stato il contributo 
tattico della guerra partigiana 
alla vittoria degli alleati-
Quanto al 18 aprile Taviani di
ce -Il 25 aprile é la fesla della 
libertà il 18 è la lesta del con
solidamento della democrazia 
e della pace» 

•Ognuno aveva al collo il 
suo fazzoletto ma I unità di in
tenti era ben presente» ricorda 
Gian Carlo Paletta definendo 
la Liberazione -uno dei mo
menti più alti dell unità nazio
nale» »Non è slato - dice an
cora Paletta - il sogno di un 
giorno o il risultate di una sola 
battaglia se poi si è votata ali u-

nanimità a Costituzione che 
porta ani I e la 'irma del comu
nista 1 erre Cini o se il guardasi-
gilli dell «poca Palmiro To
gliatti volle e firmò I amnistia 
verso colo-o die ci erano stati 
nemici C< fio <i sparò ma non 
ci furono vendette» Per Palet
ta inoltre e->is'e una -contrap
posizione ,r<i il 25 e il 18 aprile 
Il 18 - osserva - non è una fe
sta non pi-rchi non vinse la si 
nistra unii ì ma perché per 11-
talia si del neò una spaccatura 
i cui danni si vedono ancora 
oggi Non mi indigno se la De 
festeggia ,i -ono seduti a lavo 
la quel porno e ci sono anco 
ra 11 barctetlo è lungo ma 
credo ehi Ma arrivalo il mo
mento di nterromperlo» Quel 
25 aprile l'aletta lo trascorse in 
viaggio verso Milano "Quando 

paese ancora oggi la g<>nte mi 
ferma per strada e mi saluta 
con stima e affetto E molto 
spesso devo discutere per pa 
gare la corsa del taxi Non mi 
interessano altre gratificazioni 

Ha molti amici, mti ci ito si è 
fatta anche molti nemici. Ha 
sulle spalle un discreto nu
mero di richieste di autoriz
zazione a procedere per de
nunce connesse al suo lavo
ro sulla P2. Non le hanno ri
sparmiato neppure campa
gne contro l'onorabilità: un 
suo avversarlo ba detto e 
scritto che lei non è mai sta
ta partigiana, che vanta mil
lantato credito... 

Spero che i nemici non siano 
poi cosi tanti - sospira rasse
gnata - E se é cosi vuol dire 
che il bubbone tagliato era 
davvero grosso 

Bubbone? Ma se il presiden
te del Consiglio Andreotti 
dice che abbiamo scherzato, 
che è stata un'esagerazione, 
che la P2 non va demonizza
ta, che le conclusioni della 
commissione parlamentare 
sono dubbie... 

Il valore del lavoro compiuto 
dalla commissione d inchiesta 
si misura sul consenso amplis
simo espresso col voto come 
mai era successo 

Condivide l'enfasi che la De 
ha messo sul festeggiamenti 
della vittoria del 18 aprile 
1948 control rossi? 

Non mi pare ci abbi » messo 
molta enfasi E cemunque e 
stata una data dee isiva qua
lunque storico dovrà ricono
scerlo, perché 11 si presentò 
davvero 1 alternativa di siste
ma Perciò non e è dubbio che 
il 18 aprile segna il radicamen
to nel paese del valore della 
democrazia e della libertà at
traverso le forze che le hanno 
rappresentale 

Crede che Bobbio abbia ra
gione nel dire che il tramon
to del comunismo reale la
ncia comunque senza rispo
sta domande di masse im
mense di uomlr i? 

ono perfettamente d accor 
lo Guai se pensassimo che al-
i risi dei p lesi dell Est sono 
ul icienti risposte sul piano 
cimomico Peri he restano 

ip- rte domande alte di prò 
pi ttiva e di vale n In agosto 
•ro nei paesi ballici invitata a 
tenere conleren2e e dibattiti 
nelle università ; la gente si 
. upiva di ascoltare da me pa
ioli di moderaznne una do
manda d identità nazionale 
i hi» porta con sé troppi proble-
-II rischia di non avere la giù-
>te risposta Mi viene in mente 
V1< ro quando diceva che di 
-ri scita si può anche morire 
k 1 resto non i redo affatto 
h •> la crisi del comunismo sia 
i /mona del cap talismo Non 

N mmagmabile che si possa 
li ciare al private la tutela del-
li salute la scuola la cura de
sìi anziani ci seno spazi dai 
qi ali lo Slato non deve mirarsi 
M preoccupa che a fronleg-
ynre le grandi concentrazioni 
f ir anziane e produttive oggi ci 
M un sindacato debole cultu
ralmente e in termini di reale 
capacità di tutela dei gruppi 
sciali più svantatfgiati 

Insomma non crede alle vii 
tu miracolose del mercato. 

P< r rendersi conto che il mer 
d i o non basta 6 sufficiente 
giardare la Cina dove una 
i t ria apertura sul piano eco
nomico è stala Bilanciata da 
una chiusura sul piano politi-
i(i Ali ingresso di regole di 
mercato avrebbe dovuto com-
,|-onderò una liberalizzazione 
politica che nvecenoncèsta-
ta anzi la domanda di libertà é 
>t jta repressa sar guinosamen-
te Ma su questo è sceso il si-
enzio Un silenzo ipocrita da 

parte dei paesi occidentali 
Lei è stata molto vicina ad 
Aldo Moro, e nei terribili 
cinquantacinque giorni del
la sua prigionia fece da tra
mite tra la sua famiglia e la 
De Ha dunque vissuto più 
acutamente il conflitto ebe 
attraversò la coscienza di 
tutti, rispetto alla possibilità 
di trattare per salvare la vita 
di Moro, quando il paese do
vette scegliere da che parte 
stare Rispetto a quel conflit
to crede che oggi possiamo 
sentirci pacificati? 

Ho nella mfmona una giorna
ta incai cellabile Temevamo 
eh" Moro fosse ucciso il 25 
aprile e perciò per ragioni dì 
sicurezza si decise che I anni
versario della Liberazione sa
rebbe stato festeggiato soltan
to a Venezia A piazza San 
Marco che era gremila e era 
Lama per i sindacati Signonle 
per i partiti io per il governo 
Fu II che ci fu 1 appello alla 
classe operaia perché isolasse 
i terronsti nelle fabbriche, e 
perché - come si diceva allora 
- togliesse 1 acqua ai pesci Ri
cordo il silenzio di quella piaz
za era quella la scelta che cia
scuno doveva fare Eche fu fat
ta perché 11 ebbe inizio la 
sconfitta dei terronsti 

Alludevo anche alla fermez
za, al rifiuto della trattativa 
Lei si sente pacificata rispet
to a quella decisione? 

È stato giusto cosi e tanti 
drammatici episodi successivi 
ce I hanno confermato Non ci 
fu mai una trattativa 1 unica 
condizione era il riconosci
mento politico delle Br E a 
questo dicemmo no non pote
vamo fare altrimenti avremmo 
spaccato il paese Fu doloroso 
e tragico Ci sono persone che 
quella scelta I hanno pagata in 
modo indelebile mi lasci n-
cordare Zaecagnini 

arrivai mi dis ? io :hc Mussoli 
ni era già a| | f'so a piazzale 
Loreto Quale uno mi disse se 
volevo vederlo Di>sidmo non 
lo avevo voluto vedere da vivo, 
per me il conto fra chiuso» 

•Ci animava lo spirito di uni
tà e la fede \< r l<i liberazione 
dell Italia» morda infine Leo 
Valiani il quili giudica poi il 
18 aprile «une lata che ricorda 
necessanamt rite una divisione 
e la vittoria d alcuni partiti su 
altri Che poi incuori non ab
biano abusat 3 della loro vitto 
ria-afferma -va a loro onore 
Contrapporre le due date è co
me contrapfc Te I unità alla 
divisione La p'im ì è prefenbi 
le - conclude - ma non si può 
avere democrazia senza divi
sioni» 

SABATO 28 APRILE 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
In lizza 
400mila 
candidati 
••ROMA. Per le elezioni am
ministrative del 6 e 7 maggio 
sono chiamati a votare com-
plessivanete 46.422.408 italia
ni. Le donne, anche stavolta, 
superano gli uomini: sono 
24.112.488 contro 22.309.920. 
I giovani che andranno alle ur
ne per la prima volta sono 
818.788 (410.717 maschi e 
399.071 femmine). Le opera
zioni di voto si svolgeranno in 
87.004 sezioni distribuite in 
8.088 comuni. Complessiva
mente il costo di questo ap
puntamento elettorale si aggi
ra intomo al 600 miliardi di li
re. Il quadro completo dei dati 
concementi le amministrative 
di maggio e stato Illustrato ieri 
al Viminale In un Incontro con 
i giornalisti, al quale hanno 
partecipato il sottosegretario 
agli Interni. Valdo Spini e il di
rettore centrale per i servizi 
elettorali del ministero, Um
berto La Mesa. 

Le elezioni regionali interes
seranno le 15 regioni a statuto 
ordinario e coinvolgeranno 
6.702 Comuni. Gli elettori che 
sono 39.478.835 (20.534.355 
femmine e 18.994.480 ma
schi). Le Provinciali riguarda
no 87 province per un totale di 
7.387 comuni e impegneranno 
44.666.380 elettori 
(23.199.906 femmine e 
21.466.474 maschi). Per le co
munali si voterà in 6.374 co
muni di cui 1.664 a sistema 
proporzionale (compresi 80 
comuni capoluogo) e 4.710 a 
sistema maggioritario. Gli elet
tori per le comunali sono com
plessivamente 33.163.125 
(17.245.772 femmine e 
15.917:353 maschi). Quelli in
teressati al sistema proporzio
nale sono 25.895.889 suddivisi 
in 13.525.399 femmine e 
12.370.490 maschi. Coi) il si
stema maggioritario voteranno 
7.267.236 persone: 3.720,373 
femminee 3.546.863 maschi. 

Per le elezioni regionali i 
paniti in lizza sono presenti 
con 993 Uste per un totale di 
9.330 candidati. Per le provin
ciali le liste presentate sono 
920 con 21.451 candidati. Per 
le comunali le liste sono com
plessivamente 21.758 con 
375.546 candidati. In Sicilia si 
voterà per le provinciali: le liste 
sono 382 con 3.875 candidati. 
Non si voterà per le provinciali 
di Viterbo. Trieste, Gorizia. Ra
venna, Pavia, Bolzano, Trento 
e Aosta. I capoluoghi che-non 
saranno interessali da elezioni 
comunali sono Novara, Pavia, 
Bolzano, Belluno, Pordenone, 
Trieste, Ravenna, Grosseto, 
Siena, Ancona, Roma, Napoli, 
Matera. Reggio Calabria e Ca
tania. Per la votazione gli elet
tori avranno a disposizione 
quattro schede di diverso colo
re: verde per le regionali. Gial
lo paglierino per le provinciali, 
grigio per le comunali e rosa 
pcrlecircoscrizionali. 

Quest'anno lo spoglio dei 
voti si svolgerà secondo la 
nuova legge antibrogli recen
temente approvata in Parla
mento. In base alle nuove nor
me lo scrutinio dei voti di lista 
e dei voti di preferenza sarà 
contemporaneo per evitare 
manipolazioni delle schede. In 
caso di scheda bianca essa sa
rà subito timbrata sulla faccia
ta estema. Per illustrare la nuo
va procedura la Rai ha comin
ciato a trasmettere uno spot al 
termine di ogni «Tribuna politi
ca». «Abbiamo voluto Inserire 
nella legge questa iniziativa -
ha detto il sottosegretario Spini 
- perché le nuove norme im
pongono un maggior rigore 
nelle operazioni dei seggi elet
torali e perché ci è sembrato 
giusto che ad una maggiore re
sponsabilità dei presidenti e 
dei componenti dei seggi, cor-
rispondesse una più intensa 
azione informativa sui dettati 
della legge*. 

Schiacciante maggioranza a favore 
del voto popolare su sindaco 
e capo del governo e dello Stato 
in un'inchiesta Computel-Europeo 

Il 38% per una coalizione Pci-Psi 
(contro il 31, indeciso il 30) 
Occhietto: il potere ai cittadini 
Amato contro i referendum 

«Vogliamo scegliere chi governa» 
Sondaggio: 8 su 10 per l'elezione diretta 
Gli elettori italiani sono in grandissima maggioran
za schierati per riforme elettorali e istituzionali forti 
che garantiscano loro un reale potere di decisione 
nelle scelte di governo a tutti i livelli. Lo dice un 
sondaggio promosso dal settimanale «Europeo». E 
spunta anche una maggioranza relativa favorevole 
ad un governo fondato sull'allenza tra Pei e Psi. I 
commenti di Achille Occhetto e Giuliano Amato. 

M ROMA. La società demo
scopica «Computel» ha inter
pellato, su incarico dell'Euro
peo, un campione dell'eletto
rato italiano sulle proposte più 
radicali di riforma del sistema 
di governo e della procedura 
elettorale messe in campo dai 
due maggiori partiti di sinistra: 
l'elezione diretta del sindaco, 
del capo del governo e del pre
sidente della Repubblica (le 
prime due proposte dal Pei, la 
terza dal Psi). Il pronuncia
mento favorevole e schiac
ciante: l'86.9% vuole eleggere 
direttamente il sindaco (i con
trari sono solo il 6,1): il 71,2% 
vuole eleggere direttamente il 
capo dell'esecutivo (il 16,7 so
no contrari e il 12,1 indecisi); il 
69,6% vuole eleggere diretta
mente il capo dello Stato 
(111.4 sono contrari e II 18,9 
sono indecisi). Uno dei dati 
d'interesse è l'apparire in gran 
forza della proposta di elezio
ne diretta del capo del gover
no, un tenia sostanzialmente 
nuovo, posto di recente da 
parte comunista. Ciò crea 
qualche difficoltà d'interpreta
zione poiché non è chiara la 
relazione tra tale scelta e l'ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica, perché é evi

dente che o l'una esclude l'al
tra oppure s'intende riunire 
nella stessa persona le due ca
riche. 

Nel sondaggio c'è anche 
una domanda sul gradimento 
dell'alternativa di sinistra. Il 
38.2% si dice favorevole ad un 
governo Pci-Psi con la De al
l'opposizione; i contrari sono il 
31.3%, gli Indecisi il 30,5%. 
Dunque, l'area della diretta av
versione è minoritaria e l'inte
resse si sposta sugli indecisi da 
cui dipenderebbe il costituirsi 
di un consenso maggioritario. 
Ma lin da ora é da registrare* il 
dato positivo di un pronuncia
mento alternativo da parte del
la maggioranza schiacciante 
dell'elettorato di sinistra, com
preso quello socialista e in cer
ta misura laico e verde. 

L'Europeo ha fatto com
mentare l'esito del sondaggio 
al segretario del Pel e al vicese
gretario del Psi. Occhetto ne 
desume che è arrivato il mo
mento di restituire il potere di 
decisione ai cittadini, di limita
re l'invadenza dei partiti nelle 
istituzioni, di creare meccani
smi che favoriscano 11 princi
pio delle alternative program
matiche. Il Pei. come è noto, 
ha presentato una proposta di 

legge di riforma del sistema 
elettorale per i Comuni: una ri
forma resa necessaria dal fatto 
che «l'attuale sistema compro
mette tanto l'omogeneità 
quanto la collegialità delle • 
Giunte locali, rafforzando la 
tendenza alla occupazione e 
feudalizzazione di assessorati, 

tenti, aziende, Usi e determi
nando spesso instabilità e inef
ficienza». Sulla tematica istitu
zionale il dato politico negati
vo è costituito da «un perma
nente veto della maggioranza 
che impedisce di legiferare su 
questo terreno». Occhetto ri
corda che sono sul tappeto, 
oggi, due proposte: quella pre
sidenziale che presuppone 

una «seconda Repubblica», e 
quella del Pei ch<, attraverso la 
riforma elettorali, tende alla 
costruzione di ur sistema poli
tico basato su cr iare e traspa
renti alternative programmati
che e di governo tra uno schie
ramento moderato-conserva-
tore e uno progressista. Ma la 
De non si pronuncia, fa anzi 
ostruzionismo in Parlamento e 
nel paese, e Occiielto afferma: 
•occorre stanare la Do. Infine 
il segretario comunista giudica 
«particolarmente lnteicssante» 
la risposta dei cittadini sul go
verno Pci-Psi, e nota: «Il fatto 
che oggi, in una situazione in 
cui 11 processo politico e le 
prospettive non sono ancora 

sufficientemente concreti, ci 
sia una maggioranza che si di
mostra favorevole lo ritengo un 
incoraggiamento obicttivo in 
direzione di un'alternativa nel 
governo del paese ci e abbia 
fondamento in una sinistra 
nuova, moderna, rifornatrice». 

Il socialista Giuliane' Amato, 
da parte sua, rileva che «il prin
cipio dell'elezione dire tta si sta 
facendo largo nei pittiti tra 
contrarietà e diffidenz» ma ha 
un crescente sostegni) nell'o
pinione pubblica. Il rotere in 
più che esso dà agli clutter;, in
fatti, é potere sottratto al partiti 
ai fini della scelta di chi dovrà 
governare». Amato sottolinea 
in particolare il grande fa'/ore 

per l'elezione diretta del sinda
co, e per quanto riguarda l'ele
zione diret'a del presidcn'.c 
della Repubblica egli auspica 
che i cittadini siano sollecitati 
a pronunciorsi sui poteri presi
denziali: se si pensa, cioè, a la
sciare al presidente i limitati 
poteri attuali o se si pensa a 
munirlo di poteri di governo, e 
quindi anche di quelli di presi
dente del Consiglio. 

Lo stesso Amato, contraddi
cendo questa propensione al 
diretto pronunciamento popo
lare, ha poi rilasciato una dura 
dichiarazione contro i referen
dum in materia elettorale per i 
quali è iniziata la raccolta delle 
firme. Egli dice che essi «pun
tano a far uscire una nuova di
sciplina elettorale da operazio
ni di manipolazione e di rita
glio della legislazione esisten
te» e ne scaturirebbe una nor
mativa «traumatica e destabi
lizzante». Ma soprattutto il 
vicesegretario socialista ripro
pone la sindrome dello scaval
co: il fatto che i referendum 
siano appoggiati sia da Oc
chetto che da De Mita «la dice 
lunga sui movimenti tellurici 
sotterranei (e neppure tanto 
sotterranei) che l'iniziativa sta 
provocando». Ma l'unico som
movimento che dichiarata
mente I referendum si ripro
mettono è sbloccare il veto 
che il pentapartito ha posto 
sulla materia elettorale. Non a 
caso anche il segretario del 
Psdi, Cariglia sollecita An-
dreotti a promuovere una pro
posta di riforma elettorale da 
concordare nella maggioran
za. 

Cretti ribadisce «mani libere» per le giunte 

Fuoco incrociato tra i 5 
alle spalle di Andreotti 
Wm ROMA. Il naturale Inaspri
mento dei toni prcclettorali tra 
i partner del pentapartito pre
senta ogni giorno di più questa 
singolarità: che la polemica si 
scarica più che sui partiti con
correnti, sul governo stesso e 
sul suo supporto parlamenta
re. Craxl, in una intervista al Sa
bato, conferma la sua freddez
za verso il ministero tornando 
a lamentarsi per come vanno 
le cose sulla legge antidroga e 
definendo «un pasticcio quasi 
inestricabile» le decisioni sul 
caso Enimont. E ribadisce a 
piene lettere la sua scelta delle 
«mani libere» in quanto alle fu
ture alleanze nei poteri locali 
dopo il 6 maggio: «Non c'è 
un'unica formula... Le soluzio
ni. 1 cambiamenti, le alternati
ve sono nelle mani degli elet
tori-. 

Allarmato e polemico in va
rie direzioni il segretario so
cialdemocratico Cariglia, il 
quale prospetta la singolare 
teoria che non c'è ricambio 
possibile al governo attuale 
ma la sua maggioranza «non è 
credibile e I suoi comporta
menti si ripercuotono sul go
verno». E si chiede retorica

mente: «Che credibilità ha una 
maggioranza che si dissocia 
addirittura organizzando un 
ostruzionismo contro il gover
no» (Pri), o in cui c'è chi (il 
Psi) esprime un «giudizio so
spensivo sul governo», o in cui 
esponenti del maggior panilo 
•assumono posizioni divarcan
ti-. 

Dal campo repubblicano, 
Giovanni Ferrara non salva 
niente della compagine guida
ta da Andreotti: «Il governo do
vrebbe fare delle grosse cose e 
non le sta facendo». Da qui «un 
grande senso di allarme per la 
sfiducia che si sta creando nei 
cittadini. Non possiamo conti
nuare a fare dei governi che 
aumentano la sfiducia invece 
di diminuirla». E, ancora una 
volta, l'appuntamento è ad un 
chiarimento politico dopo il 6 
maggio. 

In mezzo a queste accuse 
incrociate, Antonio Gava fa 
mostra di muoversi da paciere 
invocando un risultalo del voto 
che suoni «rafforzamento del
l'intesa Ira i partiti della mag
gioranza». Ma poi entra anche 
lui in mischia e polemizza sia 
col Psi che con II Pri: «In Consi

glio dei ministri i partiti di area 
socialista e laica hanno la 
maggioranza assoluta. Mi sem
bra quindi ingiusta e incoeren
te la rappresentazione di una 
coalizione nella quale c'è chi 
porta il peso di tutte le decisio
ni e si espone al giudizio e chi, 
a giorni aitemi, se ne chiama 
fuori». E c'è anche una stocca
ta per la sinistra democristiana 
che. mentre vuole riforme che 
impegnino i partiti a dichiarare 
le alleanze prima del voto, 
avanza «forti distinzioni» verso 
gli atti del governo e gli accordi 
pentapartitici. 

Dall'opposizione, Giorgio 
Napolitano osserva la condot
ta della De, specie per le cele
brazioni di tono trionfalistico e 
integralistico del 18 aprile, per 
notare: «Si è trattato di una 
scelta che rivela una rinnovata 
pretesa egemonica nei con
fronti degli stessi alleati di go
verno, un sostanziale imbaraz
zo nel confrontarsi con i pro
blemi e le incognite del prossi
mo futuro, un crescente nervo
sismo di fronte agli clementi di 
novità e di dinamismo intro
dotti dal congresso del Pei nel
la situazione politica Italiana». 

Mentre Forlani chiama a sé il vertice ciellino 

Secondo partilo cattolico 
Poletti: «Un'assurdità» 

Il cardinale Ugo Paletti 

WU ROMA. Un secondo parti
to cattolico? Ugo Potetti, vica
rio del Papa per Roma e presi
dente della Gel, non ha dubbi: 
«Per me è un'assurdità». Il car
dinale ha liquidato cosi l'ipote
si rilanciata da padre Sorge 
sull'ultimo numero di Micro
mega A 15 giorni dal voto, in
somma, è più tempo di serrare 
le file che di giudizi articolati e 
critici su un'esperienza - quel
la, appunto, dello strettissimo 
rapporto tra De e mondo catto
lico - che mostra evidenti se
gni di logoramento e degene
razione. 

E che sia proprio 11 tempo di 
«riappacificazioni» « scopo 
elettorale lo dimostra anche l'i
natteso incontro svoltosi ieri a 
piazza del Gesù. Nello studio 
di Arnaldo Forlani ;i sono in
fatti accomodati Giancarlo Ce-
sana, Sbardclla e Formigoni, 
Marco Bucarci» e Aido Rivela: 
una delegazione al più alto li
vello, cioè, del Movimento po
polare. Vittorio Sbardella spie
ga: «L'incontro ci era stato 
chiesto da Forlani, e noi abbia
mo accettato di buon grado. Di 
cosa abbiamo parlato? Dicia
mo che si è trattato di un in
contro politico-elettorale», 

Nelle settimane e nei mesi 
scorsi non erano mancale le 
occasioni in cui Ci aveva mani
festato dissenso rispetto a scel
te ed orientameli di Forlani. At
traverso // Sabato, il Movimen
to popolare aveva mosso criti
che alla segreterìa de sui temi 
più vari: dalla troppo flebile 
condanna della Pantera alle 
non condivise posizioni sulla 
pena di morte; dalla scarsa in
cisività di Forlani al giudizio 
critico sulle celebrazioni per il 
18 aprile'48. 

Tutto chiarito, ora? Sbardel
la si limita a dire: «Dal congres
so della De: è passato più di un 
anno: un anno durante il quale 
a volte abbiamo avuto motivi 
di insoddisfazione. Quando 
ciò è accaduto, l'abbiamo 
semplicerrenle .detto...». In
somma: né guerra né pace. 
Semplicemente una tregua, 
una «tregua elettorale. Che al 
Movimento popolare dev'esser 
stata chiesta dal loro grande 
•patron» politico in persona: 
Giulio Andreotti. Perché nessu
no più di lui, forse, è interessa
to a che la De esca al meglio 
dall'imminente scontro eletto-
rate. 

Pubblica amministrazione 
Il governo ombra propone 
una legge per tutelare 
i diritti del cittadino 
• I COMA. Domande rabbio
se davanti a uno sportello pub
blico battibecchi, battute di ri
tuale solidarietà tra la gente in 
fila, i nprecazioni, «Cosi non si 
può andare avanti», e poi si ri
toma a casa accompagnati da 
un (lustrante senso di impo
tenze e da un dubbio antico: a 
chi e a che cosa appellarci per 
conoscere e per far valere i 
propri diritti? Servirebbe uno 
strumento legislativo, un pac
chetti-.' di norme, meglio: un 
decalogo dei diritti del cittadi
no wrso le pubbliche ammini
strazioni. T proprio ciò che ha 
fatto i lì governo ombra, stilan
do una proposta di legge. «È 
un rovesciamento delle vec
chie prospettive, una vera attri
buzione di potere immediata-
mcn:r spendibile dai cittadi
ni., elice Stefano Rodotà, mini
stro ombra della giustizia e 
«padio del lesto che verni sot
toposto all'esame del l'arla-
men; > 

«L'incontro tra il cittadino e 
lo Stato - spiega ancora Fiodo-
tà - i.vviene sulla lunghissima 
fronti r a dei rapporti con l'am-
minis ir azione: basta tener pre
senti; che più della metà della 
spesi del settore pubblico al
larga'e consiste proprio in ser
vizi dilettamente erogati dallo 
Stato ai cittadini. Ricco di ga-
ranzi';, anche se talora solo 
formali, nella sfera politica, II -
cittac Ino - prosegue il ministro 
ombra della giustizia - è ix>ve-
rissiiTo di strumenti nei con
fronta della pubblica ammini
strazione, dalla quale pure di
pende per tutta una serie di 
prestazioni e servizi, che con
dizionano la stessa portata 
della sua "cittadinanza". Con 
questa proposta di legge -
conclude Rodotà - non s, vuo
le allungare un elenco di diritti 
destiniti a restare nel mondo 
delle proclamazioni. Si indivi
duane' strumenti concreti di 

azione». 
Ecco, dunque, il «decalogo 

dei diritti» contenuto nella pro
posta del governo ombra. 1. 
Tutti i cittadini hanno diritto di 
conoscere i provvedimenti e 
gli atti delle amministrazioni 
pubbliche e di essere messi in 
condizione di comprenderli. 
2. Tutti i cittadini hanno diritto 
di conoscere e di poter acce
dere (orari, barriere, ecc.) ai 
servizi e alle opportunità offer
te dallo Stato, dagli enti locali, 
dalle aziende municipali e da
gli enti pubblici. 3 . Tutti i citta
dini hanno il diritto di sapere 
chi è l'operatore pubblico con 
cui hanno a che (are e il nome 
del responsabile delle loro 
"pratiche". 4. Tutti i cittadini 
hanno il diritto di autocertifica-
re i propri dati e di evitare inuti
li file e lungaggini burocrati
che, e ad avere tempi certi per 
le risposte alle loro "pratiche". 
5. Tutti i cittadini hanno il dirit
to di conoscere esattamente i 
propri diritti ogni volta che en
trano in rapporto con la pub
blica amministrazione. 6. Tutti 
i cittadini hanno il diritto di 
partecipare alle decisioni ami-
nistrative che li riguardano. 7. 
Tutti i cittadini hanno il diritto 
di avere strumenti pratici di re
clamo di fronte alle inadem
pienze delle pubbliche ammi
nistrazioni. 8. Tutti i cittadini 
hanno il diritto ad essere pro
tetti da ingiuste discriminazio
ni e ad essere specialmente tu
telati quando, per condizioni 
sociali o personali, si presenta
no come "soggetti deboli". 9 . 
Tutti i cittadini hanno il diritto 
di controllare la gestione delle 
risorse pubbliche, e tutti gli 
operatori economici hanno il 
diritto ad un rapporto traspa
rente con le amminis-'Tazioni 
pubbliche, sottraendosi a 
clientele e corruzione. 10. Tut
ti i cittadini hanno il diritto di 
conoscere e controllare l'ope
rato dei servizi pubblici. 

Amministrative in Sicilia 
Sindaco di Palermo: 
il Pei candida Aldo Rizzo 

M: 'ALERMO. Il Pei propone 
la cfiidiatura dell'indipenden
te Al :o Rizzo quale sindaco di 
Palermo. Lo (a con un articolo 
scritto per «Il Giornale di Sici
lia» e al capogruppo all'assem
blea siciliana Gianni Parisi. «La 
candidatura di Aido Rizzo a 
sindaco - afferma - può se-
gner.1 un punto fra la prima fa
se della "primavera" e la nuo
va fase che deve aprire dopo le 
elciimni un elemento ci rac
corda a sinistra, in una sinistra 
lacerata per l'opposizione cie
ca del Psi». A parere di Parisi 
•può essere la figura di Aldo 

Rizzo, attorno a un program
ma di trasparenza, di lotta anti
mafia, di rottura di comitato di 
affari ma anche di cose da fa
re, il punto di convergenza tra 
le componenti più avanzate 
della privamera palermitana e 
altre forze, compreso il Psi». 
Parisi polemizza poi con Or
lando sostenendo che «più che 
capolista, Orlando è una carti
na fumogena, una verniciatu
ra; in una certa misura, chiede
re il voto per continuare la pri
mavera di Palermo stando in 
quella lista significa ingannare 
l'elettorato. 

Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 

'Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 

della città, il ritmo della vita. Domenica 29 aprile giornata nazionale di raccolta delle firme. 

Le I Monne del Pei p 
LE DONNE 

CAMBIANO I TEMPI 

Ai tavoli puoi richiedere il 
testo completo della legge. 
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IN ITALIA 

Genova 

Permesso 
concesso 
aTeardo 
• • GENOVA. Alberto Teardo. 
l'ex presidente socialista della 
giunta regionale ligure, in car
cere per lo scandalo delle tan
genti, ha ottenuto un permes
so-premio dì cinque giorni; a 
casa da ieri, rientrerà nel pic
colo reclusorio di Chiavari, 
dove è detenuto, sabato pros
simo. Condannalo a sette an
ni e dieci mesi dalla Corte 
d'Appello, al passaggio della 
sentenza in giudicato aveva 
da scontare un residuo di pe
na di due anni, tre mesi e 
quattro gomi; colpito per 
questo da ordine di carcera
zione della procura generale 
di Genova si era costituito al
la vigilia del Natale scorso. 
Proprio in virtù di tale circo
stanza, che esclude l'impedi
mento del «pericolo di fuga», il 
legale di Teardo avvocato 
Emanuele Lamberti ha chie
sto ed ottenuto per il suo assi
stito questa breve -liberazione 
a termine», basata sulla buona 
condotta in carcere. 

Mettendo nel conto anche 
il periodo della carcerazione 
preveniva, Alberto ha co
munque già scontato meli 
della pena e, nell'udienza fis
sata per il 15 maggio prossi
mo, dovrebbe ottenere la se
miliberta. Non è stata invece 
ancora fissala la data del se
condo processo d'appello nel 
quale, per decisione della 
Cassazione, Teardo dovrà ri
spondere di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so: rea'o per il quale era stato 
condannato in tribunale e as
solto a' sfondo grado di giu
dizio. 

Delitto Loricri 
Assolto 
il presunto 
mandante 
wm MASSA. La Corte d'assise 
di Massa ha assolto con formu
la piena - «per non avere com
messo il fatto» - Bruno Giorgie-
ri. 28 anni, massose, accusato 
di essere il mandante di un ag
guato avvenuto nella notte tra 
il A ed il 5 ottobre scorsi, quan
do un tossicodipendente ven
tenne, mentre dormiva - fu 
colpito da una bottiglia incen-

' diaria che gli aveva causato 
ustioni mortali. La sentenza è 
stata emessa ieri dopo cinque 
udienze e tre ore e mezzo di 
camera di consiglio. Non ha 
retto, dunque, la tesi accusato
ria costruita dal pubblico mini
stero, Augusto Lama, che al 
termine della propria requisi
toria aveva chiesto l'ergastolo 
per Gio-gieri. Secondo Lama 
l'imputato avrebbe incaricato 
due minorenni - T.B. e S.G.. 
sotto processo a Genova - di 
lanciare una molotov contro 
Marco Lorieri. 20 anni, di Mas
sa, che sarebbe stalo "colpevo
le» di non avere onoralo alcuni 
debiti contralti per l'acquisto 
di stupefacenti e di avere (alto 
delle «confidenze» alle forze 
dell'ord ne. Loneri fu colpito 
dalla bottiglia incendiaria 
mentre dormiva in uno scanti
nalo nel quartiere popolare 
dei «Poggi» e mori 37 giorni do
po nel reparto grandi ustionali 
dell'ospedale di Pisa. 

Al processo per il rogo di Ravenna, Un interrogatorio al cloroformio 
nel quale persero la vita anche se qualche domanda ha fatto 
13 lavoratori, le deposizioni riemergere l'antica arroganza 
dei fratelli Enzo e Fabio Adenti «In otto anni solo un incidente» 

In aula i «boss» della Mecnavi 
«L'allarme arrivò tardi. Colpa di un operaio» 
«Avevo un fatturato di 40 miliardi, dovevo tenere i 
rapporti con le banche, potevo forse mettermi alla 
porta del cantiere per vedere se chi entrava era as
sunto o no?». L'antica arroganza è riemersa a 
sprazzi: Enzo Arienti, padrone della Mecnavi, ha 
cercato soprattutto di recitare la parte de) bravo 
imprenditore colpito da tragica fatalità. Adesso il 
boss gira l'Italia, come «consulente» degli armatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNBR MELKTTI 

tm RAVENNA. Sembra un col
legiale, con gli occhi bassi, le 
mani sulle ginocchia, attento a 
non stropicciare il doppiopet
to principe di Galles. Il boss dei 
cantieri navali, Enzo Arienti. 
davanti ai giudici si è coperto 
con la pelle dell'agnello. Ades
so non è più un «imprenditore» 
ma un «consulente degli arma
tori». Gira l'Italia a bordo della 
sua Mascrati Biturbo, con ra
diotelefono, per alutare ! pa
droni delle navi. La strage di la
voratori nel suo cantiere ades
so la chiama •l'incidente», o «il 
luttuoso evento». È un passo 
avanti: prima non ne parlava 
allatto, come se la strage non 
fosse mai avvenuta o comun
que non lo riguardasse. 

Sia lui sia il fratello Fabio 

hanno seguito attentamente i 
consigli dell'avvocato: «Presen
tarsi umili, ammettere tutte le 
responsabilità generiche, ne
gare quelle specifiche». L'Enzo 
Arienti ad un certo punto lo ha 
detto chiaramente: «Elencale 
tutte le accuse, sarò in grado di 
dimostrare una per una che 
non erano di mia competen
za». I tredici morti? «Prendo al
to che è successo l'incidente, 
non è stata una cosa da poco... 
tredici morti... Io non ci ho 
pianto su, non è nella mia na
tura, ma non ci ho nemmeno 
sghignazzato (bontà sua, 
ndr). Sono rimasto al mio po
sto, come il comandante di 
una nave incagliata». 

L'interrogatorio 6 stato al 
cloroformio, due ore e mezzo 

in lutto, pausa compresa per 
telefonare a casa e dire che a 
pranzo tardava. Dieci persone 
all'inizio (quasi lutti familiari 
dei morti), tre in tutto alla fine. 
Ma! È bastata qualche doman
da per fare riemergere l'antica 
arroganza. Come facevano ad 
entrare in cantiere giovani non 
assunti? «lo In quell'anno ho 
fatto un fatturalo di 40 miliardi, 
dovevo tenere i rapporti con le 
banche. Non potevo mica met
termi alla porta per controllare 
i tesserini di chi entrava. Noi 
abbiamo scoperto solo dopo 
che non erano in regola». In
somma, la Mecnavi era un pa
radiso, erano ottimi - addirittu
ra? - anche i rapporti con il sin
dacato. «Abbiamo acquisito 
aziende dove il sindacato era 

, presente e forte. Contro questa > 
organizzazione non abbiamo 
fatto nulla, nemmeno a livello 
psicologico. A Ravenna questo 
potere non ci è dato, non c'è 
nemmeno nell'Africa nera». 
Vengono in mente le lettere in
viate alla Fiom, prima del disa
stro: «Siamo consapevoli che 
esistete, purtroppo». Tornano 
alla mente le dichiarazioni su
bilo dopo la strage: «Se ci riu
sciamo, il sindacato vogliamo 
tenerlo fuori comunque», 

E la strage, da cosa è slata 

L'omicidio del senatore de 

Ruffilli era da due anni 
nel mirino delle Br 
Il senatore democristiano Roberto Ruffilli, assassi
nato dalle Br nell'aprile dell'88, era da due anni 
nel mirino di un'altra organizzazione. Il suo nome 
era stato depennato dalla lista degli obiettivi per
ché poco noto e sostituito con quello di Romano 
Prodi. Durante il processo, gli imputati dichiarano:' 
«Uccidemmo Ruffilli perché rappresentava la con
tinuità col progetto Moro». 

OAL NOSTRO INVIATO 

QIQI MARCUCCI 

i f l FORU. 11 bersaglio era 
già stato scelto e scartato. 
•Roberto Ruffilli, chi è co
stui?». Cosi aveva risposto l'e
secutivo nazionale dell'Unio
ne comunisti combattenti, 
l'ala movimentista del partito 
armato, al fiancheggiatore 
bolognese che aveva propo
sto il senatore democristiano 
come possibile obiettivo. Ri
sparmiato dall'Ucc, Ruffilli fi
ni nel mirino delle «Brigate 
rosse • - Partito comunista 
combattente», e nell'aprile 
dell'88 fu assassinato nel suo 
appartamento forlivese con 
tre colpi di Skorpion esplosi 
a bruciapelo. Le «Br-Pcc», pa
lati fini del terrorismo rosso, 
sacrificarono il teorico delle 
riforme istituzionali sull'alta
re di esigenze poco simboli

che e molto politiche. 'Ruffil
li era un democristiano tutto 
d'un pezzo», ha dichiarato ie
ri Fabio Ravalli, consideralo 
una delle menti del delitto, 
•lavorava per riconquistare la 
presidenza del consiglio alla 
Democrazia cristiana, usan
do il Pei contro quei golpisti 
dei socialisti di Craxi». L'ami
co e collaboratore di De Mi
ta, ha aggiunto Ravalli, rap
presentava la continuità del 
progetto Moro e per questo 
doveva essere eliminato. Il 
progetto Ruffilli, ha spiegato 
Franco Minguzzi, tendeva a 
colmare «lo scarto con le de
mocrazie più mature intro
ducendo l'alternanza». 

Nell'aula della Corte d'As
sise di Forlì il messaggio è 

stato ripetuto con poche va
riazioni dagli altri dieci impu
tali, che rifiutando di rispon
dere alle domande del presi

edente e «nza uscire dalle 
gabbie,'hanno' pronunciato 
altrettante'' dichiarazióni-fo
tocopia. Il linguaggio era da 
proclama, alcune • parole 
sembravano uscire dagli atti 
della Terza intemazionale, il 
concetto di fondo era l'esal
tazione della «guerriglia». Ma 
quello di ieri non è stato solo 
un lungo saggio di lucida fol
lia, perché i rappresentanti 
dell'organizzazione che pri
ma di Ruffilli assassinò il di
plomatico statunitense Lea-
mon Hunt, l'economista Ezio 
Taranlelli, l'ex sindaco di Fi
renze Landò Conti, e due po
liziotti durante la sanguinosa 
rapina di via Prati di Papa, si 
sono soffermati a lungo sul 
nocciolo politico del delitto 
Ruffilli. «In fondo hanno di
mostrato di avere una cono
scenza approfondita del suo 
progetto e del ruolo della po
litica demitiana», ha com
mentato l'avvocato dello sla
to Fausto Baldi. 

Ma perché il partito arma
to scelse proprio Ruffilli. ac
cademico di grande valore, 

Processo Calabresi, parla il professor Pisapia 

«Chiedo l'assoluzione per tutti 
anche per il pentito "bugiardo"» 
Concluse con l'intervento del prof. Giandomeni
co Pisapia le arringhe difensive al processo Ca
labresi, sono cominciate le repliche dell'accusa. 
L'avvocato Li Gotti di parte civile ha rimesso in 
discussione l'asserita inattendibilità di Marino 
accusando di falsità i testi di Sofri, e provocando 
una irritata reazione dell'ex leader di Lotta con
tinua, 

PAOLA BOCCARDO 

• 1 MIIANO L'onore dell'ulti
ma arringa difensiva al proces
so Calabresi e toccato al pro
fessor Giandomenico Pisapia, 
per conto di Giorgio Pietroste-
iani, il manager delle «Reggia
ne» accusato di avere, diciotto 
anni fa, organizzato l'omicidio 
Ira altri minori misfatti. Pisapia 
non ria aggiunto argomenti 
nuovi a quelli svolli dai suoi 
colleglli, limitandosi a fornire 
loro 1 evallo del suo nome au
torevole, e finendo per invoca
re l'assoluzione di tutti gli im
putati, incluso («con il permes
so del suodilensore») Leonar

do Marino. Il quale - si dà per 
dimostrato - non avrebbe fatto 
che mentire calunniando tutti 
e anche se stesso. Cosa che di 
solito nasconde, ha affermato 
Pisapia, <un turpe mercato»: 
nel caso specifico, la lesi espo
sta dal difensore è stata quella 
di una manovra intesa a forni
re allo Stato e all'opinione 
pubblica, grazie a un mentito
re senza scrupoli, un capro 
espiatorio per un delitto imsol-
to. Sulle note di questo leit-mo
tiv del complotto si sono con
cluse le arringhe difensive. 

La parola e tornata quindi di 

diritto alla replica dell'accusa. 
Il primo a parlare è stato l'av
vocato Luigi Li Gotti, patrono 
di parte civile per Paolo Cala
bresi. L'ha fatto elencando 
puntigliosamente singoli latti 
sui quali i difensori hanno ap
poggiato il loro ritratto di un 
Manno mentitore e inattendi
bile, opponendo per ognuno 
un'interpretazione opposta. Il 
contrasto più duro è sull'inci
dente precedente l'allentato, • 
tra la • 125» dei killer e la -Sini
ca- di Giuseppe Musicco. Man
no lo descrive in un modo, Mu
sicco in tutt'altro, e per un an
no e mezzo, ha ricordato Li 
Gotti, la difesa ha fatto di Mu
sicco uno dei suoi cardini. Co
me mai ora avanzano, si è 
chiesto, l'ipotesi che quel se
gni sulla -125- risalgono a un 
incidente precedente? "Perché 
si sono resi conto, dopo il so
pralluogo in via Cherubini, che 
Musicco non è una carta della 
difesa, ma dell'accusa». Il col
po più duro e inatteso Li Gotti 
l'ha riservato, in finale, a Guel
fo Guelfi, teste-chiave della di

lesa Sofri. Guelfi era venuto in 
aula a smentire quella chiac
chierata tra compagni dopo il 
comizio di Pisa, nella quale 
Manno si sarebbe appartato 

1 con Som per riceverne la con
ferma del mandalo a uccidere. 
«No - ha dello Guelfi - ci allon
tanammo io e lui soli». Per 
smentirlo Li Gotti ha citato lo 
stesso Sofri, una sua lettera al 
giudice istruttore in cui egli di
ce di aver parlato quel giorno 
con i compagni dei mandati di 
cattura emessi contro i dirigen
ti locali di Le. «Con chi allora 
ne parlò? Come mai nessuno 
dei suoi testi lo ricorda?», ha 
obiettato il legale. »ll fatto è 
che Guelfi è un bugiardo». «C'è 
un limite a tutto!» ha esclamato 
Sofri abbandonando l'aula in 
segno di protesta. E la reazio
ne ha avuto un seguito al ter
mine dell'udienza, quando 
l'ex leader di Le si è lasciato 
andare, pare, ad apprezza
menti insultanti nei confronti 
del legale, coinvolgendo an
che il liglio del commissario 
ucciso: «Bell'avvocato il tuo!». 

Biro 
Arienti, 
proprietario 
iJela 
lucravi 

causala? « o curavo la parte 
commerci, le, i rapporti con gli 
armatori e con le banche. Po
trei ripeter: quelle che mi ha 
dclto mio f atello Fabio, lo ave
te sentito anche voi». «L'incen
dio é stato causato • aveva det
to Fabio Alienti l'altra sera - da 
un fatto banale, ma perciò 
plausibile. Non voglio accusa

re nessuno, ma secondo me 
tutto è nato perei'é non c'è sta
to subito l'allarm 2. Il saldatore 
Pini deve avere appoggiato 
male il cannello delti fiamma 
ossidrica, per rimuovere una 
lamiera a colpi d i martello, e la 
fiamma ha provocata l'incen
dio. Bastava gridare -al fuoco», 
e si poteva intervenire. Non vo

glio accusare nessuno, ma for
se per saura, pet panico, o per 
il nmo*so di avere appiccato il 
fuoco, il Pini ha dato l'allarme 
solo dopo essere tomaio in 
banchina. Non sono passati 
secondi, ma minuti, ed era già 
troppo tardi. E vero, non c'era
no gli estintori, l'ho ammesso; 
è vero, non c'era un responsa
bile della sicurezza, e non c'e
ra una squadra pronta ad in
tervenire in caso di incendio, 
anche questo l'ho ammesso. 
Ma bastava prendere in mano 
la manichetta dell'acqua, che 
c'era, e si poteva spegnere tul
io. Ma l'allarme è arrivato tar
di». 

Insomma, in quel gioiello 
della tecnica che era la Mecna
vi («mai un incidente serio in 
otto anni») tutto è stato causa
to dal panico di un operaio. 
Loro, gli «imprenditori», che 
potevano saperne? «È stato fa
cile - ha detto ieri il boss Enzo 
Arienti - capire che ci voleva 
un addetto alla sicurezza dopo 
quello che è successo. In otto 
anni, lo ripeto, abbiamo avuto 
un solo incidente, purtroppo 
grosso. È riuscito a dire queste 
parole come un allievo del-
l'Actor's studio, senza nemme
no arrossire. 

Fabio Rava li e Vana Cappello durante il processo 

ma sconosciuto al grande 
pubblico? Perche i sopravvis
suti delle Br preferirono un ' 
delitto importante, ma com- ' 
prensibile solo per pochi? La 
domanda per il momento è 
destinata a rimanere senza' 
risposta. È certo però che 
Ruffilli almeno nell'86 era og
getto di intenzione da parte 
dei terroristi. Ma quei terrori
sti non erano delle Br-Pcc. A 
rivelarlo :iell'ì$7 fu Fabio Li
berti, 24 anni, talpa bologne
se dell'Unione comunisti 
combattenti, l'organizzazio
ne responsabile dell'omici

dio del geneiale Giorgieri. 
Arrestato per tonila armata 
su mandalo del giudice 
istruttore romano Rosario 
Priore. Liberti, studente di 
scienze politiche. ; piegò che 
nel maggio dell'H6 aveva se
gnalato alla dire-zone della 
sua organizzazione tre gran
di interpreti bolognesi della 
politica di De Mita: l'ex sotto
segretario alla i residenza del 
Consiglio Emilio Rubbi, il se
natore Beniamino Andreatta, 
principale consigliere econo
mico dell'ex presidente della 
De, e il senatore Roberto Ruf

filli. Alla proposta di Liberti, 
la direzione dell'Ucc rappre
sentala da Paolo Cassetta, ri
spose scartando il nome di 
Ruffilli e sostituendolo con 
quello dell'ai lora presidente 
dell'In Romano Prodi. Il no
me di Ruffilli non sarebbe pe
rò stato accantonato definiti
vamente: dopo un'Irruzione 
in un covo, i carabinieri tro
varono infatti una scheda 
che descriveva l'attività del 
senatore e i suoi movimenti, 
frutto di una delle cosiddette 
«indieste» con cui venivano 
preparati gli attentati. 

Grandi appalti 
a Palermo 
Imputati quattro 
sindaci de 

"I processo per i glandi appalti di Palermo che avrebbero 
comportato una sp>:sa di circa 500 miliardi di lire è stato fis
sato davanti al tribunale penale per il 6 giugno Tra gli impu
tati figurano quattro ex sindaci del capoluogo dell'isola: Vito 
Ciancimino (nella loto), Giacomo Marchello, Carmelo Sco
ma e Nello Martellucci. Pure imputati sono gli imprenditori 
Arturo Cassina e il genero Pasquale Nisticò, amministratore 
rJelegato della «Lesca» e Francesco Paolo Massa, ammini
stratore delegato della «Icem», la ditta che aveva in appalto 
l'illuminazione pubblica. Sul banco degli imputali anche tre 
ex assessori. Giacomo Murana. Salvatore M idolo e Salvatore 
Bronte, nonché alti funzionari del comune, quali l'aw. Nico
lò Maggio e Manlio Tocco. Il processo abbraccia vicende 
che si sono snodate nell'arco di ben 14 anni, durante i quali, 
stando all'accusa, a manutenzione delle strade e dell'illu
minazione pubblici sarebbero state appaltate a condizioni 
di favore. I reati contestati, a seconda delle varie posizioni 
processuali, sono quelli di peculato, truffa, interesse privato 
in atti d'ufficio, frode in pubbliche forniture. 

Al varo misure 
severe 

per l'igiene 
nelle piscine 

L'acqua di approvvigiona-
niù Severe mento delle piscine «deve 
l " u * c » ' c " » possedere, lana eccezione 

per la temperatura, tutti i re
quisiti di potabilità previsti 
dalle vigenti norme». Il mini-
stro della Sanità. De Loren-

^ • " ^ ^ ^ ^ ~ zo, si accinge ad emanare 
un «atto di indirizzo e coordinamento», con valore di legge, 
per rendere le piscine sempre più sicure e prive di rischi per 
la salute. In piscina infatti, ci si può infettare con funghi, ver
ruche, altre affezioni dermatologiche, ma anche con micror
ganismi batteriologici che attaccano l'apparato respiratorio 
e gastroenterico. Il progressivo inquinamento delle acque 
marine, le condizioni non ideali di molte spiagge, ultimo il 
deterrente-alghe, hanno determinato una spinta al moltipli
carsi di piscine put bliche e private, coperte, scoperte, miste 
e convertibili, per nuotatori, ricreative, per attività subac
quee, curative, termali, riabilitative, polifunzionali, secondo 
la classificazione che ne dà lo stesso ministero nella «bozza» 
dell'«atto» che è st.tto discusso ed approvato dal Consiglio 
sanitario nazionale (Css), l'organismo nel quale sono pre
senti tutte le regioni, i maggiori enti e ministeri, esperti. D'ora 
in avanti precisi parametn dovranno essere osservati nella 
costruzione, nella manutenzione, nell'uso dei filtri, dei disin
fettanti, e nei contraili - che saranno molto più severi e che 
vedranno, anche in questo settore, i blitz dei Nas. 

È stato condannato anche in 
appello, a due anni di reclu
sione senza la condizionale, 
Stefano Atzeri 29 annidi Sin-
nai (Caglian) che abusò 
della fidanzatine consen-
ziente - una ragazzina di 15 

^ ^ ^ ^ " " • " ^ ^ ^ " " ^ • ^ ^ anni - ma non ha ancora 
mantenuto la successiva promessa di sposarla. La corte ha 
ritenuto l'imputato colpevole di violenza carnale ai danni di 
minore. Rispetto al verdetto di primo grado i giudici hanno 
ridotto la condanna di IS giorni avendo dichiarato amnistia
to l'ulteriore reato eli atti osceni. La vicenda esaminata in au
la, a porte chiuse, era stata denunciata alcuni anni fa dai ge
nitori della quindicenne venuti a conoscenza della relazione 
tra l'operaio e la loio figlia minorenne. Durante l'inchiesta la 
ragazzina aveva cercato di attenutane le responsabilità del 
giovane sostenendo di aver acconsentito ai rapporti con Ste
fano Atzeri con il quale era fidanzata ed avrebbe dovuto 
sposarti. ' " ' • ' . . • 

Abusa 
della fidanzata 
minorenne: 
condannato 

Sigillati 
i rubinetti 
delle Terme 
di Saturnia 

Sono stati sigillati, per ordi
ne dell'autorità giudiziaria di 
Grosseto, i cinque rubinetti 
che distribuiscono l'acqua 
minerale curativa alle Terme 
Saturnia, nel Grossetano. 11 
sequestro conservativo è av-

^™^~™",™^™"—™^^™ venuto ieri da parte dei cara
binieri della squadra di polizia giudiziaria della Procura di 
Grosseto e sarebbe dovuto ad una mancata autorizzazione 
sanitaria. Secondo quanto si è appreso in ambienti giudizia
ri, la società che gestisce le Terme di Saturnia per svolgere 
l'attività curativa attraverso l'acqua da bere dispone di 
un'autorizzazione della Regione Toscana, ma non avrebbe 
quella del ministero della Sanità. 

«Nonfu 
Pietrostefani. 
che organizzò 
l'omicidio 
del commissario» 

Per uno spiacevole errore ti
pografico nel titolo dell'arti
colo sul processo Calabresi 
pubblicato ieri dati'Unirà a 
pagina 6 è saltata la parola 
iniziale «Non». Ce ne scusia
mo con l'avvocato di Giorgio 
Pietrostefani, che lunedi 

scorso ha svolto l'arringa difensiva del suo assistito. 

GIUSEPPI VITTORI 

_ _ dominato il nuovo procuratore generale a Napoli al posto di Vessia 

Il Csm convoca le procure più esposte 
«Aiutateci a correggere il nuovo codice» 
Giudici e massoneria, nuovo codice e crisi della 
giustizia, polemiche tra magistrati. In ques:o scorcio 
d'attivila il Csm lavora a pieno ritmo per lasciarsi al
le spalk un buon giudizio dopo quattro anni difficili 
e costellati di polemiche. Convocati per i 28 i capi 
delle procure di frontiera, «dimezzate» da un disa
stroso avvio della riforma. Sul caso Velia, il Consi
glio continua a dire no al giudice massone. 

CARLA CHELO 

• • ROM\. Protestano e si di
mettono a Palermo, incrocia
no le breccia a Roma, sciope
rano a Napo'i. Le procure dei 
tribunali e delle preture sono 
in crisi q'iasi ovunque, ma nel
le città dove più forte è la pres- ' 
sione de la cuminalità organiz
zata il nuovo codice sta met
tendo in ginocchio le uniche 
strutture capici di contrastare 
la malaMta. Gli sos che ogni 
giorno partono dagli uffici giu
diziari hanno trovato ascolto 
anche a palazzo dei Marescial
li. Cosi come venne fatto per i 

pool, il comitato entimafia del 
Csm ascolterà il 29 maggio i 
capi degli ulfk i di Palermo, Ca
tania, CaltaniMt a, Messina, 
Napoli. Roma, l-'ircnze,Torino. 
Milano, Reggio Calabria, Ca
tanzaro, S. Mirai Capua Vete-
re, Bari. Locri Saerno, Palmi, 
Genova, Bologna e Venezia. 
All'incontro si c'incuteranno i 
problemi organi.:; alivi solleva
ti dal nuovo codile ma anche 
gli eventuali oracoli da rimuo
vere per far marciare la mac
china della giustizia. L'8 mag
gio sarà dedicato alla situazio

ne napoletana: saranno ascol
tali .1 procuratore della Repub
blica il presidente dell'Ordine 
degli avvocati e il presidente 
della Cameia penale. Nella 
stessa giornata la commissio
ne nforma avrà un incontro 
con il procuratore della Re
pubblica presso la pretura di 
Roma Rosario Di Mauro ed un 
gruppo di suoi sostituti. A sol
lecitare il colloquio era stato 
un esposto di 35 sostituti che 
volevano sottoporre al Consi
glio i loro problemi. Olire al 
grande disagio per il carico di 
lavoro diversi sostituti polemiz
zano con Rosario Di Mauro per 
divergenze sui metodi adottati 
dal procuratore' capo. Critiche 
erano state avanzale già nei 
mesi precedenti dal gruppo di 
lavoro che si occupava di am
biente ed intridenti sul lavoro. 
Il giorno prima dell'entrata in 
vigore del nuovo codice alcuni 
sostituti si dimisero poiché il 
«pool» era slato messo in con
dizioni di non poter lavorare, 
propno nel momento in cui 

flrazie ai Mondiali le «morti 
bianche» subivano un'impen-
rala tale da essere ricordate 
etal Pg della Cassazione Vitto
rio Sgrol all'apertura dell'anno 
giudiziario. 

Il caso Velia, il magistrato 
massone non promesso a pre
sidente di sezione di Cassazio
ne, che ha portato al braccio di 
ferro tra Csm e Cosiiga, toma 
romani in auladel Consiglio. Il 
Csm è intenzionato a difende-
•e la sua scelta di non gradi
mento dei giudici massoni. Ieri 
la commissione Riforma ha n-
'.posto al quesito (provocato
rio) che il magistrato aveva 
l>oslo il giorno dopo la boccia
tura: se potesse continuare a 
presiedere il collegio come 
•.upplente come pio volte gli 
era capitato di fare in passato. 
11 problema non esiste, rispon
dono i consiglieri, l'obiezione 
allevata dal Csm riguardava la 
•uà nomina a presidente, fun
zione che comporta responsa
bilità di ordine organizzativo, 
come supplente Velia può 

continuare a svolgere il lavoro 
che faceva in precendenza. 

Archiviato invece definitiva
mente (anche se la ratifica do
vrà venire dal plenum) il fasci
colo che nguarda lo scontro 
tra la dottoressa Mana Rosaria 
Cordova e il suo capo Ugo Giù-
diceandrea. per un'indagine 
su un traffico d'anni nella qua
le sarebbe stato coinvolto Giu
lio Andreotti, che il procurato
re della Repubblica ha avocato 
senza motivazione e poi archi
viato. Il Consiglio ha deciso 
d'inviare anche la documenta
zione fornita dalla dottoressa 
Cordova ai titolari dell'azione 
disciplinare ed ha chiesto alla 
commissione riforma di espri
mere un parere sulla questione 
sollevata dal gruppo di magi
stratura democratica: se le in
dagini possano o no essere 
avocate senza un parere moti
vato. Nominato infine il nuovo 
procuratore generale a Napoli, 
il posto di Aldo Vessia. andrà a 
Scfuano di Colella Lavinia, at
tualmente presidente del tnbu-
nale di Bari. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Mondiali 
Solo Tour 90 
può vendere 
i biglietti 
• • La caccia al viaggio con 
biglietto «Mundlal», per ora, è 
bloccata. Chi vorrà visitare l'I
talia e assistere contempora
neamente a qualche partita, 
dovrà rivolgersi al tour opera-
tór ufficiale, -90 Tour». Il preto
re Baiardi, rispondendo al ri
corso dell'azienda «ufficiale» 
per i pacchetti turistici legati al 
campionato del mondo, ha di
sposto il blixeo della vendita 
dei ticket -abusivi.. Nonostante 
il diritto di esclusiva di "90 
Tour", infatti, alcune agenzie 
hanno fatto promesse di ven
dita di viaggi nelle quali era 
compreso anche l'ingresso al
lo stadio. -La presenza sul 
mercato di questi operatori 
abusivi - scrive l'azienda in un 
s j o comunxato - stava cau
sando seri problemi a -90 
Tour» nel più delicato e onero
so momento organizzativo 
proprio quando questa, per 
contratto, e impegnata a forni
re un servizio di qualità a tutta 
la popolazione Fila, alle squa
dre nazionali, agli arbitri, ai 
giornali;'! e al Vip oltre che al
la propria clientela, al 75 per 
cento straniera e al 25 per cen
to italiana». 

I biglietti «Mundial» sono a 
disposizioni; per il 22 per cen
to di «90 Tour», per il 25 per 
cento della Bnl e per il 53 per 
cento di sponsor e Fifa. Solo il 
22 per cento può far parte, 
dunque, di pacchetti turistici, il 
restante 78 per cento deve es
sere messe in vendita o rila
sciato esci jsivamente per le 
partite. 

Discoteche 

Governo dà ok 
a legge 
Emilia Romagna 
••BOLOGNA. Il governo ha 
approvato la legge regionale 
sulle dlsco:eche, più nota co
me legge Chicchi, dal nome 
dell'assessore regionale al turi
smo. La legge che diventerà 
operativa f a sci mesi se il go
verno non emanerà il decreto 
per il contesilo del tasso alcoli-
metrico di chi guida, prevede 
alcune regole precise. Ad 
esempio la vendita degli alcoli
ci in tutti gli esercizi commer
ciali e in tutti I locali pubblici 
della regione sarà vietata dopo 
le due di notte. Ma la legge 
Chicchi prevede anche incen
tivi a tutti quei proprietari di lo
cali che vogliono differenziare 
l'offerta spettacolare e finan
ziamenti per contenere l'inqui
namento acustico. Inoltre pre
vede una serie di mezzi di tra
sporto pubblici per i trasferi
menti in discoteca. 

L'annuncio-dell'approvazio
ne della legge è stato dato Ieri 
allaconsu ta regionale sulle di
scoteche che ha stabilito di 
sperimentare per tutto il mese 
di maggio la chiusura dei loca
li fra le tre e le tre e mezza di 
notte e di adottare la strada 
statale Adriatica (quella che 
collega tu;ti i punti caldi della 
riviera) come banco di prova 
per la sicurezza. 

I magistrati hanno espulso dal paese 
il boss democristiano Francesco Macrì 
per «impedire che commetta altri delitti 
contro la pubblica amministrazione» 

Ciccio Mazzetta 
«Vìa da Taurìanova» 
Il dottor Francesco Macrl, detto «Ciccio Mazzetta», de
ve lasciare Taurìanova. L'hanno deciso i giudici per 
•impedire che commetta altri delitti» come ammini
stratore. Nuovamente ai vertici del potere, dopo che 
Cossiga aveva invano tentato di sospenderlo da presi
dente della Usi, il boss de è stato espulso dal suo 
paese per storie di ruberie che gli hanno causato altri 
3 rinvila giudizio mentre è sotto processo per altro. 

ALDO VARANO 

• • TAURÌANOVA. A rimettere 
nei guai il dottor Francesco 
Macrl, il boss democristiano di 
Taunanova conosciuto come 
don «Ciccio Mazzetta», sono 
stali alcuni circostanziati rap
porti dei carabinieri alla magi
stratura. Da 11 sarebbero emer
se altre storie di intrallazzi che 
si aggiungono a quelle che ve
dono il dirigente democristia
no sotto processo per una sfil
za di reati che pare l'elenco te
lefonico, E quando il processo 
in corso sarà finito, Ciccio 
Mazzetta ne dovrà affrontare 
degli altri (sono pendenti con
tro di lui tre rinvìi a giudizio), 
senza contare te indagini, pa
rallele a quelle della Procura di 

Palmi, che stanno conducen
do gli 007 di Sica sulla Usi di 
Taurìanova. 

Per intanto Macrl dovrà la
sciare immediatamente il suo 
paese. Obiettivo: «Impedire -
ha scritto il magistrato - che il 
Macrl commetta ulteriori delitti 
contro la pubblica amministra
zione». Il provvedimento, 
emesso su richiesta del procu
ratore di Palmi Agostino Cor
dova, uno dei magistrati cala
bresi più impegnati sul fronte 
contro la corruzione di ammi
nistratori pubblici, è già stato 
notificato. Insomma, il dottor 
Macrl è stato praticamente 
confinato fuori dal paese che 
lui ha trasformato In una formi

dabile macchina di potere al 
servizio dei notabili democri
stiani calabresi che don Ciccio 
lusinga o minaccia, manovran
do pacchetti di tessere de nei 
congressi, o blocchi di voti di 
preferenza nelle tornate eletto- ' 
rali. Ma anche in questa occa
sione, tutto sommato, s'è rive
lato potente. La richiesta di 
Cordova era di allontanarlo 
dalla Calabria; il divieto notifi
cato si riferisce soltanto a Tau
rìanova. Macrl potrà insediarsi 
in uno dei paesini confinanti, 
anche se da II non potrà (al
meno formalmente') gestire le 
decine di miliardi del bilancio 
Usi. 

Il provvedimento è arrivato 
in un momento delicato per le 
vicende del padre-padrone di 
Taurìanova. Complice la De (e 
le prossime elezioni), il dottor 
Macrl negli ultimi mesi dopo le 
passate bufere che l'avevano 
per la prima volta portalo in 
carcere (ma aveva già al suo 
attivo due latitanze) era riusci
to a recuperare per intero II 
suo potere. Lui, capogruppo 
dello scudocrociato in consi
glio comunale; la sorella Olga, 
sindaco del paese; la sorella 
Ada candidata de al Consiglio 

provinciale nel «collegio di fa
miglia», quello appunto di 
Taurìanova, che i Macrl (pri
ma il padre, poi don Ciccio, 
poi Ada) occupano Ininterr-
rottamente da una quarantina 
d'anni. Una risalita sponsoriz
zata dalla De r cggina con tanto 
di scuse per le incomprensioni 
passate (che comunque non 
avevano mai portato alla sua 
espulsione dalla De). Ufficial
mente gliele a /ev.» fatte il com
missario straordinario delle 
scudocrociato di Taurìanova, 
l'ex senatore Vincelli, a lungo 
membro della direzione nazio
nale de, esaltandolo pubblica
mente come garante dei suc
cessi del parato di Forlani a 
Taurìanova. 

Soprattutto, però, Macrl era 
riuscito ad istallarsi nuova
mente sulla da lui più amata 
tra le sue poltrone: quella di 
presidente della Usi. Da I) inu
tilmente avevano tentato di 
schiodarlo, per due volte il pre
sidente della Repubblica Cos
siga. poi il prefetto di Reggio, 
ancor prima ('allora ministro 
degli Interni Scalfaro che per 
riuscirci avevi, perfino fatto ap
provare una legge che esten-

Francesco Macrl 

deva I prowedimenii contro gli 
amministratori comi.nali cor
rotti a quelli delle Usi 

Signillcative le vicende che 
gli hanno fruttato i nuovi tre 
rinvìi a giudizio. Intanto, una 
storia emblematica sulla sanità 
calabrese. Don Ciccio, come 
presidente della Usi, Ila illegal
mente fatto assicumre alcuni 
infermieri. Assicurati >re scelto: 
Raffaele Lavorato, .i sua volta 
presidente de della Usi di Ro-
samo (confinante ci m Taurìa
nova) ed in questi i veste in 
passato, già finito in manette 
per altre storie. Raffiicle Lavo
rato, a sua volta, è fratello di 
Fabiano, presidente de della 
Usi di Vico ( contante con 

Rosarno), attualmente candi
dato al consiglio regionale ma 
che si è ben guardalo da di
mettersi dalla carica che, se
condo una denuncia del Pei, 
utilizza per raccattare voti. 
Inoltre, grappoli eli perizie affi
date (illegalmente) al docen
te di una scuola tecnica del 
paese, il professor Surace. To
tale già liquidato 430 milioni. 
Cresta fatta, secondo il calcolo 
di carabinieri e magistratura: 
300 milioni almeno, dei quali 
la Corte dei conti mole la resti-
tuione. Infine, corsi di aggior
namento a colpi di decine di 
milioni, illegittimi e trasformati 
in viaggi di piacete a Sant Vin
cent. 

. L'annuale rapporto Istat conferma il divario tra Settentrione e Mezzogiorno 
Nelle regioni del Sud i disoccupati sono il triplo rispetto al Centro-Nord 

Un «italiano medio»? No, sono almeno due 
Si vive di più, ma le condizioni non sono le stesse 
dappertutto. Dall'annuale rapporto dell'lstat «Le re
gioni in cifre» viene l'ennesima conferma dell'esi
stenza di due Italie, una ricca al Nord, dove si na
sce di meno, si divorzia di più ed è più Jacifè tro
vare lavoro, e una povera al Sud1, dove 1 disoccu
pati sono un quinto della popolazione e troppi 
bambini àncora muoiono nel primo anno di vita'. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

H ROMA. L'Italia dà i nume
ri. Tanti numeri, quelli raccolti 
come ogni anno dall'Utat in un 
denso volumetto («Le regioni 
in cifre -1990»), che tutti Insie
me non fanno altro che con
fermare ancora una volta l'esi
stenza di due Italie distinte: 
una di Centro-Nord più ricca, 
dotata di migliori servizi e di 
un'economia che. tutto som
mato, «tira»; e una del Sud e 
delle isole, con disponibilità 
economiche decisamente più 
basse, meno servizi sociali, 
educativi e culturali e tassi di 
disoccupazione elevatissimi. 

Apparentemente aride, dun
que, le cifre tornite anche que
st'anno dall'Istituto nazionale 
di statistica si prestano a una 
lettura non dissimile da quella 
dei rapporti di taglio sociologi

co del Censis o di altri istituti. E 
consentono di verificare che 
mentre al Centro-Nord il pro
dotto intemo lordo per abitan
te è di 20,3 milioni, al Sud 6 pò- . 
co più della metà, 11,5. Un da
to confermato da quello sui bi
lanci familiari illustrato nei det
tagli dalla tabella qui a fianco: 
le famiglie centro-settentriona
li spendono mediamente in un 
anno 27.2 milioni (il 22.9 per 
cento per l'alimentazione e il 
77,1 per il resto), mentre quel
le meridionali si fermano a 
21,1 (il 28.3 per cento per 
mangiare e il 71.7 per I non ali-, 
mentari). E ta disoccupazione, 
che al Centro-Nord non supera 
il 7.4 percento, nel Mezzogior
no e nelle isole tocca il 21,1, 

, con punte del 23,8 per cento in 
Sicilia e addirittura del 26,8 in 

Calabria. 
Il quadro non cambia anche 

In altri settori. La salute, per 
esempio, a cominciare dal fat
to che la durata media della vi- • 
ta 4 «I cresciuta, e molto, nel. 
corso di questo secolo, ma chi ' 
nasce In una regione meridie^. ' 
nate ha' una speranza "di vita 
sia pur di poco Inferiore alla 
media nazionale, che è attual
mente di 72,9 anni per gli uo
mini e di 79,4 per le donne. Al 
Sud, poi, si nasce di più 
(nell'88 la popolazione è cre
sciuta di 107.422 unità, mentre 
al Centro-Nord è calata di 
67.111 ) , ma è più rischioso: 12 
bambini su mille muoiono nel 
primo anno di vita in Sicilia, 
contro i 5,7 del Friuli. Fa ecce
zione la Sardegna, che con il 
6,8 per mille si pone al di sotto 
della media nazionale. Anche 
abortire è difficile nelle regioni 
meridionali, sia per mancanza 
di strutture sia per l'assoluta ' 
prevalenza di medici obiettori. 
Differenti restano anche le 
principali cause di morte: 
scomparse o quasi le malattie 
infettive e parassitarie, al Sud 
prevalgono nettamente le ma
lattie cardiocircolatorie, men
tre al Nord cresce la dllfusione 
dei tumori, con una punta del 

31,8 per cento in Lombardia, 
contro una media nazionale 
del 26,6 e un minimo del 17,8 
in Calabria. 

Italiani del Nord e del Sud si 
comportano diversamente ri
spetto,, al matrimonio (nel 
Mezzogiórno ci risposa di più. 
e prevalentemente con rito re
ligioso) e al divorzio' (molto 
più diffuso al Nord) e mangia
no anche diversamente: un 
lombardo e un siciliano consu
mano rispetiivamente in un 
anno 56,7 e 87,4 chili di pane, 
25,6 e 48,7 di pasta, 48,2 e 41,4 
di carne. 8,41:1? di pesce, 16,3 
e 8,4 di formaggi e bevono 
82,8 e 69,6 litri di latte, 66 e 30 
di vino. Diverse tradizioni ga
stronomiche, cortamente, ma 
anche differenti possibilità fi
nanziarie. Le stusse che fanno 
si che l'evasione della scuola 
dell'obbligo :iin molto più alta 
al Sud, dove si leggono meno 
quotidiani (22 contro 49 per 
abitante) e settimanali (7 con
tro 24), si va meno al cinema 
(ma di più allo stadio), si 
comprano maio automobili 
(60,2 ogni cento abitanti in 
Valle d'Aosta, £8,5 in Campa
nia), si hanno meno telefoni, 
si fa meno sport. , 

I CONSUMI NELL'88 

REGIONI Consumi Contuml 
alimentari non alimentari 

Piemonte 5.528.616 18.552.432 
Velled'Aosta 5.713.536 17.588.832 
Lombardia 6.426.588 22.583.328 
Trentino-Alto Adige 5.419.464 23.970.132 
Veneto 5.913.456 23.081.844 
Friuli-Venezia Giulia 5.567.316 21.155.772 
Liguria 5.992.476 19.360.908 
Emilia-Romagna 5.910.316 23.203.584 
Toscana 6.731.196 19.710.096 
Umbria 6.286.380 16.448.256 
Marche 7.039.512 22.459.548 
Lazio 6.996.588 18.019.968 
Abruzzi 5.990.412 13.444.480 
Molise 5.634.252 13.531.140 
Campania 6.797.592 14.280.960 
Pugl ia. 5.678.628 15.808.416 
Basilicata ' 5.386.572 14.128.680 
Calabria 5.751.408 13.079.424 
Sicilia 5.461.812 14.565.912 
Sardegna 6.184.920 19.435.080 
ITALIA 6.151.884 19.019.928 
NORD-CENTRO 6.241.008 20.961.468 
MEZZOGIORNO 5.975.040 15.167.580 

Allarme per gli appalti 
L'Antimafia in Calabria 
chiede il dossier Sica 
sull'imprenditore Scambia 
• • REGGIO CALABRIA. -L'ag-
giomanentoche abbiamo fat
to cggi non ci fa partire da Reg
gio Calabria con maggiori; otti
mismo»: lo ha detto ieri sera 
Paclo Cabras, vicepresidente 
della e ammissione Antimafia, 
incontrando i giornalisti al ter-
mir n delle audizioni avute dal
la delegazione dell'orgarismo 
parlo rrentare. Con Cabras c'e
ra i r e l è il senatore Ugo Vete-
re Cit 'as ha ricordato la visita 
conpiutaunannofa. 

Le audizioni di ieri sono sta
te incentrate su tre aspetti: gli 
appalti In relazione ai lavori 
collrgciti al decreto Reggio Ca-
lab • ,i <: alla costruzione di una 
certi ali; a carbone a Gioia 
Tauro da parte dell'Enel; l'e-
scahtion di fatti criminali, so-
prafut o contro amministratori 
pubblici e candidati alle ele
zioni e le intimidazioni a rap
presentanti della Chiesi. La 
del :ga<.ione della commissio
ne :arìamentare ha incontrato 
il prrfeito, Alberto Sabatino; il 
questore e il comandante il 
gruppo dei carabinieri. Nunzio 
Rapisatda e Corrado Borruso; 
il premiente dell'Associazione 
dei corruttori edili, mg. Gianni 
Scembia: i procuratori della 
Repubblica di Reggio Calabna 
e PJ mi, Giuliano Gaeta e Ago
stine Cordova. 

Cibias ha ricordato come, 
sul problema degli appalu, la 
coir milione stia cercando di 
seguire le modalità dell'appli
cazioni! del decreto per Reg
gio, che prevede investimenti 
pei 600 miliardi, di cui !!50 di 
compe'enza del Comune. L'o-
bieti ivo è quello di verificare le 
prc< ec ure migliori per garanti

re trasparenza nella gestione. 
«Quello degli appalti - ha detto 
Cabras - è uno snodo impor
tante nell'azione di contrasto 
del fenomeno mafioso». 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state ricordate le 
indiscrezioni pubblicate due 
mesi fa da alcuni organi di 
stampa su un rapporto dell'Al
to commissario per la lotta alla 
mafia, Domenico Sica, circa 
presunte infiltrazioni di impre
se mafiose negli appalti di 
Gioia Tauro. Nelle indiscrezio
ni si affermava che, nella rela
zione di Sica, compariva an
che il nome dell'impresa del-
l'ing. Scambia. «Nei - ha detto 
Cabras - non conosciamo la 
relazione Sica. Sappiamo che 
c'è un'attività investigativa del
la Procura a livello iniziale», 

•Mi sembra - ha detto Ca
bras - che l'interesse dell'alto 
commissario su Scambia non 
sia molto condiviso. Mi riesce 
inoltre sorprendente che si fac
cia il nome di un solo impren
ditore». Circa l'acquisizione 
del rapporto di Sica, Cabras e 
Vetere hanno detto che il pro
curatore Cordova si e mostrato 
disponibile ad inviare all'Anti
mafia il documento. 

Sul grado di eflicicnza delle 
strutture preposte alla lotta alla 
criminalità organ zzata, Ca
bras e Vetere. dopo avere dato 
atto dell'impegno di forze del
l'ordine e magistratura, hanno 
detto che, per quanto riguarda 
le carenze negli organici della 
magistratura, l'Antimafia ha 
sollecitato al Csm «provvedi
menti eccezionali, adeguati 
cioè alla situazione della pro
vincia di Reggio». 

La riapertura dell'Acna 

I vescovi piemontesi: 
«Rima del. lavoro 
bisogna difendere la vita» 
• i l TCRINO, «Il problema del 
lavoro ì molto importante, ma 
è suba terno a quello dulia di
fesa della vita che è 'onda-
mei itale e primario rispetto a 
qus siasi altro», ha dichiarato 
do.T Mirteo Lepori, resjwnsa-
bile dell'ufficio diocesaio del 
laverò, illustrando la posizione 
de, vescovi piemontesi sull'AC-, 
na ili Cengio. Se l'azienda di
moi trerà di poter «ridurre gli 
sci» Icr i a un livello compatibi
le •- ha aggiunto - allora si po
trà i.ahare anche il lavoro». In 
o c : >sione della «Giornata del
la solidarietà», che si ICTS do
menica, I vescovi piemontesi 
affe-meranno che «solidarietà 
eccole già». 

".. na delegazione di e.bitanti 
dell] Valle Borniida ha occu
pato «pacificamente» l'altra 
mattini l'Ufficio Sevesodi Cu
neo, istituito il 22 febbnlo dal 
ministero della Sanità come 
•contro operativo per il moni
tora gg o dell'aria, dell'acqua e 
del suolo nell'area dell» stabi
limento Acna e nella ::ona a 
elevato rischio ambientale del
la Vali» Bormida». «Nul a però 
è stilo fatto finora», protesta la 
popoli izione. Sabato scorso. 
cmi|uc valligiani del versante 
pieirontese hanno inoltrato 
un. ennesimo esposto alla ma

gistratura in cui sostengono 
che si sarebbero verzicate 
nuove infiltrazioni di liquami 
tossici sul greto del fiume. 

La Lega per l'ambiente, in
tanto, ha chiesto con un tele
gramma un -intervento imme
diato» e un «incontro urgente» 
con I ministn della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, e del
l'Ambiente. Giorgio Ruffolo, 
per la «mancanza di controlli 
sanitari e sicurezza ambientale 
in Valle Bormida dopo la ria
pertura dell'Acna di Cengio», 
di cui i due ministeri hanno 
•assunto responsabilità di fron
te al Parlamento e al paese». 
•Nonostante le assicurazioni 
del ministero dell'Ambiente -
dice la segretaria della Lega. 
Renata Ingrao - nessun siste
ma di monitoraggio è stato 
messo in funzione per garanti
re che la riapertura della fab
brica non provocasse nuovi 
gravissimi danni ambientali e 
alla salute dei cittadini». La Le
ga per l'ambiente ha anche av
viato un'azione legale per 
chiedere la diffida nei confron
ti dei presidenti delle Usi, delle 
giunte regionali e provinciali e 
dei ministri interessati «perché 
il mancato funzionamento del
l'organismo di monitoraggio 
configura una gravissima 
omissione di atti d'ufficio». 
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Manca la decisione del governo 

Rischio «musei chiusi» 
nelle città dei Mondiali 
• H ROMA. Musei aperti tutto il 
giorno nelle dodici città italia
ne che ospiteranno i prossimi 
campionati del mondo di cal
cio? Il progetto, presentato già 
da alcuni mesi dalla (unzione 
pubblica della Cgil, non ha fi
nora trovato risconta favorevo
li dal ministero dei Beni cultu
rali e dalla presidenza del Con
siglio dei ministri. O meglio, 
tutti si dichiarano d'accordo, 
ma le intenzioni non sono sta
te tradotte in pratica. E il tem
po, ormai, stringe inesorabil
mente. «Stiamo perdendo una 
duplice occasione - ha com
mentalo ieri il segretario con
federale della Cgil, Antonio 
Pizzinato - . Da un lato quella 
di sperimentare l'apertura fino 
alle 20, e in alcuni casi anche 
la sera fino alle 23, evitando 
cosi al turista il solito, vergo
gnoso black out parziale o to
tale dei musei italiani. Dall'al
tro la possibilità di promuove
re il turismo nel nostro paese, 
utilizzando cosi una manife
stazione che per quarantacin
que giorni ci vedrà al centro 
dell'attenzione mondiale». 

La proposta della Cgil preve
de l'assunzione immediata di 
2.500 •trimestrali», da giugno 
alla fine di agosto, per fare 
fronte al prolungamento del
l'orario di apertura. I venti mi
liardi per pagare loro gli sti
pendi potrebbero essere repe
riti nei (ondi resi disponibili 
dalla Finanziaria del 1988 e 
dalla legge 554/89. fondi gesti
ti direttamente dalla presiden
za del Consiglio dei ministri e 
dagli interventi per il Mezzo
giorno. C'è da considerare, 
inoltre, che ncll'891 trimestrali 
assunti sono stati 1.939. Per 
•coprire» Il progetto della Cgil 
ne servirebbero soltanto altri 
561. 

Ma il ministro dei Beni cultu
rali, Facchiano, continua ad 
ignorare l'argomento. E le 
commissioni istituite nelle do
dici città «mondiali», presiedu
te dai rispettivi sindaci e prefet
ti, non hanno portato finora ri
sultati apprezzabili, con l'ecce
zione di Roma, dove è stato re
centemente raggiunto l'accor
do per l'apertura pomeridiana 

e serale del soli musei comu
nali. «Abbiamo esposto le no
stre richieste - ha detto inoltre 
Pizzinato - il 7 febbraio scorso 
al Consiglio dei ministri, dopo 
aver incontrato Luca di Monte-
zcmolo. Ebbene, siamo quasi 
a maggio ed ancora non è sta
ta presa alcuna decisione in 
merito. E non si tratta soltanto 
del problema dei musei, ma 
del miglioramento di tutti quei 
servizi collegati. Come ad 
esempio biglietti d'ingresso 
cumulativi o in abbonamento 
attraverso la disponibilità di 
agenzie turistiche, hotel o ta
baccai per musei, parchi, ville, 
zone archeologiche, ma an
che concerti o mostre. In prati
ca un'offerta integrata tra il 
culturale e il turistico. A nostro 
avviso siamo ancora in tempo 
per realizzare il progetto, a 
patto però che non si perda al
tro tempo. Altrimenti la massa 
di turisti che tra pochi giorni in
vaderà l'Italia troverà la Pina
coteca di Brera con otto sale 
aperte su 38, oppure gli Uffizi 
chiusi. In fondo, anche questa 
può essere una scelta». 

ALLA SCOPERTA DELL'ARA/1 Venezia, parte l'iniziativa dell'Enel per l'illuminazione di 20 monumenti italiani 
Un'operazione da tre miliardi con un notevole ritomo promozionale 

E luce fu sui mosaici d'oro di San Marco 
M VENEZIA. Lentamente, 
impercettibilmente, il mare 
d'oro comincia a brillare, pa
re un'alba, ma con i colori 
caldi del tramonto. Le volte, 
gli archi, le cupole, le pareti 
si trasformano in un incredi
bile Eldorado, che lancia ba
gliori dorati, nel quale ap
paiono quasi agitate le figure 
che prima si intrawedevano 
a stento: i grandi Cristi bene
dicenti o in volo verso il cielo 
sorretti da angeli, i profeti, gli 
apostoli, le virtù, le beatitudi
ni. E poi, sopra i matrone! o 
in altre cupole, le storie della 
Creazione e di Noè, di Abra
mo e Giuseppe, le lingue di 
fuoco dello Spirito Santo, il 
bacio di Giuda, la Crocefis-
sione, i miracoli di San Mar
co, l'ultima cena, la lavanda 
dei piedi, l'apocalisse. E tutti 
i santi, quelli maschi nelle 
cupole, Dorotea, Eufemia, -
Erasma e Tecla nei pennac
chi inferiori. Chi l'aveva mai 
vista cosi. la basilica di San 
Marco? Chi aveva mai potuto 

mettersi naso ill'aria e resta
re abbagliato, prima ancora 
che dai particolari, dall'effet
to d'insieme e i seimila metri 
quadrati di nosaici? Solo 
nelle rare <x elisioni in cui ve
niva finora messa in funzione 
la «luce solenne»; e anche 
quelle volte, l'effetto non era 
lo stesso, nO l'illuminazione, 
più cruda, discontinua. Sba
lordiscono, ora, perfino i sa
cerdoti, scoprono dettagli 
mai visti. Perfino il gran leone 
simbolo di San Marco si rive
la con due occhi bianchi che 
escono dal!; orbite, curiosis
simo. 

San Marco, da ieri, è il pri
mo «tesoro nascosto» a speri
mentare l'operazione con 
cui l'Enel h& voluto celebrare 
le nozze d'argento con l'e
nergia. Un'iniziativa battez
zata «Luce |>er l'arte», tre mi
liardi di stanziamento globa
le per illuminare un monu
mento, un'opera d'arte, per 
ciascuna regione. Parellela-

Venti «opere d'arte», una per regione, verranno illu
minate nei prossimi anni a cura dell'Enel. L'opera
zione «Luce per l'arte» costerà all'ente 3 miliardi, ne 
renderà probabi1 mente di più in termini promoziona
li. Ieri è stato inaugurato il primo impianto, l'illumi
nazione dei mo;»aici della basilica di S. Marco a Ve
nezia. Poi toccherà a piazza del Plebiscito ad Anco
na, al duomo di Spoleto, a palaz;:o Speri a Palermo... 

DAL NOSTRO INVIATO 
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mente alla basilici venezia
na, è scattata l'illuminazione 
dell'Arco di Costar tino a Ro
ma (complici i rr.ondiali di 
calcio, che l'hanno accelera
ta) . Nei prossimi due-tre me
si toccherà alla piazza Plebi
scito di Ancona, al duomo di 
Spoleto, al palermitano pa
lazzo Speri, ai duomi di Chie
ri in Piemonte e di Gemona 
in Friuli. 

E gli altri interventi? Li sta 
scegliendo una commissione 
tecnico-scintifica esperti del
l'Enel e del ministero dei Be
ni culturali ed cmbientali. 

Appena si è sparsa la voce, le 
richieste sono fioccate, è du
ra selezionare un'opera d'ar
te solo per regione. «Certo, è 
scattata l'ambizione di farsi 
ammi'are da parte delle va
rie località», ammette il presi
dente dell'Enel Franco Viez-
zoli, «ma anche per noi l'ap
petito vien mangiando». Vale 
a dire che alla fine l'Enel po
trebbe impegnarsi di più, per 
questa Italia che vive d'arte e 
la tiene al buio. Anche per
ché il costo degli interventi è 
in genere modesto - sui 150 

milioni per impianto, solo 
Sfili Marco è costato mezzo 
miliario - e dovrebbe essere 
ampiamente coperto dal ri
tomo promozionale. E poi, 
cos.1, l'Enel si crea un giro di 
buoni clienti. Le opere di illu
mina; ione, infatti, sono a 
su i carico solo per i primi 
dm; anni; poi passano in ge-
stone, bollette da pagare 
comprese, agli enti proprie
tari delle opere riportate alla 
luce. 

Per la basilica di San Mar
co, ad esempio, il conto sarà 
di 1.200,000 lire al giorno, 
pxai- far funzionare nel e dodi
ci ore di apertura i 507 «punti 
luminosl»-owero, perquan-
te sofisticate, lampadine -
previsti. Adesso, già ir stallate 
per i mosaici, sono 262. Le 
altre -.erviranno per le pareti, 
da rratronei in giù, per i pa
vimenti, per dipinti, pale, 
sc.ulti re. Accompagnate da 
u,i in.rico di cavi beri occul
tai , più di 6 km di fili elettrici, 

compresi quelli del compu
ter che «prowederà automa
ticamente ad accensione e 
spegnimento delle vane zo
ne dell'impianto in funzione 
del giorno dell'anno e dell'o
ra del giorno». 

Una basilica bizantina, 
che viveva di raccoglimento 
e piccoli sprazzi diluce natu
rale dalle finestrelle delle cu
pole, trasformata in una spe
cie di albero di Natale? No, 
l'effetto resta straordinaria
mente uniforme, la luce che 
cade sui mosaici - le cui tes
sere nflettono in un gioco in
finito - è bassa e discreta. Le 
lampade, di quelle al sodio 
dell'ultima generazione, so
no state scelte per la luce 
particolarmente calda, né al
terano minimamente il mi
croclima dei mosaici; e poi 
l'intensità è graduabile, per 
mescolare in ogni momento 
luce solare ed artificiale, ogni 
lampadina può essere acce
sa indipendentemente dalle 
altre. 
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NEL MONDO 

Inflazione 
Banchieri 
divisi 
sui rischi 
m FRANCOFORTE. Alla faccia 
delle rassicurazioni del mini
stro dell'economia federale 
Waigel, il mercato monetario 
continua a restare diffidente e 
molti esponenti del mondo im
prenditoriale e bancario fede
rale pure. Wilhelm Nocllìng, 
prcsidenle della Banca centra
le di Amburgo e membro del 
consiglio centrale della Bunde
sbank, hu preso nette distanze 
dall'ottimismo del governo di 
Bonn. In una intervista alla 
•Frankfurter Rundschau» ha di
chiarato che -un finanziamen
to dei piano del governò attra
verso la stampa di altro denaro 
sarebbe ingiustificabile*. Il 
cambio di 4 mila D-Mark al tas
so di 1 a 1 avrà elfctti diversi a 
seconda di quanta parte del 
nuovo potere d'acquisto si diri
gerà verso la Germania federa
le. Noelling teme che si verifi
chino «scambi lrenclici> tra i 
Cittadini della Reti: quelli con 
più risparmi chiederanno a chi 
ha meno di 4mila marchi di 
cambiare il denaro «in più» ri
spetto alla cifra massima che 
essi potrebbero convertire. 
Scettico I banchiere sulla pos
sibilità che l'inflazione non 
possa ricevere una forte spinta 
dall'uniiicazionc monetaria. 
Helmut Messe, presidente del
la Banca della Bassa Sassonia, 
si dichiara invece più ottimista 
sperando nelle virtù da formi
che dei tedeschi orientali. »La 
pressione sui prezzi dipenderà 
da quanto spenderanno». 

La Bundesbank si prepara 
alla scadenza rivedendo M3 di 
febbraio al tasso tendenziale 
annuo del 5,5% al ribasso ri
spetto al 5.8%. «M3» rappresen
ta il contante in circolazione, i 
depositi a vista, i depositi qua
driennali e la maggior parte 
dei conti correnti. La sua cre
scita, anche se vicina all'obict
tivo fissato tra il 4 e il 6% su ba
se annua, e considerala abba
stanza preoccupante per il sur
riscaldamento della liquidila. 
In ogni caso, l'incremento regi
strato ieri 6 al di sotto delle pre
visioni. Ma la notizia della gior
nata è un altra: la Banca cen
trale tedesca propone che i go
verni regionali dirottino una 
parte dei loro introiti da impo
ste sul valore aggiunto alla ri
costruzione dell Est. Ciò limite
rebbe l'Incremento della spesa 
pubblica. La settimana scorsa, 
waigel era stato gelato da mol
ti «Laendcr» che si erano subilo 
opposti. 

Per quanto riguarda il mer
cato monetario, il. .marco e ri
masto debole, non accennan
do ad una ripresa all'interno 
del «serpentone» europeo (a 
Milano è sceso a 733,3 lire 
contro le 733,6 di lunedi). Si 
preferisce vendere valuta tede
sca nel timore di un peggiora
mento delle condizioni mone
tarie nel cuore dell'Europa. La 
notizia che Berlino è pronta 
per estendere la partecipazio
ne del capitale estero alle 
«ioint ventures» fino al 100% 
non ha prodotto scalpore. Re
sta all'orizzonte l'aspettativa di 
un incremento dei tassi di inte
resse. Nello slesso momento in 
cui la Banca Centrale svizzera 
ritoccava il «prime rate» al 
12,125 dall'11,875, il ministro 
dell'Economia francese Pierre 
Béregovoy ha escluso che la 
Francia debba per forza re
stringere il credito per fronteg
giare un eventuale incremento 
dei tassi in Germania per con
trastare l'inflazione interna. Un 
neo nell'asse politico che vie
ne sancito proprio in questi 
giorni da Mitterrand e da Kohl 
per accelerare l'unificazione 
europea. «Dobbiamo abituarci 
all'Idea che il franco sia indi
pendente dal marco», sostiene 
Béregovoy alla radio. 

Zaire 
Mobutu 
promette 
democrazia 
• i KlNSHASA. Primi, timidi 
passi verso la democrazia an
che nel o Zaire. Il presidente 
Mobutu Sese Seko, che gover
na autoritariamente l'ex colo
nia belga da oltre un quarto di 
secolo, è stato costrelto dalla 
pressione popolare ad avviare 
le prime riforme. Mobutu, in
fatti, ha annunciato la legaliz
zazione dei parlili d'opposi
zione che finora erano co
stretti alla più stretta clandesti
nità. Il presidente dello Zaire 
ha deciso che in questa prima 
fase potranno svolgere un'atti
vità soltanto ire forze politi
che, che si affiancheranno in 
tal modo al Movimento popo
lare per la rivoluzione che reg
ge le sorti del paese da quel 
24 novembre del 1965, quan
do Mobutu prese il potere con 
un colpo di stato. Il presidente 
in un discorso alla nazione at
traverso la televisione, ha an
che annunciato le dimissioni 
del suo governo e l'instaura
zione di un sistema sindacale 
pluralistico. 

La data del via all'unità monetaria 
è stata fissata ieri a Bonn 
nel vertice tra Kohl e de Maizière 
Fra 10 giorni la firma dell'accordo 

Il clima tra le due Germanie 
è migliorato dopo l'annuncio 
della volontà di un cambio l a i 
Restino però ancora contrasti 

Un marco unico dal 2 luglio 
Il «giorno X» sarà lunedi 2 luglio La data per l'en
trata in vigore dell'unità monetaria tra le due Ger
manie è stata comunicata ieri ufficialmente a 
Bonn, al termine dell'incontro tra il cancelliere 
Kohl e il premier di Berlino est de Maizière. I due 
governi hanno dieci settimane per portare a buon 
fine un'operazione che, nonostante la svolta occi
dentale sul cambio del marco, resta difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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••BONN. Kohl e de Maizière 
hanno «ambedue confermato 
la determinazione dei loro go
verni a far entrare in vigore l'u
nità monetaria, economica e 
sociale il prossimo 2 luglio». 
Chi si aspettava qualcosa di 
più dal portavoce di Bonn Die-
ter Vogel, sulle tre ore e passa 
in cui il cancelliere federale e il 
premier orientale sono rimasti 
a tu per tu nello studio privalo 
di Kohl, alla Cancelleria, ha 
dovuto rassegnarsi. L'unica 
notizia ufficiale e questa, an
che se non e di poco conto: il 
«giorno X» è stato fissalo, il 
marco occidentale farà il suo 
ingresso nell'altra Germania 
con un solo giorno di rilardo ri
spetto a quanto erano andati 
promettendo, da mesi, gli 
esponenti della Cdu dell'Ovest 
e di quella dell'Est, dimentichi 
della circostanza che il 1° lu
glio, che certo suonava me
glio, quest'anno cade di do
menica. Bonn e Berlino Est, 
ora, hanno dieci settimane per 
risolvere i problemi ancora 
aperti e solo una decina di 
giorni per preparare il testo di 

un accordo che vada bene a 
tutti e due. L'intesa dovrebbe 
essere perfezionata, infatti, en
tro il 6 maggio, giorno in cui 
nella Rdt si voterà per le ammi
nistrazioni locali. Ciò per tanti 
motivi, ma soprattutto perche 
la Cdu dell'est, con quell'ac
cordo in lasca, conia di ripete
re l'exploit delle politiche del 
18 marzo e Kohl ha lutto l'inte
resse a darle una mano. Gran 
fretta, insomma. Tam'è che, 
dopo la presa di posizione del
la coalizione di Bonn sul cam
bio del marco 1:1, lutti gli ap
puntamenti sono stali antici
pali. Kohl e de Maizière, che 
avrebbero dovuto vedersi ve
nerdì, si sono incontrati ieri: la 
prima sessione del negozialo, 
già anticipata al week-end, è 
stata rianticipata e si terrà - è 
stato comunicalo - già oggi a 
Berlino. 

Ancora ieri, mentre alla can
celleria confabulavano i capi 
di governo, al ministero degli 
Esteri Hans-Dielrich Gcnscher 
ha parlalo a lungo con il colle
ga orientale Markus Mcckel di 
come dare una spinta all'altro 
grande aspetto dell'Operazio

ne Germania Unita, quello del
la collocazione intemazionale 
del futuro Stato unitario, un ne
gozialo che è ormai imminen
te (primo appuntamento della 
conferenza «due più quattro» il 
5 maggio a Bonn) e al quale 1 
due governi intendono arrivare 
con una piattaforma il più pos
sibile concordata. 

Sempre ieri, infine, Kohl ha 
parzialmente rimediato a una 
scorrettezza politica che da 
giorni gli veniva duramente 
rimproverala dall'opposizione: 
ha ricevuto il presidente della 
Spd Hans-Jochen Vogel e gli 
ha riferito sulle intenzioni sue e 
del governo in materia di unifi

cazione. Il cancelliere ha an
che accettato la proposta di un 
comitato parlamentare sovra
partitico che. come quello 
analogo costituito a Berlino, 
controlli le decisioni governati
ve in materia. La sua costitu
zione potrebbe essere annun
ciata vene-ili, nel corso di un 
dibattilo al Bundestag che sarà 
aperto da una «informazione» 
eie) ministro alla Cancelleria. 
Rudolf Seilcrs. L'accelerazione 
dei tempi, comunque, non si
gnifica che il negoziato sia so
lo una formalità. Il fatto slesso 
che sul lungo colloquio alla 
cancelleria sia stato mantenu
to' uno stretto riserbo, sembra 

Guadagni e perdite di una famiglia-tipo della Rdt 

Stessi salari ma prezzi più alti 
I conti amari dell'unità 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i BONN. È l'ora dei conti per 
tulli. Per i dirigenti politici, per 
gli specialisti dell'economia, 
per le imprese, ma soprattutto 
per la gente normale: che suc
cederà quando il marco occi
dentale arriverà nella Rdt? La 
risposta non è facile, ma si può 
tentare di individuarne, alme
no, qualche elemento. Pren
diamo, come esempio, una fa
miglia-tipo, marito, moglie e 
due figli piccoli, e cerchiamo 
di vedere come cambierà il 
suo bilancio.Chiamiamoli i si
gnori Meyer: lui, Gerhard, è 
operaio specializzalo in un'in
dustria chimica, lei, Helga, è 
infermiera, il figlio più grande, 
Rolf, frequenta a tempo pieno 
una scuola elementare, il più 
piccolo, Hans, va in un asilo-
nido. Il reddito mensile dei 
Meyer si aggira sui 2200 mar
chi (orientali): 1200 ne guada
gna lui e 1000 lei. I loro rispar
mi ammontano a 12mila mar
chi, depositati in un conto co
mune. Per l'affitto della casa, 
un appartamento di 60 mq in 
un quartiere nuovo di Berlino. 

pagano 120 marchi al mese. 
Altre spese fisse sono i tra

sporti (ambedue vanno al la
voro in metropolitana, al prez
zo di 0,20 marchi al viaggio), Il 
Kindergarten di Hans, 14 mar
chi al mese, e la mensa alla 
scuola di Rolf, 2,75 marchi al 
giorno. La spesa giornaliera è 
certe volle difficile (fino a 
qualche mese fa era un'impre
sa trovare verdura fresca e 
quasi impossibile trovare certi 
tipi di frutta) ma incide sul bi
lancio in modo lutto sommato 
ragionevole, meno comunque 
che sul bilancio di una fami
glia dello slesso livello sociale 
dell'altra Berlino: un chilo di 
pane costa mezzo marco 
(contro 13 marchi dell'Ovest), 
il latte 0,68 (1.20), 2,5 kg di 
patate 0.43 (2,47), un kg di 
manzo 5,80 (9.79), un kg di 
maiale 8 (10,67). La famiglia 
Meyer evila di bere troppo caf
fè, che è molto caro (17,50 
marchi per 250 grammi, con
tro i 4,47 marchi dell'Ovest) e 
la signora Helga per cucinare 
preferisce lo strutto al burro 

• (9,60 marchi contro 2,15 all'O
vest). L'energia elettrica costa 
poco, il telefono - che 1 Meyer 
hanno ottenuto dopo ben sei 
anni di attesa - anche, cosi co
me i giornali. Pure una settima
na di ferie in una «casa dei sin
dacati» sul Baltico o in Turingia 
è abbordabile. Fin qui i Meyer 
non hanno troppo da lamen
tarsi, pur se il confronto con i 
prezzi dell'Ovest fallo in termi
ni reali e non nominali appare 
assai meno vantaggioso (per 
esempio: un chilo di manzo 
che a Gerhard costa più di 50 

: minuti di lavoro, a un suo col
lega occidentale costa solo 
mezz'ora), ma ci sono spiace
voli rovesci della medaglia. I 

' Meyer vorrebbero cambiare il 
televisore, ma I 5 mila marchi 
circa di un modello a colori 
«made in Gdr» (contro i 1500 

- di un modello analogo «made 
in Frg») rappresentano il 60% 
di lutti i loro risparmi e anche 
frigorifero e lavatrice sarà bene 

. tenersi quelli vecchi. Per non 
parlare della macchina: l'ac
quisto di una modesta «Tra-

. bant», la quale non arriverebbe 

comunque pr ma di quattro o 
cinque anni, prosciugherebbe 
interamente il conto in banca. 

Che cosa cambierà nella si
tuazione della nostra famiglia 
con l'arrivo dei marchi occi
dentali? Staranno meglio o 
peggio? Cominciamo dai ri
sparmi: se passa la proposta di 
Bonn (cambio 1:1 (inoa4mila 
marchi a persona, e sulla parte 
eccedente cambio 1:2), il con
to in banca passerà da 12mlla 

; a lOmila marchi: una perdita 
secca, a meno che i Meyer non 
ricorrano al trucco, molto dif-

. fuso da quando si parla della 
ipotesi de! tetto per la converti
bilità alla pari, di trasferire la 
parte eccedente su un conio 
intestato ci qualcun altro, una 
vecchia zi.» o un amico nulla
tenente. Sul fi-onte del reddito 
mensile, con il cambio 1:1, le 
cose resteranno come sono. 
Con le stesse entrate di prima, 
però, i Meyer dovranno far 
quadrare I conti di fronte a 
prezzi che sicuramente au
menteranno. I generi alimen
tari e I servizi dovrebbero rin
carare notevolmente, sia per 
l'abolizione delle sovvenzioni 

Il portavoce vaticano aveva parlato di dicembre '90 

Giallo sulla vìsita del Papa 
Cuba: «Non c'è nessuna data» 
Giallo sulla visita di Giovanni Paolo II a Cuba. Il 
ministero degli Esteri dell'Avana smentisce le di
chiarazioni del portavoce vaticano Joaquin Navar
ro, rilasciate al ritorno dalla visita a Praga, secondo 
le quali il Papa dovrebbe,recarsi a Cuba nel prossi
mo dicembre. Finisce nella freddezza l'idillio di
plomatico che si era creato negli ultimi tempi fra 
Fidel Castro e la Santa Sede? 

ALESSANDRA RICCIO 

• I L'AVANA. Un comunicato 
del ministero degli Esteri cuba
no ha smentito seccamente le 
dichiarazioni di Joaquin Na
varro, portavoce del Vaticano, 
secondo le quali il Papa avreb
be fissato la data del suo viag
gio a Cuba per il prossimo me
se di dicembre. E già da qual
che settimana che si attribui
scono a fonti valicane voci che 
danno per certo un anticipo 
della visita del pontelice nell'i
sola caraibica. Ora però è slato 
lo stesso portavoce del Valica
no, al ritorno dal viaggio in Ce
coslovacchia, a dare per certa 
una data non concordala con 
il governo cubano. Se cosi 
stanno le cose, ci troveremmo 

di fronte ad una gaffe diploma
tica piuttosto grave ma cono
scendo la prudenza del Vali
cano vien fatto di chiedersi se 
non siano cambiati negli ultimi 
mesi i rapporti fra Chiesa e Sia
lo che, dopo i primi difficili an
ni, sembravano avviati ad una 
proficua collaborazione. 
Quando il primo gennaio 
dell'89 il cardinale Roger Eche-
garay. prcsidenle della com
missione Giustizia e pace, ce
lebrando la messa nella catte
drale dell'Avana, lesse una let
tera di Papa Giovanni Paolo II 
ai fedeli cubani, fu chiaro per 
tutti che il Santo padre aveva 
accettato l'invilo a visitare l'iso
la. 

Il 20 gennaio, il presidente 
Fidel Castro, in dichiarazioni 
rilasciate all'agenzia Prensa 
Latina, dava l'annuncio ufficia
le della visita senza però speci
ficare la data. Notizie prove
nienti dall'arcivescovato, dalla 
nunziatura e dall'ufficio per gli 
alfari religiosi del Pcc, azzarda
vano sulla possibile data: alcu
ni propendevano per il 1992, 
data in cui si celebra il quinto 
centenario della scoperta del
l'America e in cui era annun
ciato un viaggio del Papa a 
Santo Domingo, altri avanza
vano l'ipotesi che l'evento 
avrebbe dovuto prodursi nel 

' 1991 quando a cuba si cele
brano i giochi panamericani. 
tutti scartavano l'ipotesi del 
1990 poiché è l'anno in cui si 
terrà il IV e più difficile con
gresso del Partito Comunista 
Cubano. 

L'annuncio del Vaticano e 
la smentita del governo cuba
no inducono a riflettere su una 
sopravvenuta, possibile fred
dezza fra Roma e l'Avana. A fi
ne '88, è stalo nominalo nun
zio all'Avana lo spagnolo Fau
stino Sainz Munoz, un funzio
nario abile e sperimentalo, 
esperto in questioni lalinoa-

mericane. che aveva lavorato 
con successo nella soluzione 
diplomatica del conflitto fra 
Argentina e Cile per il canale 
di Beagle ed assai vicino al car
dinale Casaroli. Il nuovo nun
zio sembrava la persona più 
indicata a preparare la visita 
del Papa a Cuba ed a portare 
avanti le amichevoli relazioni 
che i nunzi Zacchi ed Einaudi, 
in particolare, avevano stabili
to in quasi trent'anni di rappor
ti non se-npre facili. A confer
ma di ciò, a fine ottobre 
dell'89, Il presidente Fidel Ca
stro si ere recalo alla nunziatu
ra apostolica per festeggiare 
l'anniversario del pontificato 
di Giovanni Paolo li e II si era 
intrattenuto cordialmente con 
il nunzio e con i vescovi del 
paese. 

Il pastore cubano annuncia
va, Ira l'altro, l'inizio del pelle
grinaggio per tutte le diocesi e 
parrocchie dell'isola della sta
tua della Madonna della carità 
del Cobre, patrona di Cuba, 
come preparazione spirituale 
in vista del viaggio papale. Un 
clima quasi eli idillio improvvi
samente spezzato dalla smen
tita di Cuba sulla data del viag
gio papaie. 

confermare l'impressione che. 
se il clima è certamente mi- . 
gliorato dopo la svolta di Bonn 
sul cambio, un contenzioso 
ancora esiste. Punti su cui il 
confronto potrebl>e non essere 
facile sono il letto a 4mila mar
chi oltre il quale, secondo le 
proposte occidentali, i rispar
mi non verrebbero cambiati 
1:1 ed eventuali richieste di 
Berlino est per misure di soste
gno ai redditi (che invece 
Bonn esclude) nel momento 
in cui scatteranno le liberaliz
zazioni dei prezzi. 

Un punto, quest'ultimo, cui 
l'opinione pubblica della Rdl 
è, comprensibilmente, assai 

sensibile. D'altronde, le sue 
proprie sensibilità le ha anche 
l'opinione pubblica federale, 
tra la quale, secondo certi son
daggi (l'ultimo fatto dalla tv ie
ri), si sta diffondendo l'idea 
che il governo si sarebbe mo
stralo troppo «generoso» pro
mettendo il cambio 1:1. Stati 
d'animo dei quali il cancelliere 
e i suoi debbono pure tener 
conto, perche, se il 6 maggio si 
tratta di aiutare la Cdu di de 
Maizière, una settimana dopo 
è la Cdu di Kohl a rischiare 
qualcosa, in due importanti 
elezioni regionali che si terran
no all'Ovest, in Bassa Sassonia 
e nella Renania-Weslfalia. 

sui prezzi che per l'introduzio
ne dell'Iva. Anclic l'affitto non 
resterà sicuramente cosi bas-

• so, pur se - almeno cosi 6 stato 
promesso - potrebbe essere 
coperto in parte da un sussidio 
statale. Se i salàri di Gerhald e 
Helga resteranno quelli che 
sono (sia pure pigati in mar
chi «buoni»), la nostra famiglia 
dovrà dunque tirare la cinghia. 
È più che probabile che, alme
no per i primi due o tre anni, 
l'azienda di lui e l'ospedale di 
lei non saranno in grado di 
concedere aumenti. I Meyer 
potranno considerarsi fortuna
ti, anzi, seconserveranno il Io-

Helmut Kohl e 
Lothar ce 
Maizière. Nella 
foto in allo, un 
cittadino della 
Rdl con in , 
mano due 
mazzetti di 
marchi: uno 
orientale l'altro 
occidentale 

ro lavoro. 
Qjalche vantaggio, comun

que, ci sarà, i beni finora indi
sponici, o quasi, dovrebbero 
arrivare anche all'Est. Se la 
metropolitana e i treni rincare
ranno, i Meyer, in compenso, 
potranno pensare seriamente 
a comprarsi una macchina, 
più solida e meno costosa del
ia «Trabant», magari d'occasio
ne. Le vacanze in patria saran
no mollo più cure, anche per 
la concorrenza che arriverà 
dall'altra Germania, ma, a dif
ferenza che in passalo, un 
viaggetlo all'estero non sarà 
più un sogno irrealizzabile. 

apso. 

Ostaggi: 
presto liberi 
due svizzeri 
e quattro belgi? 

¥ -

Sembra quasi che sia in corso una vera e propria corsa alla 
liberazione degli ostaggi occidentali in Libano. Dopo le voci 
insistenti sul prossimo rilascio di un altro americano prigio
niero della «Jihad islamica», si preannunciano nuovi Resti di 
«buona volontà». Il leader nasseriano di Sidone, Mustala 
S.iad, ha fatto sapere lunedi che nei prossimi giorni (lorse in 
settimana) potrebbero essere liberati due funzionari svizzeri 
della Croce rossa, sequestrali nell'ottobre 1989. Ieri il gruppo 
di Abu Nidal ha annunciato il rilascio «entro alcune ore» di 
quattro ostaggi belgi (gli ultimi del gruppo sequestrato nel 
novembre 1987 su uno yacht al largo della costa libanese). 
E Hussein Musavi, leader della filo-iraniana «Amai islamica», 
ha indicato in .lesse Tumer (nella foto) compagno di prigio
nia di Robert Polhill liberato domenica) il prossimo ameri
cano che sarà liberalo, subordinando tuttavia il suo rilascio 
alla scarcerazione di elementi sciiti prigionieri degli israelia
ni, acominciare dallo sceicco Obeid. 

A Bucarest 
manifestazione 
contro 
il Fronte 

Una nuova manifestazione 
contro il Fronte di salvezza 
nazionale si 6 svolta a Buca
rest dopo quella sciolta ieri 
mattina dalla polizia. Il pre
sidente della Repubblica ad 
interim, lon lliescu, ha deli-

.»• • .>__•_•• ._•_••»•»__ nito le manifestazioni «un 
colpo di mano» organizzato 

da chi «vuole impadronirsi del potere perché ha paura delle 
elezioni». Le manifestazioni hanno attaccato lliescu e il 
Fronte, che i dimostranti accusano di essere «comunisti» e di 
voler arrivare ad una nuova dittatura. Nel primo pomeriggio 
più di duemila manifestanti si sono di nuovo radunati sulla 
piazza dell'università dopo che nelle prime ore di ieri una 
dimostrazione più piccola, di circa 300 persone, è stata cari
cata a manganellate e dispersa dalla polizia. Il bersaglio 
principale delle manifestazione è lliescu. candidato alle 
prossime elezioni presidenziali per il Fronte, definito negli 
slogan dei manifestanti «Ceausescu resuscitato». 

L'Irak sia tentando di con
vincere la Mauritania ad 
ospitare un poligono di lan
cio per collaudare missili a 
lunga gittata: lo rivela il quo
tidiano statunitense New 
York Times. L'amministra-

• _ _ > » _ _ _ > _ » » » » » > » zione Bush, dopo aver rice
vuto una serie di rapporti dai 

servizi segreti americani sulla nuova iniziativa dell'lrak, ha 
chiesto precisaz:oni alla Mauritania. I rapporti affermano 
che l'Irate, non avendo a disposizione un territorio suflicien-
li;mente ampio |>er collaudare i suoi missili a lungo raggio, 
sta cercando da tempo un paese disposto ad osp ilare un po
ligono di lancio. L'Irak sostiene di essere in possesso di mis
sili in grado di colpire territori a quasi duemila chilometri di 
distanza. Si tratta di missili che potrebbero essere muniti di 
«state nucleari e di armi chimiche. 

L'Irak 
cerca 
un poligono 
in Mauritania 

Sudan 
Giustiziati 
28 ufficiali 
golpisti 

Ventotto ufficiali sudanesi 
sono stati giustiziali dopo 
che la corte marziale li aveva 
riconosciuti colpi-voli di aver 
organizzato il colpo di sialo 
sventalo dalle forze fedeli al 

. generale Omar Hassan El-
» > » > i a B a a B B B > i » i Bashir. Nel dare la notizia, la 

radio governativa ha preci
tato che un colonnello è stalo invece assolto dalle accuse di 
•alto tradimento e ribellione». Secondo voci non conferma
te, all'ufficiale sarebbe slata garantita clemenza in cambio 
di una sua testimonianza contro gli altri imputati. 

Le autorità nepalesi hanno 
revocato il coprifuoco impo-

, , i sto a Katmandu in seguito ai 
' gravi scontri di manifestanti 

e polizia conclusisi con un 
- , : bilancio di undici morii e ol

ire quaranta feriti. Per evitare 
>>•>>»»>•»«»»_•>•»>—>_» nuovi disordini, il capo del 

governo provvisorio Krishna 
Prasad Bhattarai ha chiesto a re Birendra di intervenire per-
sonalemente per impedire che i sostenitori del passato regi
me ostacolino il programma di democratizzazione del nuo
vo governo e ha consegnato al monarca una lista di simili 
personaggi ancora motto influenti che dovrebbero essere 
arrestali. 

Nepal 
Revocato 
il coprifuoco 
a Katmandu 

Assassinato 
leader 
dei mujaheddin 
del popolo 

Kazem Radiavi, rappresen
tante del movimento di resi
stenza dei «muiaheddin del 
popolo» iraniani in Svizzera, 
è stalo assassinato nella lo
calità di Coppel, non lonta
no da Ginevra. Slava toman-

m,mmmm^mmmm^mmmmmmm do a casa, quando la sua au
tomobile è stata affiancata 

da un'altra vettura con a bordo due uomini, uno dei quali ha 
sparato colpendo più volte Radiavi. Il portavoce dei mu
iaheddin iraniani. Farid Suleimani, annunciando l'attentato 
ha affermato che Radiavi è stato assassinalo -da agenti terro
risti del regime di Khomeini». Radiavi aveva 56 anni ed era 
fratello di Masioud Radiavi, capo dei «muiaheddin del po
polo» e leader del Consiglio nazionale della Resistenza ira
niana. 

VIRGINIA LORI 

Sul tema: come superare comunismo e capitalismo 

Il Sinodo dei vescovi europei 
in Vaticano entro il 1991 
Il Sinodo dei vescovi europei, annunciato dal Pa
pa, si terrà in Vaticano entro il 1991. Ai primi di 
giugno si riuniranno i presidenti delie conferenze 
episcopali d'Europa per definire la formulazione 
del tema, le modalità di partecipazione e la data. 
Come integrare le due culture, l'occidentale e l'o
rientale, per superare in una nuova sintesi il comu
nismo e il capitalismo. 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEI. VATICANO. La 
convocazione di un'assem
blea speciale liei vescovi del
l'Est e dell'Ovest, per definire 
modi e forme per il cammino 
da compiere d i fronte ai muta
menti avvenuti nei paesi del
l'Est europeo, va vista all'inter
no dell'interesse di uh pontifi
cato dominato f.n dall'inizio 
dal destino de'l'Europa. Lo ha 
alfermato ieri monsignor Jan 
Schotte, segretario generale 
del Sinodo dei vescovi, nella 
conferenza stempa che ha te
nuto ieri per spiegare gli aspet
ti organizzativi e politico-reli
giosi dell'avvenimento, desti
nato ad influite sul comporta

mento delle Chiese e dei movi
menti, dei partili di ispirazione 
crisliana che si stanno sosti
tuendo ai comunisti al potere 
in molti paesi dell'Est europeo. 

Giovanni Paolo II aveva det
to a Velehrad, nell'annunciare 
il Sinodo, che si sarebbe dovu
to tenere «in una data non lon
tana». Ebbene, monsignor 
Schotte ha dichiarato ieri che 
esso si svolgerà entro il 1991. E 
già ai primi di giugno prossimo 
ci sarà una riunione consultiva 
dei presidenti e di esponenti 
qualificati di tutti gli episcopati 
dell'Europa \xr esaminare la 
formulazione concreta del te

ina, l'iter della preparazione, i 
criteri per la scel:a dei parteci
panti, la data e la durata dei la
vori dell'assemblea. 

Il fatto nuovo - ha sottoli
nealo monsignor Scholle - è 
•:ne. per la prima volta, potran-
10 esserci rappresentanze 
complete dai paesi dell'Est e, 
soprattutto, i vescovi che pren
deranno parte all'assemblea 
•potranno parlare liberamente 
senza aver paura di qualche 
conseguenza tornando in pa
tria». Ha, inoltre, precisato che 
l'annuncio del Papa «è stato a 
sorpresa, ma non sorprenden
te», dato che la Santa Sede ha 
seguito con particolare atten
zione ed interesse quanto e av
venuto nell'Est europeo so
prattutto nell'ultimo anno. Il Si
nodo, quasi sicuramente, si 
terrà in Vaticano come tutli gli 
altri Sinodi, anche perché esso 
sarà presieduto <: concluso dal 
Papa. Farlo in uria qualsiasi al
tra città, come taluni vorrebbe
ro, richiederebbe sforzi orga
nizzativi ed obbligherebbe il 
Papai già impegnato in tanti 
viaggi, ad esser: ancora una 

volta fuori sede. 
Proprio perché centrato si i 

temi della casa comune euro 
pea da costruire, il Sinodo noi 
potrà trascurare il dialogo ecu 
menico data la forte presenz 
delle Chiese protestanti ed cu 
todosse nell'area centrale • 
orientale dell'Europa. Ma l'a> 
scmblea, in quanto metterli . 
confronto idee ed esperien>" 
diverse, dovrà essere un gran 
de momento di aggiornami" 
lo culturale che orienterà - li 
rilevato monsignor Schotte 
tutte quelle forze sociali e poi 
tìche che si richiamano ai vai' • 
ri cristiani. Viene, cosi, condì 
malo che il Papa, come ave\. 
fatto comprendere durante 
recente viaggio in Cecoslovai 
chia. si preoccupa di offri' 
con il Sinodo orientamenti si 
ciali tali da dissuadere chi pei 
sa che il crollato sistema c« 
rnunista possa essere sostituii 
con quello capitalista, consi 
mista e secolarista occidenti-
le. I cristiani devono saper pp 
pone un modello che sappi 
saldare i valori della solidari*.'!. 
con i diritti umani. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

Intervista ad Andrej Ghirenko 
della segreteria del Pcus 
incaricato del leader sovietico 
per le questioni nazionali 

«Non c'è nessun blocco economico 
Landsberghis fa allamnismo» 
«La questione lituana è un affare 
di politica intema dell'Urss» 

«Vilnius non è una città estera» 
Mosca offre un negoziato dentro la Costituzione 
«Gorbaciov sta agendo con cautela e sangue fred
do...». Sulla Lituania parla Andrej Ghirenko, 54 an
ni, ingegnere ucraino, deputato, della segreteria 
del Pcus, incaricato di seguire le «questioni nazio
nali». Non è vero che c'è un «blocco della Litua
nia». Disposti alla trattative «su tutto» ma nell'ambi
to della Costituzione dell'Urss. Se verrà introdotto, 
il «governo presidenziale» sarà solo parziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. Lei, Andrej NI-
kolalevich, della Segrete
rìa del Pcus, è appena rien
trato da VUnlus dove ha 
partecipato al congresso 
del comunisti rimasti fede
li al Pcus. Come ha trovato 
la situazione? È vero che la 
Repubblica è paralizzata 
dal blocco economico? 
I dirigenti lituani hanno grida
to al blocco economico ma 
non esiste alcun blocco... 

Però tono scattate le misu
re sul petrolio e sul gas... 

Si può parlare di un blocco 
quando non arriva nessun ri-

. fornimento. Ha detto bene 
Gorbaciov: poiché fa dirigen
za della Repubblica ha assun-

- to una posizione inaccettabile 
che non promette alcun mi
glioramento, Il presidente è 
chiamato a difendere la Costi
tuzione dell'Urss. Inoltre la si
tuazione del paese è molto 
difficile, è pesante la nostra bi
lancia commerciale con l'e
stero, non abbiamo valuta e 
non abbiamo tante merci da 
esportare. Il gas e il petrolio 
sono le fonti principali per ot
tenere valuta convertibile. Per 
questo il presidente ha deciso 
di limitare i rifornimenti di 
questi prodotti e ciò avrà I suoi 
effetti nel a Repubblica. Ma il 
resto delle merci continueran
no ad arrivare. La Lituania ha 
degli accordi con fabbriche di 
tutta l'Unione che continue
ranno ad operare. 

Lei smentisce assolutamen
te, allora, che sia scattato 11 
blocco totale? 

Al dirigenti lituani place usare 
parole dure come blocco e 
occupazione. Ma come si fa a 
parlare di occupazione da 
parte dell'esercito sovietico di 
una delle repubbliche del
l'Urss? È' un'assurdità totale. 
Ma ai lituani piace motto. Tra i 
dirigenti lituani, probabilmen
te, ci sono quelli che non san
no in cosa consiste un vero 
blocco ed una vera occupa
zione. Cosi la gente viene 
spinta a considerare le autori
tà centrali non solo come un 
fastidio ma come una minac
cia. Comi; una dittatura. 

Il presidente Landsberghis 
. dice d'essere pronto alle 

trattative... 
Lui propone un tipo di nego
ziato che si svolge tra paesi 
stranieri, lo credo che il presi
dente Gorbaciov non possa 

accettare, e non accetta, que
sta base per la trattativa. In ge
nerale, basandosi su questo 
concetto, le trattative certa
mente si possono condurre 
ma in questo caso sorgereb
bero una serie di problemi 
gravissimi: i prezzi del merca
to mondiale, la valuta, il rifor
nimento. E per il popolo litua
no sarà una vera catastrofe. I 
dirigenti lituani pensano che 
noi li vogliamo ingannare de
liberatamente ma noi sappia
mo bene cosa accadrà ai cit
tadini sovietici che vivono in 
Lituania se Mosca accettasse 
quelle condizioni. 

Ma qua! è la proposta con
creta per uscire da questa 
situazione? 

Sto proprio per dirlo. Né lo 
Stato, né il partito, né il presi
dente negano il diritto di una 
Repubblica a lasciare l'Urss. 
Ma non si può farlo con un 
colpo di testa, subitaneamen
te, con la firma sotto un docu
mento approvato di notte. La 
secessione richiede la solu
zione di problemi molto com
plicati. La Lituania, se vuole 
uscire dall'Unione, dovrà ri
strutturare tutta la sua econo
mìa in maniera da essere au-
tosùfficiente. E c'è bisogno di 

.tempo, v."'.; •'•"'\ 
Quanto tempo? '' 

Ci sono degli aspetti della vi
cenda che ci riguardano, e ri
guardano tutti i sovietici. In Li
tuania vivono 800 mila perso
ne che non hanno intenzione 
di andare da nessuna parte e 
noi dobbiamo tenerne conto 
dei destini di questa gente. E, 
poi, c'è la questione della pro
prietà dell'unione sul territorio 
di quella Repubblica, bisogna 
pensare anche a questo... 

Dicevamo della proposta 
concreta... 

La proposta del presidente è 
' pienamente giustificata: tor
nare alla situazione del 10 
marzo, prima della decisione 
del soviet supremo lituano. In 
questo modo potrà comincia
re il processo di secessione. 

Sulla base della legge ap
provata dal parlamento del
l'Urss? 

Sulla base delle leggi sovieti
che perché altra via non c'è. 

Ma la legge sulla secessione 
prevede condizioni com
plesse, ed è stata criticata 

• per questa ragione... 

Mi si dica quale paese non ha 
compiuto una strada difficile 
per giungere all'indipendenza 
e ha risolto tutti i suoi proble
mi in una notte. 

Tuttavia c'è una attuazione 
di stallo. VUnlus non vuole 
rinunciare atta dichiarazio
ne di Indipendenza, Mosca 
insiste nel chiederlo come 
condizione di principio. Co
me sene uscirà? 

Con la ragione. In Lituania mi 
hanno detto che Landsber
ghis non rinuncerà mai alle 
decisioni prese ma penso che 
per un politico è pericoloso 
non essere flessibile. E c'è un 
altro pericolo che viene sotto
valutato: un dirigente politico 
non può prendere decisioni 
senza valutare che influenze
ranno la vita di molla gente. 
La decisione presa a Vilnius 
tocca quegli 800mila che non 
vogliono andare i quali po
trebbero cominciare ad agire. 
Questo potrebbe essere un 
grande rischio. 

Si parla di moratoria, di un 
•congelamento» delle leggi 
dlVUnlus. 

La mia opinione è che questo 
negoziato si può svolgere sol
tanto con una repubblica del
l'Unione. Quegli 800mlla 
chiedono il nostro sostegno e 
oggi criticano il presidente 
che si mostra indeciso mentre 
loro sono cittadini sovietici e 
hanno tutto il diritto di do
mandare aiuto. La sospensio
ne, per un certo tempo della 

' dichiarazione di indipenden
za, varrà sino al momento in 
cui la Repubblica potrà realiz
zare il suo obiettivo di uscita 
dall'Urss... 

È questo 11 compromesso 
cheMoscaoffreaVUnius? 

Certamente, il compromesso 
è questo. Ma Mosca a Vilnius 
non offre proprio nulla. E la 
mia opinione di segretario del 
Pcus, perché è il presidente 
che si occupa di questi pro
blemi. Ma, per quel che mi ri
sulta, il presidente è pronto a 

trattare con una Repubblica 
socialista sovietica dove sia in 
vigore la Costituzione del
l'Urss. 

Il presidente è pronto ad 
una trattativa su tutti i pro
blemi posti dalla dirigenza 

; lituana? 
Su tutte le questioni. Ma la 
trattativa deve svolgersi con 
una repubblica dell'Unione. 
Qualunque repubblica oggi 
può porre qualunque tipo di 
problema. 

Verrà introdotto 11 governo 
presidenziale? 

È una formi di potere prevista 
nella Costruzione ed è possi
bile. Ma non sono in grado di 
rispondere. A mio parere, og
gi la situaz one non lo richie
de ancora. Ed anche se acca
drà penso che verrà attuato 
solo in alcune Regioni. Sarà 
una misura parziale. Sono 
convinto che il presidente di
sponga di misure politiche e 
di altro tipe:, in grado di tenere 

sotto controllo la situazione. 
Che tipo è II capo del litua
ni, Vltautas Lasidsberghis? 

Non intendo dare un giudizio 
ufficiale ma, per :ome lo vedo 
io, è una persona che non ha 
una necessarie esperienza 
politica. Non è la trovata mi
gliore per il pope lo lituano. 

Lei pensa che Ilo scontro 
Mosca-VUnlus possa avere 
serie ripercussioni sul pia
no bternazioiialt!? 

Il conflitto non contribuisce, 
certamente, a migliorare la si
tuazione. M» anche l'appari
zione nel Baltico di un nuovo 
Stato influirà su! bilancio at
tuale delle forze e porterà ad 
un ripensamento di certe 
idee. Voglio, però, ujttollnea-
re che si tratta di un affare in
temo, di politica intema del
l'Urss, del nostro Stato federa
tivo. Sappiamo dulie simpatie 
intemazionali verso l'indipe-
nenza lituana e. come ho già 
detto, anche la nostra linea 
politica non esclude la sepa

razione di una repubblica. 
Il presidente Bush sta valu
tando l'ipotesi di sanzioni 
nei confronti dell'Una... 

Il presidente Usa valuta la si
tuazione dal suo punto di vi
sta. E suo diritto, non posso 
dire nulla. Ripelo: qualsiasi in
tervento, se riguarderà gli affa
ri interni dell'Urss, non potrà 
che portare a conseguenze 
negative. Il nostro presidente 
agisce in maniera molto cau
ta, senza spingere gli avveni
menti, comprende tutta la de
licatezza e la complessità del

la situazione. Gorbaciov sa 
eliti c'è bisogno di comportar
li con cautela e sangue fred-

•JO. 
- Alcuni circoli politici ameri

cani hanno consigliato di 
rinviare il vertice Usa-Uru. 
I', questa, una probabilità 
reale? 

lo decideranno Bush e Gor
baciov. lo sono del parere che 
i rapporti tra i dui: Stati devo
no essere costruii! a prescin
dere dalle situazioni che si 
::reano all'interno dell'una o 
dell'altra nazione. 

Il presidente: «Non ho deciso, 
la posta in gioco è molto alta» 

Nessuna sanzione 
contro Gorbaciov 
Bush, dicendo di volerci àncora pensare su, décide di 
non annunciare al momento,alcuna sanzione contro 
l'Urss per la Lituania. Perché «potrebbero far provoca
re una escalation e non vogliamo che ciò avvenga», ha 
spiegato ai leaders del Congresso. Ma la tensione ac
cumulatasi nelle ultime settimane ha già portato alla 
cancellazione di una visita alla Casa Bianca da parte 
di Yakovlev, stretto collaboratore di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE N 

SIEOMUHD OINZBERO 

Coda di 
cittadini a 
Vilnius in 
attesa di un 
buse, nella 
foto in alto, un 
distributore ili 
carburante 
all'asciutto 

• a NEW YORK. Contraria
mente a quel che I suoi stessi 
collaboratori davano per scon
tato nelle ore precedenti, Bush 
ha deciso di soprassedere su 
ogni ritorsione, anche limitata 
e simbolica, per la Lituania. 
•Non ho deciso ancora, si trat
ta di una situazione estreme-
mente complessa, la posta è 
molto alta. Vi ricordate della 
battuta di Yogi Berrà (allena
tore del baseball americano) 
quando perse la partita e disse: 
"Abbiamo fatto l'errore sba
gliato'? Ebbene, non voglio fa
re l'errore sbagliato», ha detto. 

C'era un pacchetto di san
zioni già predisposto dalla 
scorsa settimana. E dalla Casa 
Bianca avevano già anticipato 
nella notte che Bush si appre
stava ad annunciare il rinvio 

del negoziato commerciale bi
laterale, il ritiro dell'avallo di 
Washington - all'accettazione 
come osservatore dell'Urss al 
Gatt, un (reno alle misure di 
aiuto già decise per la boc
cheggiante economia sovieti
ca. Invece Bush ha deciso che 
ancora non se ne fa nulla. 
• Il perché l'ha spiegato ieri 

mattina prima ai capigruppo 
del Congresso con cui aveva 
un incontro proprio su questo 
tema, e poi ai giornalisti. Ci ha 
spiegato che non è pronto a 
imporre sanzioni perché 'l'a
zione potrebbe provocare una 
escalation. E noi non vogliamo 
che ciò avvenga», ha detto il 
capoguppo democratico al Se
nato Claibome Peli, all'uscita 
dalla Casa Bianca. «C'è una 
posta molto alta... non voglio 

fare involontariamente qual
cosa che cas:ringa l'Urss ad 
azioni che facciano tornare in
dietro la siluazione che si è ve
nuta a determinare sul plano 
mondiale», ha detto poi lo stes
so Bush, aggiungendo ancora 
più esplicitamente che non 
vuole mettere per la Lituania a 
repentaglio tutto il resto, dal di
sarmo alle novità in Europa 
dell'Est: «Sono per l'autoder-
minazione dei Lituani, ma an
che per la Polonia...». 

Sin dall'inizio avevano detto 
e ripetuto che anche avessero 
annunciato ritorsioni, queste 
non avrebtxro riguardato il 
campo del negoziato per il di
sarmo, né influito sul vertice 
fissato per line maggio. Per 
giustificare la propria pruden
za lo stesso Bush ha fatto ri

chiamo agli orwntamentl del
l'opinione pubblica america-

, na (che tutù i sondaggi danno 
. realisticamente riluttante a sa-
. criticare la distensione per le 
. impazienze dei Nazionalisti li-. 
tuani). E. per una volta, aveva
no esplicitamente sollecitato 
gli alleati euroiH i a trattenerli 
per la manica («leconsultazio-

. ni si concluderanno presto», 
ha detto Baker, con malcelata 
soddislazione per U fatto che 
stavolta le pressioni da parte 
dell'Europa gli fanno como
do). 

La ragione principale, e ab
bastanza esplicitamente di
chiarata, della prudenza ame
ricana è che non vogliono es
sere responsabili del colpo di 
grazia ad un Gorbaciov già in 
difficoltà, specie: in economia. 

•Non stiamo segnando i! pas
so... il fatto è che l'instabilità in 
Urss non serve a nessuno e 
non è affatto desiderabile per 
noi», ha dichiarato colui che 
appare il consigliere più ascol-

' tato di 3ush, il suo segretario di 
Stato Baker. 

Tanto più che Gorbaciov 6 
in questo momento negli Usa 
assai più popolare di Land
sberghis. Nei mass media 
(persino Vanity Air gli ha de
dicato la copertina) quanto 
nel giudizio di falchi come Ri
chard Nixon che un paio d'an
ni fa aveva pubblicato un libro 
in cui spiegava che l'obiettivo 
degli Usa non è il compromes
so ma la «vittoria» nel confronti 
dell'Urss e invece ora ha scritto 
un nuovo volume ("In The 
Arena», Il titolo) in cui dice che 

Gcrbaciov è «il più notevole 
statista del nostro tempo» non 
perché non sia un comunista 
n;i proprio perché è «un politi
co esperto e pragmatico, che 
a ma il potere, sa e ome usarlo e 
faià tutto ciò che ritiene neces
sario perconscrviirlo». 

La tensione accumulatasi in 
efesie ultime settimane tra 
Washington e Mosca sulla Li
tuania ha comunque già avuto 
conseguenze (e questa po
trebbe essere un'altra delle ra
gioni che hanno spinto Bush a 
soprassedere sulle sanzioni). 
Lunedi Bush avrebbe dovuto 
ricevere alla Casa Bianca il 
tiricelo destro di Gorbaciov 
nel Politburo, Alexandr Yakov-
lev. Ma Yakovlev non ha mai 
lisciato Mosca e ha cancellato 
la visita. 

Gerusalemme 
Protesta 
degli Usa 
per i coloni 
GIANCARLO LANNUTTI 

• I Protesta degli Stati Uniti 
per l'occupazione da parte di 
150 coloni israeliani dell'ospi
zio greco-ortodosso nella Città 
Vecchia di Gerusalemme: l'ha 
formulata l'ambasciatore in 
Israele William Brown nel cor
so di un colloquio avuto lunedi 
con il primo ministro in carica 
Shamir. In precedenza a Wa
shington la portavoce del di
partimento di Slato Margareth 
Turwiler aveva definito il com
portamento dei coloni «insen
sibile e provocatorio». Sempre 
dagli Slati Uniti, aspre critiche 
all'occupazione dell'ospizio 
sono venute dal «Congresso 
ebraico americano», una in
fluente organizzazione dell'e
braismo statunitense. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano, Yosi 
Amihud, ha risposto alle criti
che con una dichiarazione che 
conferma chiaramente il dise
gno politici in cui si inserisce la 
provocazione di Gerusalem
me. Amihud ha infatti sostenu
to «il diritto degli ebrei di vivere 
dovunque nel paese e di ac
quistare e affittare proprietà in 
tutte le parti della Terra di 
Israele, e soprattutto a Gerusa
lemme che è la capitale dello 
Stato di Israele». Va ricordato 
che l'annessione unilaterale 
del settore orientale (arabo) 
di Gerusalemme, occupato 
nella guerra del giugno 1967, è 
espressamente disconosciuta 
dalle Nazioni Unite e dalla co
munità intemazionale. Va an
che ricordato che lo stesso «di
ritto a insediarsi dovunqie in 
Eretz Israel» è alla base dell'in
tento di Shamir di dirottare ver
so le colonie dei territori occu
pati un gran numero di immi
grati ebraici dall'Ursss. Il riferi
mento non è casuale: proprio 
ieri il ministro dell'immigrazio
ne YitzhakPerctz (religioso or
todosso) ha reso noto che nei 
primi tre mesi e mezzo di que
st'anno sono arrivati in Israele 
24.200 ebrei sovietici, vale a di
re il doppio di quanti ne giun
sero durante l'intero 1989. E il 
flusso è destinato a crescere 
ancora. 

Ma le nuove tensioni provo
cate dal comportamento dei 
coloni non sì limitano a Geru
salemme. A Hcbron - la città 
dove si trovano le tombe del 
patriarca Abramo e dei suoi fa
miliari - nuove famiglie di co
loni sono affluite nell'insedia
mento che si trova proprio nel 
cuore della città e dieci edifici 
arabi sono stati demoliti dagli 
stessi coloni (con la protezio
ne dei militari) «perchè perico
lanti». Il leader dei coloni di 
Hebron è il rabbino Moshe Le-
vinger, noto per il suo fanatico 
oltranzismo e attualmente sot
to processo per avere ucciso a 
revolverate un negoziante ara
bo della città, il che non gli im
pedisce tuttavia di andarsene 
liberamente in giro. Ieri matti
na Levinger passava da solo 
per una via del centro di He
bron quando è stato raggiunto 
da una fitta sassaiola ed è ri
masto ferito alla testa. Il centro 
di Hebron è stato subito di
chiarato «zona militare chiu
sa», e i soldati vi sono interve
nuti in forze. 

A Tel Aviv, un ordigno è 
esploso a bordo di un autobus 
della lìnea per Lod; il mezzo 
ha riportato seri danni ma non 
ci sono stati né vittime, né feri
ti. Nessuno ha rivendicato l'at
tentato. 

. Firmato un accordo trai due paesi per la riduzione delle truppe lungo la linea di confine 
Il premier Li Peng contestato a Mosca per la strage di Tian An Men: «Hai le mani sporche di sangue » 

Cina-Urss, meno esercito alle frontiere 
Urss e Cina hanno firmato un accordo per la reciproca 
riduzione delle forze militari lungo il confine tra i due 
paesi. Gorbaciov ha ricevuto il premier Li Peng (con
testato da alcune centinaia di giovani per la strage di 
Tian An Men) sottolineando la «soddisfazione» per lo 
sviluppo dei rapporti. Le parti d'accordo nel sostenere 
che non esistono «modelli» da imitare e che le «diver
genze» non saranno un ostacolo per il dialogo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. L'urss e la Cina 
hanno raggiunto ieri un accor
do per la riduzione delle forze 
militari lungo la linea di confi
ne tra i due grandi paesi. Fir
mato dai due ministri degli 
Esteri • Eduard Shevardnadze 
per l'Urss e Qian Qichen per la 
Cina • t'accordo per il «raffor
zamento della fiducia militare» 
è stato salutato da Mikhaìl Gor
baciov come un «fatto di gran
de importanza». Il presidente 

sovietico ha ricevuto ieri il pre
mier Li Peng, in Urss già da lu
nedi, il quale ha dovuto rasse
gnarsi a vedere, nel centro del
la città, nei pressi del ministero 
degli Esteri, una piccola ma In
solita manifestazione di prote
sta organizzata da alcuni de
putati moscoviti e da un centi
naio di studenti. All'indirizzo di 

1 Li Peng accuse pesanti per la 
repressione del movimento di 
piazza Tian An Men, grida di 

•macellaio» o di -le tue mani 
sono sporche di sangue». 

L'accordo per la riduzione 
militare prevede il -reciproco 
non uso della forza o della mi
naccia», si esprime la «certez
za» che II-livello minimo» della 
presenza armata è il «normale . 
rapporto di buon vicinato tra 
due Stati» ed è importante con
dizione per lo sviluppo della 
pace nella regione asiatica del 
pacifico e in tutto il mondo. 
Nel comunicato ufficiale del
l'agenzia «Tass» non è specifi
cata la misura della riduzione 
delle forze militari protagoni
ste degli scontri a fuoco alla fi
ne degli anni Sessanta. Il presi
dente sovietico ha espresso la 
sua «soddisfazione» per l'avan
zamento dei rapporti con la Ci
na in tutti i campi e Li Peng ha 
espresso la sua convinzione 
che con l'Urss ci sono «grandi 
possibilità» e, in ogni caso, la 

direzione cinese è dell'idea 
che è necessario -portare più 
in alto» il livello dei rapporti tra 
ì due stati e i due popoli. Se
condo la «Tass», il leader Li 
Peng è dell'opinione che -da 
entrambe le parti siano neces
sari sforzi energici» per fare 
avanzare il processo di avvici
namento già avviato con la sto
rica visita di Gorbaciov a Pe
chino nel maggio del 1989. 

I due leader sì sono scam
biate informazioni sulla siatua-
zione intema nei rispettivi pae
si. Gorbaciov ha, soprattutto, 
posto l'attenzione sulle misure 
della direzione sovietica per ri
solvere i problemi del mercato 
di consumo e quelli più urgenti 
sul piano sociale, -noi - ha af
fermato il presidente sovietico 
• guardiamo al passato, al pre
sente, al mondo, per ricavare 
le lezioni. Ma procediamo, co
munque sia, per la nostra stra

da, per quella che abbiamo 
scelto. Neil urss si discute mol
to sulla pen:stro|ka e quelli che 
l'hanno inaiata, ed io sono tra 
questi, vogliono rinnovare e 
nobilitare In società mante
nendo l'op::ione socialista, evi-
tando scontri che potrebbero 
aggravarsi con la violenza». 

L'ospite cinese ha fatto una 
rassegna dei problemi intemi 
del paese ricordando le -gravi 
conscguente» della rivoluzio
no culturale. Lì peng ha affer
mato che -molte cose sono 
state aggiustate» con la riforma 
economica anche se non sono 
stati evitai: «errori di calcolo». 
La Cina, ha assicurato il pre
mier di Pechino, è intenziona
ta a continuare le riforme, a 
proseguire nella politica di 
•apertura a 1 mondo estemo». 

Il comunicato ufficiale, Inol
tre, ha segnalato una identità 
di vedute tra Cina e Urss sul fat

to che «non esìstono modelli 
uguali per tutti. Ogni paese - è 
stato ribadito - ha la sua storia, 
le sue peculiarità, it suo livello 
base di sviluppo. Su questo 
sfondo assume urta particolare 
importanza lo sviluppo dina
mico dei rapporti tra Mosca e 
Pechino che hanno potuto re
gistrare "vicinanza di vedute* 
su un "vasto spettro di proble
mi intemazionali-. Le diver
genze tra Urss e Cina rimango
no ma, anche nell'incontro tra 
Gorbaciov e U Peng, è stato 
convenuto che "non rappre
sentano in alcun modo un 
ostacolo al dialogo e alla colla
borazione reciproca». Li peng 
ha colto l'occasione per 
preannunciare che la cina non 
mancherà di salature positiva
mente un accordo sulla ridu
zione delle arm i strategiche tra 
Urss e Usa al prossimo vertice 
di Washington. 

OSeSer. 

process-o voluto da Milosevic 

H Kosovo esulta 
Vlasi è slato assolto 
••BELGRADO, tara Vlasi, 
ex segretario della Lega comu
nista del Kosovo, è stato assol
to dal tribunale di Titova Mitro-
vica. In origine era stato accu
sato di «attività controrivoluzio
naria», successivamente deru
bricata. Assieme al leader del
l'etnia albanese sono state 
prosciolte altre quattordici per
sone, i quattordici imputati 
erano passibili della pena di 
morte. La clamorosa sentenza 
fa giustizia di un procedimento 

Crocesiuale, iniziato nell'otto-
re dei 1989, e costruito sulla 

base di imputazioni che il tri
bunale ha ritenuto insussisten
ti. Vlasi era slato arrestato nel 
marzo dello scorso anno, du
rante una manifestazione dei 
minatori a Stari Irg. 

«Questa - ha detto Vlasi alla 
lettura della sentenza - rap
presenta una vittoria della giu
stizia, |?er la Jugoslavia». Vlasi 
s'era sempre proclamato Inno
cente, respingendo con forza 
l'accusa di aver incitato alla se

di -.ione, allermando «di essere 
il capro espiatorio di un pro
cesso politico voluto dal leader 
serbo Slobodan Milosevic». Le 
accuse rimaste, dopo la deru-
br cazione di quella principa
le, consistevano essenzialmen
te nel latto di -aver visitato se
gretamente» i minatori albane
si durante un sit-in di protesta 
centro l'adozione di emenda
menti costituzionali che asse
rir avano alla Serbia il controllo 
sul Kosovo. 

Il pubblico ministero Spaso
le Zamfirovic hi annunciato 
che farà ricorso in appello, 
mentre Radio Belgrado ha af
fermato che la sentenza ha 
«profondamente scosso la po
polazione serba-. Gli albanesi 
del Kosovo, da parte loro, han
no manifestato la loro esultan
za scendendo nelle piazze, 
mentre reparti di polizia pattu
gliano i maggiori centri della 
regione. Finora si sono avuti 
sporadici scontri fra agenti e 
manifestanti con II lancio di 

pietre. 
La pressione dell'opinione 

pubblica intemazionale ha ot
tenuto di allentare la tensione 
nella provincia: c'è da ricorda
re che qualche giorno fa II go
verno centrale aveva revocato 
lo stato di emergenza in vigore 
dal marzo dello scorso anno. 

Sono stati resi noti, inoltre, 1 
risultati ufficiali delle presiden
ziali slovene. II comunista Mi-
lan Kucan ha ottenuto il 58,59 
per cento dei voti, mentre Joze 
Pucnik, della coalizione di op
posizione Demos, ha ottenuto 
il 41,4156. A favore di Kucan 
hanno votato gli elettori di 52 
dei 62 comuni della Slovenia. 
In Croazia, mentre continua il 
conteggio dei voti, si profila 
l'affermazione del centro de
stra di Franjo Tudjman. Infine 
una notizia che dà il segno di 
quanto sta cambiando la Jugo
slavia: dalla cupola del muni
cipio di Zrenianin, in Serbia, è 
stata tolta la stella rossa e la 
scritta -Tito». 
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NEL MONDO 

Oggi a Managua la Barrios de Chamorro, 
vincitrice delle elezioni di febbraio, 
assume pieni poteri su un paese 
in bilico tra democrazia e guerra civile 

Per governare il nuovo presidente 
dovrà appoggiarsi però a quei nemici 
sandinisti che paradossalmente 
ha avversato per anni e anni 

Il Nicaragua nelle mani di Violeta 
Violeta Barrios de Chamorro, sorprendente vincitri
ce delle elezióni del 25 febbraio, assumerà oggi i 
pieni poteri. L'attende un compito difficilissimo: 
governare un paese impoverito, ancora pericolosa
mente in bilico tra democrazia e guerra civile. Una 
sfida che, paradossalmente, il nuovo presidente 
potrà vincere soltanto con l'aiuto di quei «nemici» 
sandinisti la cui politica ha avversato per anni. 

MASSIMO CAVALLINI 

• i «Nessuno mi dira come 
governare* ha orgoghosamcn-

• te ribadito ieri alla stampa Vio
leta Barrios de Chamorro. E 
questo, è facile prevedere, ri
peterà ancor oggi nella solen
ne cornice dello stadio di Ma
nagua, di frante al popolo che 
l'ha eletta ed ai grandi della 
terra. Poiché questo e il suo 
slogan, questo 6 il leit-motiv, la 
filosofia di quella -storica vitto
ria» che, lasciando sbigottito il 
mondo ed i suoi stessi sosteni
tori, le piombo addosso nella 
notte tra II 25 ed il 26 di feb
braio. «Il popolo mi ha eletto 
ed io governerò-, disse allora 
Violeta nello strano ed incre
dulo clima d'una Managua do
ve non sembrava esserci posto 
che per l'amarezza attonita de
gli sconfitti. E da allora il neo-
presidente non ha abbando
nato il ritornello, nò ha saputo 
arricchirlo. Quasi che la ripeti
tività della formula potesse in 
qualche modo esorcizzare l'in
gombrante fantasma che l'ave
va accompagnata per tutta la 
campagna elettorale: quel giu
dizio-diffuso tra i più acerrimi 
avversari come tra i più stretti 
alleati - che la voleva politica
mente priva di esperienza ed 
intelligenza, semplice simbolo 
d'una battaglia che non era in 
realtà in grado di dirigere ne di 
comprendere. 

Eppure, oggi, proprio a quel 
ritornello, alla possibilità che 
in esso vi sia almeno una so
stanziale parte di verità, sono 
prevalentemente affidali i diffi
cili destini del Nicaragua. Al 
fatto, cioè, che il nuovo presi
dente davvero capisca e diriga 

• la realtà d'un paese che vive 
lungo il filo di contraddizioni 
antiche e nuove, pericolosa
mente in bilico tra democrazia 
e guerra civile; che, insomma, 
sappia davvero cogliere e go
vernare il paradosso nel quale 
gli eventi l'hanno inaspettata
mente precipitata. Violeta ha 
vinto la sua battaglia elettorale 
nel nome della democrazia, 
della pace e d'una vita non più 
segnata dal e miserie che una 
guerra ingiusta ha generato. 
L'ha vinta in un paese che, ri
cattato dalla fame e spossato 
dalle privazioni, le ha conse
gnato corre una bandiera 
bianca, senza gioia né amore, 
una vittoria piena soltanto del
la rassegnazione d'un intermi
nabile assedio. L'ha vinta con

tro i sandinisti. Eppure soltanto 
con loro, oggi, potrà vincere la 
sfida che le si para innanzi. 

I risultati del 25 febbraio, in
fatti, sono stati duri per gli uo
mini che hanno governato e 
trasformato II paese nell'ulti
mo decennio. Ma la realtà del
la sconfitta - ecco l'origine del 
paradosso - ha quantomeno 
sgomberato il campo dal gro
viglio delle ipocrisie e delle 
menzogne coltivale ad arte at
torno all'«insopportabile ano
malia» della loro rivoluzione. 
Messa ora alla prova di un 
nuovo governo, diverso ed al
ternativo, essa si è rivelata, an
che agli occhi interessatamen
te increduli dell'Occidente, per 
ciò che In effetti era sempre 
stata: una grande rivoluzione 
democratica, un grande e non 
reversibile processo di riscatto 
nazionale dal feudalesimo so
mozista e di consolidamento 
di una sovranità storicamente 
negata ed offesa dal «potente 
vicino del Nord». Questo fu l'in
surrezione del '79. Questo fi 
stata la lunga guerra di resi-
slenza che, pure, è forse la pri
ma causa della sconfitta. Que
sto fi stata la determinazione 
lucida e coerente con cui Orte-
ga ha giocato sul terreno elet
torale, pur nel fuoco di una 
guerra, gli esiti della sua rivolu
zione. E con tutto questo deve 
ora fare I conti, oltre le ambi
guità della propria vittoria, il 
nuovo governo di donna Vio
leta. La democrazia in Nicara
gua è, nella sostanza, quella 
che i sandinisti hanno creato e 
mantenuto sotto I colpi di 
un'aggressione spietata. Oltre 
questa verità non c'è che un 
cruento ntomo al passalo, lo 
spettro spaventoso di una 
guerra civile. 

I fatti che hanno segnato 
questi ultimi due mesi sono 
eloquenti. Posti di fronte alla 
necessità di dare corpo alla 
pace che avevano promesso 
come «inevitabile» conseguen
za della sconfitta sandinista, 
Violeta e la sua coalizione si 
sono trovati davanti ad un di
lemma: o dare la stura al re
vanscismi che covano in ampli 
settori della Uno precipitando 
il paese in una incontrollabile 
spirale di violenze; o cercare 
con i sandinisti la via di un ra
gionevole accordo, un modus 
vivendi nel quadro democrati

co definito dalla Costituzione 
dell'87. Violeta ed I suol più 
accreditati assessori (soprat
tutto questi ultimi, probabil
mente) sembrano aver scelto, 
sia pure non senza contraddi
zioni ed incertezze, questa se
conda strada. 

Il banco di prova più imme
diato e difficile è fin qui stato 
(e continua ad essere) Il disar
mo della controrivoluzione 
mercenaria. Si tratta di un'ar
mata allo sbando, militarmen
te già sconfitta da almeno tre 
anni, ma cullata oggi, dopo i ri
sultali elettorali, dalla dichiara
la speranza di poter recupera
re sul terreno della politica ciò 
che ha ampliamentc ed inglo
riosamente perduto sui campi 
di battaglia. Invitati dal nuovo 
presidente a deporre le armi in 
omaggio alla «ritrovata demo
crazia», i contras hanno riven
dicato la contemporaneità» 
del disarmo loro e di quello 
dell'esercito sandinista. Una ri
chiesta assurda sul piano della 
storia, ma non priva di una sua 
perversa logica. Dopotutto era 
stata proprio Violeta a sostene

re con forza, attraverso «La 
Prensa», la tesi della «guerra ci
vile» combattuta tra due eserci
ti di pari dignità. 

Ora sembra che, per buona 
sorte dei nicaraguensi, donna 
Violeta abbia trovato il corag
gio dell'incoerenza. Merito so
prattutto, a quanto si dice, del 
suo primo assessore (oltre che 
cognato) Antonio Lacayo. 
l'uomo che, in queste difficili 
settimane, più ha dato voce al
l'anima ragionevole e modera
ta della Uno. I contras, è stata 
la tesi da lui sostenuta in ac
cordo con i sandinisti. dovran
no disarmare e rientrare nel 
gioco democratico senza go
dere di alcuna «rendita di posi
zione», ovvero senza poter ri
vendicare alcuna inaccettabile 
quota di potere all'interno del
la forze armate. L'esercito po
polare sandinista verrà, nella 
nuova situazione di pace, gra
dualmente ridotto negli effetti
vi, ma nel pieno rispetto della 
sua «integrità e professionali
tà». Una frase quest'ultima che. 
a parere di molti, sottende la 

Il ledaer 
sandinista 

Daniel Ortega 
che per dieci 

anni ha guidato 
il Nicaragua, e 

In alto il 
Mercato 

orientale di 
Managua 

Violeta 
Chamorro 

da oggi 
è il nuovo 

presidente 
del Nicaragua 

volontà - pare già informal
mente concordala - di lasciare 
al loro posto gli attuali dirigenti 
militari sai «Unisti (a palio, ov
viamente, che rinuncino a ruo
li direttivi nel Freme). 

È questa l'asse di un accor
do più generale che prevede 
un sostanzile mantenimento ' 
delle conquiste più «profonde» 
della rivoluzione (soprattutto 
in materiii distribuzione delle 
lem:), contro l'impegno, da 
parte sandinista, di non imbri
gliare, fori del proprio 41 per 
cento e dulia proprie presenza 
organizzali nel paese e negli 
apparati di Stato, il libero gio
co del con'ronto democratico. 

È lungo il crinale di questo 
accordo che oggi si gioca ii fu
turo del piese. Ma si tratta di 
un accordo .incora fragile, infi
ciato dalli impetuose correnti 
d'odio che continuano a scor
rere nelle vene d'un paese se
gnato nel profondo da dicci 
anni di guerra sanguinosa, dai 
propositi di rivincita o di ven
detta che questa guerra ha la
sciato in pesante eredità a vinti 

e vincitori. I cor (ras, rinviando 
la data limite del proprio disar
mo al 10 ghigna, hanno gua
dagnato tempo prezioso. Ed è 
certo che oia cercheranno di 
giocarlo sfruttando le contrad
dizioni del nuovo governo. La 
base sandinista scalpita nell'a
marezza per la s-ccmlltla eletto
rale. È una dina prova per H 

' Frcntc Impegnato nel difficile 
passaggio da'l.i palude del 
partito-Stato - una palude nel
la quale, in buona parte, era 
stato costrefo a navigare dalle 
circostanze - al mare aperto 
della democrazia piena. Una 
dura prova, 'soprattutto, per 
donna Violeta od i suoi asses
sori, che in questo mare tem
pestoso devi «io governare, 
sulla nave ck-lla Uno, una ciur
ma divisa e litigiosa. E che già 
hanno dovuto registrare, su 
questo piano, una prima scon
fitta intema. Al moderato Alfre
do Cesar, candidato di Violeta 
alla carica di presidente del
l'Assemblea nazionale, il con
siglio della Uno ha preferito 
Miriam Arguelb, detta «la nina 

Miriam», una dirigente del par
tito conservatore che va certo 
annoverata Ira gli anlisandini-
sti più r nghiosl e vendicativi. 

Si profila un rimescolamen
to delle carte? Si va dellnena-
do, nel nome della democra
zia e della pace, una alleanza 
strategica tra 1 sandinisti ed i 
settori meno revanscisti delU 
Uno? Sarà su questa «innatura
le» maggioranza che si reggerli 
il governo di donna Violeta? 
Impossibile prevederlo, m,i 
forse è lecito sperarlo. Dopo
tutto, di davvero «innaturale», 
nel Nicaragua di oggi, c'è solo 
il lascito della guerra che gli 
Usa hanno promosso e soste
nuto p:r quasi un decennio. 
Ciò e h : sta accadendo oggi 
poteva accadere ieri senza la 
forzatura cruenta di un confili-
to mercenario, senza le 35mila 
vite sacrificate sull'altare della 
«pax maganiana» nel cortile 
centramericano, senza i lutti e 
le miserie di questi anni. Per il 
Nicaragua fi tempo di voltare 
finalmente pagina. Sarà Violet
ta Barrios de Chamorro all'al
tezza del compito? 

" " — — — - Dopo la sconfitta elettorale dei sandinisti si apre una nuova fase ricca di contraddizioni 
La guerriglia salvadoregna sfida Cristiani: «Anche da noi subito elezioni libere» 

Centro America, una regione in cerca di pace 
Il passaggio dei poteri dai sandinisti a Violeta Bar
rios in Nicaragua riflette la contraddittoria fase po
litica che attraversa oggi l'intera regione centroa
mericana. Da un lato un generale spostamento a 
destra nei diversi paesi. Dall'altro una rinnovata 
occasione di pace e di democrazia. Riusciranno le 
composite forze della sinistra a trovare una ade
guata strategia in questa inedita situazione? 

• i Quando, nella drammati
ca notte tra I 25 ed il 26 di feb
braio, cominciò a delincami la 
clamorosa ed inattesa sconfit
ta elettorale del Freme, i pcn-
sien di molli corsero al Salva
dor. Reazione ovvia. Poiché il 
Salvador è, tra i molti punti cal
di della crisi centroamericana, 
certamente il più rovente, la 
«sponda» politicamente e stori
camente più naturale ed im
mediata della vittoriosa rivolu
zione sandinista. L'ultima, 
massiccia olfensiva della guer
riglia, consumatasi Ira la fine di 
novembre ed i primi di dicem
bre, era ancora ben viva nella 
memoria di tutti. Che sarebbe 
accaduto ora? Quali vantaggi 
avrebbe portato al governo di 
Alfredo Cnstiani l'imprevista 
•omogeneizzazione» della si
tuazione nicaraguense' 

La logica degli eventi, in cf-
' tetti, sembrava e sembra deli

neare, su scala regionale e già 
da prima della sconfitta sandi
nista, un deciso rafforzamento 

di tutte le tendenze di destra. 
Non solo ai danni delle guerri
glie ancora attive nel Salvador 
ed in Guatemala, ma di tutte le 
forze anche moderatamente 
progressiste. In Honduras, Ra
fael Calleias del partito nazio
nalista (alternativa conserva
trice del partito liberale) era 
subentralo qualche mese pri
ma a José Azcona. In Costa Ri
ca Oscar Arias, uno dei princi
pali artefici del processo di pa
ce, era da poco stalo sostituito 
dal rivale socialcristiano Rafael 
Angcl Caldcron. Già da un an
no nel Salvador, con la vittoria 
elettorale di Cristiani, il potere 
era tornato nelle mani di Are
na, il partito degli squadroni 
della morte. Ed anche in Gua
temala, dove volge al termine 
l'esperienza, carica di speran
ze e disillusioni, di Vinicio Ce-
rezo, lutti gli indici elettorali (si 
voterà a novebre) sembrano 
da tempo puntare verso una 
svolta conservatrice. Il tutto 
sotto la pesantissima e cruenta 

egida dell'intervento «norma-
lizzzatore» dei mannes Usa 
nella disastrata Panama. 

Eppure, già in quelle ore, un 
dato immediatamente segna
lò, se non proprio la superfi
cialità, quantomeno l'incom
pletezza di questo quadro. Il 
Fmln (l'organizzazione del-
l'ancor fortissima guerriglia 
salvadoregna), emise infatti, a 
ridosso dei risultati elettorali 
nicaraguensi, un comunicato il 
cui contenuto poteva essere 
sintetizzato nello slogan: fare 
come in Nicaragua. Ovvero: se 
il governo sandinista ha orga
nizzato elezioni libere e demo
cratiche, garantite dalla pre
senza di un esercito di osserva
tori intemazionali (e sancite 
nella loro regolarità, anche 
agli occhi degli scettici più in
teressali, dalla «superprova» 
della sconfitta dei promotori), 
non vi fi motivo per cui, ora, il 
governo salvadoregno non 
debba fare altrettanto. 

Non si trattava soltanto di un 
modo di fare, come si dice, di 
necessità virtù. Pur nella sua 
imprevista ed indiscussa gravi
tà, intani, la sconfitta sandini
sta - accettata da Ortega con 
un respiro strategico che l'ex 
presidente Carter,, ha definito 
degno di un «grande statista» -
ha in effetti aperto per tutta la 
sinistra centroamericana un 
lenreno di confronto nuovo e 
non privo di prospettive positi

ve. La democrazia - quella ve
ra, non quella addomesticata 
imposta dalla «diplomazia in 
armi» degli Usa - è in qualche 
misura diventala un punto di 
passaggio obbligato per lutti, 
un «dovere», per usare sempre 
le parole di Carter, imposto dal 
•sacrificio del governo di Ma
nagua». 

Qualche seppur pallido ri
flesso positivo già lo si è potuto 
notare. Le trattative di pace tra 
governo e guerriglia salvadore
gna, che si trascinano senza ri
sultali apprezzabili dall'84 
(ovvero dagli incontri di Las 
Palmas ed Ayagualo che se
gnarono l'inizio della contro
versa esperienza duartista) so
no ora entrate sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. E l'inseri
mento di una terza parte tanto 
autorevole non è davvero un 
risultato da poco. Soprattutto 
alla luce, appunto, delle vicen
de nicaraguensi. Da più di un 
anno, infatti, la guerriglia ha 
creato tutte le condizioni per 
una trattativa che, avendo co
me base l'organizzazione di 
elezioni libere, democratiche 
ed intemazionalmente garan
tite, possa rapidamente giun
gere a buon termine. Poco più 
di un anno fa, a ridosso delle 
elezioni presidenziali che vide
ro poi la vittoria di Cristiani sul 
democristiano Chavez Mena, il 
Fmln lasciò cadere tutte le ri
chieste che - pur legittime sul 
piano dei rapporti di forza -

Un sicario ha assassinato Wilson 
il cervello della rapina sul treno 

Ucciso il boss 
del colpo sul 
Glasgow-Londra 
• • MADRID. Charles Frede
rick Wilson, detto «Charlie», 57 
anni, il cervello della super-
blinda che nel 15163 attuò quel
iti che rimane la più famosa ra
pina del secolo su) treno po
stale Glasgow-Londra, è stato 
a'-sassinato lunedi pomeriggio 
a Marbella in Spagna. Un col
po alla lesta sparato da un si-
c ilio che ha raggiunto l'uomo 
mentre si trovava nella sua 
sontuosa villa. Ls indagini del-
IEI polizia spagnola, per ora, 
non chiariscono il movente. Si 
pirla di un regolamento di 
e >nli legato alla clamorosa ra-
p ria di quasi trent'anni fa: altre 
f< T.ti parlano di traffico di dro-
g> ricordando che il famoso 
e Nitro turistico della Costa del 
S 3l spagnola è i n incrocio ob-
bligato per le partite di droga 
e i e salgono dall'Africa per 
raggiungere l'Europa. In ogni 
c n o u n delitto che fa scalpore, 
una vittima «eccellente» che ri-
e orda le cronache dei decenni 
passati. Charles Frederick Wil
son, l'altro pomeriggio, pren
deva il sole sdraiato ai bordi 
della piscina nella splendida 
vlla chiamata «Chequcs», a 
Marbella Montana. Con l'iui 

l c'era la moglie. Patricia James 
di 55 anni che, secondo le pri
me ricostruzioni del delitto, 
avrebbe aperto la porta della 
v.lla all'assassino. Il killer, un 
giovane in tuli, sportiva, poi 
fuggito in sella ad una biciclet
ta, avrebbe addirittura parlato 
con la vittima per alcuni minuti 
prima di estrarle la pistola e 
sparare a bruciapelo. La don
na è stata a lungo interrogata 
dalla polizia, m.i non pare che 
la sua testimonianza abbia 
permesso di fan; piena luce sul 

delitto. 
Le due ipotesi sul movente 

restano dunque in campo. La 
prima, quella che parla di un 
regolamento di conti legato al
la famosa rapina, è sostenuta 
dal fatto che Wilson, cervello 
dell'assalto al treno postale, 
aveva collaborato con Scot-
land Yard permettendo la cat
tura di tutti i suoi complici. 
Questo «pentimento» gli assi
curò un formidabile sconto di 
pena. Wilson, condannato a 
56 anni di carcere, ne scontò 
solamente 11. L'assalto al tre
no postale Glasgow-Londra 
avvenne l'8 agosto del 1963 a 
circa sessanta chilometri dalla 
capitale britannica. La banda, 
di cui Wilson era la mente indi
scussa, mise la mani su una 
fortuna' venti milioni di sterli
ne, circa 4 miliardi di lire. La 
polizia riuscì a recuperare solo 
una misera parte del bottino, 
cioè 350.000 sterline, ma i re
sponsabili del colpo vennero 
tutti catturati. Wilson venne 
preso l'anno dopo, nel 1964, 
ma la sua detenzione durò po
co tempo. Wilson riuscì ad 
evadere e scappò in Canada 
dove però venne intercettato e 
catturato nuovamente nel 
1967. Estradato in Gran Breta
gna Wilson scontò undici anni 
di carcere e venne rilasciato 
nel 1978. Nel 1985 fece un bre
ve soggiorno in carcere perché 
sospettato di un'altra rapina. 
Uscito di prigione si trasferì a 
Marbella in Spagna in una lus
suosa villa. Dopo tanU anni 
uno dei complici dell'assalto al 
treno ha deciso si spedire un 
sicario per «saldare il conto»? 
Un domanda per ora senza ri
sposte. 

ILa lotta al narcotraffico 

L'Europa ricicla negli Usa 
tutti i mesi 450 milioni 
di dollari «sporchi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

avevano fino ad allora condot
to i negoziati col governo di 
Duartc in un vicolo senza usci
ta La guerriglia lasciava inlatti 
cadere ogni pretesa di «sparti
zione del potere» e di modifi
cazione della costituzione vi
gente, limitandosi a rivendica
re garanzie di un processo 
elettorale equo, garantito, nel 
preseme e nel futuro, dall'epu

razione dei quadri delle forze 
armate responsabili dei mas
sacri che har irò insanguinato 
questo decer ir io e dalla pre
senza di ossciv itori intemazio
nali. 

L'analogia cun il caso nica
raguense e, <i. sarti capovolte, 
alquanto calzante. E dilficil-
mente il goveno di Cristiani 
potrà a lungo mantenersi su 

quelle posizioni di netto rifiuto 
mantenute, durante i colloqui 
diretti in Messico, nello scorso 
ottobre, con le rappresentarne 
del Fmln. 

Il Cenlroamerica, insomma, 
sembra entrare in una fase 
nuova Molti sono i segnali ne
gativi. Ma forse il tempo deJe 
armi fi finito per sempre. 

DM.C. 

I H PALERMO La ricerca delle 
ralfinerie siciliane dell'eroina? 
l'reistoria investigativa. Sem-
tirano davvero lontani i tempi 
di Rolli e Charter, i trafficanti 
doppiogiochisti che consenti
rono alla Dea e all'Fbi di rivol-
tire come un guanto l'aero-
(•orto Kennedy di New York 
t-ovando grandi quantitativi di 
< roina giunta dalla Sicilia. Era
no gli inizi degli anni Ottanta. 
Oggi fi una stagione che si 
< hiude nella lotta al narcotraf-
fco. Òggi viviamo tempi di 
computer, trasferimenti clet-
fonte! e rapidissimi di immen
se quantità di denaro. «Ed è 
proprio il riciclaggio il tallone 
d'Achille delle organizzazioni 
criminali in tutta il mondo», os
serva il giudici; Giovanni Fal
cone. 

Tema scottante, difficile, al 
quale però gli americani sono 
sensibilissimi. E ieri mattina, 
|icr iniziativa del consolato 
Usa a Palermo i giornalisti so
no stati invitati ad assistere ad 
i in collegamento intemaziona-
I: via satellite tra alcune capi
tili -calde» del riciclaggio (Pa
lermo. Lussemburgo, Madrid e 
"oronto) e Washington. U, ol
treoceano, ncf|li studi World-
net, Charles il. Sapos, capo 
della sezione narcotici e dro
ghe nocive del dipartimento 
della Giustizia statunitense, è 
icorso raramente al top-se-

( rei, dando comunque la sen
sazione di saperla mollo più 
lunga di quanto non lasciasse-

; io trasparire i suoi giudizi a voi-
, te esclusivamente «teorici». In-
. tanto è emerso che il segreto 
1 bancario fi considerato ancora 
1 palla al piede per le indagini 
i sul denaro sporco e piace mol

lo agli americani dei sette 
maggiori paesi industrializzati 
del mondo che proprio di que
lito segreto auspicano un'im
mediata abolizione. Si potreb-
l>e dire che in America sta pre
valendo una sana cultura del 
sospetto che spesso mette in 
movimento rilevamento ban
cari destinati a riservare inte
ntant i sorprese. Dal collega
mento via satellite sono infatti 
emerse cifre che fanno riflette
re. Ad esempio è quantificabi
le in 1 Smila rriliardi di dollari 
al mese il flusso di danaro che 
«iene Irasfento elettronica
mente all'interno della rete 
bancaria statunitense. Gli 
americani - hi spiegato Sapos 
- hanno acccr ato che dall'Eu-
i opa, nel loro paese, si nversa 

un monte denaro (frutto di ri
ciclaggio) di 450 milioni di 
dollan al mese. Ottocentocin-
quantacinque milioni di dollari 
il bottino delle autorità ameri
cane che reinvestono la cifra 
nel potenziamento delle inda
gini che nel recupero dei tossi
codipendenti. 

É pensabile che le banche 
non sappiano di custodire nei 
propri forzieri il demone del n-
ciclaggio? Sapos scuote il ca
po. Ricorda semmai il caso di 
banche pesantemente multate 
dal governo perché responsa
bili di un vero e proprio «barat
to» con i narcotraflicanti. Gli 
istituti di credito insomma di
spongono di strumenti tali per 
conoscere con esattezza l'ori
gine di quel denaro. Certo -
aggiunge - c i sono banche let
teralmente «compromesse». 
Nel Sudest asiatico, in America 
latina, forse c'è qualcosa an
che da noi in Italia sebbene le 
indagini stiano muovendo i 
primi passi. 

Le relazioni bilaterali e mul
tilaterali fra le nazioni interes
sate al fenomeno? «Ottimo il li
vello di cooperazione» fra Italia 
e America. Un governo mon
diale della lotta al riciclaggio 
dovrà in futuro guardare pro
prio a questa «pietra miliare le
gislativa». Qua e là, durante il 
collegamento via satellite, af
fiorano spaccati interessanti 
sull'andamento intemazionale 
del traffico degli stupefacenti. 
La cocaina sembra destinata a 
soppiantare sempre di più l'e
roina. La mafia siciliana, già da 
tempo, osserva Falcone, si è 
lanciata a capofitto nel nuovo 
business. La Svizzera collabo
ra? -Le banche elvetiche -
commenta Falcone - si sono 
ormai spalancate. C'è scambio 
di informazioni. In quel paese 
esiste una legislazione per cer
ti versi più lungimirante della 
nostra». «Ma la mafia che ope
ra nel riciclaggio - concorda
no Sapos e Falcone - riesce in 
modo perfetto a mimetizzarsi 
nei canali bancari e dell'alta fi
nanza - insomma, il piccolo 
pusher dell'eroina sta diven
tando una figura patetica nel 
grande spettro delle indagini 
intemazionali. 1 nomi delle fa
miglie Caruana e Cuntrera (ri
gorosamente siciliane) inse
gnano: signori dell'eroina ma 
soprattutto proprietari di una 
banca a Caracas scoperta pro
prio grazie alla nuova cultura 
delsospetto. 
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LETTERE 

Un partito 
che non mira 
al potere 
per il potere 

M Cara Unità, ho 2? anni e 
sono studente universitario, 
dopo anni di simpatia, mi so
no iscritto al Pei da circa due 
mesi 

La fiducia che ho riposto nel 
Pei tesserandomi, si basa sulla 
convinzione che quello non 
sia un partito di facciata ovvero 
un partilo che mira al potere 
per il potere e che ricorre ad 
ogni mezzo per accaparrarsi i 
voli della gente, quanto piutto
sto un parlilo che riscuote una 
fiducia, sempre maggiore mi 
auguro, dalla genie per le bat
taglie, per i suoi programmi e 
per la sua coerenza 

Non mischiamoci anche noi 
nella politica-spettacolo La
sciamola fare a chi non ha al
tro modo per convincere le 
persone a dargli il voto, arri
vando persino a vantarsi dei 
propn «busi con aria guasco-
na (leggi Cirino Pomicino sul 
casoNapoli-Milan). 

Vi è invece chi si balte con 
onestà, caparbietà ed anche 
umiltà per ciò in cui crede e 
per I dinlti dei cmad ni È di 
questa gente che la politica e 
la partitocrazia italiani; hanno 
bisogno per riconquistare la fi
ducia del popolo nelle istitu
zioni. 

Francesco Piloto Pisa 

«Due ragazze 
risposero: "Un 
fiasco d'acqua e 
'nacansuneta"...» 

i B Cara Unito, la campagna 
promossa dalla De a'traverso 
slampa e tv mi ha lascialo let
teralmente allibito «Il I8apnle 
- ha alfermato testualmente 
l'on Forlani - apri all'Italia la 
via democratica» Davanti a 
tanta improntitudine mi chie
do dobbiamo anche ringra
ziare' 

Sono giornalista dalla Libe
razione e ricordo quanto av
venne dopo il 18 aprile 1948 
l'apparato poliziesco di Sceiba 
fu scatenato contro i I ivoratori 
in lotta per la conquista di sa
crosanti diritti costituzionali, a 
Ferrara furono uccisi nel corso 
di scioperi il socialis'a Ferdi
nando Ercole!, a Bondcno, la 
mondina Maria Margotti ad Ar
genta, il bracciante Aristide 
Mazzoni a Malborglelto di 
Boara, Il pescatore Antonio 
Fantinuoli durante una mani
festazione per la pace a Co
rnacchie» Centinaia di lavora
tori furono feriti, arrestali, pro
cessati e condannali In una 
sola mattina l'aw Domenicali, 
socialista, difese davanti alla 
Pretura di Codigoro 800 (otto
cento') braccianti •rei- di aver 
partecipato a scioperi nel Del
ta Le manganellature erano 
all'ordine del giorno, mentre i 
•lepponi» della Celeri: schiac
ciavano le biciclette dei lavora
tori 

Decine di lavoratori furono 
UCCISI dalla polizia a Modena, 
a Reggio Emilia, a Bologna e, 
praticamente, in tutta Italia In 
pia/za Montecitorio, a Roma 
bastonarono a sangue anche il 
grande latinista prof Concetto 
Marchesi senatore della Re
pubblica, per essersi associato 
ad una manifestazione in dife
sa della pace' 

Ero, allora, direttore del set
timanale ferrarese La nuova 
Scintilla e un giorno mi chiesi 
corno riuscissero a sopravvive-

« U n a legge del nostro Stato, valida 
per il ministero degli Esteri, non lo 
era per quello della Sanità. Per risolvere il problema 
dovetti recarmi di persona a New York» 

Vorrebbero mettersi d'accordo? 
• • Signor direttore la legge N 73S 
del 10 7 1960 -Riconoscimento del 
servizio sanilano prestato dai medici 
italiani all'estero* è semplice e chiara 
La circolare normativa del ministero 
della Sanità per la sua applicazione è 
soltanto assurda e aberrante e ne 
spiego il perché 

1) I interessato alla domanda di ri
conoscimento della sua attivila sanita
ria prestala ali estero, deve accludere 
copia legalizzata del diploma di lau
rea, di abilitazione e di iscrizione al
l'ordine dei medici A parte il fatto che 
vi è una legge dello Stato del 1968 sul-
l'auto-certificazionc, è noto che per 
iscriversi ali Albo dei medici è già ne
cessario presentare i pnmi due diplo
mi Basterebbe perciò presentare solo 
il terzo, da cui risulta anche la specia
lizzazione conseguita Tutto ciò il mi

nistro De Lorenzo lo sa bene essendo 
lui slesso un medico, figlio di medico 
Ma al suo ministero sono di parere di
verso 

2) Sempre secondo quella circola
re, gli attcstali rilasciati dalle autorità 
sanitarie del Paese straniero debbono 
essere vistati -a norma dell'art 2 della 
suddetta legge 73S> Ad una mia ami
ca americana che si recò per me pres
so il nostro Consolato di New York per 
ottenere tale visto su certificati a me ri
lasciati, fu detto che la legge 735 era 
stata sostituita con la legge 1253 del 
1966 che ratificava la Convenzione 
dell'Ala e a quei documenti fu posta 
YApostlle Ma i documenti furono rifiu
tati dal ministero della Sanità, di pare
re contrario Per questo ministero, era 
sempre valida la legge 735 

Ad una mia lettera di protesta indi
rizzata al ministero degli Esten rispose 

un alto funzionario che avallava 'a lesi 
del nostro Consolato di New York 

Nemmeno Kafka sarebbe riusci'o 
ad immaginare tanto- che una legje 
dello Stalo italiano valida per il min-
stero degli Esteri non lo fosse per qui I-
lo della Sanità, e viceversa1 

Per risolvere questo problema d >• 
vettì recarmi di persona a New Yor'k. 
dove a malapena riuscii ad ottenere II 
famigerato visto L'Impiegata del Con
solato sosteneva Infatti che essendo 
slato il certificato in mio possesso rila
sciato da un ente federale degli Usa. il 
visto doveva essere richiesto al nostro 
Consolato di Washington, trascuran
do Il fatlo che tutu i Consolali italiani 
dipendono dallo stesso ministero 

3) In tutti gli attestati rilasciati dalle 
autorità sanitarie degli Usa da me pre
sentati al ministero della Sanità < è 
scritto 'Was employed- che tr.idot o 

in italiano significa «è stalo impupa
to» Secondo il dizionario della lingua 
italiana (Garzanti) per impiegato si 
Intende -Una persona che preM.i la 
propria opera retribuita in un uff * <>• 
Pertanto se uno è impiegalo vuo dire 
che percepisce uno stipendio e se 
non percepisce tale stipendio t un 
può essere considerato un impic gulo 
(lapalissiano) Ma un certificai di Ile 
autorità samlane della Conte a di 
Westchester, NY mi è stalo ricono
sciuto solo come parte del curriculum 
ma non come regolare attivila prolle
sionale per il fatto che non veniva i\ se
ducalo che percepivo un regolare ' ti-
pendlo Cosi ha deciso un -Conut.ito 
di studio» 

E poi ci stupiamo che la sanila i*a-
liana sia allo sfascio ed in mano ali i-
niziativa privata7 

Prof. Luigi Bucci. I .orna 

re i braccianti con la miseria 
chec'era Perqueslomirecala 
Lagosanlo per chiedere, pas
sando di casa in casa, cosa 
avevano da pranzo Due ra
gazze mi risposero >Un fiasco 
d acqua e 'na cansuneta» 

Il settimanale che dirigevo fu 
processato e condannalo «per 
direttissima» olire venti volte in 
Corte d Assise Le imputazioni 
erano strampalate- -Apologia 
di reato e di atti delittuosi» per 
aver appoggiato gli sciopcn 
bracciantili, -istigazione a de
linquere» per aver sostenuto i 
diritti del lavoratori e, addirittu
ra, 'notizie false e tendenziose 
ade a turbare l'ordine pubbli
co» avendo denuncialo l'incu
ria del governo per gli argini 
del Reno e del Po, che avreb
bero poi devastato tutto il delta 
padano 

Non intendo parlare di di
soccupazione, malcostume, 
ma riaffermare che furono i la
voratori, le forze di sinistra e i 
sindacali ad •aprire all'Italia la 
via della democrazia», contro 
la politica della De. 

Giorgio Gandlnl Ferrara 

Ha fatto 
conoscenza 
dei Verdi 
e dice «no» 

• i Caro direttore, per quei 
cittadini di Reggio Emilia che 
hanno conosciuto profonda
mente i Verdi perché avevano 
bisogno di aiuto per delle pro
blematiche ambientali, è il ca
so di dire che ne avrebbero fat
to volentieri a meno, tanto è 
stata un esperienza deludente 

Tutto è iniziato per una cen
trale a corbone di leleriscalda-
mento la cui tecnologia, a letto 
fluido, era siala proposta pro
prio dai Verdi i quali invece di 
impegnarsi su problemi a 
monte, ci propongono scelte 
ecofurbe che appoggiano I in
dustria del disinquinamento, 
per fame un business sul mer
cato europeo e mondiale 

Prima di partecipare alle lo
ro assemblee credevamo 
amassero come San France
sco la natura, invece abbiamo 
scoperto che i loro rapporti so
no fatti di odi profondi e di liti
gi per la supremazia tanto da 

eliminare nel loro intemo le 
persone più sincere 

L'unico loro pregio è di fare 
vedere apertamente questa se
te di potere, che altri politici 
sanno nascondere dietro for
me più diplomatiche. 

Per queslo, vislo che li ab
biamo conosciuti, diciamo 
Verdi'Grazie no 
Adriana Pallenl del Movimen
to ambientale »CMn del tricolo
re», coordinatrice Comitati citta

dini indlp - Reggio Emilia 

«Almeno 
la soddisfazione 
di fare una cosa 
fatta bene...» 

• • Cara Unita, ho appena 
terminato il servizio militare. 
Scrivo questa lettera per porta
re Il mio contributo a questo 
importante e trascurato pro
blema. 

Non sono completamente 
d'accordo con il progetto di ri
forma presentato dal Partito 
comunista, perché mi sembra 
più un tentativo di arginare il 
problema che di risolverlo 
L'anno passalo sotto le armi 
viene vissuto dai ragazzi con 
l'angoscia di chi sa di immola
re un anno ad un falso concet
to di difesa. L'esercito è un ser
pente che si mangia la coda, 
ove il lavoro dei ragazzi di leva 
serve prevalentemente a man
tenere in vita se stesso, consu
mando un pozzo di miliardi. 

Il ragazzo che compie il ser
vizio militare sa di non poter 
aspirare a niente, nemmeno 
alla soddisfazione di fare una 
cosa fatta bene, proprio per lo 
svilimento e I Impoverimento 
umano e culturale dell'am
biente Il Partilo non può limi
tarsi a proporre di accorciare il 
servizio militare di leva, deve 
impegnarsi per fare del servi
zio militare (se indispensabi
le) un momento importante e 
costruttivo della vita 

Per queslo motivo si rende 
indispensabile un profondo ri
pensamento dei compiti delle 
Forze armale, del loro impiego 
e dei loro quadn Ritengo che 
Il compito primario debba es
sere la protezione della gente, 
di fronte a qualsiasi tipo di 
emergenza A questo fine mi 

sembra che l'addestramento 
debba essere breve, intenso e 
finalizzato- a che serve tenere 
un soldato in un ufficio a fare 
timbri per dodici mesi, o a pu
lire cavalli, fare da cameriere, 
da autista ecc' 

Non mi illudo che il proble
ma possa essere risolto con un 
semplice, seppur fondamenta
le atto legislativo, quando l'i
gnoranza, l'arroganza, l'In
competenza fanno troppo 
spesso da padrone nell'eserci
to La mia proposta si può ri
solvere in pochi e semplici 
punii 

a) il militare deve essere ad
destrato ad affrontare qualsiasi 
emergenza (e fra queste la 
guerra è fra le più remote) e 
non essere utilizzato come ser
vo, 

b) deve essere rispettata la 
dignità dei giovani di leva, 

e) l'addestramento deve es
sere estremamente breve, sen
za lasciare mai posto alla noia 
(nemico numero uno). 

<Jr. Marco Rosai. Modena 

Letterina 
stile Barbato 
al ministro 
delle Finanze 

• i Caro direttore, imitando, 
con soggezione, le belle letteri
ne di Andrea Barbato (Rai 3 
ore 20 25), ci esprimiamo in 
questi termini nei confronti del 
ministro delle Finanze. 

On. Rino Formica Ministro 
delle Finanze. 

La ringraziamo per la tem
pestività dell'uscita del mod 
740. in marzo, perché ha evita
to l'ansia del 1989, che é slato 
l'anno storico del massimo 
consumo di tranquillanti 

È un inizio lodevole, cui 
confidiamo faccia seguito la 
possibile sburocralizzazione e 
la massima equità, che valutia
mo zoppicante Ad esempio, 
comprendiamo l'aumento dei 
coefficienti catastali per ade
guarli ai tempi, ma non siamo 
convinti che siano giusti I ob
bligo della dichiarazione se il 
reddito catastale supera L 
360 000.1 obbligo dell acconto 
se si superano L 100 000 Irpcf 
ckMOOOOIIor 

Unepre Evangelisti Bologna 

«Troppa 
pubblicità 
uccide 
la pubblicità» 

• i Caro direttore, -non si 
spezza una storia, non si inter
rompe un'emozioni' Troppa 
pubblicità uccide la pubblicità-
Con questi slogan felici e, direi, 
proprio belli, il Pei h i promos
so una difficile ma Importante 
battaglia politico-culturale che 
ha, almeno per ora, riscosso 
un notevole successo, confer
malo dal voto espresso dal Se
nato contro I eccessiva prolife
razione degli spot e, in partico
lare, contro I interninone con
tinua dei film trasmessi In tv. 

Mi auguro che la Camera 
dei deputati confermi tale po
sizione che, a mio parere, non 
costituisce affatto uni «dettaglio 
tecnico» di Irrilevar te significa
to, come è stato da qualche 
parte affermato Si é trattalo, 
Infatti, di una importante bat
taglia di civiltà e di libertà, di 
indubbio valore non solo poli
tico ma anche culturale e edu
cativo Essa ha po<.to di nuovo 
al centro dell'attenzione, nel 
mondo dello spetta olo e dcl-
l'informazione televisiva sem
pre più dominato da giochetti 
pubblicitari, giochi di potere e 
giochini van, i valori del rispet
to sia dell'integrità e della bel
lezza dell'opera <l arte, sia del
la dignità dei telespettaton, sia 
del prevalere dell'interesse 
pubblico su quello pnvato. 

Non una battaglia di retro
guardia, dunque, ma un inizia
tiva lesa a sahagu<irdare, dalla 
marea spesso volgare dell af
follamento pubblicitario dila
gante, il sigmf cato stesso della 
pubblicità autentica quale in
dispensabile strumento di in
formazione e comunicazione 
in una moderna società di 
massa 

L adesione a tale campagna 
da parte di numerosi intellet
tuali personalità ile Ila cultura 
e del mondo politico, registi ed 
attori (da Fcll ni a Scola, a Loy 
a Benigni) è la dimostrazione 
che é ancora possibile realiz
zare, attorno a uia proposta 
concreta e gusle, un ampio 

schieramento di forze \ ivi e vi
tali Ed é, forse, I esempio più 
attuale delle possit.ili.i con
cretamente nformalrici < he si 
aprono ad una nnr ovata for
mazione politica de la s Distra 
democratica che, st nza ricor
rere a pericolosi traiforrnismi, 
omologazioni culturali e cedi
menti sul piano etico-jK, litico. 
sappia veramenteconnif are la 
capacità di formulare prc poste 
di governo con la < ritic i e la 
trasformazione delle» s<x iclà e 
dello stato di cose esistente. 

Aldo Mate rnno. 
Monzi (Milano) 

«Devo la mia 
esistenza -
all'ospedale 
dei Bastardi, il» 

• • Cara Unità, ho letto l'arti
colo del prof Anton o Farti del 
A aprile a proposito oV! a mo
stra organizzata dall'Ammini
strazione provinciale li Bolo
gna sull'ospedale d< 11 testardi-
ni, cioè l'istituzioni' assisten
ziale ove venivano acc alti e as
sistili (dlscretamentì, wrquel 
tempi del XVIII, XIX ; prima 
metà del XX secolo; ì noltissi-
mi figli di ragazze m idu 

Ebbene, io bastardi io della 
classe 1928, che ho v s.uto fi
no all'età di 10 anni n quella 
Istituzione, che ho pò *guito 
da pubblico ammin stia ore, la 
lenta decadenza per in incan-
za di materia pnma (• 1 bastar
di™», appunto), mi sento di di
re che l'argomento i impor
tante e menta di es.' er ; appro
fondilo, ma rapportato alla 
condizione demogiafic ì e so
ciale del tempo, ai p-egiudizi 
allora imperanti, all.i co iiplcta 
assenza di educazioni' Visua
le vigente 

Mi limito ora solo ad alcune 
considerazioni giù ilo • reali
sta il nome dato alla mostra, 
che può essere inti rprc tato in 
modo dispregiativo sci .mente 
dalla sbagliata culiuia impe
rante che consideri 'bastardi» 
le persone poco rat coi landa-
bih 

Sono contentissimo del mio 
aggettivo, che aggiungo spesso 

al mio nome ti quale non mi 
ha impedito di crescere ed 
em< rgere fino a farmi amai e e 
stimare come cntadino e pub 
blico amministratore, da amici 
e avversari 

La completa mancanza di 
conoscente sessuali e di anti 
concezionali causava la nasci 
ta di lauti figli e a donne non 
sposate nonostante che I a 
more giovanile losse conside 
rato un grave ptecato e la se 
vera disciplina e i rigorosi con 
frolli che i genitori allora eser 
citavano sulle loro figlie 

I pregiudizi che esponevano 
le ragazze madri alla pubblica 
vergogna, le difficolta che suc
cessivamente esse incontrava
no per trovare manto la seve-
nssima rabbia d"i genitori e lei 
grave miseria che colpiva tutti 
gli strati popolar di basso celo 
rappresentavano le cause de 
terminami dell abbandono di 
figli nati fuori da matrimonio i 
soprattutto da ragazze madri 

Le istituzioni che raccoglie
vano questi bambini, non vi è 
dubbio che assolvessero ad 
una importante funzione so
ciale e assistenziale, ma so
prattutto di sopravvivenza di 
esseri umani lo. come mi
gliaia di altn bastardini debbo 
ta mia esistenza e la mia prima 
educazione a questa istitu/io 
ne ove fui portato, appena na 
lo dall'ostetrica che mi aveva 
assistito quando nacqui, da 
una donna «che non intendeva 
essere nominata- e che al mo
mento della consegna (ma la 
ruota non esisteva più) inven
tò e mi pose il nome e cogno
me che ancora porto 

II velo o meglio il segreto a 
questo punto e in quel conle
sto storico, era inevitabile per 
impedire che il bimbo da gran
de si presentasse ad importu
nare la madre che nel frattem
po si era formata una famiglia 
e che aveva tenuto nascosto a 
manto e figli il segreto del pro
prio peccato di «ragazza ma
dre» 

Poi, certo, vi erano le mam
me lattanti, che dopo partorito 
rimanevano in ospedale ad al
lattare, dopo il loro, altri bam
bini, come vi erano madri spo
sale che andavano a prendere 
i bambini da allattare a paga
mento: altn bambini da adot
tare perché non avevano figli, 
contadini che andavano a 
prendere ragazzi per utilizzarli 
nel pascolo e accudlmenlo del 
bestiame, come io Quindi c'e
ra anche un problema di soldi, 
come da millenni, in ogni atti
vila umana Ciò però non cam
bia la sostanza del problema 

Chiudo, riconoscente verso 
l'Amministrazione provinciale 
di Bologna per avere fatto la 
mostra dei Bastardini ed avvia 
ta una cosi meticolosa ricerca 
su un importante pezzo di 'sto 
fi umana nascosta 

Giorgio Sirgi. 
Porretto Terme (Bologna) 

«Una ragazza che 
cerca di fare 
tutto il 
proprio dovere»..» 

H I Cara Unità, sono una ra
gazza cubana di 14 anni che 
cerca di fare lutto il proprio do
vere di studentessa e di pionie
ra Vorrei che rendeste noto ai 
miei coetanei italiani il m o de
siderio di corrispondere con 
loro per una reciproca cono
scenza dei rispettivi problemi, 
delle inquietudini ecc 

Meylee Marchante Velga. 
Calle primeira n ICtentre 

JosefinayGenaro Sanche/ 
Lawlon 

Ciudad de la Habana (Cuba) 

È irnprov\Timontc deciduo 

BRUNO COFANI 
Lascn un profondo rimpianto in 
quanti lo e mobbero A sua sortila 
corr-p-juna Lidia e a tulli i limiliari 
k Minile ( ^doglun/e d i l l i MJZIO 
ne di S j ir it eto i de I Unita 
Roma 25 ipnie 1990 

Atr i mes l ' i l h scomparsa di 

ACRIANOSERONI 
la moglie Jisa e la figlia Murgheri 
t i lo ri" or ^nacon infinilo amore 
Sottoscriv io per I Unita 

Roma 25 ipnic 1990 

Ricorre oggi il 5" anniversario della 
morte del Dmpagno 

PIPFRNOMARMORCSA 
Antonio C irmelo e Franco ne ricor-
dano con into alleilo e rimpianto 
la sens bllil*. umana e le qu.iiita po
litici" e <• M. loscrivono per 11 mia 
S Rufo (Si erno). 25 apnle 1990 

La Giunta i i il Presidente di tla Prc» 
vi nei a e i Milano prendono parte con 
sino ra commozione al cordoglio 
dei lanuli ri per la scomparsa del» 
l ing 

SLVIO LEONARDI 
Sia dee ut D del Parlamento nazio
nale ce europeo studioso dei temi 
delle democrazia industriai** e del 
1 organbufone del lavoro 
Milano 2: .ipnle 1990 

Le e ?rrpanie del Circolo Udì Wally 
addolorati per la scomparsa della 
cara 

ANGELA MOIA 
ricordano con alletto il suo impe
gno e 11 s ì generosità in li nte lot 
te p*T a t onquista di diritti fonda
menta) Ir « uà memoria soli Mcnvo-
no per / Un tu 
Milano 21 .iprite 1990 

Due anni Fa alla vigilia del '5 Apri
le ci la* uva prematuramente in 
Nort-ello I Or) 

BIANCA MtSELU 
In MANCA 

Adri ina t Ttica di sempre re ricor
da l<> litfut ì completa di coi lunista 
la tenai la rei le battaglie pe i diritti 
umani gli entusiasmi per gli obietti» 
vi ra^giun i la dolcezza nella mani 
testazicne degli affetti e la grande 
voglia di vigere 
RigfioEnma 25aprile 1990 

Nel ** iinnivcrsa.no della scomparsa 
dekomp {no 

ANdaO FUMAGALJ J 
la fa-nlglia lo ricorda con allctto 
Sesto San Ctovanni. 25 apnl? 1990 

Il 25 Apnle scompariva in giovane 
età la < ani e indimenUcabie com
pagna 

BIANCA IMISaU 
in MANCA 

di N citello (Oristano) originaria di 
Regi io Emilia quartiere Pisi -Ili Reg
giane Per onorarne la me noria a 
Nortwllo i sorta una 'fonda '.ione* a 
suo TOITW' per portare a compimen
to la elaborazione della «stona» del 
paeie i cui le aveva già dedicalo 
forti e<l Intenso Impegno 
Arnaldo ^attacinl • Asse-dazione 
AJTIN'I de "Unità • la ricorda con im
mutilo allctto 
Reggio Emilia 25 aprile 199) 

Il 18 aprii* ? deceduto a Mantova al 
I età di 5-1 «inni il compagne 

CLIO SCONTRINI 
I compagni spezzini nel ricordarlo 
anc >r ijitwine impegnato rielle lot
te stud »ntesene degli anni 60, espn-
mono I <»o dolore al geni on Um
berto e E isibetta, alla moglie Maria» 
lutai, ai Ìr'U Diego e Andrea alla so
relle Lue na e nipoti 
LaSpeei.1 25 apnle 1990 

1989 IVELLO FARINA , 9 9° 
Cor i n r - n s o rimpianto ti ricorda
no lu.i n oglle Jole tuo figlio Enzo 
con Nico etta e tutti ì tuoi e iri 
Gruglias-o 25aprile 1990 

Giuseppe Nebbia In merrona del 
fratello MARK) 

dei romponi 

CARLOTOTORTRII-iO 
e 

CIMNINOVAL£RUNI 
luci atl Cai fascisti il 25 apnle 1915 
sottosc rt "• per / Unito 
Vak-n?aPc 25 aprile 1990 

Nel 45" .itnivcrsano della Liberazio
ne (ami um del compagno 

RENATO 6AZZAR0NE 
(partigiano Bill) 

onorano l i sua memona icordan-
done I imjwgno di lotta artifasciMa 
nel a 7? Brigala Garibaldi Sotto
scrivo i o per tUnito in sui memo
ria 
Alpctte(lo) 25 aprile l&O 

Nil 15° anniversario del l i Libera7io-
ne a otto anni d ili i scomparsa del
la compagna pamgi ina 

MARIA SASSI 
In Dal Mato 

le si7ioni del Pei di Pjjanello (Reg
gio Emili 0 i la si none T i \ acc i Pa 
ti moster di Milano Adori la ricorda
no militante per qii irantotto anni 
m i Pei e quale componente dt l 
Consiglio comunale ii Quattro Ca
stella (Reggio Emilia) eletta il 31 
marzo 1940 dopo la Liberazione 
LAnpi provinciale di Reggio Emilia 
la ricorda come partigiana della 76* 
Bngata Sap I Anpi nazionale ed i 
Convitti Scuola Rinascita di Reggio 
Emilia Roma e Milano la ncordano 
collaboratnce mstan* abile e capa
ce tutti questi organi .mi democrati
ci la indicano alle nuove generazio
ni quale esempio di tenace militan
za per il conseguimento della Liber
ta dai dispotismi per la realizzazio
ne della democrazia e di una socie
tà umana migliore Sottoscnvono 
per / Unità 
Milano 25 apnle I99D 

Nel 3* anno della '-comparsa del 
compagno 

PIETRO UMIDI 
a due anni dalla scomparsa del fra
tello 

GUIDO 
e a venti da quella del fratello 

ALBERTO 
i figli le sorella ed i nipoti tutti con te 
loro famiglie li ncordano con affet
to e rimpianto immutati a quanti li 
conobbero e in loro onore sottoscn-
vono 100 000 lire per il loro giorna
le 
Milano 25 apnle 19'K) 

La famiglia Gicr anni Ida e Marco 
Longo partecipa a dolore per la 
morte del compagno e canssimo 
amico 

FRANCESCO NECCO 
(partigiano Cecu) 

Porgono alla sua compagna Egle ed 
al figlio Mano sentite condoglianze 
Funerali giovedì 2e aprile alle ore 12 
dati entrata centrale del cimitero 
Nord Sottoscrive in t,ua memoia per 
/ Unito 
Tonno 25 apnle 1990 

Nel 28° - 12° - 1V della scomparsa 
dei compagni 

MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA (BACO) 

C.B. RIMASSA 
i famlllan li ricordano sempre con 
immutato alletto a parenti amici e 
compagni e in loro memona sotto-
scrivono lire 100 000 peri Unità 
Genova 25 apnle 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO «VARA 

Comandante del Sip della divisione 
partigiana «MINGO» la moglie Rosa 
Martini e I Itgli lo ncordano sempre 
con dolore e grandi- affetto a paren
ti, amici compagni e a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vollero be
ne In sua memoria (Ottoscrivono L 
50 000per/*tVn/tó 
S Onirico, 25 apriie 1990 

Nel 10" anniversario delta scompar
sa della compagna 

IOLANDA TAROITO 
il manto la ricorda sempre con rim
pianto e grande alfetto a parenti 
amici e compagni e in sua memo
ria sottoscrive lire 100 000 per / Uni 
tu 
Genova 25 aprile 1990 

Nel 16° anniversano della scompar
so del compagno 

EUGENIO DOMENICO RATTO 
il fratello e la sorella lo ricordano 
sempre con grande alfetto a paren
ti amici, compagni e a tutti coloro 
che lo conoscevano In sua memo
ria sottoscrivono lire 30 000 per IU-
mtà, 
Genova, 25 apnle 1990 

Nel 18° anniversano della scompar
sa del compagno 

ATTILIO TONINI 
fondatore del partirò condannalo 
da) tribunale speciale fascista Per 
lunghi anni amato e stimato dirigen
te del partilo La fed< razione e / Uni 
là lo ncordano come esempio di 
coerenza e fedeltà politica 
Genova 25apnte 1990 

Nel l0annrvirsario della scomparsa 
della compgr-2 

IDA MORI BOTTONI 
(partigiana Olga) 

il m Vito Giuliano Ed ricorda con im 
mutalo affetto e in sua memona sot 
toscrive lire 200 000 per / Unità 
Poggio a Calano (Fu 25 apnle 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSS0 

IL T IMPO IN ITALIA» si profila sulle regio
ni italiane un certo miglioramento sia pure 
condizionato dalla variabilità II centro de
pressionario localizzato sull Europa centro-
orientale interessa solo marginalmente il 
settore nord-occidentale e I alto Adriatico, 
mentre la depressione localizzata sul golfo 
della Sirte Interessa marginalmente le re
gioni meridionali L'anticiclone atlantico è 
attestato Immediatamente a ridosso delle 
coste occidentali europee 
TKMPO PREVISTO! sulle regioni del medio 
e basso Adriatico, su quelle ioniche e su 
quelle meridionali annuvolamenti Irregolari 
con addensamenti temporanei associati a 
qualche piovasco La nuvolosità sarà co
munque alternata a zone di sereno Su tutte 
le altre regioni italiane ma in particolare sul
la fascia tirrenica, nuvolosità variabile alter
nata ad ampie zone di sereno In graduale 
aumento la temperatura limitatamente ai 
valor'diurni 

VKNTii deboli di direzione variabile 
MARIi leggermente mossi i bacini orientali 
quasi calmi gli altri mari 
OOMANIt condizioni generali di tempo va
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul settore nord-occidenta
le e lungo la fascia tirrenica, mentre la nuvo
losità sarà più frequente sul settore nord
orientale e la fascia adriatica e ionica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Eolzano 7 17 L Aquila 13 

4 17 Roma Urbe 8 19 

11 16 Roma Fluirne 10 17 
7 16 Campobasso" ~ 6 15 

b 16 Bari 

Tonno 8 17 Napoli 

Cuneo 6 13 Potenza 

Genova 13 16 S M Leuca 

Eo ogna 6 19 Reggio C 

F Ironie 9 17 Messina 
9 17 Palermo 

Ancona 8 19 Catania 

Ferugla 7 13 Alghero 

Fescara 11 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO) 

Arrslerdam 

Bruxelles 

Copenaghen 
dinevra 

9 17 Londra 

13 2» Madrid 
7 15 Mosca 

5 19 New York 
7 17 Parigi 
6 11 Stoccolma 

5 15 Varsavia 
11 19 Vienna 

10 17 

15 

14 20 

10 20 

15 18 
5 13 
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rUrdtà 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7nLmen L 295000 L 150000 
fi ni meri L 260 000 L 132 000 
Esti'ro Annuale Semestrale 
7 ni men L 592 000 L 298000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per ibbonarei versamenlo sul e e p n 29972007 
intfUilo ali Unita SpA, via del Taurni 19-00185 
Roti a 
oppjre versando l imporlo presso $)i uffici 

pafianda delle S»7ioni e Federazioni del Pei prottf 
Tariffe pubblicitarie 
A mod (ITITI 39x40) 

Commerciale Icnale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale leslivo L 463 000 

Finestrella I" pagina fenale L 2 613 000 
Finestrella l'pagma sabato L 3 136 000 
Finestrella l« pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 003 

Finanz Legali -Concess Aste Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L. 557000 

A parola Necrologie part lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SI^RA, via Bertela 34 Torino tei 111/57531 

:.PI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa NIKI spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

14 l'Unità 
Mercoledì 
25 aprile 1990 
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Lira 
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terreno 
sulle divise 
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dello Sme 

Dollaro 
Sostanziale 
stabilità 
(1244,76 lire) 
Il marco 
ai minimi 

ECO NOMI A ̂ LAVORO 
De Benedetti 
I servizi? 
Privati no, 
ma efficienti 
• H ROMA. Ospedali, autobus, 
treni: pnvatizzarli? No, grazie. 
Più semplicemente: tacciamoli 
funzionare. Cario De Benedetti 
- che è tante «cose», ma che 
tutti conoscono come presi
dente deirOlivettl - sembra 
muoversi in una direzione di
versa da quella suggerita dalle 
grandi imprese. La sua •ricetta' 
per i servizi e diversa da quella 
di Pininlarina, per dime una. O 
meglio: 6 diversa dal progetto 
che sembra nascondersi dietro 
le ormai un po' stantie denun
ce del presidente dellaConfin
dustria suH'incflìcienza del 
•pubblico». E. in ogni caso, le 
parole di De Benedetti sono di
verse da quelle del governo. 
Da quelle usale dallo stesso 
presidente del Consiglio nel re
centissimo convegno di Par
ma, dove Andrcotli si spinse 
addirittura ad abbozzare un 
elenco dei "patrimoni» da pri
vatizzare. Questo dell'ingresso 
del capitale nei servizi essen
ziali è, invece, una prospettiva 
che non interessa a De Bene
detti. L'ingegnere», ieri in un 
convegno a Mantova, e stato 
esplicito: -Nel paese c'è la ten
denza a credere che siccome 
le aziende pubbliche non fun
zionano si debba privatizzarle 
tutte. È un errore, in uno stato 
di democrazia alcuni settori 
come quelli della sanila, dei 
trasporti, dell'energia devono 
restare pubblici». Certo, non 
devono restare cosi come so
no, inefficienti. Bisogna farli 
funzionare. «Oggi - ha aggiun
to De Benedetti - lo Stato è in
vadente, perche entra in settori 
non strategici, come quando 
produce i panettoni. E lo Stalo 
è anche impotente, perché in
capace di fornire i servizi ne
cessari». E allora? »ll problema 
allora - ha aggiunto - 4 gestire 
con criteri privatistici il pùbbli
co. Oggi il pubblicai "brutto*, 
ma non si deve annullarlo per 
cambiarlo». Né annullarlo, né, 
tantomeno, farlo gestire da so
cietà a capitale-misto (come 
pure da più parli si suggeri
sce). »Non ho alcuna simpatia 
per queste soluzioni ibride - é 
ancora il •Presidente di Ivrea» -
perché non ne capisco i van
taggi. Soprattutto quando lo 
Stato tiene per sé il 51% delle 
azioni. Sembra un sistema il 
cui unico scopo é quello di 
succhiare denaro dal merca
to-. 

Che fare? De Benedetti lan
cia uno slogan suggestivo. «Lo 
Stato dovrebbe si privatizzare, 
ma trasferendo il potere ai cit
tadini». Con quale forme eser
citare quest'*autogcstk>ne»? 
Come garantire la partecipa
zione? Questo il >nemico di 
Berlusconi» - tanto per usare 
un sinonimo - non lo spiega, 
resta sul vago. Di più. invece, 
dice sull'Enimont («Gli accor
di, se sono fatti, devono essere 
rispettati'), sulle regole nella 
finanza (-L'assenza di regole é 
la negazione stessa del merca
to ..») e soprattutto sui tassi di 
interesse: devono scendere. Di 
almeno due punti. 

Commercio 
Usa e Giappone 
ai ferri corti 

• iROMA. La definizione di 
•concorrente sleale» proprio 
non va giù al Giappone. E se 
gli Stati Uniti insisteranno ad 
usarla, il governo di Tokio è 
intenzionato a ricorrere al 
•Gatt». la notizia, di ieri, vie
ne dal direttore generale del 
Bureau di politica commer
ciale intemazionale del Miti 
(Ministry of International 
Trade and Industry), Nobu-
ru Hatakeyama. I (atti: in ba
se ad un articolo della legi
slazione commerciale ame
ricana (il famoso «super 
301»), Bush é autorizzato ad 
adottare rappresaglie eco
nomiche nei confronti dei 
paesi responsabili di «sleal
tà» nel commercio. E pro
prio questa è l'accusa rivolta 
al Giappone, dalla Casa 
Bianca in merito agli scambi 
di semiconduttori. E proprio 
per questo il governo del Sol 
Levante cerca di cautelarsi 
chiamando in causa il 
•Gatt«. 

Insulti e polemiche si alternano 
ai segnali di buona volontà 
e ai contatti in Mediobanca 
Mossa giudiziaria di Caracciolo? 

Le bordate di De Benedetti: 
«Vogliamo riprenderci il maltolto» 
Confalonieri reclama equilibrio 
Ancora mistero sul 14% alla Bfm 

Mondadori, il pìng pong contìnua 
La partita tra De Benedetti e Berlusconi continua 
su più piani, in un alternarsi di polemiche e di se
gnali di buona volontà. Nella sede di Mediobanca 
proseguono i contatti diretti, e nessuno esclude la 
possibilità di una brusca accelerata dei negoziati, 
come pure di una nuova rottura. E intanto non si 
esaurisce il filone giudiziario, dove anzi sta per ar
rivare una nuova bordata di Caracciolo. 

DARIO VENBQONI 

m* MILANO Carlo De Bene
detti ha profittato dell'inaugu
razione di un nuovo stabili
mento a Pozzuoli (dove la Oli
vetti con la Sanyo e la Mitsui 
costruirà 200.000 fax all'anno) 
per lanciare le sue bordate al 
presidente della Mondadori. 
•L'impresario Berlusconi é un 
po' frastornato», ha detto a 
commento delle ultime mosse 
dell'avversario sul 14,1% del 
capitale dell'Espresso, giudica
te •gravissime». 

A chi gli chiedeva di chiarire 
la propria posizione in merito 
alla trattativa, il presidente del
la Olivetti ha confermato di es
sere disponibile a discutere 

sulla base delle proposte avan
zate da Mediobanca, -alle qua
li però Berlusconi si é sottrat
to». E quindi? L'obiettivo prin
cipale della Cir, ha risposto 
con durezza De Benedetti, -ri
mane quello di riprenderci 
quello che ci é stato tolto con 
una aggressione». 

•Alla Mondadori—ha incal
zato — a parte qualche show 
del presidente manca tutto, da 
un direttore generale a un am
ministratore delegato. L'azien
da sta soffrendo, e noi siamo 
favorevoli ad accelerare I tem
pi di una soluzione». -Le paro
le di De Benedetti — ha com
mentato a distanza Fedele 

Confalonieri, braccio destro di 
Berlusconi — «non aiutano la 
trattativa', la quale, per avere 
successo, ha bisogno di -tanta 
serenità, equilibrio e lucidità». 

Cosi da ormai parecchio 
tempo si procede. Sul piano 
dialettico non si può direche si 
siano fatti passi avanti. Più si
gnificativo, semmai, è che gli 
incontri, definiti «tecnici» dalle 
parti, proseguano presso Me
diobanca. A furia di fare e nfa-
re i conti, chissà mai che ne 
sortisca qualcosa. 

Sul fronte della battaglia so
cietaria, va registrato il rinvio 
— scontato — dell'assemblea 
dell'Espresso in programma ie
ri a Roma. Analoga sorte po
trebbe toccare domani sera a 
quella dell'Amef. nel caso in 
cui i contatti tra le parti si indi
rizzino sulla strada buona. 

Intanto, però sul piano giu
diziario la vicenda potrebbe 
conoscere una brusca escala
tion, con un nuovo passo che 
viene attribuito secondo alcu
ne indiscrezioni a Carlo Carac
ciolo. Il presidente dell'Edito
riale l'Espresso, che non é riu
scito (nonostante una ordi

nanza in tal senso del Tribuna
le di Milano),.» far sequestrare 
le azioni Espresso cedute un 
anno fa alla Mondadori, sta
rebbe per avviare una causa 
penale nei confronti di chi ha 
sottratto le azioni al provvedi
mento cautelativo della magi
stratura. E questa volta, in luo
go dell'ufficiale giudiziario, a 
cercare le azioni in questione 
si muoverebbero I carabinieri. 

I chiarimenti offerti nel frat
tempo alle automa di controllo 
dalla Mondadori sulla natura 
della fantomatica Bfm alla 
quale é stalo girato inopinata
mente un 14.19* delle azioni 
dell'Editoriale romana hanno 
aggiunto senmal dubbi ai 
dubbi. La Bfm. si é appreso do
po l'intervento dulia Consob, é 
stata costuituita il 10 gennaio 
scorso come srl. L'atto costitu
tivo é stato depositato il 1 feb
braio, il che laida supporre 
che la srl sia ancora in attesa di 
autorizzazione. Il suo capitale 
é di 20 milioni, p** LI 99% versa
ti dall'amminisrralore unico 
Pasquale Musco, commerciali
sta calabrese trapiantato a Ro
ma, e per il restante 1% da un 

ragioniere. 
E questa dunque la società 

che ha in carico il 1', [% dell'E
spresso, del valore eli circa 120 
miliardi. Quanto abbi a pagato, 
su quali basi la Bini si s a ac
cordata con la Mondadori, in 
che modo è garant to alla so
cietà di Segrate il controllo sul 
pacchetto azionario (come ha 
dichiarato l'altro giorno una 
nota ufficiale) ; tutto questo ri
mane un mistero. • 

Come rimane «stanzial
mente misterioso chi — e co
me — ha deciso l'operaijone. 

Aldo Migliorisi, sindaco della 
società, ha len smentito secca
mente la ricostruzione fornita 
da Berlusconi. In sede di comi
tato esecutivo, dice Migliorisi, 
«l'informativa é avvenuta a po
steriori ed è stata generica». Il 
collegio sindacale, ha ammo
nito infine, non mancherà di 
venficare se tutte le decisioni, 
ivi compresa la cessione del 
14,1% dell'Espresso, «effettuale 
dai rappresentanti della socie
tà avvengano nel rispetto della 
legge e nell'interesse esclusivo 
della Mondadori». 

L'anomala ascesa del presidente Fininvest. Ma qualcosa sta cambiando 

Berlusconi, fuoco (^.sbarramento 
per scongiurare Tcintìtrust Silvio Berlusconi ' 

Il giorno dopo la sfuriata Silvio Berlusconi si sforza 
di stemperare i toni della poleminca. «La stampa 
ha enfatizzato eccessivamente te mie dichiarazio
ni», si è affrettato a dire in un altro convegno della 
Fiera di Milano, salvo poi confermare nella sostan
za i duri giudizi dell'altro giorno. «Accerchiato» 
certo non è il padrone della Fininvest, ma che 
qualcosa sia mutato attorno a lui è fuori di dubbio. 

I H MILANO. >Non ho parlato 
di congiura o di accerchia
mento. Ho solo raccontato 
esattamente le difficoltà alle 
quali mi trovo di fronte nei di
versi settori di cui mi occupo». 
•Ci sono dei fatu — ha prose
guito — che colpiscono il mio 
senso di giustizia. Poiché essi 
non trovano riferimento reale 
nei fatti di interesse collettivo, 
mi fanno pensare che vadano 
catalogati in una volontà re
strittiva nei confronti dell'edi
tore Berlusconi». 

Concetto analogo era stato 

esposto poco pnma, a propo
sito della legge antitrust in di
scussione al Senato. «È preval
sa una volontà punitiva di certi 
partiti nei confronti di un edito
re che non si comporta come 
loro vorrebbero». 

Una congiura politica con
tro il grande editore, dunque? 
•Francamente mi pare che 
Berlusconi esageri», ha com
mentato Walter Veltroni, re
sponsabile dell'informazione 
del Pei. «Un ramo del Parla
mento ha approvato una legge 
secondo le indicazioni della 

Cee e in linea con altri paesi 
europei. Se si cerca di stabilire 
dei limiti ad una concentrazio
ne che non ha paragoni con 
nessun paese del mondo, gri
dare alla persecuzione mi pare 
francamente una stravagan
za». 

Ma con chi ce l'ha il presi
dente della Rninvesl? Possibile 
che un imprenditore che ha 
fatto delle solide amicizie poli
tiche — si pensi a Bellino Cra-
xi, ma anche a Giulio Andreot-
ti — un solido pilastro della 
propria crescita si trovi improv
visamente a fare i conti con la 
persecuzione ordita ai suoi 
danni dai partiti? 

•Le dichiarazioni di questi 
giorni — commenta Franco 
Bassanini, presidente dei de
putati della Sinistra indipen
dente — sembrano in verità un 
fuoco di sbarramento. Berlu
sconi alza il tono della polemi
ca per cercare di creare attor
no alla legge antitrust un caso 

politico, nel tentativo di scon
giurare alla Camera altre sor
prese come quella dell'emen
damento sugi: spot passalo al 
Senato». 

Ma certo qualcosa attorno al 
presidente della Fininvest è 
cambiato profondamente. La 
crescita tumultuosa dell'ultimo 
decennio ha portato un ristret
to gruppo di artici prima sem
plicemente a «lare I dané». e 
poi a guidare un conglomerato 
di dimensioni europice. Le nor
me, le consuetudini, lo stile di 
direzione di una piccola im
mobiliare sono alla prova della 
concorrenza dei grandi colos
si. E scricchiolano, come si é 
affrettato a fare osservare an
che ieri con perfidia lo stesso 
De Benedetti a proposito della 
casa editrice di Segrete, da 
mesi senza un direttore gene
rale e senza un amministratore 
delegato. 

Lo scontro con De Benedetti 
è stato pressoché inevitabile. I 

due si sono cercati iier un po', 
hanno fatto discreti sondaggi 
intrawedendo le potenzialità 
che si sarebbero dischiuse con 
la fusione degli inteirssi dell'u
no nelle tv e dell'astro nella 
carta stampata e nell'elettroni
ca. Ma rapidamente hanno 
compreso che una >' uabitazio-
ne di due personaggi tanto di
versi e divcrsamenti- ambiziosi 

' non avrebbe potuto tlura-e. Ne 
é nato un attrito sfornato alla fi
ne dell'89 in guerra. iporta. 

L'assalto alla citte i Iella di De 
Benedetti ha guadagnato al 
presidente della Fininvest la 
benevola considerazione di al
tri gruppi, da sempre Insoffe
renti verso i melodi « le scelte 
del presidente della Olivetti. E 
questo, almeno nel rapporto 
con il grande centro di potere 
della Fiat, sembra tutto som
mato essere ancora l'alleggia-
mento prevalente. Tra Berlu
sconi e Gianni Agnelli c'è una 

istintiva simpatia personale: 
ma c'è anche la sicurezza che 
gli interessi dell'uno disturba
no assai poco quelli dell'altro. 
Tanto più che le difficoltà fi
nanziarie che la Fininvest co
mincia a conoscere nella sua 
crescita ne) settore editoriale 
tranquillizzano i torinesi sulla 
ineluttabilità di un ridimensio
namento delle pretese su altri 
campi. Tra Standa e Rinascen
te, a ben vedere, la competi
zione è molto più blanda di 
quel che si vorrebbe far crede
re. 

Lo stesso accordo tra Fiat, 
Fininvest e l'inglese Racal Te
lecom, annunciato ieri, per la 
produzione di un servizio di ra
diomobile cellulare in concor
renza con la Sip — e soprattut
to con la Olivetti — testimonia 
bene di un rapporto che è già 
di simpatia, e che sempre più 
assomiglia a una collaborazio
ne. 

UD.V. 

L'inflazione secondo l'Istat nelle otto città. Non eviterà la stangata post elezioni 

Aprile, prezzi meno caldi: dal 6,1 al 5,8% 
Per la prima volta da 14 mesi la tendenza annua dei 
prezzi scende sotto il 6%. Nelle otto città campione 
listai ha rilevato per aprile un'inflazione tendenzia
le del 5,8% (mensile, 0,4%), contro il 6,1 di marzo. 
Diventa cosi meno irraggiungibile l'obiettivo gover
nativo del 5% per il '90, magari con risparmi sul fi
nanziamento del debito pubblico. Ma la manovra 
post elettorale ci sarà, specie sulle tariffe locali. 

RAULWITTKNBSRO 

Dati Istat nelle 8 città campione 
Città 
Bologna 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Tonno 
Trieste 
Venezia 

Ver. % mentile 
+ 0 3 
+ 0 3 
+ 0 5 
+ 0 4 
+ 0 7 
+ 0 3 
+ 0 2 
+ 0 3 

Vtir. V. annua 
+ 6.4 
+ 6.7 
+ 6.2 
+ 5.8 
+ 5.6 
+ 5.6 
+ 5 3 
-• 6.4 

•*• ROMA Cala la tensione 
sui prezzi, che un mese fa co
strinse il governo a correggere 
verso l'alto il tasso d'inflazione 
programmalo per il 1990, dal 
4,5 al 5%. L'indicazione viene 
dalla consueta rilevazione Istat 
sulle otto città campione italia
ne, che anticipa quella definiti
va di fine mese. E per aprile il 
dato segna un rallentamento 
di tre decimi di punto nella 
crescita tendenziale annua dei 
prezzi al consumo rispetto a 
marzo, dal 6. lai 5,8%. 

Se confermato, sarebbe un 
segnale confortante, una lieve 
boccata d'ossigeno per i mini

stri economici assillati dall'in-
cubo dell'ennesima smentita 
sulla loro previsione d'inflazio
ne, magari trovandosi a fine 
anno con i prezzi al 6 percen
to e più. Molto lieve, però, que
sta boccata d'ossigeno, visto 
che negli ultimi 24 mesi l'infla
zione media resta bloccata al 
6.6%. Oltretutto per ora questo 
raflreddamento ha ben poca 
influenza sul deficit pubblico, 
tema di scontri dentro la stessa 
compagine governativa. E 
quindi sul giallo della stangata 
post elettorale per coprire lo 
sfondamento di 14mila miliar

di nel fabbisogno, stangata an
nunciata dal ministro del Teso
ro Carli e sconfessata dal suo 
collega al Bilancio Cirino Po
micino. Il senatore comunista 
Libertini la ritiene invece «ine
vitabile», anche perché lo sfon
damento si raddoppia doven
do aggiungere i 14mila e 355 
miliardi relativi a «interessi 
contratti e prelievi». Tanto che 
é già «largamente bloccato» il 
finanziamento dei Comuni. 
Quindi •ritorna attuale la ma
novra economica alternativa 
proposta dai parlamentari pei 
e dal governo ombra». 

Secondo listai l'aumento 
mensile registrato ad aprile 
nelle otto città é stato dello 
0.4% contro lo 0,7% di marzo. 
Ciò fa calcolare un tasso ten
denziale annuo, come abbia
mo detto, del 5,8%. È la prima 
volta da oltre un anno che 
questo indice scende sotto il 
fatidico sei percen:o. E sareb
be sceso di più, stfiza i torti 
rincari ncH'eVttricr.à, combu
stibili, abbigliamento e abita
zione che hai no registralo gli 
aumenti più alti. Ad1 esempio a 
Bologna e a Genova le bollette 
energetiche hanno toccato le 

punte tendenziali iinnue ri
spettivamente dell' 11 e del 
15,3%. Con la rilev.izione tri
mestrale degli affitti ni é giunti, 
per le abitazioni a Milano, alla 
forte crescita mensili.1 de I' 1.5% 
(la si confronti con il dato me
dio generale dello 0.1). | nuovi 
capi di primavera-estati han
no portato i prezzi del 'abbi
gliamento a Napoli e Palermo, 
in un mese, all'I.31 General
mente contenuti invece ?li «al
tri beni e servizi», co ne 5.I1 arti
coli per l'igiene purson.ile, la 
cancelleria e i pubblici eserci
zi: 0,2% a Milano, 1) 3 a Geno
va, 0,4 a Bologna e Toriro pari 
a un tasso tendenziale del 
5,9%. Un poco più pesante in
vece la borsa della .pes >: nel
l'alimentazione abbiamo lo 
0,4% di Milano, lo f i.G di Geno
va, lo 0,8 di Bologna (ennuo, 
6.6%). lo 0,7 di Palermo Tutlo 
questo fa dire alili, Cor (com
mercio che le teisioni sui 
prezzi non vengono dalle atti
vità commerciali, ria soprat
tutto dal rincaro di tariffe e 
prezzi amministrai 1. Pale mio è 

mensilmente risultata nel com
plesso la più cara (0,7%), es
sendo Trieste quella dai prezzi 
più deboli con appena lo 0,2%. 
Nella tendenza annua si pon
gono sopra il temuto 6% Geno
va. Venezia. Bologna e Milano; 
sotto quella soglia, Trieste, Pa
lermo, Torino e Napoli. 

Secondo il vicepresidente 
dei deputati comunisti Giorgio 
Macciotta il dato di aprile è po
sitivo e potrebbe essere un ef
fetto della collocazione della 
lira nella banda stretta dello 
Sme. Tuttavia occorre attende
re l'impatto inflattivo dei primi 
pagamenti dei nuovi contratti 
del pubblico impiego e della 
ormai certa manovra del go
verno sulle tariffe, specie quel
le locali. Comunque la tenden
za di apnle rende meno cam
pato in aria l'obiettivo gover
nativo del 5%. Allora diventa 
possibile abbassare i tassi d'in
teresse nelle prossime emissio
ni di Boi: fra trimestrali, seme
strali e annuali basterebbe un 
punto in meno per risparmiare 
circa 6mila miliardi. 

AiroldMFiom) 
su caso 
Fiat 
a Napoli 

\je politiche industrie li e le relazioni sindacali in rifp'imento 
alle >celte della Fiat sono stati gli argomenti affrontati dalla 
Ficm Cgil della Carr pania a Napoli. Il segretario generale 
de la Fiom nazionale, Angelo Airoldi. ha sottolineato che -la 
pri TI 1 questione forte che dobbiamo sollevare alla Fiat 6 CO
ITO il più grande gruppo industriale intende collocarsi nella 
veitenza contrattuale nazionale aperta. Esiste poi - ha conti
mi ito Airoldi - il problema di un sindacato che sia capace 
di :s:endere la propria capacità di tutela e rappresentanza 
ne la impresa. Le dif'icoltà attuali si superano solo ripropo
ne i co con Firn e Uilm una linea sindacale con-etta e deci
de iclo insieme che gli autorganizzati si superano con un 
nusNO mandato politico a una nuova struttura di rappresen
tar iza in fabbrica eletta dai lavoraton». 'La Fiat deve sceglie
re - ha concluso Aire Idi - tra un lungo conflitto o una opera-
ine ni: di vera apertura. Inoltre va aperta una nuova fase in 
cu 1, con il consolidamento delle attività produttive esistenti, 
il sistema complessivo Fiat si riposizioni nella sua interezza 
nel Mezzogiorno'. 

Il personale 
penitenziario 
sciopera 
al 70 per cento 

Oltre il 70%. di educaton. vi-
Rilatrici, assistenti sociali e 
dell'altro personale degli 
istituti di prevenzione e pena 
ha ieri aderito allo sciopero 
indetto da Cgil, Cisl e Uil di 
categoria, e dall Unsa. L'a-

,*"•"***̂ •*™™™•™^™"**"*~,™ stensione dal lavoro - spie
ga una nota - «e per migliorare le condizioni prolcssionali e 
di sicurezza di chi lavora in questa branca dell'amministra-
;:ioni; della giustizia, oppressa da grave mancanza di perso
na le<. I problemi poi.ti dalla vertenza e dalle lotte sindacali 
non sono nuovi, ma trovano da parte dei vertici politici e 
amministrativi del m nistero di Grazia e giustizia e degli isti
lli i di pena - secondo il sindacato - il vuoto di proposta e di 
in ziativa per risolver.! la situazione. I sindacati hanno defini
to q lesto atteggiamento 'provocatorio e irresponsabile». Le 
agitazioni del personale penitenziario riprenderanno dopo 
le elezioni con un nu ovo sciopero indetto per il 21 maggio. 

Raggiunto 
accordo 
inlerconfederale 
in agricoltura 

Anche nel settore agricolo -
intorniano 1 sindacati - è sta
to raggiunto un accordo 
quadro interconfederale. 
Per sottolinearne la rilevan
za politica saranno i presi-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ denti della Confagncoltura, 
' ]mm^mmm•*™"^ della Coldiretti. della Conf-
coltivatori e i segretari generali delle condefederazioni a fir
mare ufficialmente l'intesa (probabilmente il 10 maggio). 
L'accordo tra le delegazioni sindacali di Cgil. Cisl, Uil (gui
date da Agostini. Morese e Veronese) e le associazioni agn-
coli: riguarda il mercato del lavoro (con particolare atten
dane per i problemi degli extracomuniiari, del lavoro (em
iri ir ile e del caporale to), la formazione professionale, i livel
li di contrattazione nazionale e decentrala. 

dei solio: 
forse 
diminuirà 
4113 lire 

Il prezzo del gasolio da n-
scaldamento e dell'olio 
combustibile fluido potreb
be subire una diminuzione, 
secondo quanto risulla dalla 
consueta elevazione della 

^ ^ ^ media dei prezzi petroliferi 
^ " ^ .europei A quanto si appren

da da ambienti petroliferi, sono infatti maturate le condizio-
n |>er una diminuzione di 13 lire al litro del prezzo al consu-
rr 0 de) gasolio da riscaldamento, il cui prezzo è di 879 lire al 
litro ed una diminuz one di 19 lire al chilogrammo del prez
zo al consumo dell'olio combustibile fluido il cui prezzo at
ti ale é 506 lire al eh logrammo. La decorrenza di queste di
minuzioni, qualora i. governo non dovesse procedere come 
d consueto ad un intervento di fiscalizzazione, dovrebbe es
si-re a partire da giovedì 26 aprile. 

Contratti: 
riprendono 
h trattative 
per il turismo 

Sono nprese len, dopo circa 
due settimane di interruzio
ne, le trattative per il rinnovo 
del contratto dei 600mila la
voratori del tunsmo. Durante 
gli incontri sia i sindacati di 

. categoria Filcams-Cgil. Fisa-
'«••»»••••»*»»••»•••»•»••"•»»»»••••• scat-Cisl, Uiltucs-Uil sia le 
<q uattro associazioni imprenditoriali Faiat (albergatori). Fia-
vi;t (agenti di viaggio), Fipe (ristoratori) e Faita (campeg
giatone, secondo quanto si é appreso da fonte sindacale, 
ranno espresso la volontà di raggiungere in tempi brevi 
Ln'inlesa e superare gli scogli sui quali il negoziato si è are
nato più volte negli oltre 10 mesi di trattativa. Gli imprendito
ri, sempre secondo • sindacati, si sono dichiarati disponibili 
vi aperture diverse rispetto alle piecedcnti, ma non hanno 
specificato, almeno per il momento, i punti che intendono 
rivedere. 

1-HANCOBRIZZO 

Bot sotto FU per cento 
Forte ridìiesta di titoli 

'asta di fine aprile 

• n ROMA. Forte richiesta di 
titoli e lieve riduzione dei 
rendimenti all'asta ci Buoni 
ordinari del tesoro di fine 
aprile: la Banca d'Italia ha 
reso noto infatti che a fronte 
di un'emissione complessi
va di 36.500 miliard di lire, 
le richieste degli o aeratoti 
he uno sfiorato i 43nila mi
liardi di lire in titoli. I rendi
menti annui netti dei Bot a 
tre mesi sono cosi scesi sono 
l'I 1 per cento per la prima 
ve lui da febbraio (dall'I 1.19 
al 10.97 per cento) , quelli 
dfi Bot a sei mesi sono pas
sati dall'11.32 all'11.21 per 
ceiuo mentre i rendimenti 
sui Hot annuali sono rimasti 
fermi all'I 1.30 percento. 

l'cr quanto riguarda in 
p;trticolare i Bot trimestrali, 
le tichieste hanno superato 
di quasi duemila miliardi i ti
toli offerti (14.841 miliardi 
coirro 12.500 miliardi): 
analogo l'andamento delle 
richieste per i Bot semestrali 

(16.335 miliardi contro 
un'offerta di soli 14mila mi
liardi) mentre gli operatori 
hanno chiesto di sottoscrive
re 11.762 miliardi di Bot an
nuali e mentre l'offerta del 
Tesoro non superava i dieci
mila miliardi. Il prezzo me
dio ponderato dei Bot trime
strali è risultato pari a 97.04 
lire ogni cento lire di valore 
nominale: il prezzo dei titoli 
semestrali è stato di 94.07 li
re mentre que'lo dei Bot an
nuali è stato di 88.40 lire. I 
rendimenti annuali compo
sti lordi dei tre titoli sono sta
ti rispettivamente del 12.66, 
del 12.97 e del 13.12 per 
cento. La Banca D'Italia ha 
reso noto infine che 1 Bot in 
circolazione al 17 aprile 
scorso sfioravano quota 
300mila miliardi (297.853 
miliardi) dei quali 153.603 
miliardi di titoli annua1:. 
99mila miliardi di Bot a sei 
mesi a 45.250 miliardi di tito
li trimestrali. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Napoli 
Inaugurata 
fabbrica 
Olivetti-Sanyo 
• a NAPOLI I ministri dell'In
dustria, Adollo Battaglia e per 
il Mezzogiorno. Riccardo Misa-
si hanno presenziato ieri ali i-
naugurazlone dello stabili
mento per la produzione di fax 
realizzato con una joint-ventu
re tra la Olivetti e la giappone
se Sanyo Alla cerimonia era
no presenti, tra gli altri anche 
il presidente ed amministrato
re delegato della Olivetti, Carlo 
De Benedetti, ed i presidenti 
della Sanyo Electric. Satoshi 
lue. e della Mitsui Europa. Eti
chi Hon. Lo stabilimento nato 
nell'ambito di un accordo di 
programma tra la Olivetti ed il 
ministero per il Mezzogiorno, 
prevede un investimento di 40 
miliardi e I occupazione a regi
me di 330 addetti (entro il 
1990) La loint-venture. con
trollata per il 51% dalla Olivetti, 
per il 39% dalla Sanyo e per il 
10% dalla Mitsui, e finalizzata 
alla produzione e commercia
lizzazione dei sistemi di tra
smissione In facsimile 

Oggi via alla «maratona» sui prezzi che rischia di penalizzare l'Italia 

«La Cee taglia i redditi agrìcoli» 
Non c'è da aspettarsi notizie molto positive dalla trat
tativa su prezzi agricoli che inizia oggi a Bruxelles I 
ministri dell'Agricoltura devono stabilire in pratica la 
remunerazione dei coltivatori per la campagna 
1990/91. C'è un profondo malcontento fra gli agri
coltori di tutta l'Europa per la continua diminuzione 
dei loro redditi come dimostrano le manifestazioni di 
protesta che ci sono state in Italia e in altri paesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO ENRIOTTI 

• I PARMA In tutta I Europa 

comunitaria si è manifestato. 

o si manifesterà oggi, propno 

in coincidenza con l'aprirsi 

della 'maratona» di Bruxelles, 

per testimoniare il profondo 

disagio che esiste tra gli im

prenditori agricoli. 

I pencoli che vengono dalla 

trattativa comunitana sono 

per l'Italia estremamente gra

vi Le richieste avanzate dalla 

Commissione della Cee e che 

costituiscono la base della 

trattativa tra i 12 ministri del-

I Agricoltura sono per il nostro 

paese allarmanti Tutte le no

stre produzioni vengono dura

mente penalizzate È prevista 

infatli la riduzione del prezzo 

del grano duro di oltre il 3%, 

I aiuto alla produzione di riso 

dovrebbe scendere di un ter

zo, per il latte la diminuzione 

del prezzo prevista è del 

3,50%, meno 2,2% per il grana 

padano e meno 1 7% per il 

parmigiano reggiano la ridu

zione del prezzo del vino è 

dell I 5% quella della carne 

bovina del 2,45% e per quella 

suina i prezzi scenderanno 

dell 8.69** Altrettanto consi

stente dovrebbe essere il calo 

dei prezzi degli agrumi rispet

to alla scorsa annata agricola 

Se queste proposte doves

sero essere accettate per la 

nostra agricoltura sarebbe 

una vera e propria tragedia 

Massimo Bellotti, vicepresi

dente nazionale della Conf-

coltivatori, ha partecipato in 

questi giorni ad una lunga se

rie di incontn, riunioni, mani

festazioni con gli agricoltori di 

tutta Italia preoccupati per 

quanto sta avvenendo a Bru

xelles 

È veramente motivato il 

malcontento degli impren

ditori agricoli e li rUchlo di 

una (cria riduzione dei loro 

redditi? 

Indubbiamcr te La loro prote

sta si rivolge innanzitutto alla 

politica agricola della Comu

nità che non è mutata e che 

mira sopranno a colpire le 

produzioni rr editen-anee Pre

vale nella ce munita la logica 

del risparmio (sono già stati 

effettuati lag i per circa 7 000 

miliardi) e questo non può 

che riflettersi sul reddito degli 

agricoltori Una concezione 

economica vecchi i, da conta

bile A questo si aggiunge I at

teggiamento del jovemo ita

liano che rranda quasi allo 

sbaraglio il MIO ministro del-

I Agncoltura senza protegger

lo con la sua autorità e con un 

programma orgarico su che 

cosa deve es.*re negli anni fu

turi I agricoli jra italiana, quali 

produzioni debbono essere 

conlenule e quali incrementa

te quali settori si | osse no ab

bandonare e cjmli invece 

debbono essere illesi con la 

massima energia 

In questi giorni ;jll agricol

tori Italiani hanno manife

stato soprattutto per le quo

te del latte, cioè sulla quan

tità di latte (In; possono 

produrre sema penalità, 

mentre se varino oltre de

tono pagare una tassa alla 

Cee. E giusta «jiitsU prote

sta? 

Quello del latte (< ccn esso 

liniera zootecnia) è forse il 

problema più aci lo, anche se 

non l'unico, ti ministro dell A-

gncoltura Mann! no e l'intero 

governo italiano <l<>btnno di

fendere la nostre proc uzione 

che copre appena il i/0% del 

nostro fabbisogno mentre la 

restante parte la importiamo 

soprattutto dalla ' > rm mia Al 

ministro Mannini > te tie orga

nizzazioni agncole - Confcol-

tivaton, Coldiretti e Confagn-

coltura - che per la prima vol

ta manifestano assieme e 

avanzano proposte unitarie 

hanno fatto richieste ben pre

cise che debbono essere so-

stenute in sede comunitaria 

Da Bruxelles debbono venire 

nsposle chiare in difesa della 

nostra agricoltura Altrimenti 

c'è il rischio che il malessere 

degli imprenditori agricoli sfo

ci in atteggiamenti incontrol

lati Già nel corso delle mani

festazioni di questi giorni or

ganizzate unitariamente dalle 

Ire organizzazioni atjncole si 

sono avvertiti forti segni di 

malcontento A questa prote

sta occorre dare una risposta 

adeguata, avviando nel con

creto una nuova politica agri

cola nazionale e comunitaria 

Il non farlo potrebbe portare 

ad una reazione sconsiderata 

Premio Cee alla Montedison 
Nasce «Retiflex», un nuovo 
prodotto che sostituirà 
il pericolosissimo amianto 
Mlt PARIGI La soluzione lee

ne ogica ormai e è fornita da 

di ci anni di ncercie della 

Mi ntedison Manca ancora 

pi I Italia, una leg stazione 

e h - regoli I intera prcbletnati 

ca ambientale collegala ali im

piago dell amianto Forse sarà 

d< stimolo il premio consegna

to i Montedison nella capitale 

fi.i icese per aver mes..o a pun

to 1 Retiflex la nuova sostanza 

eh ' può sostituire il 70% di tut

to Iamianto (cancerogeno) 

consumalo in Italia II pernio 

pe il miglior prodotto •ecolo-

gro», alla sua terza edizione è 

s ito istituito dalla Cee nel 

1SIJ7 e len alla cerimonia han

no partecipato il commissario 

p<" I ambiente Carlo Ripa di 

Mcana e il ministro francese 

En:e Lalonde II Retiflex ha I a-

s[»'ttodi una rete edecompo-

st: da sottili filamenti di poli-

p ii >pilene ad elevata esistenza 

meccanica Può sosttuire l'a

mianto nella produzione di la
stre di cemento pi r copertura 
pannellaturc tubature e con
dotte Ha la caratteristica di 
non rilasciare nell ambiente li
bre o microparticcIle comico-
ine fa invece 1 amianto cau
sando tra I altro la silicosi 
con periodi di intubazione 
che arnvano ai veni anni È ac
caduto a molti lavoratori so
prattutto nei cantieri italiani di 
arrivare alla pensione ma di 
non avere il tempo di fruirne 
per colpa del tumore Rctillex 

0 disponibile sul mercato a 
Temi esiste un impian'o indu
striale per produrlo in grado di 
soddislare la domanda in Italia 
e in Europa Nei paesi in cui 

1 amianto 6 stato bandito o ne 
è stato limitato 1 uso la sua so
stituzione è avvenuto princi
palmente con prodotti non in 
cemento Rctillex secondo 
Montedison, costituisce un al
ternativa tecnicamente \ alida 
e «pulita» 

BORSA DI MILANO 

• I MILANO II mercato naviga nella più 

completa incertezza. Il problema del marco 

sembra aver gettato nella confusione I mer

cati dei tassi d interesse, dappertutto si aspet

tano provvedimenti. Dalle Borse estere arriva

no cattive notizie e di conseguenza anche il 

mercato finanziario milanese risente di que

sto clima andando per la seconda seduta del

la settimana in perdita. Il Mib partito con un 

nbasso dello 0,7% ha solo corretto minima

mente la tendenza grazie alla tenuta delle 

Generali che hanno chiuso con un -0,05%. 

Fra le «blue chips» il cedimento più marcato 

spetta alle Fìat con u n - l . 6 1 % Le Montedison 

Le Fiat in testa alle cedenze 
con una perdita dell'1,29% sono scese sotto 

le duemila lire Deboli anche le Enimont 

(-0,56%) e fra gli assicurativi marcato nbasso 

delle Ras (-2.22%) Arretrano anche le Cir di 

De Benedetti con l'I,27%, tengono maggior

mente le Olivetti che subiscono una riduzio

ne dello 0,28% Fra i titoli particolari sostan

ziale caduta delle Westinghouse che hanno 

lasciato sul terreno l'8,39% Flessioni accen

tuate anche per i due titoli del gruppo Mon

dadori. Cartiera Ascoli con -3,30% e Ame Fin 

rnc con -2 44%. In sorprendente controten

denza Il titolo più bistrattato dalla Borsa, Cen

tenari e Zinelli con +2,71% ORG 

AZIONI 
Tiralo CMut V»r % 

AUMINTAM AOMOOLI 

ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 

ZIONAOO 

12 420 
45 500 

9311 

5800 

8 270 

0 0 0 
- 2 84 

0 0 6 
- 1 8 9 

- 0 98 

AMKURATtVt 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA R NC 

LLOYD AORIA 

LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 

SAIR I 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 

VITTORIA 
W FONDIARIA 

118 000 

43 550 
40 700 
11800 

1774 

14 350 

1589 
808 

40 350 
14 310 

58 100 
21310 

15 375 
8 5 2 0 

14 590 

9 349 
25510 
17 050 

24 250 

13000 
18 380 

8780 

25 490 
22190 

13 300 
10 500 
22 850 
18 550 

23 400 

29 300 

-A 43 
- 1 0 2 

- 0 73 

- 1 1 2 
- 1 17 

0 0 0 

0 35 
- 5 47 

- 0 05 
- 0 28 

- 0 68 

- 0 19 
- 0 49 

0 31 

- 0 75 
- 0 54 

- 0 8 9 
- 1 16 

- 2 22 
- 0 76 

- 0 38 
- 0 8 6 

135 
- 0 4 9 

- 1 4 8 
- 1 4 1 
- 0 85 

- 0 08 
- 0 84 

0 0 0 

•ANCAMt 
8 AOR MI 
COMIT fi NC 

COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREOIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 

W B ROMA 7% 
W ROMA 6 73 

15900 

4300 

4955 
1 415 

10955 

3 801 
2 215 

« 1 4 0 
14 000 

5 250 

4 948 

2 845 
5300 

2 225 
7200 

18 530 

17 100 
«042 
3 217 

2880 
2 220 

4900 
5977 

3901 

47 000 
19 950 

441900 
750 000 

- 1 11 

- 0 48 

0 10 

- 0 35 
0 0 0 

- 0 52 
0 23 

0 4 9 
0 1 4 

- 0 02 
- 0 44 

0 76 

- 0 28 
- 1 11 

- 0 2 1 

- 0 1 1 
- 0 47 

- 0 1 3 
- 1 0 2 

- 0 59 

- 0 2 2 

-OS I 
0 2 9 

- 0 36 

- 0 63 
-OSO 

0 0 0 
- 0 13 

CARTARIB lOrrORIAU 

BURQO 

BURQO PR 

BUROO RI 
SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRIPR 
L ESPRESSO 

MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

13150 
13 510 

13 300 
1490 
4 100 
4 790 

23 800 

17500 

8 380 

- 0 53 
- 2 09 

- 1 12 
-0 67 

- 3 30 
- 0 2 1 

- 0 21 
- 1 13 

0 13 

CUIINTICEMMICHI 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 
8350 

10 800 
CEM MERONE R NC 3 730 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

3430 

8010 
11750 

3 6 8 0 

130050 
ITALCCMENTI R NC 74 4S0 

- 1 0 1 
- 0 46 
-oco 

0 0 0 
- 1 11 

- 1 18 
- 1 3 4 

0 0 4 

- 1 2 1 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

28.000 

16900 

49 8 

-152 

- 0 59 

1 0 2 

cmmcmi IDMOCARBUM 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFPAROR 

CALP 
EN1CHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI COND 
FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTE D I 8 0 N 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDA-I 
RECORDATI R NC 

SAFPA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 
SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORINBIO 

TCLECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 270 

2245 

« 2 5 0 

1420 

1388 
5 5 2 2 

2,310 
1422 

3385 

4 4 2 0 
2 711 

3693 

6 4 0 0 

7606 

70400 
1984 

1235 

1 189 

1026 

1 175 

2 743 
1365 

2 788 

2 250 

2 6 8 0 

11550 

5 795 

10 500 
8 930 

10 520 

6 405 
3 340 
2 641 

1 750 

2 635 

1835 

8 810 

12 550 

13 695 

6 250 
742 

- 0 6 1 
- 0 7 1 

1 2 0 

179 

- 0 51 

- 0 6 * 

0 43 

- O S * 

0 1 5 
0 4 5 

- 1 4 2 

- 1 2 * 

- 0 78 
- 0 99 

0 0 0 

- 1 2 9 

- 1 2 0 

0 08 

0 0 0 
- 0 84 

103 

- 0 73 
- 0 54 

- 0 44 

- 2 21 

- 0 35 

- 1 11 

- 0 76 

- 0 29 
0 0 0 

- 0 70 

0 0 0 

- 1 0 9 

- 1 13 

- 0 57 

- 0 27 

- 0 15 
0 72 

- 0 33 

- 0 24 

- 1 0 7 

cornimelo 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCENRNC 
STANDA 

STANDA R NC 

7299 

3 760 

4 100 

33 600 

13 200 

- 0 69 

- 1 0 5 

0 0 0 

- 0 29 

- 2 22 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
AUTAI IA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCICRE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 
SIP R PO 
SIRTI 

1 769 

l 250 

1291 

15 100 

1 120 

12900 

3999 

19 800 

14 750 

1565 

1 510 

12 550 

- 0 62 

- 0 40 

- 1 8 3 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 39 
124 

0 79 

- 0 27 

- 2 1 6 

- 0 33 

- 1 9 5 

•LCTTROTWNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SON0EL 

4 040 

5140 

50 400 

9600 

2 659 

2600 
1 222 

- 1 22 

- 0 96 
- 0 97 

0 0 0 

- 1 0 1 
- 0 04 

0 0 8 

FINANZIARI* 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

8AST0GI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

359 

521 

430 

7600 

8 400 

358 

25 020 

9210 

1 150 

1430 

4580 

4 250 

- 2 71 

- 1 3 3 

- 0 69 

- 2 44 

0 02 
0 28 

- 0 99 

- 2 02 

- 0 35 

- 3 38 

173 

- 0 03 

CANT MET IT 

CIR R NC 
C IRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG - _ 
FERR AOR R 
F E R R A G R R / 4 C 

FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 

FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 

SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R P O 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 

STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPAR RISP 
WAH BREOA 
WARFERRUZZ 

5 * 2 0 
2802 
5 270 
5302 
1726 

4 755 
4 750 
3680 
8 7 8 0 
2268 

. 2 5 0 6 
2982 
1624 
3 057 

1800 
7 753 
1785 
3 318 

19 000 

1440 
1 180 
4 278 
2900 
1460 

900 
2 3 9 0 
5500 

3355 
24 000 

2200 
1408 
112,5 

69 
8 710 
3580 

27 840 

8000 
4 5 0 0 
2 180 

209 950 

117 250 
1075 

675 
5 899 
2 520 

7 240 
9500 

4085 
17 000 
3 250 
2 330 
8 5 6 0 
2 535 

3900 
3 420 
1270 
9 889 

41 100 

3 700 
2 84S 
3 310 
3 760 
180(1 
137» 

5 550 
3 1011 
3 710 
5 440 
4546 
2 420 

911 
4 160 

13 990 
6200 
3340 
130.1 
1 30'> 
215 5 

680 

- 0 06 
- 1 5 1 
- I S O 
- 1 2 7 

0 0 0 
- 0 21 
- 0 6 3 
- 0 2 8 

0 1 * 
0 1 * 

- 0 1 * 
- 0 03 

- 0 65 
0 5 3 
0 0 0 

- 0 35 
- 0 56 
- 0 24 
- 0 73 

- 0 62 
- 3 20 
- 1 2 0 
- 0 03 

0 0 0 

3 6 9 
0 42 

- 2 46 
- 1 0 3 

0 0 0 
0 92 

- 0 78 
- 0 44 

0 0 0 
0 5 8 

- 0 66 
- 0 93 
- 1 23 
- 1 75 

0 05 
- 0 02 

- 0 55 
3 27 

- 0 30 

- 0 03 
- 0 79 

- 0 55 
- 0 52 
- 0 3 7 

0 0 0 
- 0 3 1 

0 00 
- 1 5 0 

- 1 3 2 
- 1 5 2 
- 0 87 
- 0 47 

- 0 11 
- 0 46 

0 27 
- 0 18 

- 0 75 
- 0 34 

0 39 
- 0 1 4 

- 0 63 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 09 
125 

- 0 21 
0 0 0 

- 2 09 
0 47 

181 
- 0 15 
- 0 99 

0 0 0 
- 2 49 
- 3 13 

IMMOBILIARI IDILIZK 

AEOES 
AEDESfl 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 

COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 600 

10 300 
5 120 

16900 
5 380 
4 160 

7 698 
5200 

8 380 
19 291 

- 0 68 
- 0 96 

0 79 
- 1 17 

0 17 
0 6 0 

- 0 80 
- 0 19 

0 18 
- 0 44 

INDICI MIB 
Indie» , , Valor* 
IfJOICEMIB 
ftl,IMRflTAp|_ 

M S W P 1 A T , 

B*1tf1RIS 
CART, EDIT„. 

SRME.NII ,., . 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
EL.ETTROTEC 

FINANZIARIE, 
IMMOBILIARI 

MECC/SNIPHE, 
MINERARIE, _ 

TE59IU 
DIVERSE 

1010 
1.117 

965 

1.019 

959 
1.082 

957 
989 

1051 
1062 
1.061 
1.102 

990 
1007 

999 

,1,119,. 

Prw. 
1.016 
1 134 

970 

1022 
964 

1089 
984 
995 

1.063 
1072 
1056 
1109 

1.001 
1112 
1003 
1.112 

Vmr. % 
- 0 59 
-0 62 
-0 52 

- 0 29 

-0.52 
-0.64 
- 0 73 
-0 60 
-1.13 
- 0 93 

-0.38 
- 0 83 

-1.10 
- 1 3 5 
-O.40 

.. 0,27 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1839 
20 900 
47 400 

1600 
6 738 

- 1 13 

0 0 0 
0 3 2 

- 1 3 8 
- 2 75 

MICCANICHIAUTOMOBIL. 
AERITALIA 

DANIELI 
DANIELI R NC 
OATACONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 
SASIB PR 

SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3300 
11700 
7 650 

10 800 
4 8 0 0 

20 500 
10.3*0 
7 297 
7300 
6 700 

30 350 
4980 
3965 
1895 
1960 
1970 

11790 
2800 
1 525 
3 730 
3 730 
6 640 
7 195 
4 725 
4 700 

14 940 
15 300 
14 300 
30 200 
10 350 
14 000 
13 750 
3090 
3 355 
7 470 
7 700 
5 250 
2 890 
1 381 
1242 

8 670 
620 000 

4445 
324 

620 
40 300 

1 771 

- 0 30 
0 * 6 

- 1 0 3 
- 0 92 
- 2 1 3 
- 0 8 0 
- 1 * 1 
- 1 0 2 
- 1 2 2 

0 15 
- 0 18 
- 0 16 
- 0 86 

107 

- 2 20 
- 0 8 1 

0 77 
- 0 67 
- 0 44 
- 0 67 
- 3 37 

0 15 
- 0 28 
- 1 5 4 
- 1 6 7 

0 2 0 
- 0 48 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 87 
2 19 

- 2 14 
- 0 29 

0 0 0 

- 0 5 ' 
4 05 

- 0 57 

0 0 0 
0 07 

0 0 0 
- 0 52 
- 0 6 4 

- 0 56 
- 1 82 

0 0 0 
- 8 39 
- 2 69 

MINERAflII MITALLUR0ICM 

OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

420 
1655 
9 70O 
9 690 
5 145 
8 620 

- 1 18 
- 1 4 9 
- 0 92 
- 0 10 

0 8 8 
-4 11 

T ISSIU 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIFR NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC ' 

10 020 
8 400 
6 110 
4600 
2 871 
4 181 
9 110 
9 150 
1 769 
1636 

25 200 
7 460 
6140 
7 740 
3 250 
6 430 
6 0 9 0 
5 095 

14 600 
8 295 

121 
- 0 59 
- 1 77 

- 0 65 
0 0 0 
0 02 
0 0 0 

- 0 87 
0 23 

- 0 24 

0 0 0 
0 5 4 

- 0 1 3 
0 0 0 

- 1 22 
- 1 0 8 
- 0 16 
- 0 29 
- 1 15 
- 0 66 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
0E FERRARI fl NC 

CIGA HOTELS 
CICA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8 180 
2 994 

5 535 
3 350 

17 850 
18 470 
28 850 
594 75 

- 1 21 
- 0 20 

137 

- 0 69 
0 00 

- 0 43 
- 0 15 
- 0 21 

0 1 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

molo Coni Terrrt 
ATTIV IMM 981 V 7,5% 202.10 202.25 
BRE0AFIN«7» I2W7% 

CENTROB B NCIA-91 10% 
CH3A48VC5CV 1 % 
CIR-»5/92CV15% 
CIR-66/92CV9'. 

109.40 
95.60 

110.10 

102.50 
94.30 

108.00 

_ 
110.90 
103.50 
94.40 

EFIB 65IFITAL A CV 
EFIB-66PVA11 C V 7 % 

_L&00_ 

EFIB FERFIK CV 10.5% 
103.50 105.10 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 
t*»,sp 

EFIB-W NECCHI 7% 
99.45 

_2LZÌ ms. 
ERIOANIA 85 CV 10.75% 217.00 217.00 
E U R M E T L M I Ì 4 C V 1 0 % 161.90 163.00 
EUROMOBIl-ttiCV10'<, 
F E R F I N 8 6 / 9 K V 7 % 

M 9 0 97.10 
88.80 69.20 

FERRUZZI A > 9 2 C V 7 % S&22 ÌLB2 

Titolo 
AZ AUT F 1 83-90 INO 
AZ AUT F 1 63-90 ?• INO 
AZ AUT F 5 64-52 IND 
AZ AUT F , 65-5? IND 

AZ AUT F 5 68-55 2' IND 
AZ AUT F 3 6S-C0 3MND 

IMI62 92 2P2 15V 
IMI 82 92 Ed? 15*/. 
CREDIOPD)3 0 3 ' . 5 % 
CRE0IOPAJTO75 8% 
ENEL 83-90 1 ' 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 64 92 
ENEL 84 9 2 ! ' 

e«?t, » • • » • • , 

lori 

99 90 
100.90 
101.50 
105.35 

101.50 
96.60 

185.00 
189.90 
90.40 
75.00 

_ 
102.00 
109.80 

<0?,05_ 

Proc 
100.00 
100.90 
101.55 
105.15 

101.45 
98.80 

165.00 
169.75 
90.40 
75.10 

„ 

102.15 
109.75 
102.50 

FERRUZZI AF HX SI Tv, 68.55 68.15 ENEL 66-01 INO, 
FOCHI FIL-92 C V 6% 191.10 190.90 IRI STET 10% EX 

100.80 10066 

OEROLIMICtW CV 11H 100.80 100.00 
OIM-66/93CV8,6% 
I M I - N P I O N M W I N D 

»•» K g 

IRI-SIFA-66/91 7% 
'«,w iw,rc 

IBI-AERITW66/93 9 % 
08.45 96.80 

IRI-ALIT W 64)90 INO 
1*0,7} 181.90 CAMBI 

IRI B ROMA 67 W 6.75% 101.70 102.60 
IBI B ROMA W 92 7% 99.10 99.05 

I T I _F2SS_ 

IRI CREOIT 91 CV 7% 

'B!,STETWgSY7r. 

98.00 98.50 
DOLLARO US A ^»VyS,'?-»,?9Y 

IRI-STET W 8 4 * 1 INO 
MAON MAR 91 CV 6% 

108.20 106.60 
MARCO TEDI SCO 

?*».?», 
65.00 65.30 

MEDIOB BARI 94 CV 6% 93.00 93.95 
MEOIOB CIR ORDCV 8% 295.00 296.00 

FRANCO FRANCESE 
FIQHINO PLANO! SE 
FRANCO BELGA 

733.375 733.875 

MWOg-CI""'^?/», 
MEQIQB-CIfl FIS 7% 

•88,99. WJM 

STERLINA IN SU-SE 
YENOIAPFOHES; 

„i"9,W i ' M » 
652.105 652.275 

35.498 35.497 

90.18 
MEOIOB-CIRFIS.10% 

»Ì.M 

MEDIOB FTQ8197 C 
ME0IOB-ITALCEMCV7% 

170.00 170.00 

FRANCO gyl.B>ERO 
PESETA SPA 3NC LA 

89WW iW.W* 
7.851 7908 

CORONAPAHES: 

834.780 635 11» " 

11.610 11.647 
192.790 192.960 

MEOIOB ITALCEMt 
MEOIOB ITA LI 105 CV 8% 

278.50 279.00 

MEOIOB ITALHOB CV 7% 277.40 277.50 
MEDIOB LIMF RI3P 7» 
MEDIOB MAR :OTTOCV7% 

ERLINA IRU 
DRACMA G3IECA 
ESCUPO POI ITO >HESE 
££y_ 

« • * » ° - 3 " 

157.00 165.25 
DOLLARO CANA TESE 

SCgLLINO AUSTRIACO 

1501.750 1502.100 
1071.575 1071.900 

104,223 104.270 
MEOIOB MET<,N93CV7V. 11200 11200 CORONA W>1WEQg3E 169.820 189.630 
MEOIOB P I R W C V 6.5 S 91.76 91.75 CORON A • • t ,OE ;E 

DOLLARO là STIIAL MEOIOB SAIP ,M 5% 
ME0I0B-SICH 95 W 5% 
MEDIOB SIP'rICV 6** 
MEDIOB SNIA FIBRE CV. 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB UNICUM CV 7% 
MERLONI 67/( 1 CV 7M, 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESE 86/»' CV 7 H 
OLIVETTI 94Vh 6.375% 
OPERE BAV II «93CVBV. 

67.25 
99.30 

122.50 
88.00 

130.40 
126.00 
102.00 
99.25 
87.05 
60.06 

113.95 

86.90 
100.00 
123.00 
66.30 

130.00 
128.05 
101.80 
99.50 
65.20 
80.80 

114.» 

'Qg.YW 20?,9;5 

"W.W ?5S,30P 

iiiiiiiiiiiHiiiinuiiini! 
ORO E MONETE 

PIRELLI SPA V9.75% 
PIRELLI 85 C. 9.75% 

15160 151.50 
147.00 146.45 

RINASCENTE 86 CV 8.5% 124.10 125.00 
RISAN NA 66 12 CV 7% 
SAFFA-67/97 ',V 6.5% 

4 6 2 0 0 4 6 3 0 0 

SELM-86/93 CV 7% 
144.00 143.50 

SIFA 66)93 C. 9 % 
M.9P 92.75 
99.80 99.00 

SNIA BPD 8$'II3 CV 10% 153 00 153.90 
ZUCCHI 88/91 CV 9 % 191.95 192.00 

TERZO MERCATO 
(PFIEZZI INFORMATIVI) 

ORO FINO iPERliRI 
AROENTO PERKGI 
STERLINA V. : . 
STERLINA N.C I V 731 
STERLINA N.C l>. 731 
KflUGERPAKD 
S0PESOSMI.SSCANI 

20 DOLLA '1 ORO 
MARENG< SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELC.A 

MARENGt FRANCESE 

D«n«ro 
15000 

206 400 
110 000 
113000 
110 000 
480 000 
570 000 
600 000 
90.000 
90 000 
85 000 

85O0O 

MERCATO RISTRETTO 
CARNICA 
BAVARIA 
WARRCtfi - » -
WARR CIR - P -
GOTTARDO HUFF. 
WAR REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR EUROPA MET 
BCA POP. SONDRIO 
CR. ROMAGNOLO 
FINCOMIO O 'T 
C R BOLOGNA 
ELECTROLU-. 
FINCOM 
CASSA RI P SA 2 
WAR COFIOI 
GABETTI 

RAGGIO SOI E MANG 
FINCOMIND Jlfl 
S PAOLO B« ESCIA 
S PAOLO Bl ESCIA OIR 
WAR COFIC». R 
CO Fl GÈ PR V 
WAR IFIL R I 'P 
VILLA D É S f : 
ALITALIA 1/ /90 
WAR SMI MI TALLI 
BCO S SPIB TO 
WAROLIVE'TI 
FERROMET'LLI 
WAR MARE. LI ORO 
WAR MARE. LI RIS 
WAR ERIOP^O R 
IFITALIA 
WAR PREM'FIN 
SAN GEMIN ANO 
FISIA 1/1/90 
SIFIR 
WAR ITALG IS 
WAR MERO IE 
WAR MERO IE RIS 
WAR ALITA. IA 
PR 1 MA 

12 700/13 300 
1640/1660 

300/-
345/350 

3 340/3 500 
270/280 
800/830 
570/575 
265/275 

87.700/-
18 100/18 200 

2 250/2 250 
269 000/-

-/-
070/-

20 100/20 200 
980/-

3 870/3 930 
1530/1550 

1 200/-
4 030.4 050 

310/350 
255/265 

2 005/2 020 
1 530/1 550 

-/-
1 560/1 570 

1 865/1690 
810/-

w-
680/915 

890/-

_/-
2 350/-

160 300/160 500 
2 980/3 000 

-/-
750/755 

-/-
2 100/2 150 

134/139 

-/-

Titolo 
AVIATUR 

6 C A S U B U I ' 
BCA AGR M J I N 

BRIANTE' 
P SIRACl SA 
BANCA FIIILILI 
B LEGNANO 
GALLAR/I TE SE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P COMM kXA 
P CREM/i 

P BRESC A 
P BS A X \ 
B POP e -4II.IA 
P INTRA 

LECCO R,G3R 
P LODI 
P |,yiN A<A 
P LUINO /ARE IE 
P MILANO 
P NOVAI A 

P CREMI NA 
PR, LOMIIAH. P 
PR LOMI ARO/ 
PROV N/iPOLI 
6 P6RU( A 
BIEFFE 
OBIFMM , H 
OTIBANI 11 

CR AQP'R BS 
CREDITO BIRCAMASCO 

CREDIT* I . J T 
FINANCE 
FINANCE Pf 
FRETTE 
ITAL INC END 

VALTELl N 
BOGNAN , 0 
W POP " I l ANO 
ZEROW^ rr 

Ouolazlone 
2 601 
5 880 

113 500 
16 250 
27 960 
23 500 

7749 
11 500 
20 300 
19000 

47 900 
7 720 

114 000 
12 250 

11900 
18 550 

_ 
12 270 
9 750 

17010 
11 540 
4800 

4 820 
5 880 
1 700 

11 190 
2 550 
5 700 
8 050 

40 900 
10 600 
46 400 
27 510 

7 700 
226 800 

16 890 
710 

. 
5 025 

lllllll 
TITOLI DI STATO 

§ t ì>1 NV93 12.5% 
BTj; 18MG90 10.5% 

BTj> IA 
B T P " T » G 9 0 10.5%, 
BIPJAC-92 11,5%,. 

AP91.IND 

CSI 
im 

ctaEajNl 

CCTMZ9S INO 
C l T M Z K INO 
C L f M ? 9 7 IND 

CCf"NV93 IND 

T NV9Ó INO 

Toiw.ifin, SE • 0T91 IND 
33SS3S5: 

CCT OT94 INO 

siÈJCiTasjaQ . 
C C f ST90 INO , 

C£T ÌT ST93I' 

99 80 

_8JL25_ 

_9jL3ì_ 

9«,g0 

_BLfi0_ 

100.90 
..1W.Su 

101.00 
100.J5 

_1HU9_ 
-98.65 

100.60 

,94,60. 

100.65 

94.80 
100.70 

96.46 
94,65 

_'po,ia 

99.60 
- 9 8 J 0 . . 

96 66 
94 60 

JOO.Oii.. 
100.70 
99.^5 
96,20 
Mi 

"ti 

_fiJ29 

d&i 

FONDI D'INVESTIMENTO 

70 50 _ 0 J » 

ITALIANI 
len P'CC 

AZIONARI 
INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL. 
F PROFESSIONALE 
INTÉRB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUR AZ 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ, 
AUREO PREV- , , 
RISP ITAL AJ 
ADR GLOB FUND 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BL,UE CHIPS 
SANPAOLOH, |NTERC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUROMOB RISK F 
GEPOCAPITAL 

_ 27 170 
29 7(57 
33 944 
19 763 
27 218 
i i enq 
10 30? 
I l 134 
V 6 9 9 
16 l?3 
1?67? 
13 667 
1?37? 
11 605 
11904 
10 773 
10,190 
10411 
13316 
12 638 

_ 27 368 
29 978 
39 081 
19909 
77 372 
11 970 
10 380 
I l 213 
12 690 
15 185 
17 755 
13 660 
12 420 
11 660 
11 976 
10 811 
10737 
10 464 
13 395 
12 72B 

BILANCIATI 
FONDER3EL 
ARCABB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT 

EURO-ANDRpM?P* 
A77URRO 
LIBRA 
MULTIRAS , , , 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 

CAPITALGEST ', 
RISP. ITALIA RILANC. 
FONDO CENTRAI^ . , ,. 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MANAO, FUNp 
CORONA FF.RRFA 
CAPITALCREOIT 
GFSTIELLE B. 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNp 
FpNRICRI ? 
NqRDqAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME. , 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
INTrRMOBILIARC 
CISALPINO e 
GIALLO 
NORCWIX. 
SPIGA DORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33 268 
22 652 
20 508 
19909 
19 140 
20 451 
21 742 
20 007 
13 271 
17 570 
16 906 
18 679 
16260 
17.939 
16 973 
18 629 
16 602 
11 300 
14 953 
13 880 
12 763 
12 360 
11 736 
13 245 
12 869 
13 386 
12 092 
12 161 
11978 
13 372 
12 025 
12 60/ 
1? U6 
10 000 

_ 12 327 
•1 129 
13 787 
1J036 
11 793 
11 474 
12 358 
10 209 
I l 970 
12 066 
11 709 

33 402 
27 756 
20 626 
20 015 
19 206 
20 5-J 
21929 
20 135 
13347 
17 657 
16 977 
18 756 
16 305 
17,978 
17.054 
18958 
16 699 
11 347 
15JJ2J 
15 995 
12 155 
12 454 
11622 
l j .302 
12914 
13 457 
17 153 
12 215 
12 042 
13 382 
12 118 
12 547 
12 1B0 
10 000 

-17 378 
11 123 
13 847 
13 062 
11 831 
11 640 
12 395 
10 202 
12 029 
12 140 
11 767 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGA? 
INTERB RF.NpiTA 
NOROFONDO 
EURO ANTARES 
EURO VCGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI I 
SFORZESCO 
FONO NVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICRtDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GCPORENp 

GENERCON|IT R W 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUBOR. 
MONEY TIME 
EUROMOB REDO 
LAGEST OB 
CASMBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SC?GESFIT DOMANI 
AUREO RFNDITA 
CISALPINO R,f,DD, 
RENO RAS 
ADRIATICBONOF^ND 
AGRIFU1URA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBONO 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PRIMEMQNFTARIO 
AGOS DONO 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG 
PROFESSIONAL RrDD 

20 W 
13 991 
I l 672 
I l 904 
16 309 
16 655 
I l 5'6 
13 452 
11 072 
10 668 
11 655 
11 043 
11 "-J3 
11.767 
12 299 
16 695 
11 364 
10 993 
10 694 
10 626 
13 349 
13 483 
10J77 
10 775 
13T71 
12 623 
12 737 
I2CC7 
10 000 
11 028 
12 352 
12 437 
10 «84 
11 9j1 
12 651 
10 708 
11 830 
10 808 
11 704 
11 577 
10 254 
10 205 
10 797 
11 9M 
107j1 
i l -i 3 
116 7 
•o<w 

20 689 
13 998 
I l 862 
I l 696 
16 316 
16 836 
11 606 
13 460 
10 009 
10 860 
11 669 
11 045 
11 734 
11 765 
12 794 
15 897 
11 349 
11 004 
10 893 
10 6,4 
13 340 
13 4C6 
10 373 
10710 
13 664 
17 609 
17 737 
12 663 
10000 
11 0-7 
12 342 
174 2 
10 9-1 
11 9d3 
17C-5 
10 701 
11 P'7 
10 7J5 
11 f^S 
11 S---6 
10,44 
10 1 5 
'0 7 9 
11 941 
IO 4̂"" 
11 4 13 
11 c >< 
10 9^0 

FSTERI 
k P r 

FONDITAllA 
IN1ERFUND 
INT SECURITIFS 
QAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVFST 
ITALFORTUNF, 
ITALUNION 
FONDO THE R 
RASFUND 

_ 
49 s->1 
64 025 
46 072 
{? 119 
J5 3 6 
41 437 
41682 

-_ 
_ 4G "n 

64 6 0 
46 785 
62 119 

41 437 
41682 

16 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti 
Maxiaccordo 
Sidermar 
Krupp 
• i GENOVA. La «Euroscas 
Shipping Enterprise», la società 
costituita pariteticamente lo 
scorso febbraio tra la Sidemar 
(Iri-Finmare) e II gruppo tede
sco Krupp, diventerà operativa 
nelle prossime settimane. 

I termini dell'accordo che 
ha dato vita alla nuova società, 
che avrà sede ad Amburgo, so
no stati illustrati ieri a Genova 
dai responsabili di Sidemar e 
Krupp, società che operano 
nel campo dei trasporti via ma
re di carichi secchi e che inten
dono utilizzare la «Euroseas» 
come mezzo per estendere le 
loro quote di mercato nel tra
sporto delle rinfuse nel mon
do. L°»Euroscas» inizierà ad 
operare con due navi da 
ISOmila tonnellate, la «Tiber 
One» e la •Hydrus» e successi
vamente metterà in linea due 
nuove costruzioni Rncanlieri 
da 260mila tonnellate che 
opereranno sotto bandiera ita
liana. 

•Intendiamo cooperare -
hanno detto i responsabili di 
Sidermar e Krupp nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ieri nel capoluogo ligure - nel 
campo dell'ottimizzazione dei 
trattici, nella esecuzione dei 
contratti e nella realizzazione 
di possibili scambi di tonnel
laggio, realizzando tutte le 
possibili forme di sinergia». 

Altro scopo dell'accordo è 
quello, secondo i responsabili, 
di «facilitare la reciproca ac
quisizione di nuovi traffici e 
clienti, a livello intemazionale, 
su tutti i più grandi mercati del 
mondo, con la possibilità futu
ra di controllare navi sia di 
nuova costruzione sia usate». 

Resta confermato il blocco di 
48 ore dalle 14 di domani deciso 
dai macchinisti. Nuovi disagi 
nel lungo ponte di fine aprile 

Nonostante le aperture dei Cobas 
e le pressioni del Parlamento 
Schimbemi non molla: «Revochino 
le agitazioni e li riceveremo» 

Fs irremovibili, treni in panne 
A meno che non ci siano ripensamenti dell'ultim'o-
ra, il ponte del 25 aprile sarà funestato da ben 48 
ore di blocco dei Cobas dei macchinisti che incro
ceranno le braccia dalle 14 di domani alla stessa 
ora di sabato 28. È il risultato di una logorante guer
ra di principio tra Cobas e Fs. Le aperture dei Cobas 
sono state giudicate insufficienti. Schimbemi irre
movibile di fronte alle pressioni del Parlamento. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Una logorante 
guerra di principio tra Cobas e 
Fs. Silenzio tombale del gover
no. E l'Italia con il fiato sospe
so. Il ponte tra il 25 aprile ed il 
primo maggio è ancora «a ri
schio». Su milioni di viaggiatori 
incombe la spada di Damocle 
delle 48 ore di blocco dei treni 
che dovrebbero scattare dalle 
14 di domani. È il desolante bi
lancio di una frenetica giorna
ta di trattative condotte sul filo 
del telefono in seguito alle 
aperture che ì Cobas dei mac
chinisti avevano manifestato 
ieri mattina. Aperture che le Fs 
hanno però giudicato ancora 
insufficienti tornando a chie
dere ai Cobas di revocare in
nanzitutto le agitazioni per po
ter essere ricevuti. Ma I Cobas 
hanno replicato nel tardo po
meriggio che un documento in 
cui dichiaravano la sospensio
ne delle agitazioni In cambio 
di un loro reale riconoscimen
to come soggetto contrattuale 
era già in mano ai presidenti 
delle commissioni lavoro di 

Camera e Senato, Vincenzo 
Mancini e Gino Giugni. Un do
cumento ancora però «conge
lato» in attesa di una convoca
zione del coordinamento mac
chinisti da parte dell'ente. Ma 
quest'ultimo, nonostante varie 
pressioni che nel corso della 
giornata ci sarebbero stale da 
parte degli stessi Giugni e Man
cini, a tarda sera si dichiarava 
ancora irremovibile: solo dopo 
la revoca degli scioperi i Cobas 
saranno ricevuti. Schimbemi 
avrebbe opposto un netto no 
alle richieste avanzategli tele
fonicamente da Gino Giugni. 
Insomma, una sorta di circolo 
vizioso che i presidenti delle 
commissioni lavoro di Camera 
e Senato avevano già tentato 
di spezzare in mattinata con 
un nota inviata all'ente e ai sin
ducati in cui lanciavano un ap
pello perche la trattativa non si 
arenasse -in una contrapposi
zione di principio per quanto 
significativa» potesse «apparire 
alle parti». Questo appello 
giungeva dopo alcune apertu-

La stazione Termini a Roma durante lo sciopero dei ferrovieri 

re dei Cobas che nella mattina
ta si erano detti disponibili, in ' 
cambio del raggiungimento 
del loro obiettivi, oltre che a 
sospendere la protesta anche 
ad un confronto con i sindaca
ti prima di essere ricevuti dalle 
Fs. 

Ma come dicevamo tutto ciò 
non 6 bastato. A tarda sera, 
nonostante un lungo e pazien
te lavoro di ricucitura e di me
diazione portato avanti in par
ticolare dalla Fili Cgil. nono
stante le pressioni di Giugni e 
Mancini e la preoccupazione 
con la quale lo stesso presi
dente della Camera Nilde lotti 

ha seguito l'evolversi della si
tuazione lenendosi in contatto 
con I due parlamentari, il bi
lancio era lo stesso dei giorni 
scorsi. I sindacati a lungo han
no tentato ili mettersi in con
tatto con l'amministratore 
straordinario delle Fs, Mario 
Schimbemi, ma alla fine la ri
sposta e sta ii un nulla di fatto. 
Le Fs insistono: prima i Cobas 
revochino gli scioperi e poi sa
ranno ricevuti. «La dichiarazio
ne di sospensione delle agita
zioni c'è gii - ha replicato Ezio 
Gallori, uno dei leader del 
coordinamento • l'ente a que
sto punto ci dia quelle garan

zie che vogliamo p>cr non co
stringerci a scioperare penaliz
zando ancora il p.tese». Un 
paese che è stato inesso già a 
dura prova dalle pi-ime 24 ore 
di blocco dei treni terminate 
ieri alle 14. Ha viajjg alo il 45% 
dei treni a lungo pt n:orso. Ora 
restano solo poche ore perché 
l'ulteriore blocco d i 48 ore ven
ga sospeso. Un blocco per il 
quale le Fs ieri seni hanno an
nunciato un plano d'emergnza 
che sarà messo a dura prova 
anche da uno scio|>ero procla
mato per domani dai ferrovieri 
francesi. Giungeranno risposte 
nuove dalle Fs? «I principi sep

pur validissimi - ha dichiarato 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Fili 
Cgil - devono essere sempre 
commisurati agli effetti perver
si che II tiro alla fune può pro
durre». Per quanto riguarda I 
Cobas. Turtura afferma che «la 
dichiarazione di sospensione 
degli scioperi in quanto conse
gnata ai presidenti delle com
missioni lavoro di Camera e 
Senato, per l'autorevolezza dei 
destinatari, va considerata vali
da a tutti gli effetti». «Spetta ora 
all'ente - ha aggiunto - avanza
re una data di convocazione e 
in tempo utile per scongiurare 
al paese un disagio colossale». 
•Adesso basta. Oltre non si 
può andare • ha dichiarato il 
responsabile dei trasporti del 
Pei Franco Mariani -. Gli utenti 
non possono sopportare ulte
riormente. Devono essere su
perati i comportamenti che fa
voriscono il caos nelle ferro
vie». Mariani rivolge dure criti
che al governo «che non riesce 
a determinare una strategia e 
ad assumere misure di rilancio 
delle Fs» e sollecita Cgll-Cisl-
Uil ad «un riconoscimento 
chiaro e certo della mutata si
tuazione delle rappresentanze 
sindacali nella categoria». Infi
ne, ha invitalo i Cobas a revo
care lo sciopero e le Fs a con
vocarli immediatamente». Ap
pelli alla ricomposizione della 
vertenza dal deputato Verde 
Arcobaleno, Russo, e dal mo
vimento federativo democrati
co. 

Il rinnovo dei vertici bancari si farà alla luce dei risultati delle amministrative 
Nella spartizione coinvolte anche le banche Iri, è polemica nel pentapartito 

Andreotti: alle nomine ci penso io 
Andreotti annuncia la spartizione di primavera: «Le 
nomine delle banche pubbliche le faremo tutte insie
me, dopo le elezioni». Sarà dunque la consultazione 
del 6 maggio a decidere la nuova mappa del potere 
bancario. Tutto viene cosi piegato alla ragione politi
ca, nonostante le proteste degli alleati di governo e 
degli industriali. E per la prima volta anche le banche 
Iri entrano nel gran calderone della lottizzazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Il rinvio di un me
se per il rinnovo delle assem
blee della Banca Commerciale 
e del Credito Italiano non mi 
pare un gran problema, lo cre
do che si debba dare una solu
zione contemporanea a tutto 
auanto è pendente in materia 

i credito». Eccolo l'Andrcottl-
pensiero sul rinnovo dei vertici 
bancari pubblici, contenuto 
nella lunga intervista concessa 
ieri ad Indro Montanelli. Dopo 
le voci degli ultimi giorni, dun
que, arriva la conferma ufficia
le: le prossime assemblee di 
Comit e Credit, previste per do
mani e dopodomani, andran
no deserte, proprio come è an
data deserta quella di ieri del 
Banco di Roma, l'altra grande 
banca In. Un esito che tra l'al
tro ha mandato su tutte le furie 
i piccoli azionisti dell'istituto 
romano, che ora propongono 
addirittura la costituzione di 

un consiglio di amministrazio
ne «ombra», e invitano il Pei, gli 
economisti progressisti, i sin
dacati e le associazioni dei 
consumatori a fare altrettanto 
•nelle banche spartite dal pen
tapartito». 

Il rinvio dell'assemblea del 
Bancoroma era praticamente 
obbligalo, dopo la direttiva im-

Partita al presidente dell'Ir!, 
ranco Nobili, dal ministero 

delle Partecipazioni statali 
(ma su imbeccata diretta della 
presidenza del Consiglio) che 
invitava la holding pubblica a 
soprassedere per il momento 
al rinnovo dei vertici delle Bin. 
Si sgonfiano dunque le velleità 
di Nobili (che da parte sua si e 
limitato ad un laconico «obbe
disco») e di Fracanzani, dopo 
che nelle scorse settimane i 
due si erano impegnati a far 
svolgere le assemblee di Co
mit. Credit e Bancoroma prima 

delle elezioni del 6 maggio, e 
in quella sede effettuare le no-

', mine. • 
Ma lo stop imposto da An

dreotti non ha solamente il sa
pore di una sconfessione per 
Nobili e per il ministro delle 
Partecipazioni statali. Rappre
senta anche il definitivo allos-
samento di quel residuo di au
tonomia dai partiti di cui ave
vano goduto sinora le banche 
dell'In. È la prima volta infatti 
che le assemblee delle Bin 
«saltano» in prima convocazio
ne su questioni tanto delicate 
come l'approvazione dei bi
lanci e il rinnovo delle cariche. 
E direttamente per volontà del 
presidente del Consiglio e del 
suo partito. «Come in un qual
siasi condominio di periferia -
commentano i comunisti An
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia - che comunque si ter
rebbe in seconda convocazio
ne il giorno successivo». E inve
ce in questo caso lo slittamen
to imposto e di un mese: se ne 
riparlerà infatti alla fine di 
maggio, alla luce dei risultati 
elettorali. Se la De farà il pieno 
dì voti, potrebbe essere la volta 
buona per procedere a tutte le 
nomine bancarie, naturalmen
te anche a quelle di competen
za del Tesoro come il Monte 
dei Paschi o il Banco di Napoli, 
da posizioni di forza. In caso 
contrario i democristiani do

vranno ' accettare qualche . 
compromesso con gli alleati di 
governo, soprattutto con i so- • 
cialistl. 

È insomma la vittoria della 
ragione politica, o di partito, 
sul criteri di professionalità e 
competenza più volte invocati 
per le nomine dei vertici ban
cari e degli enti pubblici. In 
questo senso sono esemplari 
le dure parole scagliate da Ciri
no Pomicino all'indirizzo dei 
vertici confindustriali: «Chi par-

' la di Ingerenze del governo e 
dei partiti lo fa solo per difen
dere e legittimare la propria in
debita ingerenza», dice il mini
stro del Bilancio, che aggiun
ge: «I nuovi vertici dovranno 
essere caratterizzati solo da in
dubbia professionalità. È su 
questo che maggioranza e go
verno andranno giudicati». 

Nelle scorse settimane infat
ti si sono moltiplicati i segnali 
di insofferenza da parte degli 
industriali per il braccio di fer
ro in atto tra De e Psì per il con
trollo della Comit, tanto da 
spingere un azionista sicura
mente di peso come Leopoldo 
Pirelli a minacciare una cla
morosa uscita dalla banca. E 
chiaro che la Confindustria 
non parla tanto per amore del
l'autonomia e dell'indipen
denza dei vertici delle Bin dai 
partiti, quanto per timore che il 
conflitto partitico sulla Comit 

possa portole la banca milane
se al di fuo«i degli equilibri tra
dizionali.. A ben vedere dun
que il rinvia delle nomine po
trebbe portare alla De un ulte
riore vantaggio. Infatti, proce
dere alla ventilata sostituzione 
dell'attuale presidente Brag-
giotti con un candidato gradito 
al Psi (si erano fatti i nomi di 
Reviglio e Cantoni) vorrebbe 
dire scaten are le ire del mondo 
industriale più direttamente in
teressato alle sorti della banca 
milanese. H allora, in mancan
za di un accordo, meglio evita
re i rischi di una rottura cosi 
pericolosa alla vigilia di una 
tornata eie Dorale. 

Dal mondo politico, e dal
l'interno dello stesso governo, 
intanto giungono proteste. A 
partire dal ministro dell'Indu
stria Battaglia, che dichiara di 
non comprendere le posizioni 
di quanti (Pomicino e An
dreotti in primo luogo) si fan
no sostenitori del diritto dei 
partiti ad intervenire nella scel
ta di dirigenze «che sono e 
debbono rimanere di carattere 
tecnico». Su una lunghezza 
d'onda leggermente diversa il 
presidente del Senato Spadoli
ni: «Il primo criterio deve esse
re quello della professionalità 
e della managerialità, ma non 
ho mai sostenuto che i nomi
nati devono essere politica
mente neutrali». Assai critico al 

contrario il giudizio dei libera
li, ai quali non va giù il colpo di 
mano operato o.i Andreotti: 
•Le formule addate hanno 
un'apparenza Ipocrita, perché 
in realtà tutti sanno cosa si na
sconde dietro questo rinvio al 
dopo-elezioni. Sarebbe stato 
meglio dire le cose con chia
rezza e spiegare che non c'è 
ancora un accordo politico su 
queste nomine». 

E veniamo alle *ltre nomine, 
quelle di competenza del Cicr, 
l'organismo di direzione del 
credito presieduto dal ministro 
del Tesoro Carli. In attesa che i 
partiti trovino, per amore o per 
forza, il consenso sul rinnovo 
dei vertici delle Bin, il Cicr non 
viene neanche più convocato. 
Nel frattempo continua il regi
me di proroga dulie cariche, 
nonostante il manifesto disap
punto del ministri) del Tesoro 
Guido Carli; il quale però sino 
ad oggi si è limitalo ad invoca
re la strada della privatizzazio
ne degli Istituti di credito come 
unica panacea m grado di 
spazzare dall'orizzonte i rischi 
della lottizzazione Un'altra 
strada in realtà c'era, ma Carli 
non ha voluto, o potuto, intra
prenderla. Avrctjbe potuto 
convocare il Cicr e procedere 
direttamente alle nomine, co
me prevede la legge, e come 
ripetutamente richiesto dal 
Pei. 

Intervista al provveditore della banca sulla fusione con Canicattì. «Le assunzioni? Non c'entro» 

Montepaschi, Zini: «Da qui non me ne vado» 
Il provveditore del Monte dei Paschi, Carlo Zini, ri
sponde alle accuse. «Escludo che la De voglia il mio 
allontanamento». A suo giudizio Piero Barucci «ha 
molte probabilità» di restare presidente. Il Monte ri
conferma le condizioni per giungere all'incorpora
zione della Banca di Canicattt, mentre l'assessore re
gionale siciliano Sciagula fa sapere che spetta alla 
Regione autorizzare gli effetti giuridici della fusione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i SIENA. «Ma sembro torse 
un pensionato? Sto lavorando 
come se al Monte dei Paschi 
dovessi starci a vita». Il provve
ditore dell'istituto bancario se
nese. Carlo Zini, con il sorriso 
sulle labbra, risponde a chi. 
come l'onorevole Alberto 
Brandani. deputalo democri
stiano senese, ha chiesto al mi
nistro del Tesoro, Guido Carli, 
le sue «immediate» dimissioni 
per raggiunti limiti d'età. Ma 
come vede i giochi per le futu
re nomine bancane' Piero Ba
rucci, indicato come suo gran
de antagonista sarà ancora 

presidente? «Ha molte proba
bilità di esserlo. È presidente 
dell'Abi». 

Sul tavolo dell'andreottiano 
Carlo Zini c'è un ampio dos
sier sulla vicenda dell'incorpo
razione della Banca popolare 
siciliana di Canicattì e di reso
conti del bilancio 1989 del 
Monte Paschi ( 1500 miliardi di 
utile lordo a livello di gruppo) 
discusso ieri pomeriggio dalla 
deputazione. 

Penta che la De voglia U suo 
allontanamento dalla dire
zione del Monte? 

Forse qualcuno. La De lo 
esclude. 

Ma si arriverà ad una Incor
porazione della banca sici
liana? 

La questione sta diventando ri
dicola. Siamo disponibili a 
concludere l'affare alle condi
zioni indicate. E la deputazio
ne proprio questa sera (ieri 
per chi legge, ndr) ha appro
vato una lettera di risposta alla 
Popolare di Canicattì nella 
quale vengono riconfermale 
tutte le condizioni: approva
zione del bilancio, firma da 
parte dcgliamminislraion sici
liani della denuncia dei redditi 
e autorizzazione da parte della 
Regione Sicilia. Sono atti uno 
conseguenza dell'altro. Non 
esisteva alcun impegno a sot
toscrivere il contratto prima 
dell'assemblea dei soci della 
Banca popolare. L'accordo era 
di lare l'incorporazione quan
do il tribunale avesse accertato 
che non c'erano opposizioni. 
Poi è scoppialo tutto questo 
canaio. 

Ma c'è chi sostiene, In alcu
ne interrogazioni parlamen
tari, che la valutazione fatta 
dal Monte del Paschi (199 
miliardi) è estremamente 
più alta delle altre offerte 

La diversità di valutazione è 
minima. Gli 85 miliardi che 
avrebbe offerto la Banca popo
lare di Novara corrispondeva
no solo al valore patrimoniale 
di Canicattì. che sarebbero sta
ti pagati in contanti. A questi 
va aggiunta l'offerta di azioni 
in concambio per coprire il va
lore dell'avviamento, che 
avrebbe avuto un valore quasi 
analogo all'esborso in lire. 

La deputazione era informa
ta che in bilancio era stata 
iscritta una nota da 8,2 mi
liardi di lire per II sindaco di 
Caltanissetta e che erano 
state fatte 57 nuove assun
zioni? 

Tutto questo era già noto 
quando la deputazione si è riu
nita a Londra ed ha espresso 
voto favorevole all'unanimità. 

L'unica cosa che non era nota 
erano i contratti di consulenza 
pluriennali. 

Da Canicattì sostengono che 
alcune delle assunzioni, 22 
per esattezza, sarebbero 
state concordate con 11 Mon
te del Paschi. Conferma que
sto particolare? 

Non scherziamo. Neanche 
un'assunzione è stata sponso
rizzata da Siena. Basta vedere 
l'elenco degli assunti. 

Se dovesse essere dimostra
to Il contrario pero II colle
gio dei sindaci revisori del 
Monte dei Paschi sembra in
tenzionato a inviare gli atti 
alla magistratura. SI sente 11 
vero «padrone» del Monte 
dei Paschi, come qualcuno 
la descrive? 

Il provveditore - replica Carlo 
Zini, - è un organo come il co
mitato esecutivo, la deputazio
ne, il presidente. Opero con 
questi poteri, stia tranquillo. 
Sono sette anni che sono qui, 
se non avessi rispettato lo sta

tuto non ci sarei pii'i. Mi consi
dero un imprenditore, un ma
nager. E poi non bisogna scan
dalizzarsi se noi c'è sempre 
l'unanimità sulle < lecisioni. 

Perchè viene accusato di far 
passare tutte le operazioni 
In cui si dice iwrebbe coin
volto personalmente? 

Si vede che sono operazioni 
buone per la, E anca. E poi 
quella parola non mi piace, in
vece che di accu.e parliamo di 
polemiche. 

E la sua amicizia con 11 finan
ziere Gennari? 

È un buon clierte del Monte 
dei Paschi, un fiorentino di 
adozione. 

La vicenda Vonte Paschi-
Canicattl e apprc data anche al 
consiglio comunale di Siena, 
formalmente azionista di mag
gioranza dell'istituto di credito 
senese (elegge quattro mem
bri su otto della i leputazione), 
ma per giungere ad un suo 
pronunciamento si dovrà at
tendere dopo le elezioni. 

Enimont 
Prima intesa 
stilla 
chimica 
mt RAVENNA. Parte da Raven
na la ristrutturazione Enimont. 
con una incognita sui futuri as
setti societari del colosso chi
mico e una ricetta che produr
rà in tempi brevi costi occupa-
zie i itili elevati e «tagli» nella 
chimica di base. Qualcosa di 
nuevo, comunque, c'è: seicen
to Miliardi di investimenti nel 
prossimo triennio e la vclontà 
dici narata di coinvolgere il sin-
daoto. Queste le premesse 
che hanno portato alla firma 
del primo accordo, siglato -
non a caso - nella città di Raul 
Carlini. 

Nei giorni scorsi la direzione 
aziendale ha comunicete al 
siru acato la propria intenzio
ne ili chiudere entro il 7 mag
gio gli impianti Ammoniaca e 
Te>:e,co con conseguente cas
sa i itegrazione per 80 addetti. 
1 la, oratori hanno risposto con 
due scioperi di otto orecascu-
no ìell'arco di una settimana. 
E li. ned! a Ravenna è anivata 
da lioma una delegazione Eni
mont capeggiata dal direttore 
generale Gian Carlo Cimoli. Ri-
suli ito: dodici ore di trattativa 
ec un verbale d'accordo, il pri
mo a livello nazionale. 

L'azienda conferma i tagli 
de^li impianti, ma non la cassa 
integrazione (gli 80 addetti sa
ranno ricollocati in altri im
pianti); annuncia entro l'anno 
la e: riiusura del Pvc e dell'Aceti-
le-ii- ma garantisce Investi
menti per 600 miliardi in tre 
anni. Soldi destinati, tra l'altro, 
alle «pipeline», le condotte di 
collegamento che uniranno 
Ravenna a Ferrara e a Marche
rà !• al potenziamento della 
pioiluzione di gomme, plasti
ci»! e della chimica firn; e se
condaria. Sull'altro piatto della 
bilancia troviamo però i tagli 
ali occupazione. «Un accordo 
tutto da gestire - dicono al sin
dacato - e da verificare». 

ac.v. 

Debito 
Ora c'è pure 
la «ricetta» 
De Michelis 
tm NEW YORK. Mentre Craxi si 
incontrava ien a Washington 
con il segretario di Stalo ameri
cano Baker ed il ministro del 
Tesoro Brady per discutere 
con loro 1 problemi dell'inde
bitamento dei paesi in via di 
sviluppo, a New York De Mi
chelis esponeva davanti all'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite, le lince di una politica 
europea per lo sviluppo che 
superi gli insuccessi degli anni 
Ottanta.Al centro delle propo
ste di De Michelis, l'invito rivol
to ai paesi della Comunità eu
ropea a destinare l'un percen
to del loro prodotto nazionale 
lordo a progetti regionali di fi
nanziamento dello sviluppo, 
secondo una ripartizione che 
vede - stando agli intendimen
ti del ministro - tre grandi aree 
di intervento: i paesi del baci
no mediterraneo (ai quali an
drebbe il 25% delle risorse); 
quelli dell'Europa orientale -
che beneficerebbero di un ul
teriore 25%; ed infine il 50% per 
progetti a carattere nazionale 
o regionale nelle rimanenti 
aree del sottosviluppo. Il tutto 
per un trasferimento comples
sivo di 60 miliardi di dollari 
l'anno. De Michelis presenterà 
queste sue proposte - per la 
verità non nuove - al primo 
Consiglio dei ministri della 
CEE che verrà tenuto sotto la 
presidenza italiana, nonché al 
summit di luglio dei paesi in-
dustnalizzati. Intanto egli ha 
annunciato di avere appena 
raggiunto un accordo con il 
ministro del Tesoro per la can
cellazione dei debiti che I pae
si più poveri hanno contratto 
verso l'Italia. 

Questa a grandi tratti la ri
cetta di De Michelis. Se il suo 
progetto dovesse andare in 
porto, ha assicurato, i paesi del 
bacino mediterraneo dovreb
bero toccare un tasso di svilup
po vicino al 7% l'anno. DAM. 

Cesare Bramii 

Città del deserto 

Prefaione di Ceno Ptmptloni 

CU uomini, l'arte, la natura, 
la storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 
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FGCI «NERO E NON SOLO. 

Concerti per una città dai mille colori 
Tour contro il razzismo 

26 aprile: Milano (Palatrussardi) 
27 aprile: Modena (Palasport) 
28 aprile: Verona (Vallo di città di Nimes) 

1 maggio: Firenze (Piazza Santo Spirito) 

I N G R E S S O G R A T U I T O 

Collaborazione tecnica Studio's - Modena 

l'Unità 
Mercoledì 
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Il rientro 
dello shuttle, test 
per grattacieli 
a Los Angeles? 

Il rientro dello shuttle e il suo atterraggio in California pare 
possa tornire dei dati interessanti su come si comporte
rebbero i grattacieli di Los Angeles in caso di terremoto. O 
per lo meno questo è accaduto il 13 agosto dell'anno 
scorso, quando il Columbia è rientrato da una missione 
militare ed è passato a 3.200 km atl'ora nei pressi della 
megalopoli californiana. Le due onde d'urto emesse del
lo shuttle hanno fatto oscillare i grattacieli della città. Si è 
potuto constatare cosi che il terreno su cui è costruita la 
città può oscillare per due o tre secondi prima e dopo il 
passaggio delle onde d'urto. Queste oscillazioni compor
tano in pratica un'amplificazione del fenomeno sismico 
con conseguenze gravi sulla stabilità degli edifici. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nasce l'Istituto 
di richerche 
di biologia 
molecolare 

Merck Sharp & Dohme, Ita
lia, S.p.a. e Sigma Tau han
no comunicato che il prof. 
Riccardo Cortese assumerà 
il ruolo di direttore scientifi
co dell'Istituto di ricerche 

^ m m m m m m m m i ^ ^ ^ — di biologia molecolare 
(Irbm), una ioint venture 

recentemente costituita fra le 2 aziende. Il prof. Cortese, 
ordinario di biologia molecolare presso la facoltà di Me
dicina dell'Università di Napoli, attualmente ricopre la ca
rica di direttore del dipartimento di -Cene expression» 
dell'European molecular biology laboratory (Embl). 
Esperto di genetica, il prof. Cortese ha identificato e de
scritto in dettaglio le interazioni molecorali responsabili 
per lo sviluppo e differenziazione delle cellule epatiche. 

Vittorio Erspamer 
nell'Accademia 
delle scienze 
americana 

La prestigiosa National 
Acadcmy of Sciences statu
nitense, l'organo di consu
lenza scientifica del presi
dente degli Stati Uniti, ha 
chiamato a far parte della 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ristretta cerchia dei propri 
membri il professor Vittorio 

Erspamer. Erspamer, professore emerito di farmacologia 
all'Università di Roma, ha legato il suo nome alla scoperta 
di uno dei più importanti neurotrasmettitori, la serotoni
na, sostanza fondamentale nella regolazione di numero
se funzioni del sistema nervoso centrale. A Erspamer si 
deve inoltre la scoperta di moltissimi altri peptidi, che gio
cano un ruolo primario per il funzionamento del sistema 
nervoso. Erspamer entra nel ristrettissimo numero degli 
scienziati italiani membri di questa Accademia. Ne fanno 
parte Rita Levi Montanini e Renato Dulbecco, premi No
bel per la Medicina, Carlo Rubbia, premio Nobel per la Fì
sica. Erminio Costa, direttore del Fidia-Georgetown Insti-
tute for the Neurosciences, Renato Cantoni, dei National 
Institutesof Health. 

Una nuova 
riserva 
marina 
in Costa Azzurra 

Una nuova riserva marina 
verrà creata in Costa Azzur
ra ed Interesserà lo spec
chio d'acqua della Baia de
gli Angeli, di fronte a Nizza. 
Si estenderà per alcuni et-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tari e verrà ad aggiungersi a 
—mmm^^mmmmmi^^~* quelle g|a esistenti del Lar-
volto di Monaco Principato, di Colfe-Juan e di Roquebru-
ne-Cap-Martin. Per la nproduzione dei pesci non si utiliz
zeranno pneumatici e neppure laterizi. Si ricorrerà alla 
realizzazione di scogliere sottomarine che gli esperti indi
cano come habitat più naturali. Con la nuova riserva, la 
quarta in un tratto di mare di una trentina di chilometri, si 
intende favorire la riproduzione della fauna e della flora 
con la proibizione della pesca che da queste parti viene 
sovente effettuata con reti a strascico che distruggono I 
fondali. 

In pericolo 
le praterie 
sottomarine 
di Posidonie 

Le praterie di Posidonie so
no in pericolo a causa degli 
scarichi che intorpidiscono 
le acque e per la prolifera
zione dei porticcioli turisti
ci. La denuncia viene dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ professor Meipesz dell'Uni
versità di Nizza. La fascia di 

costa delle Alpi Marittime raccoglie quasi il 90 per cento 
delle alghe ed il 100 per cento della Posidonia minacciata 
dalle opere in mare quali barriere di difesa del litorale e 
porti. È stata infatti denunciata la loro scomparsa lungo 
una fascia di cento metri verso il largo nel tratto che va da 
Memorie (confine con l'Italia) a Martigues. L'università di 
Nizza sta provvedendo a creare dei parchi sottomarini di 
ripopolamento ed alcuni hanno già dato risultati positivi. 
La Posidonia è stata messa a dimora a Port-Cros, Ville-
franche, ed alle isole Le Corse di Lavezzi. ' 

GIANCARLO LORA 

. L esperienza originale dei «Narcotici Anonimi» 
Una risposta nuova al problema delle tossicodipendenze 
che rovescia la logica delle comunità terapeutiche 

ruppo per non bucarsi 
Si è concluso ieri a Roma il terzo raduno nazionale 
della «Narcotici Anonimi», un'emanazione degli «Al
colisti Anonimi» che considera la tossicodipendenza 
una malattia dovuta a una disfunzione organica e a 
una predisposizione genetica. Diffusa in 140 paesi del 
mondo l'associazione vanta più di un milione di iscrit
ti. Secondo i dati forniti dalla NA il recupero è del 70-
80% dopo un anno di frequenza ai gruppi. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • «Se vuoi continuare ad 
usare droghe è aflar tuo. se de
sideri smettere e non ce la fai 
allora è affar nostro», e questo 
lo slogan della Narcotici Ano
nimi, fondata nel 19S3 negli 
Stati Uniti come emanazione 
della più famosa Alcolisti Ano
nimi. Con la diffusione delle 
droghe nel tessuto sociale 
americano molti tossicodipen
denti si trovarono a frequenta
re 1 gruppi degli Alcolisti Ano
nimi e. per favorire l'identifica
zione reciproca attraverso sto
rie più slmili, decisero di riunir
si tra loro con lo stesso metodo 
e di chiamarsi Narcotici Anoni
mi. Oggi questa associazione 
di "autoaiuto- e presente in 
140 paesi del mondo e vanta 1 
milione di iscritti. Da 9 anni i 
Narcotici Anonimi si sono dif
fusi anche in Italia e ieri a Ro
ma si è'concluso il loro terzo 
raduno nazionale. 

Il loro approccio alla tossi
codipendenza è molto diverso 
da quello praticato nelle co
munità terapeutiche. «L'impor
tante - ha detto R.P. segretario 
nazionale e cofondatore del
l'Associazione in Italia - e capi

re che la tossicodipendenza -
come anche l'alcolismo - è 
dovuta ad una disfunzione or
ganica, a una predisposizione 
genetica, in pratica è una vera 
e propria malattia e come tale 
va trattata. Nel momento in cui 
il tossicodipendente capisce 
che il suo disturbo non è sol
tanto psicologico, il recupero £ 
molto più rapido e semplice. È 
come scoprire di essere allergi
ci alla lana o al polline», Per i 
membri di questa associazio
ne non c'è differenza fra alcoli
smo e tossicodipendenza, en
trambe sono malattie progres
sive per le quali non si conosce 
la cura, l'unica soluzione e ac
cettare la propria impotenza di 
fronte alle droghe. Non c'è al
cuna possibilità di mantenere 
un controllo su di esse, è ne
cessario evitarle per tutta la vi
ta, impedire a se stessi di far 
uso della «prima dose», del 
•primo farmaco», del «primo 
bicchiere». 

A differenza dei metodi ap
plicati nelle comunità terapeu
tiche, il programma della N.A. 
prevede un meccanismo di au
toregolamentazione senza re-

• i 11 proibizionismo sulle 
droghe, cosi come lo cono
sciamo, compie 75 anni. Se li 
porta male a giudicare gli evi
denti risultati disastrosi che ha 
prodotto proprio nel combat
tere la diffusione di quelle 
droghe che ha voluto dichia
rare Illegali. Se li porta benissi
mo a giudicare il radicamento 
delle politiche che ad esso si 
ispirano, non solo nel primo, 
ma anche nel secondo, terzo 
e quarto mondo. Attraverso 
questo paradosso - o esem
pio di massima e perversa ra
zionalità repressiva - ci con
duce con grande maestria II li
bro di Giancarlo Amao Proibi
to capire, proibizionismo e po
litiche di controllo sociale 
(edizioni del gruppo Abele). 
Il proibizionismo non è un co
strutto dell'oggi, della moder
na contemporaneità, ma - av
verte Amao - ha radici anti
chissime dovute alla necessità 
delle classi dominanti di indi
care al popolo il senso del 
consumo, i suoi limiti, i suoi 
conlini. L'esempio che vale 
per tutti: presso gli Incas la co
ca veniva considerata una so

stanza sacra, il suo uso era li
bero per la classe al potere, 
proibito al popolo. Ma, in 
quanto sacra, là droga- aveva 
comunque un valore positivo. 
Il proibizionismo antico 
(«orizzontale», lo definisce Ar-
nao) rendeva la sostanza ac
cettabile anche se discrimina
va tra chi poteva soddisfare at
traverso di essa esigenze di 
piacere e di introspezione 
emotiva profondissime e chi 
no. Nell'epoca moderna, con 
il proibizionismo «verticale» 
che bandisce trasversalmente, 
per tutti i ceti sociali, l'uso di 
alcune sostanze psicoattive, le 
droghe diventano il mate asso
luto. Il proibizionismo con
temporaneo si alimenta del 
male assoluto: lo crea per 
combatterlo e lo combatte per 
crearlo. 

Tesi opinabile, di parte, si 
dirà. Tesi, in Amao, suffragata 
da una conoscenza meticolo
sa dei documenti delle agen
zie intemazionali che opera
no sulle droghe con il loro ap
parato dì ricerca scientifica. 
La ricerca sulle droghe rap-

Dfsegno 
di Giulio 
Sansone ttl 

gole imposte dall'alto: «Smetti 
di diesarti per oggi - :;i legge 
nel libretto dell'associa;:ione -. 
Pan>: :hi di noi possono per ot
to o dodici ore quelloche sem
bra impossibile per un ijeriodo 
più lungo. Se l'ossessicne o la 
compulsione diventano trop
pe, forti cerca di astenerti per 
cinque minuti alla volta. I mi
nuti diventeranno ore. e ore si 
trasformeranno in giornate e 
un po' alla volta riunirai a 
rompere la catena e a raggiun
ger: una certa pace della men
te». Ciiaramcnte conta moltis
simo anche l'aiuto degli altri, 
lo scambio di esperienze di
versi; i gruppi si bimano 
spontaneamente, basta che 
due tersone abbiano \oglia di 
riunirsi e praticare il metodo 
dell'associazione. Questa sorta 
di spontaneismo è alla base 
del programma che ron pre
vece aiuti dall'esterne, affilia-
zior i a partiti o a orgar izzazic-
ni letlgiose. «In nessun mo
mento - recita il libre lo della 
N A. -esiste la benché minima 
sorveglianza. Non siamo affi
liati ad alcuna organizzazione, 
non ci sono quote da pagare, 
nisusun contratto da firmare e 
melina promessa da fare. 
Ovunque può unirsi a noi sen
za preclusioni di età, identità 
sessuale, razza, partito, idee, 
re-licione o rifiuto religioso». 

I dati di recupero fomiti dal-
l'As&xiazione sono rrolto alti: 
70-8(1% dopo la frequenza di 
un anno alle riunioni. «La Nar
cotici Anonimi è conosciuta in 
tufo il mondo - ha detto il se
gre tario nazionale -soltanto in 
Italia non se ne parla mai, si 

sente soltanto il parere dei me
dici e delle comunità. Ma ci so
no tesi scientifiche che giustifi
cano la nostra tesi cioè che la 
mancanza di controllo sull'uso 
è dovuta ad una disfunzione 
organica, lo ho cominciato a 
bere ad 11 anni, a 18 mi sono 
"bucato" per la prima volta, ho 
provato di tutto e non sono 
mai riuscito ad uscirne. Oggi 
ho 42 anni ed ho smesso da 9 
anni, ora voglio aiutare gli al-
tn». 
«La mia storia è simile a quelle 
di molti altri - ha raccontato 
uno dei membn della N.A. -. 
Ho incominciato a 13 anni ma 
con esatezza non ricordo be
ne. Avevo avuto un'overdose 
di anfetamine, cosi tutu hanno 
creduto che fossi un maniaco 
depressivo ma. dopo avermi 
disintossicato, hanno diagno
sticato che ero soltanto un ne
vrotico. Poi ho fallo progressi, 
incominciando ad entrare e ad 
uscire dalle prigioni. Ora ho 
trenfanni e mi rendo conto di 
aver sprecato metà della mia 
vita. Vi garantisco che mi è ba
stalo. Da quando sono uscito 
di prigione, circa tre anni fa, 
non posso dire di non essere 
stato tentato dalla droga. Ma 
ora è come la sensazione che 
mi viene quando vedo passare 
una bella macchina e mi pia
cerebbe possederla: una volta 
che l'automobile fi lontana il 
desiderio sparisce». 

Un programma originale, 
una delle tante strade speri
mentali per il recupero dei tos
sicomani: un settore in cui nes
suno sembra avere la ricetta 
vincente. 

Proibizionismo moderno: 
la filosofia e i guasti 

presenta intatti il primo livello 
da cui il Pi Mere attinge gli ele
menti conoscitivi utili per im
postare la sua politica. Allora 
si studiano le droghe, giusta
mente diversificandole, cer
cando di capire la differenza 
che passa tra uso e abuso e 
quello chi: rende simili o di
versi la marijuana e l'alcool, la 
cocaina e l'eroina, e il perché 
per certe sostanze che sono 
legali, come il tabacco e l'al
cool, non ti pone più (in virtù 
proprio della loro •normaliz
zazione») il dilemma tra uso 

ROBERTA TATAPIORI 
medico e non medico mentre 
esso si pone per le sostanze il
legali. Bene, il Potere organiz
za le ricerche e ha a disposi
zione una quantità di dati e in
formazioni diversificati. Ma 
per agire deve sintetizzarli in 
base a una idea guida preco
stituita. Allora scopnamo che 
la Convenzione unica adotta
ta dalle Nazioni Unite come 
testo base per impostare a li
vello mondiale la politica sul
le droghe arriva ad affermare 
questa tautologia: la legge 
proibisce l'uso non-medico di 

sostanze illegali e per uso 
non-medico si intende l'uso il
legale;. Un «imbroglio semanti
co». 

E non si creda che Amao 
abbia una visione monolitica 
del potere che produce il proi
bizionismo. Al contrario, ne 
smonta il meccanismo per 
esaminarlo. Nei capitoli del li
bro dedicati a «i controllori» e 
al «proibizionismo all'opera» 
spiega perché, e con quali co
sti e ricavi, gli apparati buro
cratici e di polizia arrivino al
l'entropia, ck>& si paralizzino 

dai :»i stessi. Nonostante i loro 
sforzi repressivi contro la pro
duzione e il mercato illegali, 
in'atti. chi guida la danza so
no i radicanti, per i <ruali le 
dro:re illegali sono il busi
ness, gestito con scientifici cri
teri di mercato. Quando noi 
le-jiiinmo sul giornale che so
no st.iti sequestrati, peniamo, 
mil e chili di eroina, dobbia
mo pensare che quella enor
me quantità rappresenta per 
l'industria del narcotraffico 
una perdita minima, preventi
vamente calcolata sulla «quo
ta di profitto per unità di pro-
dot io • che è già contenuta nel 
presso di mercato. Mentre 
quella stessa operazione agli 
apparati burocratici e di poli
zia è costata una enormità, e 
per sostenere questa enormità 
tali apparati devono riprodur
si, e per riprodursi devono giu
stificarsi, devono assoluta
mente avere davanti a sé il ne
mico da combattere: la droga 
corni,: il demonio. 

I iKiomma, il proibizionismo 
è d i buttare. Ma se resiste, e 
anzi appare vivo e vegeto, una 
ragione ci sarà. L'estensione 

di massa dell'uso di droghe 
pud essere una delle ragioni 
che lo perpetuano Infatti, ri
corda Amao, milioni di perso
ne oggi consumano sostanze 
psico-attive illegali, ma solo 
una piccola parte dì esse resta 
impigliata nell'intossicazione 
che crea dipendenza. Il disa
gio che provoca l'abuso (non 
l'uso!) di droghe, la anormali
tà che caratterizza questo 
abuso, dovuta alle circostanze 
sociali in cui esso avviene, de
terminate dal proibizionismo, 
è il motivo di una richiesta 
d'ordine che, dal basso, si 
sposa con le tesi e l'applica
zione delle politiche repressi
ve. Ma questo libro non si ras
segna. Con illuminata chia
rezza spiega una semplice co
sa: ogni droga ha una sua ca
ratteristica, t suoi cflctti dipen
dono si dalla sostanza ma 
anche da chi la usa e dalle cir
costanze in cui viene usata. Lo 
studio di questi due ultimi fat
tori, che riferito a un consumo 
di massa ha infiniti risvolti, tut
ti da leggere e da elaborare, è 
trascurato, persino ignorato. 
Per questo si proibisce, per-
chéè«proibito capire». 

Lanciato ieri lo shuttle Discovery con l'Hubble nella stiva 

D supertelescopio è là 
È partito finalmente ieri mattina (poco prima delle 
15 ora italiana) da Cape Canaveral lo shuttle Di
scovery con a bordo il telescopio spaziale Hubble. 
Oggi il prezioso carico della navetta verrà estratto 
dalla stiva e sarà messo in orbita attorno al piane
ta. Per quindici anni, se tutto andrà bene, potrà 
fornire immagini straordinarie dell'Universo esplo
randolo senza il velo dell'atmosfera terrestre. 

RENE NKARBALL 

• 1 CAPE CANAVERAL Ha at
teso sette anni, sette lunghi 
anni di rinvìi e di tragedie co
me quella del gennaio 1986. 
Ma alla fine l'Hubble Telesco
pe, il gioiello destinato a rivo
luzionare la conoscenza 
astronomica, è riuscito a parti
re. Per qualche attimo si è te
muto un nuovo rinvio, dopo 
quello del 10 aprile scorso. A 
31 secondi dal lancio, infatti, il 
conto alla rovescia è stato so
speso. Ma solo per tre minuti. 
Il computer aveva segnalalo 
un'anomalia ad una valvola 
dell'ossigeno liquido. Risolto 
Il problema, alle 8,34 ora loca
le (in Italia sei ore più tardi) i 

motori dei razzi ausiliari han
no spinto lo shuttle fuori dalla 
rampa di lancio verso il cielo 
limpido della Rorida. Mezzo
ra dopo il lancio, gli astronauti 
hanno manovrato la navetta 
portandola alla quota definiti
va di 611 chilometri d'altezza. 

A bordo dello shuttle, i cin
que astronauti (LorenShriver, 
comandante, 45 anni, Charles 
Bolden, copilota, 43 anni. Ste
ve Hawley, 47 anni, l'uomo 
che oggi eseguirà la manovra 
per immettere l'Hubble Tele
scope in orbita. Bruce Mc-
Candless, 52 anni, e Kalhryn 
Sullivan, 38 anni) hanno ini
ziato subito a lavorare alla 

missione. Oggi, la stiva verrà 
aperta e un braccio meccani
co eslrarrà il telescopio im
mettendolo nella sua orbita. 

Cosi, per la prima volta, un 
telescopio ottico funzionerà 
senza scontare la distorsione 
delle immagini provocata dal
l'atmosfera terrestre. La sua 
•vista» sarà molto acuta: potrà 
guardare infatti degli oggetti 
distanti fino a dodici miliardi 
di anni luce dalla Terra. 

Ma soprattutto l'Hubble Te
lescope vedrà meglio. Le sue 
immagini saranno molto più 
nitide e questo permetterà di 
avere dell'universo una visio
ne molto più precisa. E, forse, 
anche di scoprire dei sistemi 
solari attorno alle stelle vicine. 
La sua vista acuta è proverbia
le. Si sa che può distinguere 
una moneta a 100 chilometri 
di distanza o percepire la luce 
di una candela accesa sulla 
Luna. 

Il telescopio deve il suo no
me all'astronomo Edwin Hub
ble che, negli anni Venti, teo
rizzò la possibilità di costruire 

un apparecchio per le osser
vazioni astronomiche in orbi
ta. Il suo specchio principale è 
di 2 metri e 40 centimetri di 
diametro, pesa 11.600 chilo
grammi ed è lungo 13 metri e 
un centimetro. Compirà la sua 
orbita in 95 minuti ma soltan
to una parte di questo tempo 
sarà dedicata alla osservazio
ne astronomica: il Sole e la 
Terra oscureranno ciclicame-
nete il telescopio. 

Le prime immagini del tele
scopio arriveranno tra poche 
settimane e saranno probabil
mente relative all'atmosfera di 
Marte. Poi l'Hubble allargherà 
poco a poco il suo raggio d'a
zione al di fuori del sistema 
solare e della Via Lattea per 
poi arrivare allo spazio pro
fondo. 

Ormai è quasi un prover
bio: da questo telescopio gli 
astronomi si aspettano una ri
voluzione delle conoscenze 
pari a quelita che si ebbe 
quando Galileo puntò il suo 
piccolo telescopio verso il cie
lo della Toscana. 

La Lega ambiente lancia una petizione popolare per evitare il disastro climatico 

«Tagliamo i gas da effetto serra» 
Una petizione popolare per chiedere che il no
stro governo si batta in sede internazionale per 
arrivare alla riduzione del 20% delle emissioni di 
gas da effetto serra entro il 2000, è stata presen
tata ieri dalla Lega ambiente. Tra i primi firmata
ri, molti esponenti della comunità scientifica ita
liana e due premi Nobel: Rita Levi Montatemi e 
Daniel Bovet. 

ROMEO BASSOU 

• 1 li dibattito politico-scien
tifico sull'effetto serra si fa ro
vente. Ieri, mentre in una sala 
del Residence Ripetta, a pochi 
passi da piazza del Popolo a 
Roma, un gruppo di esperti di 
diversi paeisi del mondo con
cludeva il convegno intema
zionale promosso dal ministe
ro dell'Industria sui mutamenti 
climatici, in una sala attigua la 
Lega ambiente faceva un pas
so in più. Presentava una peti
zione popolare che chiede 
«una Convenzione mondiale 
sul clima che... stabilisca misu
re vincolanti per gli Stati affin
ché sia arrestata la distruzione 
delle foreste tropicali umide; 

siano intraprese grandi azioni 
di rimboschimento: ...sia lan
ciato l'obiettivo di ridurre del 
20% entro il 20C0 le emissioni 
di anidride cartonica rispetto 
ai valori del 198U. per giungere 
poi a un dimezzamento delle 
emissioni che oggi superano i 
20 miliardi di tonnellate an
nue. Lo sviluppo di una radica
le politica di risparmio energe
tico e il decollo delle fonti rin
novabili possono rendere pra
ticabile questo scenario, con 
l'instaurazione di un sistema 
intemazionale eli tassazione 
ed incentivi volto a riorientare I 
consumi energetici». 

La petizione chiede poi mi

sure precise sugli altri gas che 
provocano l'effetto serra e la 
convocazione entro il 30 giu
gno 1991 unei riunione straor
dinaria del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite per 
discutere iniziative contro il 
degrado ambientale. 

Le prime firme raccolte so
no prestigiose: vanno dai pre
mi Nobel Rita Levi Montanini e 
Daniel Bovet ai rettori delle 
Università di Roma Giorgio 
Tecce, di Bologna Fabio Ro-
versi Monaco e di Siena Luigi 
Berlinguer, al fisico dell'atmo
sfera Guido Visconti, ai biologi 
Giuseppe Montalenti, Marcello 
Buiatti, Pablo Amati e Alberto 
Oliverio, ai fisici Nicola Cabib-
bo (presidente dell'Istituto na
zionale di fisica nucleare), 
Giorgio Parisi, Tullio Regge, 
Marcello Cini al chimico Enzo 
Tiezzi. 

•Aspettare che gli approfon
dimenti scientifici del proble
ma diano risposte certe alle 
domande sui fenomeni fisici 
che determin ino l'effetto serra 
- ha detto ieri il presidente del
la Lega ambiente Ermete Rea

li-,ce i - non può costituire un 
al bi per aspettare a prendere 
iniziative concrete». 

E certo neppure il convegno 
realizzato dal ministro Batta-
già con l'aiuto dell'Enea, ha 
scelto la linea dell'attendismo. 
Ni:l suo comunicato finale ha 
infatti rivelato che gli speciali-
st impegnati nel convegno 
h.nino «raccomandato l'avvio 
d azioni tendenti a ricercare 
u-l'intesa intemazionale per ri-
d tre le emissioni di tutti i gas 
responsabili dell'effetto serra: 
r.inidride carbonica, che è 
considerata responsabile del 
SO't. degli effetti complessivi, i 
Cfc. il metano e il protossido 
d azoto». Su questa posizione 
è nato un «Gruppo intemazio
nale di Roma per il controllo e 
il governo del sistema Terra»: 
2) esperti italiani e stranieri 
o r si riuniranno periodica
mente a Roma per fare il punto 
su. mutamenti climatici globa
li 

Ma il convegno del ministe
ro dell'Industria ha vissuto an
che momenti più specifica-
niente politici. E accaduto ad 

esempio quando Giamcarlo 
Pinchera, presidente della 
commissione energia e am
biente dcll'Ocse e dirigente 
Enea, ha sottolineato la neces
sità di arrivare a «prezzi più alti 
per l'energia e tasse che colpi
scano i combustibili più inqui
nanti». Lo slesso direttore ge
nerale del settore fonti di ener
gia del ministero, Giuseppe 
Bianchi, ha sostenuto che «la 
via da seguire è quella di far 
pagare di più l'energia. Ciò 
permetterebbe allo Stato di 
avere a disposizione più soldi 
da ridistribuire in modo seletti
vo a favore dell'uso di energie 
rinnovabili». 

Certo, resta la contraddizio
ne di fondo tra un governo che 
da un lato propone il risparmio 
energetico e riduzione nell'uso 
di combustibili fossili e dall'al
tro prepara un piano energeti
co nazionale che prevede un 
aumento di consumi di com
bustibili fossili di 48 milioni di 
tonnellate equivalenti di petro
lio, l'equivalente di 300.000 km 
quadrau di foresta. Qualcuno 
al governo se ne ricorderà? 
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«Questo non dovevi farlo» 
poi la rissa all'Appio 
le botte e la morte 
per una dose «fasulla» 

La vittima aveva 17 anni 
l'omicida ne ha 22 
Quando l'ha visto in terra 
ha cercato di rianimarlo 

A pugni per la droga 
Ragazzo uccide un coetaneo 
Lo ha preso a pugni (orse per una dose «fasulla». Lui
gi Ticconi, 17 anni, è morto cosi, dopo una violenta 
lite con Luciano Casamonica, un nomade di 22 anni. 
Scena della drammatica vicenda una stradina dietro 
ad un bar in via dell'Arco di Travertino, proprio a 
due passi dal metrò. L'autoambulanza, chiamata su
bito, è giunta con quasi un'ora di ritardo. Per il ra
gazzo, ormai, non c'era più nulla da fare. > 

ADRIANA TERZO 

• • Pugni e calci lo hanno 
stroncalo a 17 anni, dietro II 
bar dove trascorreva gran par
te dei suoi pomeriggi liberi. 
Probabilmente una lite per 
droga, per una dose •fasulla», 
anche se sulle cause che han
no portalo Luciano Casamoni-
ca, un nomade di 22 anni, a 
colpire Luigi Ticconi lino ad 
ucciderlo per le botte, le ver
sioni sono contrastanti. Alcuni 
giovani che si trovavano all'in
terno del bar al momento della 
lite hanno raccontato di aver 
sentito Casamonica urlare: 
•Questa non me la dovevi lare, 
mi hai dato roba che non vale 
niente» e poco dopo di averlo 

visto allontanare Per terra, 
proprio dietro il moderno bar 
Terminal, su piazza dell'Arco 
di Travertino, Luisi Ticconi sta
va morendo. A nulla sono val
se le prime cure, il massaggio 
cardiaco e la respirazione boc
ca a bocca di alcuni conoscen
ti e amici. Neanche i rianima
tori dell'autoambulanza, arri
vata alle 1945, quarantacin
que minuti dopo che il giovane 
era ormai steso a terra, quasi 
senza vita, hanno potuto lare 
nulla. Il ragazzo era già morto. 
In questura parlano anche di 
dissidi remoti, di dissapori mal 
sopiti che avrebbero portato I 
due giovani, che si erano in

contrati casualmente ieri po
meriggio solla piazza, ad una 
discussioni.' violenta Imita tra
gicamente 

Cosi si può morire, in un 
drammatico pomeriggio di pe-
rifena Luigi Ticconi, che abita
va con la madre e un fratello 
più grande in via Tuscolana 
458, aveva smesso da tempo di 
studiare e faceva saltuaria
mente l'eletti ìcista. Da poco 
tempo aveva perso il padre, 
mono dopo una lunga malat
tia. Un raga;v.o magro, non 
troppo alto, e "io frequentava il 
bar di fronte alla fermata del 
metrò pei incontrarsi con i 
suoi amici. Non c'è nulla, in 
questa ZOILI, una periferia di
ventata pili appetibile con l'ar
rivo della iictropolitana, per i 
giovani che vogliono incon
trarsi, per l.> gente che ha vo
glia di scambiare quattro 
chiacchiere. Solo immensi ag
glomerati il cemento. In mez
zo alla piazza, verso la campa
gna, da anni si sono sistemati 
una cinqu intina di zingari sla
vi. Sopra il bar, teatro dell'in
credibile vicenda, edifici po
polari, dove hanno trovato al

loggio anche numerosi zingari 
italiani Luciano Cisamonica 
abita in una di q reste costru
zioni, In via di Porta Furba 55 
•Nessun problen a di convi
venza fra etnie diverse» 6 stato 
il coro unanime dilla folla am
massata sulla piazza per capi
re che cosa fosse successo. 

Verso le 19 Luigi Ticconi sta 
passeggiando in via dell'Arco 
di Travertino insieme a due 
sue amiche. Parlano del più e 
del meno, si raccontano i fatti 
della giornata. Mentre chiac
chierano, arrivano fin sotto il 
bar, sullo spiazzo verde con i 
bordi di marmo dove si danno 
appuntamento la maggioran
za dei giovani della zona. Im
provvisamente l'arrivo del gio
vane Appena Casamonica ve
de il ragazzo, gli si avvicina e 
incomincia ad ingiuriarlo. Vo
lano parolacce, insulti, minac
ce. La lite si gonfia minuto do
po minuto. Arrivano fin dietro 
il bar, continuano ,i discutere 
animatamente. Poi, improvvisi, 
arrivano i primi pugni. Luigi 
Ticconi non ce la fa a controb-
battere con Cas-imonica che 
ha una corporatura molto più 

grossa di lui L n pugno più vio
lente degli altn e finisce per 
terra tramortito Soddisfatto 
per ìver dato una lezione al 
•ragu:zino», Il nomade si allon
tana Ma subito dopo, richia
mato dalle grida di alcuni co
noscenti che hanno seguito da 
lontano la lite, toma sul posto 
dove il ragazzo giace quasi 
senza vita E a quel punto si 
rende conto di aver compiuto 
un gesto impensabile, di aver
lo probabilmente ucciso Si di
spera, si mette le mani nei ca
pelli, cerca anche lui di aiutar
lo Ma ormai non c'è più nien
te da fare 

Nel giro di pochi minuti, in
torno al bar si radunano deci
ne di persone. «Non mi sono 
accerta di nulla - racconta fra 
le lacrime la proprietana del 
locale- Ho solo sentito grida
re- "Chiamate l'autoambulan
za, c'è un ragazzo per terra"». 
•Abbiamo chiamato l'autoam
bulanza praticamente subito -
ha d etto un amico della vittima 
- e l'abbiamo vista arrivare 
quaiii un'ora dopo». Intorno, la 
commozione per un episodio 
che lascia tutti senza parole 

Siglato un nuovo protocollo per la sicurezza. Il traffico però non trova requie 

I cantieri mondiali sotto controllo 
Ma i lavori paralizzano la città 
Lavori più sicuri per i mondiali? Ce l'hanno messa 
tutta i sindacati che hanno ottenuto dagli enti pub
blici, quali le Ferrovie dello Stato, l'Acea, la Sip e 
altri, un protocollo d'intesa per evitare le morti del 
pallone. L'accordo varrà anche dopo, col patroci
nio del Campidoglio. Intanto i lavori per giugno 
hanno messo in ginocchio la città: ieri mattina 
blocchi di traffico ovunque e paralisi di ore. 

GRAZIA LEONARDI 

• • E adesso una cortina di si
curezza circonda i cantien dei 
lavori mondiali. Ce da ieri e 
s'è alzata in una mattinala, 
con due manciate di firme in 
calce ad un accordo, quelle di 
Carrara, il sindaco, Redavtd, 
assessore ai lavori pubblici. Mi-
nclli. Orsini, Manieri per Cgil, 
Cisl, Uil, eppol i tanto attesi en
ti pubblici. Anas. Fs, Enel, Aco-
tral, Alac, Acca, Sip, Coni, Ital-
gas Si lavorerà meglio7 Sulla 
carta c'è scritto, anche se il 
meglio non attenuerà la morsa 
di caos romano ieri un'altra 

giornata infernale, grovigli di 
auto, tram, mezzi e persone, 
lunghe file e i soliti bollettini di 
guerra. 

Ma nei cantien di Roma 
mondiale si starà più sicun, di
ce il protocollo d'intesa. E si 
spera senza più morti, visti i 
controlli, le relazioni, le sche
de che ogni 15 giorni faranno I 
•gruppi operativi», i medici e gli 
ingegnen che potranno entra
re in ogni cantiere Chi è fuon 
legge non riceverà più innocue 
bacchettate, ma dovrà chiude
re I cantieri, fermare i lavori, i 

contratti potranno essere 
stracciati, altre Imprese sosti
tuiranno I contravventori, ma 
gli operai non finiranno in 
mezzo alln str«ida, sarà loro ga
rantito il lavoro. 

Dunque nessuno potrà farla 
franca, dice l'accordo che ieri 
ha piantato un altro paletto, un 
•Ufficio di coordinamento cen
trale», in Campidoglio, una 
task force di assessori ai lavon 
pubblici e alla sanità comunali 
e regionali, aifiancata dal co
mandante dei vigili urbani e un 
rapprcsentanlc delle Usi Sa
ranno 1 supetcontrollori di 50 
cantieri, ninuscoli e grandi, 
degli enti pubblici, di altrettan
ti interventi su strade circoscri
zionali e elei 16 lavon commis
sionati dal C ampidoglio, sui 
quali già vigiano dal 16 feb
braio SCOTO Saranno perfino 
intricati terminali cui giunge
ranno notizie -.ullo stalo dei la
vori, sui turni di lavoro, sulle 
norme di sicurezza Le notizie 
verranno imiì late ai sindacati, 

al Comune, alla magistratura, 
alla Regione, ali ufficio del la
voro. Un tandem Indistruttibi
le. Lo sarà davvero? 

Meno rischi di quelli che 
hanno finora d»to il doloroso 
bilancio di 18 operai morti. 
Non è che l'Inaio, perché la 
volontà di tutti e sforare 11 '90, 
far valere raccordo sempre, 
per fare di Rom.i una città dal 
lavoro sicuro. L'accordo di len 
amva tardivo, ma avrà buon 
esito, si augurano i sindacati 
che hanno ben < hiaro di quan
ti e quali tasselli mancano. >U 
poseremo noi», dice come un 
provetto vigilante, Pierluigi Al
bini, segretano generale ag
giunto della Camera del lavoro 
Roma In questi mesi I sindaca
ti devono aver lavorato sodo, 
sofferto molto per "ottenere 
quel protocollo cui facevano il 
filo dai pnmi di marzo e si ca
pisce perché «Di quei morti 
mondiali, una buona metà so
no nei cantien delle Ferrovie 
dello Stato», spiega Albini E 

E>rc he lo dice no le schede sui 
vori arrivate per essere con

troll ite: >l cantieri comunali le 
redigono in m aniera compren
sibile, le Fs e la Sip comunica
no solo il numero di quelli in 
funzione e nient'altro. L'Enel 
con-pila tutte le voci, quantità 
dei lavori, l'impresa che li fa, 
gli erari, le norme di sicurezza, 
il termine. Tutti naturalmente 
han no bisogno di essere venfi-
catu Ci sarà Isvoro, tanto lavo
ro e non solo allora per conse
gnare stadi e strade in ordine 
Ma l'intesa di len ha quietato 
molle inquietudini •£ I accor
do più avanzato stilato nelle 
città dei mone iali - dice Albini 
- Non è la panacea, certo, 
pere he a volte appalti e subap
palti sono precessi oscuri. È II 
che bisogna intervenire, nei 
processi produttivi puntellan
dosi sulla legge La Torre-Ro
gnoni Noi faremo la nostra 
parte intanto i potenti enti 
pubblici che finora hanno agi
to come corpi extraiemtonali, 
saranno seguili passo passo» 

Sgominata una rete di scommesse clandestine sulle partite. Arrestate 17 persone 
Coinvolti due impiegati. Raccoglievano giocate al ministero delle Poste e alla Fao 

Il totonero correva via fax 
Usavano il fax, non per lanciare messaggi, ma per 
organizzare il totonero. Arrestate dalla squadra 
mobile 17 persone per associazione a delinquere. 
Una rete di scommesse clandestine che aveva ba
se in una villa di Ode collegata via fax con un bar 
di Boccea. Tra i 15 «capizona» della banda un im
piegato delle Poste e uno della Fao. A capo di tut
to un rapinatore «in pensione». 

RACHELE OONNELLI 
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•H II terminale della rete di 
scommesse clandestine, un te
lefax, era custodito in una villa 
di quattro plani a Orte, nel Vi
terbese, immersa In un parco 
di quindici ettari e protetta da 
telecamere a circuito intemo 
Era questa la base .operativa 
della «banda* sgominata dalla 
sesta sezione della, squadra 
mobile, con un giro di •affari» 
di centinaia di milioni a setti
mana, come attcsta il registra
tore di cassa sequestrato dagli 

agenti II capo della banda, 
proprietario della lussuosa vil
la, è un rapinatore -in pensio
ne» Tullio Taglianozzi di 44 
anni, che viveva comodamen
te delle rendite delle sue «im
prese» Insieme alla convivente 
- la ventottenne Rita Ratti - e 
altre quindici persone, è finito 
a Regina Coeli Non se I è ca
vata come altre volte - da ha
bitué del gioco d azzardo -
con una multa Applicando 
una legge del dicembre 89, i 

17 organizza on del totonero 
sono stati 'rat i in arresto, men
tre una dirlo! esima persona è 
latitante < un altra denunciata 
a piede libero Per tutti il reato 
contestati) è 'associartene per 
delinquete finalizzata alla ge
stione di scommesse clande
stine esercizio abusivo di atti
vità di gioco ci di scommesse o 
di pronostici uservati allo Stato 
o ad altro ente concessiona
rio», per i quale è prevista una 
pena fino a 4 anni 

Le manette sono scattate 
domenic.i scorsa alle 17,30, 
cioè al tarmine delle partite. 
Ma l'operazione della polizia, 
che è co" tata due mesi di ap
postamenti <" ncerche, si è 
conclusa solo il giorno succes
sivo, lunedi 11 dottor Vito Ve
spa, dirigente della mobile, ha 
ncostruito la struttura dell'or
ganizzazione Il primo filtro 
delle «puntate» era in un bar di 

Boccea, di proprietà di Taglia
nozzi, ma gestito da Massimo 
Gorra, 27 anni, detto -il princi
pe» La villa di Orte dove si 
svolgeva lo spoglio delle gioca
te era collegato via fax con il 
bar E telematico era anche il 
continuo aggiornamento infra
settimanale delie quote e il re
soconto finale delle vincite. Gli 
utili netti di questo traffico ven
gono calcolati m una quaranti
na di milioni a domenica, dei 
quali solo il 5-10% spettava ai 
gregan. Il reslo andava a Ta
glianozzi che «reinvestiva» gran 
parte del ncavato come sem
plice cliente di più grandi gin 
d azzardo di alt tv città 

Tra i «capizena» arrestati c'è 
anche un impiegato del mini
stero delle P iste. Giuseppe 
Ferrante, Incarcato di racco
gliere le scommesse sulle par
tite di sene A, serie B e coppe 
intemazionali nell'ambiente di 

lavoro Analogo compito era 
svolto da Franco De Angelis 
nel palazzo di viale Aventino 
dove lavorava come dipen
dente della Feto, ma quest'ulti
mo estendeva la sua «giurisdi
zione» anche nei quartien di 
Magliana e S Paolo Armando 
Di Rosa, «il barone», aveva il 
suo territono all'Aurelio Altri 
controllavano Montesacro. 
l'Appio-Tuscolano, Torpignat-
tara, Nomcntano, Bravctta. 
due negozianti, un benzinaio, 
tutti organizzeiton di scommes
se «part-time» Tra i «professio-
nist» del totonero, invece, il 
braccio desina di Taglianozzi, 
Roberto Masceliam II -capo-
zona» di Brevetta, Carlo Bene
detti, è stalo arrestato anche 
per detenzione di sostanze stu
pefacenti Durante la perquisi
zione della sua casa, infatti è 
slato trovato nel cassonetto del 
wc un sacchetto con 3 grammi 
dicxama. 

Piano parcheggi 
Incontro 
tra Conte 
e Curaro 

Il piano parcheggi della capitale ed i cnten per la npartizio-
ne dei fondi previsu dal governo (legge sui parcheggi) sono 
siati ieri mattina al centro di un incontro tra il ministro alle 
Aree urbane, Carmelo Conte, e il sindaco Franco Carrara 
( con lui gli asse sson competenti Rcdavid, Gerace e Ange-
IS) «Completa Identità di vedute» è stato il commento dei 
partecipanti al vrtice In pratica si sono detti tutti disposti a 
«impegnarsi perché la città sia dotata in tempi brevissimi di 
quelle strutture e he possano garantire una maggiore mobili
ta» Carrara ha presentato la documentazione relativa allo 
scorso anno ncll arco di una settimana, il ministro potrebbe 
quindi firmare il relativo decreto di finanziamento Per la do-
( umentazione relativa al penodo 90-91 il Comune si è im-
l>egnato a prese-ilarla entro il 30 giugno prossimo 

Un ragazzo di vcntidue anni 
è stato trovato morto ien in 
una casa di via Orti spagnoli 
nel quartiere Portuense, con 
una sinnga accanto Si tratta 
di Claudio Pulican, di Udine 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ÉI ottava vittima della droga 
• ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 ™ " ^ ^ ^ ^ " ™ da un mese a questa parte, il 
ventinovesimo morto per overdose dall'inizio dell'anno 
.Sempre ieri i carabinieri hanno reso noto il risultato di una 
operazione anti droga nella zona di Termini e piazza Vittono 
< he ha portato all'arresto di 28 persone e al sequestro di un 
< hilo tra eroma e hashish. Tra questi cinque nordafricani 
< he nascondemmo le dosi Ira rose e mughetti, mascherati 
da fiorai agli angoli delle strade Altre cinque persone sono 
state arrestate |>er spaccio dal commissarialo dell Eur da
vanti al Sat dell ospedale S Eugenio tra e -|uattro tossico
dipendenti 

Vìgi l i d e i FUOCO Lo scoperò dei vigili del fuc-
«" -- co in programma per doma

ni è stalo nnviato al prossi
mo 16 maggio La decisione 
è stata presa in un vertice tra 
il prefetto Alessandro Voci e 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ i rappresentanti di Cgil, Osi 
"^•™™"™~^~^™^—"™" e Uil (confederali e di cate-
Ijona) La durata della protesta è stata pero allungata da 
quattro a sei ort I molivi del nnvio il prefetto si è impegnato 
a chiedere al ministero del Tesoro stanziamenti per 15 mi
liardi, allo scopo di potenziare il corpo dei vigili di uomini e 
mezzi, ma, dicono i sindacati, la decisione è dovuta anche 
il fatto di voler evitare disagi agli utenti, dato che per doma-

Droga 
Sono 29 i morti 
dall'inizio 
dell'anno 

del fuoco 
Sciopero 
rinviato 
al 16 maggio 

ni è già in programma uno sciopero dei Cobas aeroportuali 

Bilancio Atac 
Cosentino (Pd): 
«Il sindaco mandi 
un manager» 

Una decisione che ha visto 
d accordo maggioranza e 
opposizione quella di boc
ciare il bilancio Atac, nella 
seduta del consiglio comu
nale di sabato scorso. E ora7 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ Un invito al sindaco Canato. 
"^^^^^^™""™^™^^™ perché si impegni a modifi
care la politica dell'azienda è venuto ieri da Lionello Cosen-
ino, della segnarla della Federazione romana comunista: 

Occorre affidare ad una sena società di certificazione dei 
Dilanci aziendali il compitoci] guardare dentro i conU dell'A-
•ac E occorre - ha aggiunto Cosentino - un manager onesto 
: capace, per restituire efficienza e pulizia all'azienda» 

Entrano in casa 
e l'aggrediscono 
Donna in 
prognosi riservata 

Sono entrati nel suo appar
tamento e probabilmente 
sorpresi perché credevano 
di non trovare nessuno, 
I hanno aggredita, colpen
dola alla testa 11 fatto è awe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuto ieri sera, intorno alla 
^™""""m"•»"»»K»^^^^—•"• venti, al pnmo piano di via 
Bellucci 20 Per Jole Mantovani, 55 anni, e è slato solo il tem
po di chiedere aiuto a un vicino di casa e poi è svenuta. Im
mediato I arrivo dell'autoambulanza e il ncovero al Policlini
co Umberto I l-a donna, che non ha saputo dire quanti fos
sero stati i suoi aggressori, è in prognosi riservata 

«Liberazione» 
Piramide Cestia 
vestita di luci 
e di immagini 

Saranno le immagini di 
•Amadeus», proiettate sulle 
pietre della Piaramide Ce
stia, a fare da sfondo al gio
co di luci, che l'architetto 
Cesare Esposito ha voluto al-

^^_^^____^^^^^_ lestlre per celebrare l'anni-
•••••••••"""••••""""••""•••••••••""""""̂  versano della liberazione 
Lo spettacolo svrà inizio intorno alle 21 di oggi Subito dopo 
lo scenano di luci, sull'insolito schermo verranno proiettati 
alcuni film Non è la sola manifestazione in programma In 
mattinata, delegati del Comune e dell amministrazione pro
vinciale deponanno corone di alloro su van monumenti, tra 
i quali il sepolcreto dei caduti al Verano e la lapide che si 
trova alle fosse Ardeatine 

GIAMPAOLO TUCCI 

Il fax per le giocati; clandestine 

1111 l'Unità 
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ROMA 

Viterbo va alle urne Appalti miliardari e torbide vicende 
nel capoluogo dove comanda la De 

I comunisti lanciano la sfida «Da sudditi 
diventiamo cittadini. Trasparenza e decentramento» 

Scandali e affari d'oro 
nella città del leone 

Trecentoventi candidati, nove liste, 40 poltrone in 
palio al palazzo dei Priori. Il capoluogo della Tu
scia si prepara alla competizione elettorale di 
maggio. I comunisti lanciano una sfida di pro
gramma e di trasparenza alla forte De andreottia-
na che comanda a Viterbo. In gioco sono affari e 
appalti miliardari quasi uguali a quelli per Roma 
Capitale. Viaggio tra scandali e abusi edilizi. 

STIPANO POLACCHI 

M I! feudo di Rodolfo Gigli si 
prepara alle urne. In palio, nel
la corsa al palazzo dei Priori di 
Viterbo, centinaia di miliardi di 
altari. Un giro di opere e appal
ti che. se anche non raggiun
gono le dimensioni e il clamo
re» di quelle per Roma Capita
le, tanno gola a molti. Soprat
tutto, appunto, alla forte com
pagine democristiana legata 
alla conente andreottiana ca
peggiata da Gigli, ora in corsa 
per la presidenza della giunta 
regionale. Ma, per i comunisti, 
queste elezioni devono anche 
essere l'occasione per liberare 
la citta. «Vegliamo che i viter
besi da sudditi diventino citta

dini - afferma Antonio Capai-
di, segretario della federazione 
di Viterbo -. In questa città an
che per ottenere un certificato 
c'è bisogno di avere amici po
litici. Il decentramento non esi
ste, e invece dei computer nel
le circoscrizioni ci sono i por
taborse degli assessori che 
sbrigano le pratiche degli elet
tori». 

Saranno circa 320 i candida
ti in lizza per conquistare le 40 
poltrone del Comune capoluo
go, divisi nelle nove liste tra cui 
potranno scegliere i circa 
<10mìla elettori. Il quadripartito 
che ha guidato finora la giunta 
comunale ha contato su una 

Commercianti, artigiani 
e coltivatori diretti 

«È in gioco 
lo Sviluppo 
dell'economia» 
Artigiani, contadini, commercianti. Cosa si aspetta 
dalle urne la «città economica»? Le millesettecento 
imprese artigiane, i 2000 negozi e i 600 ingrossi, gli 
oltre mille coltivatori diretti, cosa chiedono ai poli
tici? Quali sono gli interventi strutturali e program
matici per far decollare un'economia spesso com
pressa e mal governata? Ne abbiamo parlato con i 
diretti interessati. 

• • Millesettecento imprese 
artigiane a Viterbo, 7500 nella 
provincia. 8 consorzi di impre
se artigiane nel capoluogo, 
una realtà di artigiani donne 
che a Viterbo è ormai al 20%. 
un migliaio di coltivatori diretti 
e 2 aziende di agriturismo nel 
Comune, 2000 esercizi com
merciali in dita cui si aggiun
gono 600 grandi ingrossi. Ecco 
la città economica, ne parlia
mo con i responsabili di alcu
ne organizzazioni di categoria 
per sapere quali sono gli inte
ressi in ballo. 

•Per quanto riguarda il com
mercio sono essenzialmente 
tre le questioni sul tappeto -
afferma Ermanno Barbieri, se
gretario della Confeserccnti e 
candidalo al Comune per il Pei 
-. Il nuovo piano per il com
mercio ormai scaduto da IS 
anni sarà sicuramente il tema 
più vivo in questi giorni. Si trat
ta di riorganizzare tutto il tessu
to commerciale cittadino, di 
studiare i nuovi insediamenti 
commerciali nei nuovi quartie
ri che ne sono sprovvisti. Poi ci 
sono le questioni del Centro 
agroalimentare e di Tusciae-
spone". Infine c'è la necessità 
di individuare la nuova zona 
artigiana, visto che quella at
tuale è diventata ormai quasi 
del tutto commerciale. A ciò -
afferma sempre Barbieri - si 
aggiungono i problemi dell'a
busivismo e del centro storico, 
dove si concentra il 70% del
l'attività. Noi siamo per la qua
si totale chiusura al traffico del 
centro storico, per valorizzarne 
la vocazione commerciale» 

Per gli artigiani i problemi 
maggiori vengono invece dalla 
Regione, dove per il Pei è can
didato Luigi Daga, consigliere 
provinciale e ex segretario del
la categoria. «E la Regione l'en
te che ha la possibilità di legi
ferare in materia - afferma Fé-
rindo Palombella, segretario 

dcll'Upav-Cna - L'attuale ge
stione del governo alla Pisana 
è completamente lasciata al 
caso, non c'è programmazio
ne, Basti pensare che erano 
previsti appena 9 miliardi per 
l'89. mentre siamo riusciti a 
fame impegnare 32», Ma cosa 
chiedete per gli artigiani? «La 
programmazione nel tempo 
per le infrastrutture - risponde 
Palombella - facilitazioni per 
l'acquisizione di tecnologie, 
potenziamento dei consorzi, 
interventi per urbanizzazione e 
per strutture espositive perma
nenti». In particolare per Viter
bo? •Centro agroalimentare e 
Tusciaespone" sono le cose 
più urgenti - afferma Palom
bella -. C'è la questione del 
centro storico: va bene la chiu

sura al traffico, ma bisogna 
programmare lo spostamento 
delle attività artigiane che in
compatibili con queste misure. 
Poi c'è la necessità di più ga
ranzie negli appalli pubblici: 
contro il subappalto selvaggio 
chiediamo che almeno il 10% 
venga riservato a imprese loca
li. Altrimenti si assiste al ricorso 
al plurisubappalto con tutte le 
ripercussioni negative su sicu
rezza e qualità dei lavori». 

Anche per i contadini il refe
rente maggiore è la Regione 
Lazio. -La gestione assessorile 
dell'agricoltura comporta 
clientelismi assurdi e insoste
nibili ntardi - afferma Luigi Ar
cangeli, segretario della Coni-
coltivatori -. Manca qualsiasi 
programmazione e qualsiasi 
tutela delle produzioni tipiche 
locali. Interi settori, come l'al
levamento delle vacche dila
nine o l'olivicoltura vengono 
abbandonate a se stesse». Il 
Comune? -Si limita a indicarci 
come gli inquinatori - afferma 
Arcangeli -. Ma sulle proposte 
concrete è inesistente. A parti
re dalla battaglia su concimi e 
pesticidi». 

sorta di rendita di posizione 
che, di fatto e nei numeri, ha 
reso impossibile una diversa 
composizione del governo cit
tadino. La De ha 18 consiglieri, 
contro i nove del Pel. Ne ha 6 il 
Psi, 4 il Msi e uno ciascuno Pri, 
Psdi e Pli. Cinque anni fa. al gri
do di •Liberiamo Viterbo», i co
munisti lanciarono la sfida al
l'elefantiaca Democrazia cri
stiana locale. Venne messa in 
campo una lista di battaglia, 
ma la De di Gigli ottenne uno 
dei migliori risultati elettorali 
degli utlimi tempi. 

La battaglia di oggi è sui pro
grammi, una competizione 
senza rigidi steccati, giocata 
sulla richiesta di trasparenza 
nella gestione pubblica, sulla 
volontà di realizzare le opere 
in ballo da oltre dicci anni e 
mai finite, sullo sviluppo della 
città. Una competizione, ap
punto, non una guerra, E a ca
peggiare la gara il Pei ha chia
mato il preside della facoltà di 
lingue dell'università di Viter
bo, Massimo Miglio, indipen
dente. Dietro di lui una lista in 

cui largo spazio hanno gli indi
pendenti, elaborata dopo una 
approfondita consultazione 
nelle sezioni del partito e con 
le associazioni di base e le for
ze sociali organizzate. Una li
sta nuova, in cui solo 5 dei 9 
consiglieri uscenti vengono ri
portati (Liviana Amici, Marco 
Faregna, Carlo Arcangeli, Vito 
Ferrante e Vito Guerriero). 
Marcello Polacchi, Quarto Tra-
bacchini, Antonio Russo e 
Achille Poleggi hanno scelto di 
non ricandidarsi per far posto 
a nuovi nomi. Tra (candidati di 
prestigio, oltre all'ex senatore 
Sergio Pollastrelli. c'è il profes
sor Fiorenzo Nappo, docente a 
ingegneria di Roma e appas
sionato «amico» delle terme 
del Bulicame. 

Torniamo alla posta in gio
co. «Nelle urne verrà deciso se 
questa città deve o no puntare 
a un vero sviluppo. Se le opere 
in piedi da anni e anni dovran
no essere finite o no. Tutti lavo
ri e progetti per cui da decenni 
si continuano a spendere mi
lioni su milioni - afferma Mar

co Farcgna, segretario dell'u
nione comunale del Pei -. Ne 
sono esempio la città termale, 
per cui si sono già commissio
nate decine <• decine di proget
ti, tanto che per molti è ormai 
una vera e propria rendita cer
ta. Poi c'è "Tuscia Espone", di 
cui da 10 anni si parla, e cosi 
anche il "centro agroalimcnta-
re". Il piano perilcommercioè 
scaduto ormai nel '72, e per il 
recupero dei centro storico 
non è stato fatto nulla di orga
nico. Per il depuratore, percui 
nell'80 mancavano 40 milioni 
al completamento, non si è fat
to nulla. Ma ora vengono riaffi-
da'.i i lavori per un importo che 
sfiora i COO milioni». 

Poi c'è l'«nffare degli affari», 
il •serpentone» che ha già di
strutto una splendida collina, il 
nuovo ospedale di Belcolle. La 
sua storia ha ormai quasi 30 
anni, ed è giti costato 72 miliar
di. Altri 121) sono in arrivo. 
Mentre è già in via di comple
tamento l'appa:to per la ge
stione dei servizi del nosoco
mio per un anno, un affare da 

8 miliardi. Un affm: che ha già 
scatenato polemiche e che 
sembra essere stalo fatto su 
misura per i «soliti» imprendito
ri. L'ospedale di Belcolle è 
quasi il simbolo e il filo con
duttore della speculazione edi
lizia e dell'urbanistica selvag
gia viterbese. Intorno al noso
comio si sono i.volti gli affari 
più succulenti e le speculazio
ni sulle aree più importanti de
gli ultimi 20 anni. A partire dal
la educazione dui quartiere 
popolare La Pi a, nato sulla 
area destinata mvtxe dal pia
no regolatore Appunto all'o
spedale. 

Nel capoluogo dell'Alto La
zio, intanto, noi si è ancora 
spenta l'eco della battaglia 
giudiziaria intrapresa da Ro
dolfo Gigli conno un foglio di 
informazione locale, «Sottovo
ce», e contro il suo direttore Et
tore Segatori. «Sottovoce», no
nostante il suo nome, ha accu
sato pubblicamente l'allora 
sindaco Gigli di aver dato il via 
libera a una delle più torbide 
operazioni deg'i ultimi anni: 

l'appallo dell'illuminazione 
pubblici alla «lcem» di Paler
mo, sospettata appunto di le
gami con la mafia. In primo 
grado, in Appello e in Cassa
zione il giornalista locale ha 
avuto la meglio. «La dettagliata 
elencazione degli inquietanti 
avvenimenti che carattenzza-
rono questa torbida storia ren
de perfettamente comprensi
bile l'allarme da essa suscitato 
in osservatori attenti come Se
gatori, e l'esigenza dallo stesso 
avvertila di richiamare energi
camente l'attenzione della 
gente sui pericoli in essa insiti» 
recita la sentenza che assolve 
il giornalista. E questa vicenda 
ha ormai valicato le mura me
dievali di Viterbo per piomba
re nella corsa elettorale alla 
Regione Lazio. Una vicenda 
che anche un'agenzia di infor
mazioni «riservate», vicina agli 
ambienti di Sbardella, ha mes
so tra i piedi del probabile ca
polista de alla Pisana, Rodolfo 
Gigli, -Nando- per gli amici, 
presentato dal suo partito co
me l'uomo 'trasparente» e dal
le mani pulite. 

Massimo Miglio, capolista pei 
Preside di Lingue e indipendente 

«A privilegio? 
Stare con i giovani» 

Achille Poleggi, consigliere uscente 
Il racconto di un «decano» 

«Cemento fuorilegge 
Mai un'inchiesta» 

• • Qualcuno dei suoi studenti è rima
sto un po' perplesso, ma la sua candi
datura rappresenta la vera novità della 
corsa elettorale al Palazzo dei Priori. Il 
preside della facoltà di lingue dell'Uni
versità della Tuscia, Massimo Miglio, 
guida come •indipendente» la compa
gine comunista nella campagna eletto
rale di maggio. Lo abbiamo intervista
to. 

Perché U Pel? 
Perché nel panorama politico è la forza 
più in movimento, quella più dinamica 
e che prospetta più novità. 

Perché cambiare Viterbo? 
Perché deve diventare una città euro
pea, moderna. Pur senza perdere la sua 
caratterizzazione sociale e culturale. 
Proprio questa è la scommessa: l'iden
tità forte della città può costruire la sua 
fortuna a livello nazionale e europeo. 

Quali sono i punti qualificanti per la 
nuova Viterbo? 

Valorizzazione delle piazze storiche, a 
partire da quelle splendide delle Erbe e 
del Gesù, esemplari quasi unici di piaz
za salotto. Ristrutturazione del com
plesso murario, che caratterizza forte
mente la città rendendola riconoscibile 
al primo impatto. Sviluppo di un turi
smo qualificato, cioè che sia attratto 
proprio dalle offerte tipiche di Viterbo. 
Ma l'integrazione è anche economica. 
Le potenzialità inespresse vanno svi
luppale e non a rimorchio della capita
le ma con l'occhio più verso la Toscana 
e l'Umbria. 

Come si vive oggi a Viterbo? Cosa c'è 
da cambiare? 

Il problema del decentramento e di 

nuove regole per le circosenzioni è es-
' senzlale. Ma inoltre ci sono una serie di 

soggetti sociali oggi «più a rischio-
donne e maggiormente donne lavora
trici, bambini, anziani. Le periferie non 
hanno assolutamente alcuno spazio d< 
aggregazione, nessuna struttura per fa
re sport o per passare il tempo. Le uni
che forme di aggregazione sono rima
ste il Corso e lo «struscio». 

È possibile fare tutto ciò che chiedi: ' 
Intanto occorre una legge nazionale 
che dia certezza alle finanze locali. Ma 
la mia impressione è che i soldi ci sia
no. Il problema è di come spenderli e 
di far partecipare di più la gente. Finora 
la politica a Viterbo è stata troppo asfit
tica, realtà importanti come l'università 
o come i 5000 militari non hanno un 
peso specifico. 

Che significa essere preside e sede re 
a Palazzo? 

Ho il privilegio di avere un rapporto pili 
stretto con i giovani, oltre che con 1 
mondo della cultura. I a facoltà può es
sere punto di incontro non solo per i-ì 
studenti, e l'università può essere tri
nante non solo per la cultura ma anche 
per l'economia. Per ciò occorre presta
re più attenzione a queste realtà. 

Qualche studente è stupito di vederla 
In Usta col Pel... 

Perchè? Forse essere preside può veni
re interpretato automaticamente conti 
un fatto di conservazione. Ma è un luo
go comune. È invece ora che gli uom ni 
di cultura si impegnino attivamente 
nella politica, perché far politica non e 
né una cosa sporca né un fatto che li
mita la libertà. Semmai il cor trario. 

CS.R>. 

M -La denuncia delle violazioni al 
piano di ricostruzione, nel dopoguerra, 
è stata la mia prima battaglia. Sono Ma
li gli anni in cui si è strutturato lo svilup
po distorto e caotico della città». Ac lil
le Poleggi è un po' la memoria storica 
della politica viterbese. Quaranl anni di 
passione politica, più di un quarto di 
secolo di impegno sui banchi del Co
mune. Entrò a palazzo dei Priori tran-
t'anni fa. Siamo andati a stuzzk argli la 
memoria nello studiolo del suo appar
tamento. «Le ferite della guerra \ennero 
riparate senza alcun disegno preciso, a 
caso, senza neanche provare a ricucire 
i quartieri dilaniati - ricorda -, Quegli 
interventi distorti hanno compromesso 
per sempre lo sviluppo della città, la 
sua funzionalità, e il traffico è ingover
nabile proprio per quelle violazioni edi-
lizic. Gli angoli più belli, via Matteotti, 
via Cavour, porta Romana, so io stati 
devastati». 

Dopo la ricostruzione, però, I s vicen
de urbanistiche non ebbero più fortu
na «Al contrario, si continuò nello 
scempio. Fatto il piano regolaiore ini
ziarono le violazioni. Invece delle piaz
ze si costruirono palazzi, inveci dei vil
lini spuntarono palazzoni a S piani-. 

Ma le denunce di Achille Poleggi, ol
tre a un po' di piombo sui giorn ili loca
li, non hanno avuto gli effetti ch>; a\Teb-
bero dovuto sortire. Alla fine degli einni 
60, dopo una inchiesta prefettiz a-farsa, 
si consumò uno degli scandali che an
cora fanno discutere Viterbo: 11 vicen
da della Ecce. «Con una variante al pia
no regolatore, mai approvata regolar

mente, la zona della Pila destinata alla 
costruzione dell'ospedale divenne zo
na di edilizia economica e popolare, a 
tutto vantaggio dei proprietari delle 
arce - racconta Poleggi -. Il Comune 
stipulò una convenzione con la società 
Ecce per la costruzione di 105mila me
tri cubi. La Ecce avrebbe dovuto realiz
zare opere di urbanizzazione per oltre 
70 milioni di venti anni fa. Non solo fu
rono realizzali 17mila metri cubi in più, 
ma si fecero appena 36 milioni di servi
zi. Ma non è fin ta. Poco dopo la Ecce 
ebbe un'altra licenza edilizia in una zo
na Peep e per cui era obbligatoria inve
ce la convenzione. Insomma, a distan
za di 20 anni la vicenda è ancora aper
ta. Ora la giunta punta a risolverla con 

' una transazione: riceverebbe dalla Ec
ce 5 appartamenti già cadenti, e in 
cambio la società vedrebbe azzerati i 
suoi circa 3 miliardi di mancati investi
menti. Tutti soldi che ovviamente dovrà 
tirare fuori lacol'ettività», 

Ora invece cosa succede? Come è 
cambiato il mondo degli affan? «Ades
so si costituiscono le società - afferma 
-. C'è un giro d, appalti miliardari che 
finiscono sempre nelle tasche dei soliti 
imprenditori legali ai partili di governo 
e nascosti dietro sigle anonime. Dalla 
vicenda-dei nuovo mattatoio, costato 7 
miliardi, ancora non collaudato e che 
ha un valore effettivo almeno della me
tà del costo. Perjion parlare degli ap
palti che ruotano intorno al nuovo 
ospedale di Belcolle». Ma la magistratu
ra cosa fa? «Strano, ma non è mai inter
venuta». CSPo. 

»??£, 
I partiti che governano 
Ce e Psi all'ultima scheda 

È guerra aperta 
tra le correnti 
e per il sindaco 
mi; È guerra aperta, nelle 
:>q. adre dello scudocrociato 
i e lei garofano viterbesi, per 
I a i orsa al Comune e alla Pi
sana. Per la Regie ne lo scon
tro è tra l'ingegner Candido 
Sci ciarelli, uomo fidato di 
Gitili nella Tuscia («profes
sionista d'oro» lo hanno defi-
•iit' > le opposizioni per le par-
celle milionane che gli han
no assicurato le e! irezioni dei 
lavori nelle più grosse opere 
pubbliche viterbesi), e l'as-
!*'.sore Provincie le alla cul-
tu-,1 Rosato Rosai, legato al
la corrente di Forlani e Scotti. 
Qt.esta gara ha spaccato an
ch'.: gli andreottiani che a Vi-
le-bo la fanno da padroni. In-
la::i la potente associazione 
dei contadini legata a Bruni, 
la «Coldiretti», h.i rotto con 
Oli; li e si è alleata con Rosati. 
Timo è da vedere, ma è sicu
ro che sarà una gara davvero 
,ìl l'ultimo voto. 

Al Comune \s lista della 
De, capeggiata dal sindaco 
Giuseppe Fioroni, non vede 
ricandidati i due primi citta
dini degli scorsi anni: il ricco 
mprenditore agrario Silvio 

Ascerai e il brillante profes
sionista Pio Marcoccia. Se 
pei quest'ultimo la mancata 
-ieandidatura è forse stata 
jua scelta che comunque 
ne n lo esclude dal giro degli 

•amici» per i prossimi .inni, 
per Ascenzi è Mata invece 
probabilmente una vera e 
propria esclusione. Si dice 
che infatti facesse ombra, vi
ste le 5000 preferenze che lo 
portarono a fare ti sindaco, al 
solito Gigli. 

Tra i socialisti che alla Pi
sana candidano il presidente 
della Provincia Antonio Delle 
Monache, la battaglia e con
centrata sul Comune È scon
tro tra i due person.u'ni ni,a; 
giori. Pino Genovesi- dell'.n 
nano, assessore al ruinrr.i i 
ciò e allo sviluppo economi
co, e Beno Salvador), ley.iio 
invece a Santarelli, vicesin-
daco e assessore all'urbani
stica. Genovese non avrebbe 
dovuto essere in lista, poiché 
lo statuto del partito impone 
di non superare le tre legisla
ture. Ma il forte assessore ha 
ottenuto la deroga e sarà cosi 
ancora una volta in cors,i per 
il palazzo dei Priori 

C'è battaglia, peto ai» '«• 
tra i due partiti per il Co'iiu 
ne. Infatti, mentre i vxialisti 
si pongono l'obiettivo di rag
giungere gli 8 consiglieri ' A 
parole si può tutto» ironia/a
no le opposizioni), la D< 
punta al diciannovesimo 
consigliere, per non dover di
scutere col Psi sulla poltrona 
di sindaco. 

video 
CANALE 59 

Da giovedì 26 apri/e 
a venerdì 4 maggio 

Filo d i re t to con il capo l i s ta 
del Pei a l la Reg ione 

VEZIO DE LUCIA 
da l le o re 22 a l le o re 23 

20 l'Unità 
Mercoledì 
25 aprile 1990 
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ROMA 

tm Un buco nero. L'assistenza ai malati di 
Aids a Roma e un cielo con pochissime stelle, 
avvolto da nubi di emarginazione e indifferen
za. Un ospedale di malattie infettive, lo Spal
lanzani, che versa In pieno degrado. Un'assi
stenza domiciliare, che slenta a decollare, e 
tanti posti letto da costruire, su cui pende già 
l'ombra della speculazione. Intanto l'Infezione 
si diffonde al ritmo di 100 casi di Aids ogni tre 
mesi in tutto il Lazio. Unica eccezione all'ab
bandono: le case accoglienza della Carilas. Ne 
parliamo con Don Luigi Di L'egro, che ha gesti
to l'iniziativa di questi centn, scendendo in 
campo contro la sollevazione di parte degli 
abitanti dei Parioll, contrari all'installazione di 
una casa famiglia nel parco pubblico di Villa 
Glori. 

•Per assistere I malati di Aids dobbiamo mol
tiplicare le case famiglia, attivare l'assistenza 
domiciliare e migliorare la qualità dei servizi 
ospedalieri». £ la «sfida» lanciata da Don Luigi 
per affrontare con umanità e competenza i 
problemi di chi soffre, per realizzare nei fatti 
una cultura di solidarietà. «Per noi il grosso 
problema è l'accoglienza ai tossicodipendenti. 
Avevamo cominciato con l'Aids e adesso 
l'Aids è in buona compagnia 
con la droga. £ questo il pro
blema da affrontare per svol
gere un'efficace azione di li
berazione nei confronti dei 
giovani. Quando i ragazzi si 
trovano in condizioni migliori 
la "tentazione" della droga di
venta forte». 

Come pensale di Interveni
re? 

Plano piano vorremmo tra
sformare Villa Glori in una se
mi-comunità, dove con una 
certa disciplina, non agli stessi 
livelli delle comunità terapeu
tiche, si cerchi di affrontare la 
tossicodipendenza in modo 
più efficace. Per i ragazzi ce
dere alla droga significa far 
precipitare tutto l'equilibrio 
psicologico umano e della sa
lute, costruito a fatica. Sarà 
necessario specializzare an
cora di più gli operatori e far 
tare una verifica da specialisti 
del Gemelli e del policlinico 
Umberto I. esperti non solo in 
malattie infettive ma soprat
tutto nel trattamento della tos
sicodipendenza. Noi cerchia
mo di stare attenti. Oi soste
nerli. Ci sono dei momenti in 
cui l'astensione produce nei 
giovani tanta stanchezze). Non 
bisogna dimenticare che han
no già un equilibrio compro
messo. L'astensione porla alla 
cosiddetta crisi di astinenza, 
in questi casi bisogna fare una 
terapia psichiatrica e socio-
psicologica che miri a soste
nere questi ragazzi nei mo
menti duri della lotta contro la 
tossicodipendenza. Da qui la 
necessità di renderli attivi per 
quanto è possibile durante la 
giornata. La scuola di restauro 
che li tiene occupati 4 ore è 
già un tentativo riuscito. Ma ci 
sono altre iniziative da raffor
zare per cercare che ciascuno 
di loro abbia un interesse. Bi
sogna ottenere che il giovane 

' non abbandoni il lavoro se ce 
l'ha e che si senta attivo fino 
all'ultimo. Questo è un pro
blema culturale che investe la 
responsabilità dell'istituzione 
e della società. Il giovane Aids 
non va conlinato, esiliato, rin
chiuso nel lazzaretto. 

Il problema è dunque tripli
cato. 

SI. Mentre in Francia e in America il grosso pro
blema è l'Aids, dovuto ad un cattivo uso della 
omosessualità - e adesso contenuto perché gli 
omosessuali stanno prendendo maggiore re
sponsabilità - a Roma è il contrario. L'Aids per 
1*80% è causato dalla tossicodipendenza. 
Quindi il problema è molto più grave. Dialoga
re con un tossicodipendente è molto difficile 
ed è un problema che si ripercuote sull'assi
stenza domiciliare. Il malato di Aids può pas
sare la gran parte dell'anno a casa e andare in 
ospedale solo per affrontare le iniezioni op
portunistiche Quindi bisogna agire su tre dire
zioni: evitare che i tossicodipendenti diventino 
sieropositivi, vedere se le famiglie continuano 
ad ospitare - se lo facevano anche prima - i 
giovani che si sono ammalati. E moltipllcare le 
case famiglia. 

Avete del progetti? E In che modo vi sostiene 
l'amministrazione? 

Stiamo vedendo che tipo di rapporto si può 
stabilire con le Istituzioni. Ho l'impressione 
che si va avanti a (orza di slogan, di interviste e 
di progettazioni campate in aria. Riguardo a 
Villa Glori, al di là della delibera che ha favori
to l'apertura della casa, non ho visto molto en
tusiasmo da parte del Comune. Per adesso non 
si sta facendo molto per rendere questa struttu-

Cento casi ogni tre mesi nel Lazio 
Dietro le afre 
uomini e donne 
dimenticati 
Tanti silenzi 
poca solidarietà 

Intervista con Don Luigi Di Liegro 

ra accogliente. L'assessore Azzaro è andato a 
Parigi per vedere come funziona l'assistenza 
domiciliare. Forse avrebbe (atto meglio a veni
re a visitare Villa Glori, che è una struttura co
munale. C'è un padiglione, grande quanto la 
casa dove adesso abitano i ragazzi, completa
mente inutilizzato, perché dal tetto entra l'ac
qua. E intanto i ragazzi quando non stanno 
nelle camere sono costretti a stare in un corri
doio stretto stretto. Mi sembra che a Roma non 
c'è una politica sociale che miri ad investire le ' 
risorse richieste tenendo conto delle urgenze e 
di alcune priorità. Le risorse economiche po
trebbero essere sufficienti. Ma ho l'impressione 
che spesso ci sono motivi di clientela che spin
gono a dare soldi in un settore e toglierli ad al
tri. Bisognerebbe dare una priorità alla politica 
sociale, perché ne va di mezzo la qualità della 
vita dei cittadini, soprattutto di quelli più spau
riti. E lo spessore civile della città. Con l'Osser
vatorio epidemiologico della Regione Lazio c'è 
un buon rapporto, sono loro ad aver dato la 
spinta alle nostre iniziative. 

Adesso siate organizzando l'assistenza do
miciliare. 

Abbiamo già formato degli operatori, qualifi
chiamo l'intervento dell'assistenza domiciliare 
tenendo conto della storia già pesante del gio
vane tossicodipendente. Non si va in famiglia 

solo a pulire la casa, o a vedere se le med:c ne 
vengono somministrate. L'intervento va (atto 
verso il tossicodipendente e verso la famiglia 
che è logora. Sono necessari uno psicologi) e 
uno psichiatra esperti nel trattanmento della 
tossicodipendenza, ma anche persone che so
no uscite dalla droga. £ molto efficace il con
tatto tra i tossicodipendenti e chi è riuscito a 
smettere. £ importante anche la figura di un te
rapeuta della famiglia. Il servizio domicilare e il 
servizio nelle case famiglia devono essere in 
stretto collegamento. Alcuni utenti delle case 
potrebbero passare dei periodi in famiglia, ma 
non è possibile perchè I lamiliari non hanno 
alcun sostegno Tra breve presenteremo al Co
mune un progetto organico. 

Quante persone hanno bisogno detl'aasl-
atenza domiciliare? 

Noi conosciamo la geografia delle presenze di 
giovani Aids sul territorio. Il centro storico è 
una delle circoscrizioni più ricche di persone 
malate di Aids, cosi la XIII, la XVII, la V. Abbi i-
mo già iniziato qualche piccolo sondaggio, ma 
intendiamo operare col legandoci alle strutt ure 
del territorio, i Sat, il Cim, te Usi II compito del
l'assistenza domiciliare è di creare un conti irto 
tra il malato la sua famiglia, I servizi temtonah 
e la società. Anche evitare comportamenti di 
violenza e disagio. 

L'IntoUerenza è ancora al livelli di due anni 
fa? 

La reazione che c'è stata a Vili a Glori è avvenu
ta in seguito ad una provocazione. Quando 
l'assessorato competente ha esaltato l'iniziati
va è scattata una reazione immediata. In altre 
zone dove non abbiamo dato annunci pubbli
citari, non abbiamo avuto reazioni, ma colla
borazioni. Tutte le volte che andla no In perife
ria a strombazzare un'iniziativa sociale subito 
si formano le barricate. Quando adiriamo l'o
stacolo, dimostrando la nostra attività non a 
parole, ma con i fatti, la gente collabora e chi 
manifesta ostilità viene isolato 

Superare l'Intolleranza significa anche dare 
la possibilità al malati di svolgere attività la
vorative. 

L'organizzazione sindacale dovrebbe tutelare 
maggiormente gli interessi dei lavoratori che 
hanno dovuto affrontare il problema della dro
ga. Questo non risolve tutto perchè alcuni ma
lati, essendo tossicodipendenti, avevano già 
abbandonato il lavoro. Da una parte il tossico
dipendente non è tollerato, mentre dall'altra 
lui si è isolato dalla società, rifiutando il dialo
go. Questo non giustifica l'interruzione del rap
porto da parte della società. La società ha una 
grossa responsabilità delle cause che hanno 
determinato la fuga nella tossicodipendenza. 

Ci vuole il recupero e la lotta contro lo spaccio. 
Non bisogna risolvere tutto con la repressione 
come si tenta di fare. 

I ragazzi soffrono dello stigma cioè pesa sul
l'Aids? 

Lo vivono sicuramente come un dramma però 
la vita è più forte, è sempre me ito più forte del
la morte, e delle paure della morte. La speran
za è l'ultima a morire, si suol dire, e i giovani, 
se hanno dei momenti di grave depressione e 
paura hanno anche momenti di recupero 
quando si sentono inseriti in una comunità che 
li vuol bene, che li rispetta, che non lascia loro 
molto tempo per scoraggiarsi, ma. lenta in tutti i 
modi di stimolare la voglia di vivere e la voglia 
di agire. £ sorprendente constatare che molti 
di questi giovani sembrano «limi:litichi della 
storia terribile che devono sostenere, che fa
rebbe e fa paura a tutti, ma semi ra non far 
paura a loro Non è una finzione. La vita ha 
energie mistenose, che non fanno 'comparire 
la gioia di vivere neanche nel giova r te affetto di 
Aids. Rimane il problema di non far appesanti
re questa gioia di vivere dalle 'tentarioni» della 
vita. Questo potrebbe rendere anco-a più cele
re il cammino drammatico verso una conclu
sione fatale della malattia. Quando il giovane 
si fa prendere dalla constatazione che non c'è 
più niente da fare è il momento in cui ogni cri

terio di una vita sana ed equilibrata può salta
re. Per questo è importante che gli operatori 
siano bravi e che tra di loro ci siano dei volon
tari preparati II volontario deve appoggiare l'o
peratore, che non può essere tenero verso il 
malato di Aids, già tossicodipendente. La tera
pia nei confronti del tossicodipendente è mol
to dura, a volte il volontario si commuove ri
spetto alla sofferenza, ma la commozione non 
è una terapia. 

Qua! è li ruolo del volontario? 
Il volontariato non deve essere sostitutivo degli 
operatori, ma un sopporto, un elemento di 
umanizzazione. Lo scopo del volontario è di 
dire ai malati di Aids che loro sono, in una cer
ta misura, gli araldi di una società che non li 
abbandona, non li dimentica e non li violenta. 
Sono l'altra (accia della società che emargina e 
terrorizza, sono la (accia della solidarietà. 

Che cosa si Impara stando accanto al malati 
di Aids? 

Credo che s'imparano almeno due cose. S'im
para ad amare e ad apprezzare di più la vita, a 
stimarla. Nonostante alcuni aspetti di fragilità 

la vita è sempre il valore più 
grande che ci possa essere, 
che va rispettato in tutti, an
che se le persone si trovano 
ad affrontare drammi incredi
bili. S'impara quel valore della 
solidarietà che significa inter
dipendenza, unità tra noi e 
chi si trova in difficoltà. Unità 
che serve non soltanto a far vi
vere il giovane che si trova a 
combattere in questo mo
mento di grave agonia, ma in
segna anche a noi stessi a vi
vere sapendo che la vita ha 
un'aiUssima dignità quando si 
stabilisce un rapporto con l'al
tro, lo mi realizzo al massimo 
quando riesco a mantenere in 
piedi un dialogo rispettoso e 
solidale con il cittadino che si 
trova ai margini della strada, 
scaraventato II da colpe che 
non sono solo sue. La missio
ne della Caritas è quella di 
creare questa prospettiva nei 
confronti di tutti i cittadini, 
operiamo anche accanto ai 
malati terminali, soprattutto 
quando vengono rispediti a 
casa perché l'ospedale non 
ha più niente da fan*!. Operia
mo su queste frontiere difficili 
per innalzare la bandiera del
la vita. Altrimenti quando si 
parla di vita si rischia di fare 
dell'ideologia. £ il caso invece 
di fare meno chiacchiere e 
più impegno politico. Impe
gno che metta chi ha un mim
mo di solidanetà accanto a 
chi ne ha bisogno, che open 
all'interno della società per 
evitare discriminazioni, muri 
di Berlino, barricate Questa è 
la parte peggiore della nostra 
convivenza sociale, contro 
questa apartheid dobbiamo 
combattere. Abbiamo fatto 
tanti cortei contro l'apartheid 
in Sudafrica e adesso ci accor
giamo che non è un fatto iso
lato, la tentazione di discrimi
nare è dapertutto. E sta diven
tando sempre più crudele per
ché ci avviamo verso un tipo 
di società dove due terzi devo
no godere e un terzo si deve 
sacrificare, e a farlo sono sem
pre i poveri. 

Più che un'emergenza Aids, 
c'è «Dora un'emergenza 
apartheid? 

L'emergenza è molto più vasta. L'Aids è solo 
un aspetto, forse il più drammatico, della cru
deltà con cui si tenta di rendere sempre più dif
ficile la vita degli emarginati. C'è un'emergen
za individualismo, apartheid, paura del più fra
gile, del «diverso». Oggi la paura sta scattando 
nei confronti del diverso perché ha un colore 
diverso di pelle. C'è una cultura della divisione 
e del protezionismo, economico, del benesse
re ottenuto. Oggi è questa la direzione della 
politica. Se la politica vuole exsere un impegno 
per la promozione dei diritti dell'uomo, un im
pegno che porta adire che la terra è di tutti, de
ve essere una politica cosmopolita. Se si ferma 
a difendere il benessere dei ghetti non è più 
una politica, ma è corporativismo. Purtroppo 
la lotta politica in Italia sta diventando cosi. Gli 
emarginati sono il sintomo del degrado dei no
stri comportamenti. Mettono a nudo le certez
ze che tanto propagandiamo. Affermiamo di 
essere solidali, amanti dei dintti dell'uomo Ec
co il luogo della venfica di tutte queste belle 
idee. Se non diventano fatti concreti nschiano 
di essere slogan ipocriti, che servono soltanto a 
coprire e a nascondere i nostri sentimenti per
versi, le nostre malvagità. 
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ROMA DOSSIER 

Aids 470 niellati in una ex cucina 
neU'ospedale-lazzaretto 

Viaggio nell'inferno dello Spallanzani 
• • Nove metri quadrati per il day hospital di 
470 pazienti, un bugigattolo per I prelievi, le 
stanze dei degenti simili a celle di reclusione. 
Sporche, strette. Questo il calvario dei malati di 
Aids allo Spallarzani. -Ogni mattina vengono 
circa 60 pazienti per terapie, visite e prelievi -
dice il dottor Valerlo Tozzi, in forza al day hospi
tal della seconda divisione -. Molti sono costret
ti ad aspettare fuon, ma non c'è una sala d'atte
sa. Stanno nell'atrio dell'ospedale, dove ci sono 
al massimo sci posti a sedere». Finita l'intermi
nabile attesa entrano. Ma dove? Il locale è rica
vato da una cuc na, ancora c'è la presa per il 
gas (<fino a qualche tempo la ogni tanto senti
vamo qualche esalazione», dice Tozzi). A sten
to c'è lo spazio per un lettino, un computer, un 
tavolo, un armadio zeppo di cartelle cliniche e 
un telefono che squilla in continuazione. Tutto 
accatastato. Da tre anni questa ex-cucina è adi
bita a day hospital per 470 malati, affetti da 
Aids, Are o infezioni da Hiv sintomatiche. 

Un'altra tappa della via Crucis, i prelievi. Si 
fanno in uno stanzino. Il paziente siede su uno 
sgabello a ridosso della porta, poggia il braccio 
su un comodino, dall'altro lato sta l'infermiere 
con la siringa in mano. Il bugigattolo è anche 
multifunzionale, è un piccolo deposito di far
maci. Mentre l'inlermicre fa il prelievo la porta si 
apre, una, due, tre volte. Risultato: molti si sono 
punti. «Il locale è talmente stretto che dopo il 
prelievo, quando l'infermiere si volta per buttare 
la siringa, si può anche pungere una terza per
sona - dice il dottor Tozzi -. L'infermiere do
vrebbe awere un ampio spazio a disposizione e 
tanta luce. Per questo motivo abbiamo rissato 
un tetto: non più di 25 prelievi al giorno, escluso 
le urgenze». Cosi, dopo la prenotazione bisogna 
aspettare un mese. C'è anche una stanza con 
sei letti dove attendono i malati in peggiori con
dizioni, ma non basta. 'Per evitare la degenza 
assistiamo in day hospital anche gli ammalati 
gravi» aggiunge Tozzi. 

E la privacy? -Molli vorrebbero fare del collo
qui a quatt'occhi, ma non è possibile - dice II 
dottor Tozzi - nei due locali entra sempre tanta 
gente per consultare una cartella clinica, per 
prelevare un medicinale». -Dopo II prelievo vor
rebbero parlare - aggiunge la capo sala - han-

• • «L'Aids è la malattia sul
la quale si sono raccolti più 
dati e in modo più rapido. Di 
quello che possiamo sapere 
sappiamo tutto». Carlo Pe
nice., direttore dell'Osserva- ' 
torio epidemiologico della 
Regione, da anni impegnato 
nello studio della malattia, 
fornisce dati, valutazioni e in
dicazioni. «In media si verifi
cano nel Lazio 100 casi di 
Aids ogni tre mesi. Ma osser
vare oggi i casi di Aids signifi
ca guardare gli effetti di un 
fenomeno che in termini epi
demici si è verificato 12 anni 
fa». 

Tutti quelli che si Infettano 
sviluppano la malattia? 

Ci sono buone ragioni per in
tendere che una parte dei 
sieropositivi non svilupperà 
mai l'Aids. Se ogni infetto di 
Hiv vivesse trecento anni, 
non morendo per altra cau
sa, sicuramente morirebbe 
per Aids. Ciò che oggi inte
ressa di più in termini di epi
demia sono le modalità di 
trasmissione dell'infezione. 
Per adesso il 60% di malati di 
Aids sono tossicodipendenti, 
ma non significa che oggi la 
popolazione più interessata 
all'epidemia è quella dei tos
sicodipendenti. Almeno un 
30% delle nuove infezioni av
viene per via sessuale. E. va 
detto con fona, non esistono 
«categorie di trasmissione». 
Chi sono gli omosessuali? 
Quelli che hanno avuto 10 o 
5 rapporti con una persona 
dello stesso sesso, oppure 1, 
o basta solo averlo desidera
to? L'invenzione delle «cate
gorie a rischio», al posto del
l'uso della corretta definizio
ne di «rischi associati a com
portamenti», da una parte 
serve ad emarginare, dall'al
tra risponde al bisogno di ri
muovere la paura della mor
te simbolizzata dall'Aids. 
L'Aids cosi diventa una ma
lattia dei «diversi», un proble
ma «loro» e non di tutti. 

C'è il problema del posti 
letto, qual è la reale neces
sità? 

È possibile sulla base dei dati 
che abbiamo già osservato 
stimare i fabbisogni del futu
ro. Pur ammettendo che un 
malato di Aids stia in ospe
dale circa 65 giorni per anno 
di sopravvivenza, e che ogni 
persona con Are, una condi
zione che precede l'Aids, 
passi in ospedale 13 giorni 
per ogni anno di Are, nella si
tuazione attuale oggi servi
rebbero nel Lazio non più di 
500 posti letto complessiva
mente per assistere i malati 
di Aids, e le persone che 

«Quante patenti per emarginare...» 
hanno Are. Questi posti letto 
esistono, ma sono in pessi
mo stato. Soltanto il policlini
co Gemelli ha la metà delle 
stanze con letto singolo e 
servizi. Per il resto è un disa
stro totale, in modo partico
lare allo Spallanzani. I posti 
letto ben strutturati non ser
vono solo per i malati di 
Aids, ma in tutti i reparti di 
malattie infettive. Non biso
gna cadere nell'equivoco 
che queste strutture siano ne
cessarie perchè un malato di 
Aids è particolarmente peri
coloso, servono solo per da
re una migliore assistenza, lo 
credo che se fosse realizzato 
in tempi rapidi l'intero nuovo 
ospedale Spallanzani i posti 
letto per l'Aids sarebbero suf
ficienti a Roma e nel Lazio 
per fare fronte alla situazio
ne. Entro la fine del '92 oc
corrono almeno 1.000 posti 
letto, che già avremmo se 
fossero adeguatamente ri
strutturati tutti quelli a dispo
sizione. 11 problema riguarda 
la durata delle degenze e la 
garanzia alle persone di pre
stazioni che non siano solo 
di tipo ospedaliero. La de
genza dei malati di Aids, la
vorando in modo efficiente, 
potrebbe essere ridotta a 
30/35 giorni per anno di so
pravvivenza, dimezzando co
si il fabbisogno di letti. I ma

lati con Are dovrebbero esse
re assistiti soltanto per via 
ambulatoriale. In alcune 
strutture italiane è già possi
bile arrivare ad uno standard 
di questo genere. Credo che 
in questo momento c'è un 
eccessivo uso di ospedaliz
zazione per i malati di Aids 
sia per motivi sociali, perchè 
molto spesso le famiglie ten
dono a scaricare questi ma
lati, sia anche perchè all'in
terno delle strutture sanitarie -
c'è una forma di strumenta
lizzazione. Si tenta di caval
care l'ondata emotiva creata
si intomo all'Aids per incenti
vare il bisogno di costruire 
nuovi posti letto. Anche se 
tutto andasse nel peggiore 
dei modi alla fine del '93 ci 
sarebbe bisogno in tutta Ita
lia soltanto di 7.000 posti let
to. 

Oltre al posti letto è neces- • 
sarto predisporre l'assi
stenza domiciliare e le ca
se famiglia • 

Dobbiamo renderci conto 
che le persone malate di 
Aids non saranno più questi 
«strani» tossicodipendenti, o 
questi «strani» omosessuali, 
ma saranno sempre di più 
persone qualunque, che 
hanno una casa e una fami
glia. Noi siamo partiti cercan

do di attivare le case-fami
glia, cioè delle case per per
sone che non hanno casa, 
che servono ad evitare alle 
persone con Aids il ricovero 
in ospedale quando non «b 
necessario. Adesso bisogna 
passare da un modello di ca
sa famiglia ad un modello di 
assistenza domiciliare che 
aiuti l'assistenza a casa. Vie
ne spesso usato in alcuni do
cumenti governativi un brut
to termine che è quello di 
ospedalizzazione a domici
lio, si tratta invece di realizza
re dei supporti che sono pre
valentemente di natura so
cio-assistenziale, per rendere 
più facile la vita a casa a que
ste persone. 

Quali sono I molivi per col 
ancora non parte l'assi
stenza domiciliare? 

Non viene fatta dal servizio 
pubblico, in realtà ci sono or
ganizzazioni private a fini di 
lucro che la fanno. Credo 
che il problema grosso, che 
taglia le gambe a tutte le for
me di assistenza, è la buro
crazia. C'è un apparato buro
cratico della Regione e delle 
Usi che si oppone ad ogni ti
po di intervento innovativo, 
anche per proteggere inter
venti di tipo privato specula
tivo. Ci sarebbero le leggi, le 
risorse finanziarie, per offrire 

un'assistenza domiciliare de-' 
corosa a costi contenuti. Non 
si fa per inettitudine della 
macchina burocratico-am-
ministrativa. C'è un'ammini
strazione dei servizi fatta 
molto di più per conservare 
se stessa che non per rispon
dere ai bisogni della gente. 

Cosa si può fare per preve
nire? 

L'enfasi degli inizi che identi
ficava l'Aids come «gay de-
sease». malattia dei gay, è 
stata strumentale. L'epide
mia di Aids tra gli omoses
suali è stata di piccole di
mensioni e molto contenuta 
per un comportamento ma
turo da parte di queste perso
ne. È partita tra piccoli grup
pi di tossicodipendenti e 
adesso sta passando ad un'e
pidemia della popolazione 
generale, attraverso trasmis
sioni deboli che sono i rap
porti sessuali. Se io ho un 
rapporto sessuale con una 
persona infetta il rischio di 
contrarre l'infezione per sin
golo rapporto sta tra I a 200 
a 1 a 500, un piccolo rischio, 
soprattutto se lo confrontia
mo con quello di contrarre 
l'epatite. Però, fortunatamen
te, la popolazione che ha 
rapporti sessuali è tanta e'i 
rapporti sessuali sono molto 

più frequenti di altri contatti a 
rìschio. Quindi ci sono due 
priorità di prevenzione, una 
tra i tossicodipendenti, dove 
la .situazione ormai è dispe
rata. La seconda riguarda la , 
pci|)olazione in generale. Per 
i tossicodipendenti è rojces» 
Sii rio realizzare interventi che 
vadano a cercare nella popo
la lione i tossicodipendenti 
che non arriverebbero ai ser
vizi, che sono i più recenti, di 
classe sociale più bassa e a 

. maggior rischio d'infezione. I 
:,ervizi devono offrire loro 
aiuto, solidarietà, e strumenti 
d'informazione per evitare 
che'1 prendano l'infezione o 
muoiano di Aids. A questo ri
guardo è deleteria la egge 
adesso in discussione in Se
nato che avrà solo l'effetto di 
portare i tossicodipendenti a 
nascondersi. Più si nascon
dono, più tardi si conosce il 
loro state, meno probabilità 
ci sono di salvarli dalla mor- , 
le. Sull'epidemia di Aids que
sta legge avrà un effetto nefa
sto. Bisogna fare interventi 

>. pragmatici, come distribu
zione gratuita di siringhe e 
«scambio rituale di siringhe», 
i tossicodipendenti portano 

-le siringhe sporche e gli si 
danno in cambio quelle puli-

t te. In altri paesi è una proce-
' dura già in atto. Bisogna dare 

ai tossicodipendenti offerte 
di aiuto indipendenti dal re
quisito del recu|>ero. Per la 
prevenzione seguale non 
c'è bisogno di fate una cam
pagna specifica. E necessa
rio che nelle nostre scuole 
entri l'informa;;ionc sessuale 
come elemento banale. Il pe
ricolo grosso è eie si rischia 
di parlare di sesso perchè si 
parla di morte. L'attività ses
suale comporta dei rischi co
me qualunque altre cosa, co
me sciare o anelare in bici
cletta. E allucinane che certi 
settori istituzione li, politici e 
religiosi usano questo mes
saggio paradossile: parlano 
di sesso in relazone alla 
morte. In generile, dobbia
mo fare sforzi di pa-venzione 
perché l'epidemia non si al
larghi ancora di più, soprat
tutto nella popolazione ge
nerale e attraverso la modali
tà della trasmiss.one sessua
le, e preparare strutture di 
diagnosi e cura tali da poter 
garant.re un'assistenza ade
guata a tutti quelli che si am
maleranno. 

Qual è li rischio per gli 
operatori die lavorano a 
contatto con I malati di 
Aids? 

In ambiente ospedaliero chi 
rischia di più di contrarre le 
inlezioni da Hiv, peraltro dif-

no tanto bisogno di essere confortati. Ma non 
c'è tempo, né spazio, nò intimità. C'è un altro 
problema, quando s'incontrano nmangono 
sconvolti». E già, l'appuntamento con gli altri 
compagni di sventura 6 obbligato. Il giorno del 
prelievo qualcuno si incontra sempre. Ma non 
per tutti è una visione gradita. «Per i malati ai pri
mi stadi vedere i conoscenti ormai debilitati è 
un trauma», allerma Tozzi A completare il qua
dro la carenza di operatori. Sona 6 gli addetti al 
day hospital, un dottore e 5 infermieri, che però 
devono occuparsi anche dei malati affetti da 
epatopatie gravi, un centinaio di degenti. 

E i reparti? Lo scenario è ancora più tragico. 
«Stanze senza bagno, bombole d'ossigeno ac
catastate nelle toilette, carenza d'acqua calda -
afferma Tozzi -. illuminazione difettosa, di not
te quando si accorre dai malati non ci si può 
muovere agevolmente. Per i malati non c'è uno 
sp ìzio dove slare oltre al letto e al corridoi. A lo
ro non resta che sentire la radio in stanza, ma 
sposso sorgono problemi di convivenza». Il To
sano dei mali non è lutto sgranato. Molte stanze 
so io minuscole, oltre al letto resterà non più di 
un metro per passare. Gli ammalati sono quasi 
sd -aiati contro la parete. In alcuni reparti stan
zoni per 16 letti sono divisi da tramezzi che non 
arrivano al soffitto. Risultato: i malati stanno 
stretti in corridoi di quattro letti, e sentono il ru
more di tutti gli altn. Il loro giudizio sull'assisten
za è inequivocabile. 

Come si sta allo Spallanzani La risposta è 
secca, precisa. «Male - dice un paziente -. Le 
medicine non ci sono, spesso devono andare 
fuori a cercarle. Gli infermieri sono pochi e fan
ne quello che possono. I bagni non ci sono, io 
devo andare in quello di un altra camera. A vol
te siamo in 15 ad usare un solo bagno. Tutto è 
sporchissimo. Venga qui. Guardi. Sulla parete 
schizzi di sangue, macchie di sporco, in alto ra
gnatele. Questo è un ospedale per malattie in
fettive? Qui c'è una stanza vuota, stamattina è 
andato via un paziente, tra poco ne arriverà un 
altro. E nessuno pulisce». Anche la droga è un 
problema. «Sono in molti a bucarsi - dice un fa-
miliare - l'eroina circola tranquillamente, e 
spesso i malati litigano, anche per questioni di 
denaro». Molti parlano del ricovero allo Spallan
zani come di un passaggio all'in'erno. 

ficilmente trasmissibili, sono 
le persone che lavorano a 
contatto con individui di cui 
non si conosce la malattia. 
L'.iddetto all'ambulanza, al 
pronto soccorso, ad una 

. traumatologia, sono loro ad 
aliassimo rischio d'infezione 
perché hanno contatti con 
sangue «sconosciuto». Per 
questo motivo le direttive di 
sicurezza che vengono pro
gressivamente emanate negli 
ospedali parlano di preven
zione universale, cioè di nor
me da usare in tutti i reparti. 
Gli operatori che lavorano a 
contatto con i malati di Aids 
soffrono spesso di un parti
colare stress psicologico, ma 
forse anche per lo stigma so
ciale che c'è intomo all'Aids. 

Quali sono i problemi del
l'Aids pediatrico? 

Abbiamo avuto fino ad oggi 
nel Lazio 41 casi di Aids da 
madre sieropositiva. Erano 
madri tossicodipendenti Ma 
non bisogna costruire dei re
parti per assistere i bambini 
nati da madri infette. Bisogna 
invece prevenire le gravidan
ze nelle donne sieropositive. 
Una donna infetta corre un' 
rischio del 35% di partorire 
un figlio infetto. Tutti i bam
bini che nascono infetti 
muoiono di Aids. È necessa
ri» adottare metodi adeguati 
per informare le tossicodi
pendenti sulla contraccezio
ne. Ad esempio è inutile pre
scrivere loro dei contraccetti
vi ormonali perché il loro sti
le di vita non permetterebbe 
di rispettarti. E bisogna ga
rantire alle tossicodipendenti 
l'accesso alle prestazioni di 
interruzione di gravidanza 
quando ne hanno bisogno. 

Cosa consigli sull'uso del 
test? 

Lancio un appello: faccia il 
test di Hiv solo chi ha ragio-
rorvoli e fondati dubbi di es
sere infetto, per essersi espo
sto al rischio. Dal momento 
in cui una persona si infetta a 
quello che sviluppa anticorpi 
leggibili dal test passano dal
le 4 alle 8 settimane. 1 test 
vanno fatti dietro la consu
lenza di persone che cono
scono bene questo proble
ma. Da parte dei medici di 
bise c'è un ricorso sproposi
tato e immotivato ai test, con 
conseguenze drammatiche. 
Falsa rassicurazione per per
sone che si sono infettate e 
ri.ultano sieronegative. 
Dramma per le persone che 
risultano positive ad un test 
screening, aspettano 40 gior-
n per il test conferma pen
sando di essere sieropositivi, 
e invece non lo sono. 
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Tra i ragazzi di villa Glori 
Le ore e i sogni 
nella casa famiglia 

e lo sforzo di «rinascere» 

i rei i rdgdz 

Aids 
A colloquio con gli operatori 

Terapie, affetti, 
attività, problemi 

«Ma qui non si aspetta la morte» 
Aids 

• I Qual è il momento più bello 
della giornata? -Quando facciamo 
la riunione o ardiamo al corso di 
restauro». I ragazzi di Villa Glori 
non hanno esitazioni, una delle 
gioie più grandi è stare insieme, 
parlare delle proprie vite, «tenen
dosi per mano» ira i sorrisi e le diffi
coltà. «Per me il momento più bello 
è il riposino del dopo pranzo, è 
un'ora piena di sogni - dice Franco 
- l'altro giorno ho sognato una 
spiaggia esotica, aria e cielo limpi
dissimi. Spesso faccio sogni erotici 
e di frequente sogno di me bambi
no, all'età di 7 anni seduto in mez
zo ad una campagna. Ad un certo 
punto compare un cavallo ed io lo 
seguo con gli occhi, lui inizia a cor
rere, forte forte, a galoppare, io se
guo il galoppo e mi ritrovo, in 
un'altra scena del sogno, a volare. 
Poi sono in mezzo alla gente, alcu
ni cercano di alferrarmi, ma faccio 
grandi salti e fuggo via. È strano: 
quando sogno certe volte sono II 
protagonista, altre volte lo spettato
re». 

La carezza del sogno, polente e 
ineffabile, regaia a Franco, e a chi 
lo ascolta, un sottile filo di piacere. 
Cosa dà (orza a questi ragazzi, che 
la mattina, per alzarsi dal letto, fan
no tanta fatica, che sono costretti 
ad un'attenzione stressante verso 
ogni variazione del loro stato di sa
lute? «L'amiciz.a - risponde Nan
do, da due mesi a Villa Glori -, 
Quando stai per strada in cerca 
della droga, l'amicizia non sai co
s'i, lo la conosco da quando sono 
qui. Quando sono uscito dall'ospe
dale ho (atto l'errore di prendere la 
roba. Ma qui ho imparato tante co
se, anche a non farlo più. Per il re
sto dobbiamo fare una vita cosi fin 
quando non trovano un vaccino». 

Marco invece, vivendo In comu
nità, ha scoperto il valore di se. -A 
casa quando sono stato male mi 
hanno rifiutato, ero io ad uscire 
con la (ebbre a 38 per comprarmi 
le medicine. Quando ho saputo di 
essere malato di Aids ho pianto co
me un pazzo, ho tentato di buttar
mi dalla finestra. Non vedevo l'ora 
di venire a Villa Glori. Poi mi sono 
calmato, ho capito che ormai ci , 
stavo dentro, e ho iniziato a fare 
delle cose. Adesso sono (icro di " 
quello che faccio, ho dei conlatti 
con la comunità di Pietralata, sto 
cercando di convincere mio fratel
lo che si buca ad entrare in comu
nità. Insomma ho trovato qui quel
lo che mi e mancato sempre, che i 
miei genitori non mi hanno mai 
dato». 

L'arte di questi ragazzi è riuscire 
ad elaborare la sofferenza, 6 tra
sformarla in uno sguardo attento 
verso l'umanità della vita. «Quando 
ho saputo di essere ammalato di' 
Aids mi 6 sembrato di ricevere una 
sentenza a morte - dice Franco -. Il 
mistero dell'ora della morte, che 
sconvolge tutti noi, si è dissolto in 
un attimo. Ero disperato, ho capito 
che avevo qualcosa di grave e che 
non sarei stalo assistito adeguata
mente, lo vivevo in una casa da so
lo, ma ho dovuto lasciarla, perché 
non potevo pagare più l'affitto. So
no stato sempre indipendente e i 
primi tempi il latto di stare in una 
comunità mi sconvolgeva, mi sen
tivo spaesato, confuso. Poi me ne 
sono latto una ragione di vita. La 
sofferenza o ti sensibilizza o ti an
nienta. Dopo aver passato 4 mesi 
in ospedale riesco a capire che si
gnifica soffrire, dinanzi alla soffe

renza sono come nei sogni, sia 
spettatore che protagonista, riesco 
a realizzarla, colgo delle sfumature 
che prima non vedevo. Quando sai 
di essere una persona colpita dal 
dolore riesci a capire di più. hai vo
glia di aiutare gli altri, di essere una 
persona umana. Per alcuni invece 
succede l'inverso, soffrono e diven
tano cattivi con chi sta bene. A vol
le provo tanta angoscia perché sul
la sofferenza o si fanno dei giochi 
di potere, o c'è l'indiflerenza, c'è 
chi dice "è successo a te e non a 
me, e non posso farci niente"». 

«Cosa mi dà forza? Il contatto 
con i miei genitori, una grande vo
glia di vivere, di stare meglio per 
esprimermi di più (ma le mie forze 
sono limitate), la musica, il teatro, 
l'arte, e la preghiera. Ci sono mo
menti in cui sento il desiderio di 
parlare con Dio, per me Dio è un 
dialogo». Come risponde Dio? 
•Sento una spinta interiore che rie
sce a farmi (are tutto con semplici
tà, mi riesce tutto meglio. E come 
se mi dicesse "(ai cosi e cosi e risol
verai questa cosa", credere vuol di
re aprirsi e confidarsi, i miei com
pagni di comunità li sento vicini 
come fratelli. Il mondo di fuori in
vece mi spaventa. Vedo tanto egoi
smo, facce chiuse, grigie, pensiero
se, che non sorridono mai, senza 
amore, non vedo persone felici». 
Franco, invece, è felice. «Mi sento 
abbastanza felice, certe volte dico 
che non è stata un tragedia, sto 
scoprendo tante cose nuove. In 
questo posto ci sono tutte persone 
buonissime, sento che c'è amore. 
A volte penso che magari quando 
escono fuori diventano dei "mo
stri", tanti dottor Jeckyll e Mr Hide. 
ma poi sono sempre cosi gentili». E 
stata la malattia a (ar scoprire a 
Franco un mondo cosi «spietato»? 
No. lo conosceva anche prima, ma 
adesso gli pesa di più. «Prima davo 
meno importanza a questa crudel
tà. Ho viaggiato molto nella mia vi
ta per scoprire chi ride e chi non ri
de, ed ho scoperto che nei paesi 
poveri la gente fa dei sonisi enor
mi. Qui invece hanno tutto e soffro
no di più, c'è un progresso che è 
un regresso, ed anche per questo 
vengono le malattie». 

Mario per adesso sta passando 
un brutto momento. «Facevo il pe
scatore, e portavo In giro i turisti 
sulla mia barca. Lavoravo anche 20 
ore al giorno, e non ero mai stan
co. La mattina saltavo dal letto co
me un grillo, adesso invece non 
riesco a dormire. Ho dei grossi pro
blemi psicosomatici, E difficile rea
gire quando senti che la vita ti sta 
sfuggendo dalle mani. Ma bisogna 
farlo. Fino ad un anno fa immagi
navo i malati di Aids come cadave
ri viventi. Ma adesso, che mi sono 
ammalato, non mi sento affatto un 
morto. Bisogna reagire. Quando 
stai bene hai tanta voglia di fare 
qualcosa per gli altri. E sono In tan
ti ad avere bisogno di noi, tutti 
quelli che cercano informazioni 
sulla malattia o sulla realtà della 
droga. Noi ormai siamo degli 
"esperti"». E i progetti? Ci vuole co
raggio per farli, ci vuole amore. EI 
ragazzi di Villa Glori li (anno. «Vor
rei leggere tanto, quando leggo mi 
sento crescere», «se ho le forze faro 
un viaggio, la mia meta? Gerusa
lemme, è una città affascinante», 
•ho sempre amato guardare le per
sone, imparare a conoscerle, per 
moltiplicarmi in loro». 

UH Restii i-ano quadri. "Mi piace 
molto. Significa ridare loro la vita». 
dice Franco, da più di un anno 
ospite di Villa Glori. Per quallio ore 
al giorno i i.ir.azzi di Villa Glori pu
liscono, stuccano, ridipingono tele. 
Alcune varino ad ornare le case dei 
Parioli, quel quartiere che si schie
rò quasi in m assa contro la casa di 
accoglienza per malati di Aids nel 
parco cittadino. «Questa casa è na
ta come una struttura residenziale 
di attesa della morte - dice Rocco 
Martino, jno dei 9 operatori al la
voro, che | tarla a nome di lutti -
dopo tre misti ci siamo accorti che 
era diventala un luogo di battaglia 
per la vita. E il nostro motto è di
ventato "vi\eie un giorno alla volta, 
tutti i giorni"». Infatti a Villa Glori si 
vive. «La CÌLS.I è slata aperta dalla 
Caritas a dicembre dell'88 - conti
nua Martino -, i maiali giungevano 
dall'ospedale allettati, con piaghe 
da decubito e problemi igienici. 
Dopo un po', con una corretta ali
mentazioni;, una temperaturi ele
vata, la terap.a con l'Azi, il control
lo immediato delle infcziori op
portunistiche, la riduzione dei 
comportamenti a rischio, inaiava
no a stare ncglio. Nel giro di pochi 
mesi avev.no ripreso sette e tinche 
otto chili. A questo punto il proble
ma è diventato dare loro la ricchez
za dei rapporti umani». 

A Villa Glori giungono solo i ma
lati con Aids conclamato, che han
no la residenza nel Lazio e vengo
no segnalati dall'Osservatorio epi
demiologico della Regione. La 
struttura nacque per evidenziare 
l'esistenza del problema agli enti 
locali. «Non si voleva creare un'e
mergenza - continua Rocco Marti
no -, che è deleteria per gli amma
lati: ha l'eflutto di trasformarli in 
•mostri» ed è molto dispendiosa. 
La Caritas voleva segnalare questa 
necessità all'attenzione del Comu
ne, non ptetendeva di risolvere il 
problema Aids». E il Comune, oltre 
a dare i locali, non sembra essersi 
interessato molto. -L'obiettivo era 
dimostrare che queste sono arso
ne umane, e che hanno diritto al
l'assistenza». 

Uno dd primi problemi è stato • 
quello d. non fare della villa un . 
ghetto. «Diventando un'istituzione 
totale, chiusi, avrebbe dato adito a 
parecchie patologie relazionali 
che influ.st ono sul sistema n>2uror-
monale e su quello immunitario». 
Un esempio? «Molti di loro hanno 
situazioni drammatiche. A diffe
renza di qjanto succede in Fran
cia, in Italia i malati di Aids sono 
tossicodipendenti, con una storia 
familiare p fna di problemi e gros
se rotture. Di recente una madre è 
venuta a trovare uno di loro, subito 
dopo lui è caduto in uno stato di 
grande depressione, gli è venuta 
una dermatite, non ha digcriio più. 
Perché? La madre non lo aveva sa
lutato cori I bacio. Il problema del
le relazioni sociali per i tosi icodi-
pcndenti è molto grande. Tendono 
ad isolarsi, non riescono a comuni
care con gì: altri. Noi ci storciamo 
conlinua nenie di creare uno spiri
to di gruppo - difatti nascono delle 
amicizie - e di riagganciare 1 rap
porti con il amiliari». 

Tra t problemi più gravi c'è la 
tossicodipendenza. «Dopo che si 
riprendono dalla permanenza in 
ospedale nlorna il problema dro
ga. Loro sono liberi di uscire e al
cuni a vcltc tornano con il buco. Il 
problema allora diventa grosso. Le 
comuni!» terapeutiche in genere 

riescono a risolvere il 9% dei casi 
trattati, i Sat il \2%. Ma quando c'è 
l'Aids tutto si complica. In molti ca
si l'intervento psicologico è vanifi
cato. Ad esemplo noi cerchiamo di 
sostenere un paziente in depres
sione. Se dopo un po' gli viene 
un'infezione si deprime di nuovo e 
il nostro lavoro è stalo tutto inutile. 
Per questo motivo abbiamo cerca
to di limitare la terapia psicologica, 
facciamo una riunione tutti i giorni 
e parliamo insieme di tutti i loro 
problemi». 

I problemi dei malati di Aids so
no tanti. Iniziamo ad esplorarli da 
quello più ricorrente, fare i control
li e attenderne il verdetto. «Diventa
no molto ansiosi quando devono 
andare in ospedale per fare il day 
hospital, oppure per prelevare il ri
sultato delle analisi Poi c'è la tossi
codipendenza. In ospedale pren
dono il metadone, o i farmaci e a 
volte riescono a bucarsi tranquilla
mente. Qui dentro no, abbiamo 
vietato anche l'alcool, perché molti 
passavano dalla tossicodipenden
za all'etilismo. Il problema non ri
guarda tanto le crisi di astinenza, 
quelle si superano con le chiac
chiere, la camomilla e qualche vol
ta un antidolorifico. È che quando 
hanno il cervello disintossicato gli 
ritornano tutte le difficoltà: i pro
blemi di tutti, quelli che avevano 
prima di diventare tossicodipen
denti e il problema Aids». Il proble
ma che li assilla di più? «E la ses
sualità. Loro non possono avere 
rapporti. Sono terrorizzati anche di 
instaurare dei rapporti affettivi per 
timore che possano diventare dei 
convolgimenti troppo forti, desti
nati a rimanere insoddisfatti». 

Diventa importante allora impe
gnare i ragazzi in attività creative e 
socializzanti. «Al corso di restauro 
partecipano anche degli estemi. 
per loro è un recupero della ma
nualità e una possibilità di allarga
re la sfera delle relazioni. L'Enaip 
lo organizza da un anno. È solo 
una delle strade, noi vorremmo 
che Villa Glori fosse trasparente, 
che tutti si accorgessero che loro 
non sono degli appestati. Uno dei 
ragazzi è in conlatto con la comu
nità di recupero autogestita di Pri-
mavalle. e va spesso a trovarli. Altri 
intervengono negli ospedali per so
stenere chi riceve la notizia di esse
re malato di Aids. Costituiscono un 
esempio di forza. Un nostro opera
tore è un ex tossicodipendente e 
per i ragazzi è un esempio. Insom
ma, cerchiamo di utilizzare tutte le 
nostre risorse e vorremmo anche 
che cambiasse l'accoglienza del 
quartiere e il rapporto con il territo-
no». 

Ma anche gli operatori hanno 
difficoltà e ostacoli da superare. 
Quali sono? «Prima di tutto la for
mazione del personale. Non è suf
ficiente essere specializzati in un 
settore, bisogna saper fare tutto. Ci 
vuole tutta la buona volontà cristia
na o un'appassionata solidarietà 
laica. Noi siamo nove e lavoriamo 
a turni di tre al giorno, e non siamo 
tutti cattolici. Uno dei problemi più 
grandi per l'assistenza sono i tanti 
malati di Are. quasi tutti i tossicodi
pendenti, che vivono per strada e si 
prostituiscono. Per assisterli si 
aspetta che si ammalino di Aids. E 
pazzesco. E un fatto gravissimo sia 
per loro che per le dimensioni del
l'epidemia, se rimangono per stra
da l'epidemia si dilfondedi più». 

Aiuti: «Assistere con competenza» 
Profenor Aluti, quali sono I requi
siti dell'assistenza domiciliare? 

L'assistenza domiciliare deve riguar
dare sia gli aspetti sociali e psicolo
gici sia quelli infiermierlstici e medi
ci. Per il primo aspetto abbiamo pre
parato, insieme alla Regione Lazio e 
all'Associazione nazionale per la 
lotta contro l'Aids, alcuni giovani. Il 
loro compilo è di portare un confor
to al malati e di aiutarli nei piccoli bi
sogni quotidiani. Questa iniziativa è 
nata da un anno circa, promossa e 
finanziata dall'associazione. 

E l'assistenza medica? 
L'assistenza medica e inficrmeristica 
deve essere fatta in continua corri
spondenza con il centro dove I ma
lati sono in cura. Le persone che 
vanno a domicilio devono avere 
esperienza della malattia e possibil
mente degli stessi maiali. Il medico 
deve conoscere il singolo paziente 
per potere Intervenire. Questa è una 
premessa Indispensabile. Deve es

serci una continuità tra l'ospedale e 
il malato. Secondo i nostri psicologi 
il malato di Aids considera l'ospeda
le una sua «seconda casa», si affezio
na al luogo, ha paura di vedere per
sone sconosciute. Comunque que
sta assistenza è destinata a quei pa
zienti che non sono tanto gravi da 
avere una necessità continua di es
sere ricoverati, che possono (are al
cune terapie a domicilio oppure che 
abitano lontano dall'ospedale. Ab
biamo calcolato che il malato di 
Aids viene ricoverato in media 60 
giorni all'anno, e in day hospital IS 
giorni l'anno. L'assistenza domicilia
re può essere utile per I malati che 
hanno bisogno di ricorrere all'ospe
dale più spesso. Ci sono malati di 
Aids o Are che hanno bisogno di un 
supporto medico infermieristico 
quasi tutti i giorni. Con l'invio di me
dici e infermieri a domicilio potreb
bero non venire in ospedale. Co
munque soltanto il 30% dei malati di 
Aids potrebbe aver bisogno di que-

«L'assistenza domiciliare deve essere fatta da persone compe
tenti, gli operatori devono avere esperienza della malattia e 
possibilmente degli stessi malati». L'immunologo Ferdinando 
Aiuti non ha dubbi, l'assistenza ai malati di Aids non va improv
visata, deve essere svolta da unità specializzate in contatto cori 
il presidio dove sono in cura rjli ammalati. La proposta elabora
ta dal Comune invece non sembra avere questi requisiti. Affida 
la gestione dell'assistenza alle cooperative. Ma a quali? 

sto tipo di assistenza, da effettuarsi 
da I a 3 volte a settimana. L'unii 
deve essere composta da un medi
co, che vada una volta a settimana, 
da uno psicologo, un infermiere e 
un ausiliario. Per adesso l'associa
zione ha linanziato, per un nummo 
ristretto di casi urgenti, alcuni inter
venti domiciliari. Utilizzando media 
spccializzandi e infermieri in pen
sione. 

Il policlinico tw un progetto del 
genere? 

No. ma - ripeto - l'assistenza domi
ciliare è una soluzione parziale, ri-

itcrvata solo ad alcuni tipi di malati 
cii Aids. Non va bene né per i malati 
in condizioni gravi, né per quelli «ni-
tosufficiemi. Stiamo seguendo 270 
pazienti alletti da Aids e sindromi 
correlate, tutti in terapia con Azt, •: 
ntengo che la maggioranza di qui*il 
:>oggetti può venire benissimo ai no-
:>tri centri, per loro può essere un in
centivo a muoversi e a uscire, a ve
dere il primario e il compagno di 
sventura. Comunque l'assister n 
potrebbe essere strutturata tramiti; 
convenzioni tra il Comune, l'univer
sità o i presidi ospedalieri: il Conili; 

ne può dare un budget all'ospedale, 
che si impegnerebbe di fare contratti 
a termine a medici specializzati sen
za lavoro o a infermieri in pensione. 
La conditio sine qua non è che il 
personale deve avere un collega
mento con il centro che ha seguito 
per anni i malati. 

Il Comune ha un progetto di assi
stenza domiciliare presentato ad 
un convegno tenutosi di recente. 
Lei sa da chi può essere gestito? 

Il tipo di assistenza proposto dagli 
esperti francesi convenuti all'incon
tro è simile al nostro, cioè basato 
sull'unità sanitara locale. Il tipo pro
posto dal Comune e dai servizi so
ciali, per quanto mi è stato nferito 
dai miei collaboratori, è un genere 
di assistenza che viene fatto dalle 
cooperative. Non so quali cooperati
ve siano, se hanno una qualifica 
professionale, se-facevano assisten
za psichiatrica, se davano un soste
gno agli handicappati, oppure si oc
cupavano delle mense degli asili ni

do. 
È rlfchioso improvvisare l'assi
stenza. 

Certo, I assistenza domic liare deve 
essere qualificata. Non si tratta di fa
re massaggi, o di accompagnare gli 
handkappati. Il personale deve ave
re est]x~nenza, altnmenti può fare 
molli i.inni. Mi è stato riferito anche 
che il Comune intende (aie assisten
za solo m alcuni quartieri È una co
sa ridicola, noi abbiamo pazienti 
che ve n^ono da tutto il teintorio. Per 
il sostegno sociale non c e bisogno 
di grandi qualifiche, ma in realtà ser
ve me Ito poco. Perché a differenza 
dell'Anenca la percentusle dei ma
lati di Aids abbandonali dalle fami
glie è ridottissima: meno del 2%. Le 
famig'ic sono state in questi anni 
mera\ ijiliose, quasi nessuno è ab
bandonalo. Noi abbiamo il 70% di 
malal ossicodipendenti, la rottura 
con le famiglie c'era prima della ma
lattia, nel momento in cui c'è l'Aids 
il malata non si droga piCi e la fami
glia si ri:om pone. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA DOSSIER 

Il rischio che la malattia diventi un affare 
1 La solidarietà minacciata 

L'informazione negata e distorta 
Interviste con Giovanni Berlinguer 

• • II panorama dell'assisten
za ai malati di Aids nella capi
tale è sconfortante. La situazio
ne degli ospedali, tranne qual
che eccezione, raggiunge pun
te disastrose. L'assistenza a 
domicilio slenta a partire. Uni
ca eccezioni': le case acco
glienza gestite dalla Caritas. 
dove però non risiedono più di 
30 persone. Come intervenire? 
Ne parliamo con Giovanni Ber
linguer, ministro ombra alla 
sanità. 

La legge sull'Aids attual
mente in discussione al Se
nato prevede la costruzione 
di nuovi reparti. Cosa ne 
pensi? 

É necessario. Anche perche i . 
reparti dove sono ricoverati i 
malati di Aids spesso sono ini
donei. Ma dobbiamo tenere 
presenti due clementi. Primo, 
gran parte dell'assistenza può 
essere svolta anche all'esterno. 
non si deve trasformare ogni 
malato di Aids in un ricoveralo 
permanente. Secondo, l'indice 
di utilizzazione dei posti letto 
negli ospedali spesso è basso, 
sono possibili quindi recuperi 
di reparti scarsamente utilizza
ti. Non vorrei che ci si avviasse 
ad un gigantismo ospedaliero. 
. Il malato iti Aids, se assistito 
; a dovere, potrebbe stare in 
, ospedale pochi giorni l'an

no. Non c'è 11 rischio di una 
. speculazione sulla costru-
. itone di nuovi ospedali? 

SI. Tanto più che la prima pro
posta che era stata presentata 
dal governo, e che siamo riu
sciti a modificare, prevedeva 
che l'intero appalto di tutte le 
costruzioni ospedaliere di re
parti Aids fOJ.sc affidato ad una 
sola impresti. Mancava solo il 
nome e il cognome e probabil
mente la tangente già stabilita. 
Siamo riusciti a ottenere che ci 
siano delle procedure rapide e 
più'garantiste dal punto di vi
sta d^ta. scelta delle .imprese e , 
delta verifica dei costi e dei la
vori. 
1 Mene case accoglienza gesti-
; le dalla Caritas 1 malati stan

no molto bene. Ma nella ca
pitale ce ne sono soltanto 

' i r e . ; ... ' 
Bisogna . moltiplicare queste 
esperienze che sono più uma
ne e. meno costose, avendo 
però tutte te garanzie di com
petenza e di alta specializza
zione che richiede l'assistenza 
ai malati di Aids. Vedo il ri
schio che si catapultino su 
questo lavoro persone, impre
parate o organizzazioni voraci, 
che potrebbero deviare dallo 
scopo le somme destinate a 
questo fine e non raggiungere i 
risultati che sono possibili nel
la terapia lunga, faticosa, ma 
non inutile di questi malati. 
Anche perché non ci sono pa

rametri sicuri per delinire se il 
peggioramento delle condizio
ni del malato di Aids è dovuto 
alla ciclicità della malattia, che 
ha degli alti e bassi spontanei, 
oppure al trattamento. La ga
ranzia deve essere prelimina
re: si devono affidare i malati 
di Aids a strutture e persone 
che abbiano una riconosciuta 
competenza, un grande spirito 
di solidarietà, e una forte moti
vazione etica. 

L'assistenza domiciliare in 
alcuni casi viene definita 
una sorta di ospedalizzazio
ne a domicilio. Per adesso 
molti del malati di Aids sono 
tossicodipendenti con una 
situazione familiare in crisi. 
Per loro non si tratta solo di 
trasferire il day hospital nel
le case, ma di dare un soste-

. gno più generale. Quale sa
rebbe l'Intervento migliore? 

Ci sono delle esigenze di soli
darietà - dalle quali bisogna 
partire. Ricordo ciò che disse il 

. dottor Mann, direttore del pro
gramma Aids dell'Oms. quan
do apri l'ultima conferenza in
temazionale su questo argo
mento. Disse: -Siamo tutti sie
ropositivi», una metafora per 
dire: «Dobbiamo essere pro
fondamente coinvolti in que
sta vicenda, come se ne fossi
mo personalmente toccati». 
Questo è il presupposto di ogni 
assistenza, e in particolare di 
quella a domicilio. Bisogna su
perare preoccupazioni che 
non hanno una giustificazione 
medica e uno spirito punitivo 
che può colpire in particolare 
quelli che sono sia Aids che 
tossicodipendenti. Bisogna ga
rantire l'anonimato, altrimenti 
essere malato diventa una pu
nizione, un motivo di esclusio
ne. Realizzati questi presuppo
sti, bisogna ricostruire un tipo 
di. assistenza che sia al tempo 
stesso familiare, e specializza
ta. Il problema è notevole per 

rl'uttl!'co(orb che'hàrinò' subito 
una rottura dei rapporti fami
liari. Non esclùdo però che in 
qualche caso la malattia spin
ga alla ricostruzione di questi 
rapporti, e possa consentire da 
un lato l'interruzione della tos
sicodipendenza, e dall'altro il 
ripristino dei rapporti con le fa-
miglicecongliamici. 

C'è l'Impressione che In 
questi tempi «bui» la solida
rietà sia minacciata da più 
parti. Allora, forse «sentirsi 
tutti sieropositivi, o tossico
dipendenti» significa anche 

. sentirsi tutti più umani. 

Il clima di solidarietà corre un 
rischio. Temo molto il danno, 
non tanto dei singoli provvedi
menti repressivi che sono nella 
legge governativa sulle droghe, 
quanto dell'effetto che l'an
nuncio di questi provvedimenti 

puA comportare. Temo una 
rot'jra del desiderio di umani
tà, della solidarietà, dell'aiuto 
reciproco. Bisogna evit.ire che 
questo avvenga, al di là delle 
modifiche necessarie da ap
portare alla legge sulle droghe. 
Se i tossicodipendenti si allori-
tan.iio dal circuito dell'assi
stenza, dal conlatto con le isti
tuzioni, dalla rete infornale di 
solidarietà è forte il damo per 
loro e il rischio che si faciliti la 
disnominazione della malattia. 
Bis >gna modificare il clima di 
Cci< eia al tossicodipendente 
che si rischia di istaurare in Ita
lia :> che è stato proposto nel-
l'inrontro promosso alcune 
setimane fa dalla signora 
Tlulcher. Bisogna intiodurre 
rhit ure analoghe a quelle pre
se 11 Modena e a Reggio Emilia, 
coi rie la distribuzione gratuita 
di siringhe autobloccanti, o al
tre misure di prevenzione che 
coi lituiscono il punto più de
bole sia della legge in discus
si!) le al Senato che della poli
tici del ministero della Sanità. 

l'arllamo di prevenzione, 
oggi la malattia riguarda la 
popolazione In generale. 
Come prevenire a largo rag-
00? 

Dobbiamo domandarci per-
ch:(' in Italia la malattia si è svi
luppata poco tra gli omoses
suali. È un fatto eccezionale ri
spetto ad altri paesi. Gli omo
sessuali hanno capito che il 
pericolo si stava avvicinando e 
hanno promosso una campa
gna di prevenzione che ha 
coinvolto essi stessi e ha influi
to sull'informazione generale. 
Credo che sia la prima volta 
nel a storia delle malattie che 
petsone che hanno comporta-
menti a rischio si organizzano 
e promuovono un'attività pre
ventiva. Non altrettanto solerte 
è stato il governo. Che a l'epo
ca Ci Donat Cattin ha lanciato 
il messaggio della castità anzi
ché quello della prevenzione, 
ritardando cosi le campagne 
necessarie. Neanche De Lo
renzo ha fatto molto, ha posto 
l'a*: cento quasi esclusivamen
te sulla moltiplicazione dei re-
pai ti ospedaleri. Poi l'ini arma-
zicsie dei media 0 stata saltua
ria. Non c'è lo stimolo conti
nui) che crea una coscienza 
dif'usa. Invece bisogna insiste
re. Anche le amministrazioni 
locali possono fare moltissi
me', per assumere del e re
sponsabilità in questo campo. 

Ila malattia è stata caricata 
ili significati simbolici puni
tivi. Ecco II passaggio logico 
più automatico: chi è •diver-
»o» e adeviante» merita que
lito «castigo di Dio». Tutto 
dò tu avuto un peso enorme 
HUÌ malati ma anche sulle 
campagne di prevenzione e 

di Informazione. Oggi nelle 
scuole si entra per fare un'e
ducazione sessuale mirata 
sull'Aids. Si parla di sesso 
perché si parla di morte. Co
me spezzare questo mecca
nismo perverso? 

La situazione è ancora più gra
ve. Negli ultimi anni si è parla
to di sesso per l'Aids, per l'a
borto, che è comunque l'inter
ruzione di un progetto di vita, e 
in occasione delle giuste mani
festazioni contro lo stupro. 
Non si parla di sesso associan
dolo alla felicità, al piacere, al
la comunicazione, ai senti
menti, alla pienezza dell'e
spressione di se nel rapporto 
con l'altro. Pretendere di svol
gere educazione sessuale su 
queste basi è assurdo. È op
portuno fare un'informazione 
specifica sull'Aids, non colle
gandola però all'educazione 
sessuale. L'informazione ses
suale deve aver ben altre basi 
fisiologiche, antropologiche, 
culturali, che diano alla ses
sualità la sua dimensione posi
tiva, specificando che si tratta 
di un'attività responsabile e 
che esistono dei rischi. È stalo 
gravissimo da pane di Donai 
Cattin e del cardinale Siri dire 
«l'Aids la contrae chi se la cer
ca». Dobbiamo far conoscere 
quali comportamenti accre
scono il rischio ed evitare di 
colpevolizzare chi si ammala. 
Ognuno deve sapere quali 
comportamenti controllare 
per evitare a se e ad altri il ri
schio. Su questo è necessario 
costruire un alto senso di re
sponsabilità. 

Come fare? 
Questa responsabilità è minac
ciata da un clima morale poco 
favorevole. Da un lato c'è la ri
cerca del piacere ad ogni co
sto, dall'altro l'individualismo 
esasperato e l'egoismo. Come 
controspinta, la tendenza a 
biasimare le vittime. Ma non 
possiamo rinunziare a lottare e 
a combattere. Va detto però 
che adesso rispetto a malattie 
passate, quali la sililide o la tu
bercolosi la situazione è mi
gliore. La scienza permette di 
conoscere meglio la causa, i 
meccanismi di trasmissione, le 
modalità preventive della ma
lattia e quindi consente di ap
prontare i rimedi. Ci sono forze 
organizzate della solidarietà 
che contrastano le tendenze 
segreganti. Mi riferisco per l'I
talia alle forze del partilo co
munista, agli interventi delle 
organizzazioni sindacali con
tro i licenziamenti dei sieropo
sitivi, e alle posizioni coraggio
se assunte dalla Chiesa. Mi tur
bano le difficoltà esistenti ma 
vedo anche quanto possa agi
re positivamente la sintesi di 
scienza e solidarietà. 

Strutture 
di assistenza] 

OEMELU 

LA SAPIENZA 

SPALLANZANI 

BAM8IN GESÙ 

LATINA 

VITERBO 

FROSINONE 
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2.5 

33 ,3 

iiiiiiiiiiiiiiliiii tinnii i ìtj 
21 ,3 

durata media 
dei ricoveri 

(In giorni) 

I dati tono temiti durOtoonratorio Epidemiologico 
dalla Ragiona Lazio, riguardano li oonodo 1SWM 
31/12/M 

Ricorso 
ai servizi pubbl ì 

OEMELU 
Alter. • Immuti 

La Sapienza 

MAL. Infoi 
La Sapienza g 
SPALLANZANI 

BAMBMCESU* 

Casi un cura 
nal servizi pubblici 
(non necessariamente 
presso la struttura 
di notifica) 

% del ricorso 
ai servizi 

*1 
0,91 

Il grafico mette in relazione i casi di Aids notificati dalle strutture e il riarso agli ospedali. 
In alcuni casi il ricorso ai servizi pubblici da parte dei malati è molto basso 

I dati, torniti dairOsservatorio, sono relativi al periodo 15 /3/139 • 31/^2/89 
e riguardano i soli residenti nel Lazio 

24 l'Unità 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuo:o 115 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirilo 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morii 

5800340'5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6"e9838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
C oop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0HC° € * "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezzi urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provine a di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 
3212200 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 59M462 
Uff Utenti Atac 469>4444 
SA PER (autolinee) 4'30510 
Ma'ojzi (autolinee) 4i>0331 
Pony express 3309 
Citv cross 861652/8410890 
Avi', (autonoleggio) 17011 
Heizo (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Coildti(bici) 6541084 
Set / ino emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psi ologia consulenza 
teltlonica 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Il biscotto 
all'anice 
col sapore 
di Medioevo 
9M Se il 2f> aprile e per la co
scienza civca il giorno della 
memoria nessuno si spinge 
tanto indietro nel tempo quan
to qh abitanti di Bomarzo (Vt) 
Al bando giacche e cravatte si 
tornerà ai variopinti costumi 
medievali Non bastasse, per 
tutto il pomeriggio, complice 
un buon numero di vigili urba
ni il centre storico sarà off li
mite per le automobili Al loro 
posto cdv<i li. cavalieri e fanti 
Non tutti uniti, beninteso Ri 
toma in auge inlatti lo spiritac
cio del campanile coi cinque 
noni - Dentro Borgo Croci 
Madonna del Piano Poggio - a 
muovere d.ille rispettive chiese 
alla tanto ai tesa disputa del Pa
lio di S Anselmo 

La vigilia si consuma nella 
cosiddetta -provacela» si tratta 
dell esibizione di cavalli e fan
tini, ngoro'-ampnle "forestieri», 
che serve .11 cinque Prion no-
nali per set glicre chi si batterà 
nella grande sfida di oqgi 
L abbinamento tra cavalieri e 
contrade viene invece deciso 
dal sorteggio di questa matti
na Nel primssimo pomeriggio 
1 cinque nani, agli ordini del 
Capitano del Popolo e dei Prio
ri escono n corteo da p a l a l o 
Orsini in un mare di bandiere, 
stendardi gualdrappe con 1 lo
ro stemm Torre, Fontana 
Croce di Lorena. Aquila. Tre 
colline Alla sfilata partecipa
no anche L ruppi di sbandiera-
ton e ragazze in antichi costu
mi che off iranno a tutti il Bi 
scotto di ^ Anselmo tipico 
ciambellonc ali anice celebra 
to contemporaneamente in 
Sagra II ce rteo si dirige al Ca
po del Fossatello anello in ter
ra battuta ci 250 metri che 1 ca
valieri dovranno percorrere 
cinque volte Ai contradaioli 
non resta che ridividersi e tifa
re 

CCS 

All'Orologio 
le memorie 
di "Wanda 
von Masoch 
t a l Wanda von Sacher Maso
ch si chiarrava in realtà Aurora 
Rùmelin e scrisse Confezioni 
le sue menorie nel 1906 Nel 
libro I ex moglie del celebre 
scrittore U'opold von Sacher-
Masoch (1 .ui testi ed abitudini 
sessuali ispirarono il termine 
masochismo) descrisse e rac
contò la sua struggente stona 
d amore e un rapporto che 
corre costantemente sul filo di 
una lucida follia Adattato e di
retto per lo scene da Riccardo 
Remi Fra 1 Sacher Masoch * 
ora in programma alla Sala 
Caffé del Teatro dell Orologio, 
interpretato da Silvana De San 
ti-, con la "-cena e 1 costumi (ir 
mati da Luigi Pcrego 

Da domani una rassegna completa dei film di Jacques Tati 

Senza parole, da Monsieur Hulot 
D A R I O F O R M I S A N O 

• i Un autore comico che ha 
giralo il suo primo lungome
traggio nel 1919, ma che si sa 
rebbe trovato perfettamente a 
suo agio nella grande stagione 
del cinema muto Magari ac
canto a Bustcr Keaton, dalla 
cui lezione ha fatto discendere 
buona parte della sua ispira
zione È Jacques Tati, metico
loso regista e interprete di un 
numero ristretto di film, una II-
gura marginale nel cinema 
francese del dopoguerra, ca
pace però di colpire, ancora 
oggi, per la sorprendente mo
dernità dei suol film 

A Tati mimo e attore di ca
baret negli anni 30 approdato 
al cinema attraverso un lungo 
e apprezzabilissimo tirocinio 
nel cortometraggio, la Monaco 
Intern.itional Studio, società 

che produce programmi televi
sivi e cinematografici -cultura
li- e il Centro culturale france
se di Roma dedicano da do
mani, una manifestazione che 
si terrà nella sala Capizzuchi in 
piazza Campitelli fino al 14 
maggio, in concomitanza con 
una prestigiosa rassegna che si 
sta svolgendo a Parigi presso 
•L Espace Jacques Tati au 
Champoillon» 

Tuttofati è un'iniziativa com
posita che proporrà tutti l lun
gometraggi (e un paio di cor
tometraggi inediti) dell artista 
e che prevede la partecipazio
ne di critici, attori e autori co
mici italiani 

Domani dunque, alle 18 30. 
s inizia con un prezioso docu
mentano. Tati sur le pas de 
Monsieur Hulot, realizzato per 

Antenne 2 da Sophie Tati-
schef figlia di Tati, presente 
nell occasione a Roma Due 1 
cortometraggi della produzio
ne giovanile previsti in rasse
gna Soignc ton gauche e L Mo
le ctes lacteurs il primo assolu
tamente inedito ed entrambi in 
versione originale francese 
Dopodomani e mercoledì 2 
maggio (alle 20) è la volta di 
Jour de lite (Giorno di lesta), 
con Tati calato nel personag
gio di un postino stralunato 
•estraneo» ad una realtà rurale 
della quale non riesce a coglie
re gli esatti connotati Di quat
tro anni dopo 6 poi Les vacan-
ces de Monsieur Hulot (Le va
canze di Monsieur Hulot) con 
cui Tati si avvicina al suo stile 
più maturo e ad un certo suc
cesso di pubblico Hulot è an
che il personaggio che ntoma 
in Mon onde (Mio z io) , del '58 

Suoni e poesie 
per Verlaine 
artista «flou» 

D A N I E L A A M E N T A 

B B CertocheOdura amare la 
musica nella nostra città Ci si 
deve assoggettare a spa^i infa
mi, biglietti dai costi esorbitan
ti, spettacoli in versione ridot
ta Oppure a lunghe, esaspe
ranti code per riuscire a raggiu-
gore il club del caso, in genere 
esaltato dagli avventori che 
tentano di occupare una de
gna postazione Come spesso 
accade anche I altra sera, I in
gresso del -Classico» era prati
camente ostruito da un muro 
di persone che solo dopo una 
snervante attesa hanno trovato 
accesso nel luogo preposto 
Tanta aspettativa e stata, co
munque, premiata dalla poeti
ca delicata presenza di Tom 
Verlaine, ex leader dei «Televi-
sion» uno del personaggi di 
punta della scena newyorkese 
a metà dagli anni 70 Smessi, 
in parte 1 panni dell acido roc
ker Verlaine ali indomani del-
I esperienza •Tclevision». con
clusasi nel 78 ha inauguralo 
una brillante camera da solista 
che in «VVords from the front» 
ed in •Flashlight» ha raggiunto 1 
momenti più signilicativi 
Giunto quasi in sordina al silo 
sesto album «The wonder», 
Verlaine ha dato vita ad un 
concerto struggente di impa
reggiabile bellezza Uno show 
acustico in cui I artista ameri
cano accompagnato dalla 
propria chitarra ha snocciola
to liriche e suoni in perfetta 
simbiosi 

Un concerto sussurrato, pro
posto con un intensità quasi 
tangibile da un personaggio di 
culto che in un'atmosfera pres
soché magica, ha spezzato il 
silenzio con gli arpeggi della 
propria sei corde Solo-cln. 
quanta minuti di musica per 
scivolare tra le maglie dell arte 
di Verlaine, nel romanticismo 
•flou» dei suoi testi dolci e do
lorosi per cantare piano in sua 
compagnia •Kalcidoscopln» o 
•Man in the backyards», per ri
pensare ai «Telcvision» e all'A
merica scossa dai sussulti della 
new wave e dai fremiti virulen
ti del punk 

Verlaine che ha cavalcato 
I onda sonora che ha segnato 
inesorabilmente il destino de
gli anni 80 conserva 1 modi 
gentili, riservati di un cantasto
rie che racconta di se delle 
proprie visioni -32 gennaio 
con il fango fino alle ginoc 
chia, mentre piove Siamo in 
trincea • E da «Words from 
the front» la voce di questo ti
mido riservato personaggio 
che arrossisce ad ogni applau
so, si è dipanata attraverso le 
linee compositive di «Cover», 
gli spunti armonici di -Dream-
lime» 

Una prova deliziosa, uno 
spettacolo bello e profondo il 
cui unico difetto e stato quello 
di esser durato poco, troppo 
poco Ma 1 poeti si sa amano 
concedersi solo di sfuggita 

e in Trofie (Monsieur Hulot nel 
caos del traflico) del 71 Co
mico-grottesco il primo nel 
contrapporre un modello Hu
lot individualista e primitivo e 
la moderna •iccnolojui» bor
ghese qui r ippresentata dal 
microcosmo Umiliale, violen
ta e schema! ca satira della ci
viltà dei consumi il secondo 

Chiudono a rassegna di Tut-
totett (che C audio Kiva intro
durrà pubblicamente domani) 
Playlime del 67, un film realiz
zato dopo circa dieci anni di 
silenzio e Pi rade (Il circo di 
Tati), rivisita ione di un luogo 
classico del cinema classico 
Tutto sembri muoversi e far 
rumore intorno a Tati Cosi va 
il mondo degli altri di fronte al 
quale non re- ta che opporre la 
sua silhouette solitaria e allam
panata, il s io linguaggio in
comprensibili 

Nella foto 
accanto 

Jacques Tati 
A sinistra, il 

chitarrista Tom 
Verlaine 

Un castello per il teatro 
MARCO CAPORALI 

• a l II castello degli Orsini di 
Montenero Sabino, paese di 
quattrocento abitanti a una 
sessantina di chilometri da Ro
ma, ospiterà il «Centro interu
niversitario di studi sul teatro e 
sullo spettacolo» Hanno illu
strato il progetto, in una confe
renza stampa nella rocca caro
lingia (sorta nel sec Vili e am
pliata in successive fasi fino al 
sec XIV dalla famiglia Orsini), 
il direttore del dipartimento di 
Musica e spettacolo/Centro 
teatro ateneo Ferruccio Maro!-
ti che ha ottenuto in comoda
lo per trenta anni dal Comune 
sabino il castello l'architetto 
Umberto Michele il consiglie
re regionale Andrea Fcrroni e il 
sindaco della piccola località 
del Reatino Giancarlo Tanteri 
bulla base di un programma di 

coopcra/ionr (Erasmus) acuì 
partecipano I dipartimenti di 
studi teatrali di Amsterdam, 
Parigi 111 e Re ma I. si prevedo
no - appena lo consentiranno 
i lavori di n'stauro intrapresi 
grazie al primo stanziamento 
di un miliardo da parte della 
Regione - sessioni di studio, 
seminari sta,^ strutturati con 
il metodo intensivo della total 
immersion I mezzi tecnologici 
di cui dispore il Centro teatro 
ateneo permetteranno la rea
lizzazione di un laboratorio 
permanente di ricerca nel 
campo audio visivo 

L aspetto tecnico-pratico 
dei corsi, cori il supporto della 
documentazione video, sarà 
affidalo a uomini di teatro 
mentre la p< ne tee rlca si av
varrà del contributo di docenti 

universitari italiani e s ranieri 
Tra quanti hanno già assicura
to la loro presenza a M untene-
ro figurano Peter Me n, che 
avrebbe voluto ambientare nel 
castello Orsini il suo Tito An
dronico Peter Brook Antony 
Quinn, Dario Fo Lui a Ronco
ni La scella di aree 1 • Uraurba-
ne propizie nel loro i'< lamen
to allo studio e alla nemica, è ri
corrente in Europa ri< I e disci
pline musicologie^ linguisti
che e scientifiche I estensio
ne alla didattica teatrale è 
quanto mai auspicabile in un 
sistema logistico e 01 rie quello 
di Montenero che « 1 > per gli 
spazi interni alcas'eHoche per 
1 assetto urbano, e * r tornato 
da oltre mille etto r 1 di bosco, 
consente «una interi Intenden
za - come ha prf ci', to Um 
bcrto Michele - tr i ambiente 

naturali" e città (concepiti co
me fondale e platea) e monu
mento inteso quale laboratorio 
di rieen a della teatralità Oltre 
ai fondi della Regione (si at
tendono altri tre miliardi entro 
il 90) :ontnbuti per la gestio
ne delle attività sono stati ero
gati dalla Comunità europea e 
dal ministero del Tunsrno e 
dello slattacelo Prefigurando 
un costo complessivo di circa 
venti miliardi è la prima volta 
che si richiede I utilizzazione 
dei fondi Fio per interventi di 
finalizrazione spec fica e non 
di mero restauro Se 1 lavori 
proseguiranno con la dovuta 
celerità I apertuia dei labora
tori sarà possibile g à nei pros
simi mesi con I inaugurazione 
entro l'estate dello studio inter
nazioni le dello spe'tacolo con 
una festa intitolata -Un castello 
per il le ilro» 

NEL PARTITO II 
FEDE RAZIONE ROMANA 

Avvito alt* Federazioni ilei Lazio • alle sezioni di Roma si avvi
sano le Federazioni del Lazio che è disponibile il materiale di 
e tosaganda presso il megazzino in via Circonvallazione Nomen-
Un 1 372. per lo sezioni >3i Roma presso 120 centri zona (te com
missioni stampa e propa janda di Roma e del Lazio! 
Siri ione San Basilio, aldi ore 18 manifestazione-concerto corsa 
[mistica con Carlo Leoni Gianni Palumbo Zolla lusol Gioltredi 
Z i o Ali 
Sui Ione Caatafvarda, alle ore 10 iniziativa in piazza con Ugo V9-
tjn 
Simone Catalbertone, slle ore 9 diffusione dell Unita e volanti
n i ; gio con Romano Vitale 
Si») «ne Donna Olimpia, alle ore 16 30 manifestazione anniversa
rio Iella Liberazione a largo Donna Olimpia con Mattici! 
Sei «ne Villaggio PreneMlno, alle ore 15 301 naugurazione nuova 
sezione con Carlo Leoni Renato Nico' "n Umberto Gentiloni 
Se! one Braveria, alle ore 9 30 a via della Pisana posa corona ca-
cut 25 aprile con Olivio Mancini 
S«»om Torrevecefila, elle ore 17 piano bar Intervengono L10-
n*l oCosentinoeFrancaCipnani 
SiRione Tor Tre Teste, e Ile ore 10 assemblea inquilini lacp viale 
Mo andl sulla Legge 33con Francesco Speranza 
S")lon» Centocelle, alle ore 10 a piazza delle Camelie comme
no azione e posa corona lapide con Vittoria Tola 
Sui ione Villaggio Brada, alle ore 9 30 volantinaggio con Vittorio 
Pjr ila 
Seilone Moranlno, alle ore 18 al Bocciotilo incontro con Michele 
Me i 
Salone Spinacelo, alle ore 16 incontro su Bretella sufiovest con 
M» leo Amati. Caterina Menni Vittorio Amadio 
Si»>loneCatalortl, alle 01 e 9 volantinaggio 
Sezione Nuova Gordiani dalle ore 9 10 alle ore 12 ai parchi di Vil
la Gordiani e via Olovana Romano iniziativa di campagna eletto-

COMITATO REGIONALE 
Fixarazlone Castelli Colle'erro, c/o ristorante Muracelo ore 16 
pi tentazione candidati (Marroni Carena Tidei) Genzano loc 
t.ir 1)1 ore 19 incontro ditattitofBisano Cesaroni Settimi Fagiolo 
5.1 Nettuno c/o Parco Loriana tutto il giorno manifestazione 
p.tblica sui giovani (Bi lini Tortonci) Pomezia piazra Intìipen-
Or,-a ore 10 comizio (Carri A Rosa) Rocca di Papa piazza Ga
rbi! di ore 10 comizio (CIOCCIO Crocenzi) Grottaferrata. ore 10 
11 ic a in piazza (Posa S lo) Castel Candolio c/o ristorante Bucci 
eie 17 30 presentazione programma e candidati (Crocenzi Po
sa) Gavignanoi ore 18 comizio (Cacciotti) Ardea c/o Bandttella 
Elusila ore 11 assemblea di quartiere Santa Maria delle Mole c/o 
cur^o Spinarelli dalle o e 17 in poi presentazione candidati se
ti! e (està (Ciocci Caraci 1 Moschim Mafai] Carpirtelo ore 11 eo-
niziD(Carena). Montelanco ore 11 30comizio(Cacciotti) Anzio, 
piatta Pia ore 11 volantinaggio Lariano ore 11 comizio (T Fer
rei Carchilti. ore 16 CO incontro Centro anziani (Colombini), 
Cii:hitti ore 18 30 comizio (Colombini). San Cesareo ore11dif-
I j J : ne dell Unità Coileterro ore 11 diffusione dell Un là 
F-ee orazione Civitavecchia. Civitavecchia sez «Berlinguer», ore 
10 I) incontro abitanti Cisaletto Rosso (Tidei Barbarunelli Mor
ra) Civitavecchia, sez .Berlinguer» ore 17 30 incontro abitanti 
Sari Giordano (Tidei Etarbaranelli Morra) Cervcten ore 11 co
rni] 3 Cerveteri ore 12>onterenzastompa(Tidei Oi&ulioCesa-
re) Civitavecchia Fgcl ore 17 presentazione candidati (Magri) 
Cvilaveccriia sez Togliatti, ore 9 diffusione dell Unità e materia
le e lettorato Canale ore 10 diffusione dell Unita e materiale elei-
tsriiielOiGiulloCesaTa) 
F-K orazione Froslnon* Si terranno 1 seguenti comizi Prosinone 
ore 11 30 largo Turriziam (Ouattrucci) Ferentmo-Cercete ore 20 
(Manchi) Strangolagalll piazza centrale ore 18 30 (Belli M Cin-
flie) Aquino piazza Centrale ore 21 (Pellicci! 3 Trignani Colle-

fartii) Sgurgola piazza Centrale ore 18 30 (Gianmaria Ambrosi) 
i-ngi piazza Trento e Trieste ore 11 comizio lista -Fiuggi per 

Fiujgi» orelépiazzaSpadacomiziolistaFiuggiperF uggì Mon
te S Giovanni Campano Centro ore 10 (Faroni V Bolli) ore 19 
I3C Carbonaro (Faroni V Belli Butlarazzi) Veroli Cotropasmo 
eie 17 30(Pescosolido) Bovine ErnicaCasavmicola oro i s s a 
tila Cervoni) Supino p azza Centrale ore 11 (Gianmaria) Piglio. 
vili» Umberto I ore 18 (Meloni) Ripl piazza ore 10 (Sapio) Villa 
!. Lucia piazzaore11(l)ove Pellecchia) Colle San Magno piaz
ze oiel0(Bove Pelleechia) BovilleErnica Biblioteca com le ore 
£ ri ontro con associazioni culturali (Paglia Cervoni) Tecchie-
rt ristorante Aurelio ore 18 30 presentazione lista comunale 
(Cerchinelli) Acuto in sezione ore 18 assemblea (Cervini) Sora. 
e urza ore 9 manifestazione (Pescosolido Vencini) Colfelice c/o 
I I pianto riciclaggio manifestazione di zona ore 17 (Sa vati Bove 
Colli>pardi De Marco Pi ignari) 
Federazione Latina Sezze Porta Piscibella ore 11 incontro dibat-
113 Vinteli! Poli) Comf1 Castelforte ore 18 (Vitelli Di Viccarol 
El.ri'ilano ore 10 30 (Anici Pacelli) Giulianello ore 11 (Canni
si) Terracma ore 19 (R ?cchia) Salvatori) 
Federazione Rieti. Roc< antica ore 18 comizio (Giraldi) Caspe-
ri. i ore 19 30 comizio (Glraldi) Rieti Quattro strado o e 11 colm
i l i Tigli) Selei ore 18 CO comizio (Perronl) Poggio Bustone co
rni :> (Dioniso Antrodoco presentazione lista comunale Poggio 
Mutilano ore 1830comizio(Tocci) Toffia orei6 30ass diren
a i : ito (Ferron ) Passocorese ore 18 ass (Otlaviaro) Chiesa 
Nuova ore 20 30 (Bianchi Festeccia) 

DI PICCOLA CRONACA I 
Lbtii. É mancata ali affollo dot suo cari Eleonora Pamptcìlione com-
p a Sua fondatrice della se torwEtqu.lino e del Centro a rum ni Sincere 
condoglianze dalla sezior-e edail Unità 

^mmmiyM^^x^s^mmm-TTX'i M'Mmm^wmm&ymmmmmwmMMwmmi- %'. WM'XrWZM&TT. ^/zm?.*»^. szzzzzzzzzzzz 3& TXW/SM/^.Z. ^?. 

4 GIORNATE CON IL P.C.I. 
G i o v e d ì 2 6 a p r i l e 

Oro 18 presso il Comitato di Quartiere in via del Salenti-
ni 3 (ex depositaria occupala) «Diritti dei cittadini e que
stione mora le - - l a Repubblica» e «Avvenimenti» inter
vistano Carlo PALERMO 

F E S T A AL P A R C O DEI C A D U T I 19 L U G L I O '43 

( P a r c o T ibur t ino) 

V e n e r d ì 2 7 a p r i l e 
Oro 17 anteprima in musica ore 18 «Le donne Incon
trano I tempi», «il manifesto» e «Rinascita» Intervista
no E SALVATO della Direzione del Pei. ore 20 Balera 
dal vive con Sergio e Filippo 

S a b a t o 2 8 a p r i l e 
Ore 17 anteprima in musica ore 18 Incontro con i can
didali dal Pel, ore 20 Concerto di musica leggera con gli 
«Armony» 

D o m e n i c a 2 9 a p r i l e 
Ore 10 diffusione de «I Unità», ore 17 anteprima in mu
sica, ore 18 «Il futuro dell Italia è in movimento» «Il 
Messaggero» e «I Unità» intervistano Lucio MAGRI del 
la Direzione del Pel. ore 20 Concerto della Banda musi
calo di restaccio 

P u n t o d i r i s t o r o - L ibr i d ' o c c a s i o n e tutt i I g i o r n i 
Il 6 • 7 m a g g i o u n v o t o u t i l e , u n v o t o a l Pe l 

SEZIONE SAN LORENZO PCI 

LA SALUTE 
È UN DIRITTO: 

IL PCI DALLA PARTE 
DEL CITTADINO 

I candidati del Pei incontrano gli utenti, le 
associazioni di tutela della salute, i lavo
ratori della sanità. 

Partecipano: 
Carlo PALERMO, Silvio NATOLI, 
Matteo AMATI, Graziel la AZARO 
e Paolo CAPPELLI (candidato Pro
vincia). 

Appuntamento presso sezione Pei 
Monteverde Vecchio (Via F. Spro-
v ier i , 12) 

Venerdì 27 aprile 1990 ore 18 

A cura della sezione Pei Rm/10 con Pei Mon
teverde Vecchio, Monteverde Nuovo, Colli 
Portuensi e sezione Donna Olimpia 

SEZIONE PCI 
OSTIA ANTICA - LONGARINA 

Ì^STA DEL vmn© m&à&ì© 
PROGRAMMA 

Sabato 23 apr i lo 
O r e 17 00 Giochi popolar i 
O r e 20 3r) Gruppo Teat ro Essere «Datemi un tea

tro e vi so l leverò .», di Tonino T o v o 
O r e 22 00 Bai o liscio 

D o m e n i c a 29 apr i le 
O r e 9 00 T o n e o di bocce 
O r e 15 00 Incontro di calcio 
O r e 17 00 Giochi popolar i 
O r e 18 00 Dibattito «Elezioni regional i e (ito\ incie

li.. 
O r e 20 3D S e r a t a danzante con «Deny e Mer ly» 

Lunedi 3 ) a p r i l e 
O r e 16 00. Incontro di calcio 
O r e 17 30 Giochi popolar i 
O r e 20 30 Ba l lo liscio 

Mar ted ì ' * m a g g i o 
O r e 9 00 Diffusione de l 'Unità 
O r e 9 30 G a i a di br iscola 
Ore 15 00 Final i tornei di calcio 
O r e 18 0(1 Dibattito «Lavoro e sindacato» 
Ore 20 30 Bal lo liscio 
Ore 22 00 Premiaz ion i g a r e 

F U N Z I O N E R A N N O S T A N D G A S T R O N O M I C I 

S e z Pei Ost ia Ant ica Ce l i L o n g a r i n a 

VENERDÌ 27 APRILE 
c/o CMB - Via Ettore Franceschini 

ore 18 

Assemblea 
dei responsabili 

elettorali 
e di organizzazione 

delle sezioni 
Odg: 

Discussione sulle modalità di 
svolgimento delle elezioni 
Consegna materiale eletto
rale 
Nomina dei rappresentanti di 
lista 

3* C O N C O R S O 

La scuola 
Il q u a r t i e r e 

P«r b o n « ó itutfio r w i r v m igl l «tanni 
dvll* «cuoi* nl*m«n, ir medi» • »vp«riO. 
ri de l l ! X I X C rcoitr n o n * lui t «mt 

lì STAAD& 
DULA 

Indillo 41 CC L SCUOIA ZONA NORD 
GIOVANI COMUNISTI GIOVANI EVANGELICI 
PCI MONTI MARIO 

Sona m«ii» è toi>eono rrr H O T * é ttudiodi L 
SCO 900 < Mtcun» r tprit nm^rttt prr «fy*» 
Jtllt Hmmmntw m*4 »#» ipariort Utttomr 
U bone a uud o trrrt ttvtgnUé èli •'after*' 
IO f tentilo «i»' <r*Qle Ira luti Qu*th pm**9-
turi r*orr*nrw «ftrrv pm*nlti «iabortu IH 
d * dutl od gruppo w Iti $r*f< pittiti 
lologral f « l ' e f o r i * o g «v>fi u altro gv 
nert d caraittrt tafg u tv narrai ro poti 

GII 
non oltre it 15 maggio p r o u * «una «tota 
•«giMml! I M H 
COIL SCUOLA via «oftwW %TtÙ . Tamènw 
•«•MOrlAO M * 2 M * W 
PCI MONTE MARK) via A. A v a * * • « * • 
ita t a rava !» tal 3 3 W M 

LETTORE 

• SfvuO Mpe'n* 0" WUH/i (WO d'Off**» 

tenCei l plorai imom>" riforma/ or» 
• bc wt> 0 tponecl *c* i ouai fKot 

ADERISCI 
«ru Coopwau» M C I da -ruinu-

i« poi » • " Ai?*** 

l'JlifliilHIilillllli Unità 
Mercoledì 

25 aprile 1990 25 



TELEROMA 56 

14 Tg, 14 45 -Piume e palllet-
tes- , novela, 15.30 «Cara dol
ce Kyoko», cartone, 17.45 UH, 
18.15 -Mash>, telefilm. 18.50 
-Piume • pa llettes». novela, 
19.30 - I Ryar - , telefilm, 20.30 
-Colpo da re - , film, 22.30 Te-
ledomam, 23 Tg Roma. 0.10 
• I l capitalista-, film, 2.30 
-Masti», telefilm 

OBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Sport mare. 12 45 -Cr i -
stal». telenovela 14.30 Vi-
deoglornale 16.45 Cartoni 
animati 17.45 «Passioni-, te
lenovela 18.20 -Costai - te
lenovela, 19 30 Videogiorna-
le, 20.30 Tutti In scena 22 
Partite del mondiali di calcio 
Italia-Argentina 1982, 23.45 
Servizi speciali Gbr 

TVA 

12 -Si 6 giovani solo due vo 
te», telefilm 13 Documenta
no 14 Tva 40 16 30Redaz 
naie 19 -Gli inatferabili 
lefilm 20 «Marta- novela 
Documentano 23 Tva 40 24 
• Marta- novela 

! PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHAU. 1 7 000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel ««778 

O Stdtulon* ptrlcoloM di Haroid 
Becker con Al Pacino Eller) Barkin-G 

(16-22 30) 

A0MIRAL 
Piazza VerOano 9 

L 8 0 0 0 
Tel 85119S 

O Harry ti p r t t a n t o M l y Oi Rob Rei-
ner-BR (18 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 8 0 0 0 
Tel 32118S8 

Senti chi parla di Amy Heckerling • 8R 
(18 30-2230) 

ALCAZAA 
VaMerrydelVa 14 

L 8 0 0 0 
TelS880099 

Il mio p M e ilnlttro di Jim Shendan 
con Daniel Oay Lewis - OR ( 16 40-22 40) 

ALCIONE L 6000 O Seaio, bugie e videotape di Sleven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spider-OR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 01 

1 5 0 0 0 
Tel 4041290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSA0E 
Accademia degli Agiati 

L 7 0 0 0 
57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli-BR (16-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grand') 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816t66 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L8000 
Tel 875567 

O ValmontdlMilosForman conColin 
Flrth AnnetteBenlng-OR 117-2230) 

ARISTON L 8 000 Lettere f emore di Martin Riti Jane 
Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda Robert De Nlro- OR 

(16 20-22 30) 

ARISTON II L 8 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna Tel 6793267 Peter Weller KellyMcGillls-OR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Chiuso par ferie 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

Milena maggio di L Malie conM Pic
coli e MiouMiou-BR (1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- Il testamento del 
V degli Scipiom 64 Tel 3581094 dottor Mabuse (18 30) Il mostro di Dus

seldorf (20 30) Met ropol i ta ) 
Saletta -Chaplin» Rassegna Peter 
G r e m ì way |18 30-22 30) 

BARBERINI L 8 000 Alvraya di Sleven Spielberg con Ri-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 chardOreyfuss.HollyHunter-FA 

(1530-2230) 

CAPITOL L 7 000 Tango t Cash di Andrei Konchalovsky 
Via G Sacconi 39 Tel 393280 con Sylvesler Stallone, Kurt Kussell- A 

(1630-2230) 

CAPRAWCA L 8000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(17-22 30) 

CAPRANICHETTA L 8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Racconto di primavere di Eric Rohmer • 
BR (1630-2230) 

CASSIO L 6 0 0 0 Tesoro mi al sono ristretti I ragss l di 
Via Cassia 692 Tel 3651607 JoeJohmton conRickMoranis-8R 

(16 15-2215) 

COLA DI RIENZO 1.8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Music bo i di Costa-Gavras. con Jessi
ca U r e e - O R (1530-2230) 

DIAMANTE 
Via Predestina 230 

1.5000 
Tel 295606 

Chiuso per lene 

EDEN L 8000 
PzzaColadlRlonzo74 Tel 6678652 

Turni di Gabriele Salvatore! con Fa
brizio 8enlivoglio, Diego Abalantuono -
BR (1630-2230) 

EM8ASSY 
Via Stoppati! T 

1 8 000 
Tot 870845 

Ore contale di Dennit Hopper con Jo-
die Potter-G (16*2830) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 

•.8.000 
29 

Tel 8417719 

Unuoi 
TomSelleck-G 

di Peter Yatas, con 
(16-22 30) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

1 7 000 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5 000 
Tel 582684 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR 11630-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6676125 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAnlonelll-BR (16-2230) 

EURCINE L 6000 A spasso con Daily di Bruco Bere-
Via Liszt. 32 Tel 5910986 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L 8 0 0 0 
Tel 685736 

Il corpo del reato PRIMA (1630-2230) 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-OR (1545-2230) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo dnema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatoro con Philippe Noiret-OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 1 8 000 A epasto con Oalty di Bruco Bere-
via Biasolati 47 Tel 4627100 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

FIAMMA 2 
ViaSissolati 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17 22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

• La guerra del Rosee di Oanny Oe 
Vito con Michael Douglas, Kathleen 
Tura r -OR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Evoltola e I suol tigli di Livia Campai-
ViaNomentana 43 Tel 664149 mo con Stefania Sandrelli, Roberto Oe 

Francesco • OR (16-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Le avventure di Bianca a Bemle - DA 
(16-2230) 

GREGORY 
ViaGregonoVII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

O L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin Williams-OR (17-2230) 

HOLIOAY L 8 000 O Mio caro Ootlor Gratler di Roberto 
LargoB Marcello 1 Tel 858326 Faenza conKeilhCarradme-OR 

(16-2230) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca e Bornie - DA 
(16-2230) 

KING L 8000 A t p a u o con Oalty di Bruco Sere-
Via Fogliano 37 Tel 6319541 aford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

MAOISON1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera 121 Tel 5126928 JoeJohnslon conRickMoranis-BR 

(1615-22 30) 

MAOISON 2 L 6000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

• She Devll lei, Il diavolo di Susan 
Seidelman con Mary Slreep Rosoan-
neBarr-BR (1615-2230) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Roses di Oanny Oe 
Via Appia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (1530-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (16-2230) 

MERCURY L 5 0 0 0 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 a l La guerra del Roses di Oanny Oe 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Oouglas Kathleen 

Turner-DR (1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Il decalogo (7 e 8| di Krzyszlol Kie-
Slowski-OR (16-2230) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubbl ca 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubbl ca 45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Un uomo innocente di Poter Vates con 
TomSelleck-G (16-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 0 0 0 
Tel 7596568 

Lettere d'amore di Marlin Rill con Jane 
Fonda -DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede t9 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

The dream Team (versione inglese) 
('6 30-22 30) 

3 v o i -

la 22 CS 

ede «ROMA ^ 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante D A Oisejni animati. 
DO Docunenlario DR Drammatico E Erotico FA Fantas'ienza 
G Giallo. H horror M Musicale SA Satirico SE Se nt montalo 
SM Storie J-Mrologlco ST Storico W Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno sorelle Ingorde con villo In boc-
CI-EIVM18I (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

1 4 000 
Tel 7313300 

Le pomo caiallnghe preferiscono gli 
stallonl-E(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 8000 
Tol 6790012 

• Crimini e mlslatti di e con Woody 
Alien-OR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

1 8 000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli • BR (16-22 30) 

RIALTO L 6 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e Ca
via IV Novembre 156 Tel 6790763 mante di Steven Soderbergh con Ja-

mcsSpoder-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerling-BR 
(1630-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Fance-DR (1545-2230) 

ROUGEETNOIR L 8000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salari» 31 Tel 864305 peTornatore,conPhillppeNoirel-DR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (18-2230) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas, Victoria Abrll - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 7 0 0 0 
Tel 8395173 

Il male oscuro di Mario Momcelli con 
Giancarlo Giannini-OR (1630-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES La febbre dell'oro (1830) Violino 
(Via Faà di 8runo 8 Tel 3581094) (2015) Georges Malia* (20 30) Parler-

mance (21) Sintonia di una capitale 
(2130) 19001 primi film weatem (23) 
Georges Melila (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

1 4 000 
Tel 864210 

Leviathan (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Indio (16-2230) 

NUOVO L5000 D Fa la cosa giusta di Splke Lee. con 
Largo Asclanghi 1 Tel 588116 DannyAiello.QssIe Davis-OR 

(1615-2230) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Notturno Indiano (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

PolUlottoacuattrozampe (16-22 30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Vladl Monteverde 57/A Tel 530'31 

Riposo 

DEI PICCOLI L.4 000 
Viale della Pineta 15-Vllla Borghese 

Tel 663485 

Il gallo con gli stivali (11-1530-1830) 

GRAUCO L 5 0 0 0 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema polacco R lago di Baden di Ja-
nuszZaorskl (19), Cinema spagnolo 27 
Horas di Montico Armndariz (21) 

IL LABIRINTO , a „ . U M O O 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A. I l Decalogo (1-2) di Krlitof JO*. 
slowskl (10.30-2730) 
Sala a Un mondo senza pitta di «Me 
Rochant 117 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Week end per mogli di guito • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

15000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Gerbino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

La signora e la bestia - E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAULADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
ViaPier delle Vigne4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Festival porno star I più grandi racconti 
sessuati-E (VM18) (16-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tol 4827557 

Erotismo n.1-E(VM18) (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Nato il quattro luglio di Oliver Sione, 

Tel 9321339 conTomCruise KyraSedgwick-OR 
(15-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Senti chi parla di Amy Hacker-
lmg-BR|16-22 30) 
SALAB O Nuovo cinema Paradlio di 
Giuseppe Tornatore con Phlippe Noi
ret - OR (16-2230) 

SUPERCINEMA Alitavi di Steven Spielberg con Ri-
Tel 9420193 chard Dreyluss Holly Hunter -FA 

(16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1530-22 30) 

VENERI L 7 000 A sp i l lo con Daisy di Bruco Bere-
Tel 9411592 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Alla ricerca della valle Incantata 

(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
viaPaiiotiml 

L 5 000 A spasso con Oaisy di Bruco Beren-
Tel 5603166 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

Senti chi parla Di Amy Heckerling -BR 
(1630-2230) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli • BR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Vittime di guerra 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
(16-22) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 50C0 

Tel 96 33147 
Harlem night! (1530-2215) 

• PROSAI 
AGORA '60 (Via della Penitenza -

Tel 6668528) 
Alle 16 Framirtfitl da una vita 
Tre atti unici di H Plnler con Ma
ria Sanaonetti e Stefano Maialan
te Regia di Rob ino Maritante 

AL BORGO (Via dei Ptnitenzlarl 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 Atti le* omaggio alla 
Magnani con la Compagnia Gam
ma Regia di Gir nnIScuto 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 Ros* ro ta * e acido muria
tico Scritto e d reno da Pilar Ca
stel 

ARGENTINA (Larjo Argentina 5 2 -
Tel «544601) 
Alla 17 e alle 21 Le baruffe chloz-
zone di Carlo Golooni regia di 
Gianfranco De (loilo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 58631111 
Alle 18 Dialoghi con Leticò Adat
tamento e regia di Andreas Rallia 
con M Chiotto P Folella C Ga
lante 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Domani alle 21 15 PRIMA - I l de
monio- scritto v- diretto da Miche
le Serio con rommaao Bianco 
Maria Capotarla 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 700349".) 
Venerdì alle 2 ' Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Air Ica 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 Glasse* omaggio a Je
rome David Salinger Regia di Al
do Miceli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Domani alle 21 PRIMA La brace* 
roti* di H von Kleltr con Mario 
Scaccia Roberto Biaacco Regia 
di Luca De F U M O 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67:14380) 
Alle 21 MI volava Rlrehler di M 
Micheli e U Simonetta con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu

d i c e Regladi Maurizio Micheli 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 

8631300-84407<I9) 
Alle 18 II fanlmmn del « * r i * U 
Scritto diretto «d Interpretato da 
Bruno Colali* 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 2 4 - T e l 
6810118) 
Alle 21 30 Immaginile Shake
speare con la Compagnia Teatro 
dalle Voci R >gia di Salvatore 

Santucci 
DUE (Vicolo Du< Macelli, 37 - Tel 

6788259) 
Alle 21 La domi* del banco del 
pegni di Manlir Santanelli con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (Via Cremili 8 -Tel 7013522) 
Alle 21 19 U t r i p p e t * di Gianluca 
Muraaecchl I egia di Fabrizio 
Russotto 

ELISEO (Via Na.-lonale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Noti al può mai l aper * 
di AndiS R M i l ln cori Alberto 
Lionello Erico Blinc, Regia di 
Marco Parodi 

OHIONE (Via del l * Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 II leetnmento di Parasse-
co di Eduardo Scarpetta con Ma
rio Scarpetta nunzio Gallo 

GIULIO CESARE ;Viale Giulio Cesar 
re 229-Tel 35.1360) 
Alle 17 La rlgmarazlorw di Italo 
Svevo con II Teatro Stabile di 
Bolzano Regi» di Marco Bernardi 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 
Alle 2230 Piovra calamari • 
gamberi di Amendola & Corbuccl, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel S895782) 
SALA TEATRO Allo 21 Joieph 
Rotti. L* logge rida dal Santo Bevi
tore di Teresa Padroni con la 
Compagnia Cirillo a Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE lo spetta
colo E I * sirena c*nl*v*no ò mo-
mentaneamen le sospeso 
SALA "AFFÉ Alle 21 30 Foto di 
famigli* di e e on Massimiliano e 
Francesco Morinl Freezer di MI-
lesl-La Ron* 

LABIRINTO (VI* Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Oggiedoman alle 22 30 Troppo 
rischio par un uomo solo con la 
Premiata Ditta Altre vitelli e Paco 
D Atcatraz 

LA CHANSON I Larga Brancaccio 
02/A) 
Alle 17 30 Sudi* di Piero Castel-
lacci con Adr ina Russo Mauri
zio Mattioli EluinaEricina 

LA COMUNITÀ (Via Glggl Zanazzo 
1-Tel 581741: 
Alle 21 II tempo dagli assassini di 
Pippo e Pope f sbietto 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312877) 
Domani alle 2 La M«ndrsgola di 
N Machiavelli diretto ed inter
pretato da Antonio Salme* 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548736) 
SALA GRANDI Alle 21 Tamara, 
I * lemme d'or - di Mario Moretti 
con Ottavia Fineo Federica Pau-
llllo Regia di Con Curio 
SALA CAFFÉ 1CATRO Alle 21 30 
Freu Sacher Masocri scritto e di
retto da Ricca*do Roim Inlerpre-
tatao da Silvan n Do Sanila 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 II signor di Pourceaugnac -
da Mollerò ccn la Compagnia La 
Giocoaa Acca ;emia Regia di A 
DI Francesco 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 21 30 Proferisco ridere di e 
con Ciuloli Drughetti Foschi In
segno 

PICCOLO ELISrO (Via Nazionale 
183-Tel 4650») 
Alle 18 Mlnnln I * candid* di M 
Bontempelll 'on I* compagnia 
Piccolo Eliseo Regia di M Parodi 

POLITECNICO Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 361(1891) 
Alle 21 Tre donne di tanti anni fa 
di Sergio Velini Regia di Nello 
Pepe 

SALA UMBERTO (V > della Merce
de 60-Tel 67147531 
Alle 21 lUlln-Oermanla 4-3 di 
Umberto Mar ho Regia di Massi
mo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6796269) 
Alle 21 30 Kwlikai.no di Castel-

lacci e Pingitore con Le o Gullot-
ta Oreste Lionello Ri g i i li Pter-
Irancesco Pingitore 

SANGENESIO(VlaPodgora 1-Tel 
310632) 
Alle 21 Umanità Reg a l i Mauri
zio Cast* 

SISTINA (Via Sistina i :9 - Tel 
4826841) 
Al le i? Aggiungi un poeto • tavo
la di Gannei e Giovmnli l con 
Johnny Dorelli Al di Chelll 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo de Par Ieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Apparizione di Etile di Al
do Rosselli Interpretato e diretto 
da Ulderico Pesce 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4112287) 
Alle 20 45 II sogno amarle ino - di 
E Albee con I Associa. Ione cul
turale Casal de Paz*"l Rigla di 
Gianni Calviello 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2-Tel 6867610) 
Alle 21 Un monolocale per C*t*-
r ln* di Tonino Tosto cor Caterina 
Llcherl e Luciano Arlu t in concert 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 II piccolo principe di 
Saint Exupery con la Compagnia 
Teatro Mobile Regia di Gianni 
Pulone 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel 6869049) 
Allo 21 TI amo M a r i * - e Giusep
pe Manfrldl con Carlo Clelia Pia
ne Anna Bonaluto Rnig a di Mar
co Sciaccaluga 

VITTORIA (Piazza S M i r l i Libera
trice 8 -Te l 5740598-&745170) 
Allo21 Accadami*con Iti Compa
gnia "Attori e Tecnici» Regia di 
Attillo Corsini 

• PER RAGAZZI • • • • 
CATACOMBE (Via Laclcitna 42 -

Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuoni grand* 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO! ANIMA
ZIONE (Tel 7089028) 
Teatro del biratllnl e ari mazlone 
feste a domicilio per barnb ni 

DON BOSCO (Via Publio \ Ilario 63 
-Tel 7487612-7484044) 
Alle 10 L'Inverno del jattlroiso 
con la Compagnia di Tri uste 

ENGLISH PUPPET THEATRI! CLUB 
(Via di Grottapinta ,2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Hamlet prtrn:* oli D a m 
mara-di W Shakespeare spetta
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle IO La «empiita di 
William Shakespeare virsione 
di Roberto Galve II loituno Far 
Weat a cartoni animai (15 JO) 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13.30 -Fiore selvaggio-, tele
novela. 14 Tg notizie 14.30 
-In casa Lawrence-, telefilm, 
15.30 Ruonche del pomerig
gio 17 30 -Mash» telefilm, 
18.30 -Fiore selvaggio» tele
novela, 13 30 Tg notizie, 20.30 
- A l d i l à dell odio- film 22.30 
World 3port special 24 - In 
casa Lawrence» telefilm 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582C49) 
Alle 10 La stella lui comò di Aldo 
Giovannelll 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel S949116-Ladl-

spoli) 
Tutti I giorni alla 16 30 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2 Tel 6867610) 
Alle 10 Giulio Cataro di William 
Shakespoare Alle 17 L»cortigia
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolcnse 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Allegro con brìo» di M Le
ttila Volpicelll. Regi* di Michel* 
Mirabella 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 20 30 La vedova alle
gra di F Lehar Direttore Daniel 
Oren maestro del Coro Gianni 
Lazzari regia Mauro Bolognini 
coreografia Zarko Prebll Inter
preti Raina Kabaivanaka Mikael 
Melbyo Daniela Mazzucato Luca 
Canonici Silvano Paglluca Elio 
Pandolll Orchestra coro e corpo 
di ballo del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via del l * Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto della 
Engliah Chamber Orcheatra diret
ta da Jeifrey Tate violinista Ra
phael 01 j g In programma Bee
thoven Quartetto In fa minore op 
95 (versione per orchestra d archi 
di Mahlei ) Mozart Concerto in re 
maggior» K 218 per violino e or
chestra Sinfonia In sol minore 
KS50 

ACCAOEMIA 018PAGNA (Piazza S 
Pietro In Vlontorlo 3) 
Domani alle 20 30 Concerto di 
Donato Mastrullo (clarinetto) 
M G Trauaunto (pianoforte) Mu
siche di Puccini Verdi e Bellini 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani lille 21 Concerto dell Or
chestra sinfonica Abruzzese Mu
siche di floccher Ini. Collzzl Schu-
bert 

AUDITORIUM RAI (Sala A - V I * 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Sabato a 1*21 Concer-o sinfonico 
pubblico direttore Janoa Furai 
MusichedIJ Haydn 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (VI* 
del Serafico 1) 
Domani alle 20 45 Concerto del 

•saraiiaHBHMHsaisiafai 
TELETEVERE 

Ore 9.15 -Pngionera eli un 
segre j> film 11 30 «Pocca-
to» fi T 14 Cartoni animati. 
17.30 M jsei in casa 18 Spose 
2000 I1) 30 Cartoni animati, 
201 protagonisti. 20.30 La no
stra stilute 22 Salute e bei-
lezz i . 23 System color, 1 «Gli 
Invincibili», film 

quan tto Accademia con Carlo 
Bruno (Dianotene) Luigi Siri (chi
tarra) n programma I QL intoni 
di Eoi charmi 

AULA HAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(PiEtz. a A Moro) 
Vene d alle 21 Concorto dsi Co
ro Sa a:enl direttoreG Agostini 
MUYK h i di Monteverdi (Ingresso 
liberei 

CHIESI! S AGNESE IN AGONE 
(Pia? ri Navona) 
Oom in alle 21 Concerte della 
The V iliaca Colloclion Mjsiche 
di G 3abneli A Banchi iri G 
Fresi osaldl 

GHIONE Via delle Fornaci 3'-Tel 
6372 91) 
Dom mi alle 21 Concerto ci Enri
co Camerini (pianoforte) Musi-
chnrjIMozart Chop n Albenlz 

ILTEM'IETTO (Tel 4814800) 
Alle 18 (c/o Basilica S Ni< ola In 
Careni) Festival delle Nazioni 
1990 Musica sacra per o gano 
Musi te di Frescobaldl Bach Zi
poli Re nzi Somma 

RIAfll 71 (Via dei Rlarl 78 - Tel 
6879 7T) 
Do-ntnl alle 2115 Concerto di 
Cecil a Ceccato (pianoforte) Mu
sichi di Beethoven Liszt 

• JMZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tol '5")9398) 
Alle 22 Conceno del duo Slannl 
Palo nboS, Cinzia Baldana 

BIG M I M A (V lo S Francese: a Ri
pa 11- Tel 582551) 
Alle !2 Concerto del grupeo Mod 
Dogi 

T.R.E. 

10 30 -Curro Jmenez» tele
film, 14 Sugar Cup 15 Usa To
day 17.15 -Senora», telone-
vela 18 30 Barzellette 18 50 
-Panico» telefilm 20 Barzel
lette 20.30 -Uragano» film, 
22.30 Hollywood movies 23 
-I l diavolo è femmina- film 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani ali 22 Conceno 
jazz con il gruppo Maltese Mari
ni Armena Alberti Martino Car-
rano 

CARUSO CAFFÉ (V a Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerto Jazz con il 
quartetto di Eddy Palermo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Conceno del Joe Dlo-
rio Trio-Jazz 

, EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica latino-america
na con Alana & Esteban 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43-Eurtel 5915630) 
Alle 22 Black Festival (2* sema) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Domani alle 21 30 Serata benefit 
con Francis Kuipera ' 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6696302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Andrea Avena Group 

HABANA (Via del Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Domani alle 22 Conreno del 
gruppo di Melina 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Domani alle 21 Concerto di Ivan 
Graztanl 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo -El 
Trio-
TENDA STRISCE (Via C Colom
bo) 
Oggi alle 21 Jott Bock In concerto 

NOZZE D'ORO 
IVaria e Edmondo Ramacci festeggiano 
ajgi ad Albano il 50° anniversario di matri
monio A dividere la loro gioia sono vicini i 
fljjll, i nipoti e 1 oarentl che augurano an
cora tanti anni felici A Maria e Edmondo 
congratulazioni dal nostro giornale. 

A Roma - realizzazione 
di alloggi nelle zone: 
Salaria, Nomentana 

Tiburtina, Prenestina, Caparmene 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani - realizzazioni 
del le costruzioni nei comuni di: -

Albano, Genzano, Marino 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo dell'alloggio chiavi in mano 

PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI ALL' I C R A C E 
Viale Sacco e Vanzetti, 46 - 00155 Roma 

Telefono (06) 4070081/4070082 

ICRACE Garanzia di venticinquennale attività nella 
cooperazione edilizia con oltre 1000 allog
gi realizzati 
Pirofessionallttà attenta all'innovazione 
tecnologica 
Esperienza per un ottimale equilibrio trai 
costi e qualità dell'alloggio 
OFFRE Al PROPRI SOCI : 

1 La polizza Unipol - Unicasa con un elevato* 
rendimento 

I Risparmio sociale come forma di investi-i 
mento per il socio a tassi interessanti 

I Pagamenti personalizzati per la parte 
contante 

I Prestiti individuali a tassi convenzionati^ 
con istituti di credito e finanziarie 3 

KFJACE fe£* 
istituto consorziale romano 
attività cooperativistiche 
edificatirici soc coop a r i 

ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 

26 l'Unità 
Mercoledì 
25 aprile 1990 

http://Kwlikai.no


.1 ntervista intervista 
a Simona Marchini, mattatrice di «Piacere, Raiuno» 
viaggio tv nella provincia italiana 
che venerdì prossimo conclude le sue trasmissioni 

riomata Vediretmx 
di lotta a Cinecittà indetta dal Sindacato attori 
In sciopero anche le troupe: 
«Dobbiamo restituire orgoglio e autonomia al cinema» 

CULTURAeSPETTACOLI 

La giustizia intermittente 
• PORTO AZZURRO «Se è 
cosi, allora finiamola subito 
Giustiziateci Vorremmo avve
nisse per fucilazione al petto E 
che a eseguire la sentenza fos
se per coerenza lo stesso For-
lani» E sotto è senno, come 
comanda la burocrazia -In fe
de. Tomm<iso Scordo e Nino 
Pira» Questo paradosso e la ri
chiesta con la quale i due ini
ziarono uno sciopero della fa
me Forlani aveva appena 
•confidato» a un amico duran
te un week-end in campagna, 
la sua propensione per la pena 
di morte rilanciata in questa vi
gilia elettorale Casualmente 
l'amico era il direttore del 
Tempo, e la cosa fece rumore 

Scordo < Pira lavorano con 
passione alla redazione della 
rivista dei detenuti della casa 
di reclusione dell Elba Scordo 
ha barba e lunghi capelli, sem
bra essersi naturalizzalo agli 
intemi di questa vecchia for
tezza spagnola Lo sguardo 
febbnle e inquieto ma non è 
un personaggio di Dumas pa
dre, nella vita disegnava e ven
deva bijoux Pira ha invece un 
inequivocabile accento sardo 
e un tempo, ormai più di quin
dici anni fa, oltre al tornitore e 
al disegnatore tecnico, ha fatto 
il ladro, dice caustico In co
mune, Scordo e Pira, hanno 
una condanna ali ergastolo E 
si sa che il carcere a vita tocca 
a chi ha ucciso 

La redazione della Grande 
promessa si riunisce all'ultimo 
piano del carcerario Per am-
varci bisogna arrampicarsi su 
per le scaie e risalire i ballatoi, 
dove si aprono le porte delle 
celle II vecchio carcere è pie
tra, ferro, grate Serraglio d uo-
jmim tetro e metallico Ci sono 
rinchiusi trecentottanta prigio
nieri, trentacinque sono erga
stolani «Aspetti a dire che a 
Torto Azzurro e è un'aria divcr-
fsa dagli altri istituti di pena Ve
drà, vedrà il carcere è carce-
jre». aveva detto Domenico 
fNuccl. il d rettore, al momento 
'dell accoglienza nellavampo-
'sto dei «civili» quella parte dol
ila cittadella dove si raccolgono 
(spaccio, uffici, abitazioni del 
.personale II forte San Giaco-
,mo è su uno sperone tra ciclo 
"e mare II personale che ci la-
tvora è ali osso, ali italiana 
(duecento guardie, che vanno 
{divise in lumi che assicurano 
.vigilanza giorno e notte dodici 
'amministrativi, e quel che è 
'grave tre educatori soltanto 
f con I aiuto di tre psicologi 
I La maggior parte dei dete
n u t i lavora ci sono calzolena, 
odierna, falegnameria, la tipo-

' grafia dove si stampa La gran-
Domenico 

Nucci è il direttore responsabi
le ma in redazione sono lutti 
detenuti salvo un educatore 
Domenico Zottola Ci sono Da
mele Tozzoli e Beppe Paderl 
e é Lorenzo Bozano che la 
gente ncorda come una -cele-
bntà» della nera genovese 
Condannato per I omicidio di 
un adolescente Milena Suttcr 
Bozano era «il biondino» oggi 
è un uomo con qualche filo 
bianco alto e con la voce gra
ve da baritono É lui a dire 
•L uomo si modifica, non na
sce delinquente lo diventa 
Perciò può anche tornare a 
onorare il patto sociale MI ren
do conto che 6 difficile, forse 
impossibile cambiare la con
cezione del carcere nel giro di 
diecianni e la galera è sempre 
stata ghetto dove relegare chi 
ha infranto la legge È precisa
mente questo che non consen
te di vederne la funzione edu
cativa e da questo punto di vi
sta. I ergastolo è una condan
na allucinante osi accetta una 
concezione puramente retri
butiva, vendicativa della pena, 
e allora si uccida e si abbia il 
coraggio di scriverlo nelle leg
gi, ma se si vuole recuperare e 
reinserire, allora cinque o dicci 
anni di carcere possono basta
re L'ergastolo è contro il buon 
senso, è incivile» 

La grande promessa ha pro
mosso un sondaggio sull'abro
gazione dell'ergastolo Dieci
mila cartoline sono già state 
consegnate alla presidenza 
della Camera più del 95 per 
cento delle risposte dice si, ma 
curiosamente la più alta per
centuale di no è tra i più giova
ni Loro, gli ergastolani (nelle 
carceri italiane ce ne sono 
quasi 300) sanno benissimo 
che sarà dura 11 paese ha già 
respinto, sia pure di stretta mi
sura, I abrogazione della pena 
a vita Anche se la Costituzione 
dice ali articolo 27 che il carce
re deve servire al relsenmento 
sociale e questa è una con
traddizione patente con quella 
specie di marchio che dice 'f i
ne pena mai» E, tant 6 toma 
di moda la pena di morte 

Tommaso Scordo cerca con 
cura le parole «Quando la leg
ge umana contraddice quella 
naturale, perde qualunque uti
lità Certo, la criminalità esiste, 
la società non può fare a meno 
della pena Ma ci vuole un giu
sto equilibrio di tempo, un li
mite accettabile una pena 
troppo lunga produce soltanto 
alienazione sociale È sadismo 
inconscio Come spiegarlo alla 
gente7 Non è facile lo so La 
gente sente in tv del sequestro 
Tacchella e pensa che stiano 

In basso 
Tommaso 
Scordo 
(in primo 
plano) 
nella redazione 
de «La grande 
promessa» 
dove avviene 
lo spoglio 
delle cartoline 
del sondaggio 
sul) ergastolo 

Alle radici del concetto di «pena»/l 

Inchiesta tra i detenuti di Porto Azzurro 
«Dall'ergastolo al reinserimento, 
qual è la coerenza delle leggi italiane?» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Klee e Giacomettì, artisti della solitudine 

in galera, ammazziamoli tutti 
Bisognerebbe farla venire qui, 
metterla a contatto diretto con 
i detenuti Scoprirebbe che sia
mo persone come tutte le al
tre • 

La separatezza del carcere 
favonsce I immaginano socia
le che crea mostn 11 detenuto 
resta l'eroe nero dei media Ma 
se la società rimuove il carce
re chi è dentro spesso vuole 
dimenticare il delitto continua 
a dichiararsi comunque inno
cente oppure vorrebbe sep
pellire da qualche parte il rea
to, come una sciagura di cui 
non è responsabile Assumer
ne la responsabilità non è un 
passo necessario per riaprire 
la porta dalla quale si è entrati7 

•Rispondo con una provoca
zione - dice Scordo - secondo 
calcoli verosimili vengono ar
restati un milione d innocenti 
che responsabilità debbono 
assumere questi? E aggiungo 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sono pronto a farmi carico di 
ciò che ho commesso verso la 
società e verso le persone col 
pite, ma a chi tocca riaprire 
quella porta7 Certo una buona 
condotta consente di accedere 
ai benefici della legge ma tra il 
primo ( i permessi), e quelli 
successivi (la semilibertà, il la
voro) deve passare molto tem
po, quasi metà pena E il car
cere intanto resta lo stesso, 
non muta con I evolversi del 
detenuto è regressivo e deva
stante» «Sono stalo per molli 
anni latitante, e mi considero 
innocente-dice Bozano -Ma 
ho accettalo la pena e da tre 
anni rientro dai permessi cioè 
ricambio un atto di fiducia 
Credo che questo sia ciò che 
conti 1 detenuti parlano con 
pudore delle proprie colpe e 
in genere questo si fa con un 
amico, non con chi si sente ne
mico Finché il carcere non 
sarà la fucina dove si rifanno le 
persone, la bella copia della 

società dove si può reimparare 
a vivere dove M viene risarciti 
dell istruzione rhe non si è 
avuta, non si può pretendere 
che i detenuti s.ano migliori » 

Bozano h.i in testa una ge
nerosa utopia non campi di 
rieducazione alla Poi Poi Ma a 
chi e come que .te valutazioni7 

Tutti sanno che valutazioni 
soggettive e non burocratiche, 
fatte sulle carte col personale 
che e e sono impossibili II di
rettore deve ammettere «Il car
cere amplifica la società del 
look. Chi non beneficia della 
legge sono > molto sfortunati, 
quelli che non hanno alle spal
le una famiglia per esempio o 
i molto * tocchi quelli che 
non hanno e apilo le regole del 
gioco Si sa che gli irreprensibi
li in galera sono i mafiosi e gli 
sconsiderati qu "III che manda
no al diavolo (.li agenti di cu
stodia » Non tempre ciò che 
sembra è < io e rie è Uno Stato 

laico deve assicurarci il rispetto 
della legge forse senza troppi 
altn perché Prenderla tutte le 
misure preventivi | ier garantir 
si che chi dclinqi ic non tomi a 
farlo ma accettali. < he esiste 
I imponderabile Ni cci rac
conta di un detenuto in per
messo beccato in uria rapina 
•Aveva fine pena nel 90 quel
lo che ha fatto è incomprensi
bile stravolge qualunque dia
gnosi» Vero Ma bisogna an
che sapere che statisi icamente 
capita a meno del due per 
cento dei dieci TI la detenuti 

che vanno in permesso La 
grande promessi li invita a in
viare un telegramma alla presi
denza della Carne ra, perché il 
Parlamento sia informato del 
loro regolare rientro «Perché 
99 devono pagare se uno 
scappa7» dom.inda il silenzio
sissimo Pira Forse non tutto è 
pienamente recuperabile e va 
semplicemente, dolorosamen
te messo nel conio «L irrecu-
pcrabilità non esiste - nbatte 
lui - se non come fatto ideolo
gico se lo ncordi» 

(ì Continua) 

Due belle mostre ripropongono 
all'attenzione generale 
le ricerche e i tormenti 
dell'arte del primo Novecento 
vista attraverso due maestri 

MAURO CORRADINI 

Paul Klee «Disturbi armonizzati» (19^7) 

•iMENDRlSIO Due appun
tamenti ravvicinati nello 
spazio e nel tempo, si pre
stano ad una verifica di alcu
ne coordinate dell arte mo
derna intendiamo riferirci 
alle rassegne dedicate a 
Paul Klee (ultimo decennio 
1930-1940) che si tiene a 
Mendrisio, presso il Museo 
d arte (fino ali 8 luglio) ed 
ad Alberto Giacomelli (dise
gni dalle ongmi alla morte), 
presso la Galleria Pieter Co-
ray di Lugano (l ino al 2 giu
gno) Entrambe le mostre 
sono corredate da adeguati 
cataloghi (Museo d i Mendn-
sio, il primo ed Electa il se
condo) che permettono di 
verificare i due perco'rsi 

L arte di Klee viene analiz
zata nell ultima fase della 
produzione artistica del 
grande pittore le vicende 

della fine dell esperienza 
della Bauhaus, della fuga 
dalla Germania hitleriana, in 
quanto «artista degenerato». 
I insorgere della malattia, 
rappresentano motivi suffi
cienti a dare alla ricerca di 
Klee alcune inflessioni parti
colari, allo stessso modo, 
I evoluzione di un solitario 
come Giacomettì letta nei 
fogli di disegno consente 
un analisi a tutto campo del
le vicissutudim esistenziali e 
culturali di uno dei più at
tenti lettori della solitudine 
dell uomo ali interno della 
società-massa contempora
nea Vediamoli separata
mente 

Klee dopo un inizio «feli
ce» caratterizzato dalla ri
cerca pomlillisie va incon
tro ad una serie di delusioni 
che incupiscono il suo se

gno, contorcono il suo dise
gno, fino .i rendere la sua 
pittura più complessa Un 
autore come Klee che ha 
sempre privilo giato la libertà 
del segno, si trova quasi suo 
malgrado <i rr isurarsi con le 
contraddiz oni di una linea 
che definisce forme che si 
compenetrano forme disar
ticolate che si smembrano, 
forme che sembrano rag
giungere il colore attraverso 
cromie cui>e e tenebrose è 
il segno di un dusagio pro
fondo, storico ed esistenzia
le in cui si fondono le delu
sioni di u ra passione civile 
bruscamerte messa al ban
do e le de us oni individuali 
per 1 insorgere ed il manife
starsi di ur malattia inguari
bile 

La connotazione emotiva 
percorre la produzione negli 
anni mediani dell ultimo de
cennio prsduttivo dell arti
sta (nato nel 1879), come 
se la gra'tc a rappresentasse 
essenziale ente la traduzio
ne delle emozioni dell arti
sta di fronte al mondo ed al
la sua irdividuale malattia 
Fiori crepuscolari con il suo 
carico emble matico, può es
sere il t tolo esemplare di 
questa situazione narrativa 

Soltanto nell ultimo perio
do, quando Klee sembra 
riacquistare fid J< \c nella vi
ta la sua prctduzt )ne toma a 
quei livelli di espio <ione gio
cosa che aveva t i » segnato la 
sua precederne iwentura 
espressiva 

Se le duecento opere di 
Klee servono a disegnare 
puntualmente il percorso ar
tistico dell artis s i sessanta 
disegni lugani s di Giaco
mettì servono <i definire tutti 
I itinerario di uno dei più si
gnificativi scult su del nostro 
tempo I primi <li<egni mo
strano Alberto Giacomelli 
alle prese cori ! i «materia» 
arte acquisita rie i musei so
no opere di un vo' ane di ta
lento che non ha ancora 
scelto la sua straditi Servono 
a noi, oggi, pei leggere la 
successiva \ < nebrazione 
dell immagine 

Soltanto attomc agli anni 
Venti anche per ragioni d a-
nagrafe il disepi io di Giaco
melli comincia ad assumere 
lo spessore e lei carica volu
metrica di uno scultore in 
progress siamo ai primi 
contatti con la cultura parigi
na e con la cu luia del sur
realismo 

11 disegno «•< vi da con

trappunto ali evoluzione di 
un artista sostanzialmente 
isolato tanti* che la sua 
poetica comincia a precisar
si attorno ag i anni Trenta 
quando nei suoi interni 
prende corpo lei rappresen
tazione di un abbandono 
che va oltre la soglia esisten
ziale dell individuo il segno 
si aggroviglia e si contorce, 
si fa filiforme come le sue fi
gure scultoree che sempre 
più assumono 1 aspetto de
gli antichi tote m primitivi 

È la consapevolezza della 
«misura» esistenziale del-
I uomo contemporaneo La 
guerra accelera e accentua 
ma sostanzialmente non 
modifica I assunto la solitu
dine è il male dell uomo 
contemporaneo E mentre il 
dopoguerra celebra rinate 
potenzialità espressive, il so
litario Giacomettì continua a 
disegnare - ormai lontano 
dalla scultura - figure isola
te le sue piazze si riempio
no di personaggi senza volto 
e con tratti quasi incerti Cosi 
come sempre più incerto 
sembra diventare il profilo 
dell uomo ali interno di una 
società massificata e rac
chiusa nei rituali collettivi 

.tinche Rinqo 
e Paul McCartney 
ail concerto 
per John Lennon 

si svolgerà su ur molo del porto di Liverpool il 5 maggio 
I rossimo un qrarde concerto rock per ricordare John Len
non (nella foto) e i suoi ideali di pace a quasi dieci anni dal 
I I morte (avvenuta I 8 dicembre del '980) A dare la loro 
adesione sono st iti tra gli altn anche gli ex Beatles Ringo e 
I aul McCartney :he insieme ai molti altn ospiti Lou Reed 
^crenceTrentd Arby Joe Cocker Roberta Flack RayChar 
l ' . e forse alche David Bowie interpreteranno le canzoni 
I IU famose di Lennon e del grande gruppo inglese Presenti 
i rche la vedova roko Ono e il liglio Sean mentre si calcola 
< he oltre alle 45mla persone del pubblico il concerto sarà 
"•guito via satellite da oltre cento milioni di telespettaton 

Apre a Torino 
la mostra 
«Da Leonardo 
a Rembrandt» 

Si apre venerdì al Palazzo 
Reale di Torino la mostia 
•Da Leonardo a Rem 
brandt- ctntocmquantasci 
disegni di artisti l'aliam e 
stranien attivi tra il XV e il 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ XVIII secolo ordinati secon-
•™^™^""™ l^™^^^™'"—* do una successione crono
logica di ambiti culturali decisa dal comitato intemazionale 
ili esperti che h? esaminalo gli oltre duemila disegni della 
i ollezione della Biblioteca reale di Tonno 11 percorso della 
mostra è articola o in venti sezioni tematiche e presenta per 
la prima volta un antologia di disegni che raccoglie tra le a) 
tre opere di Leonardo Michelangelo Raffaello Parmigiani 
i » Annibale Canracci Lorenzo Lotto Poussin Di.rer Van 

Scrittori 
e case editrici 
a Milano 
per«Visitors» 

Si svolge allo Spazio Knzia 
di Milano dal 7 al ') maggio 
la quinta edizione di «VISI 
tors Scntton stranieri a Mi
lano» Presenti autorità e edi 
ton che caratterizzano la 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ manifestazione Longanesi 
' " " " ™ " ^ ™ ' ™ " ^ M " " ™ ^ Sugarco Mondadon Sper 
mg & Kupfer Ri izoli Feltnnelli e Sonzogno Tre le serate in 
jrogramma il 7 ^ede di scena Peter Carey e RianMalan Se-
.ondo appuntamento martedì 8 con Jonathan Ames Shce 
Hite e Uta Ranke Heinemann mentre mercoledì 9 sono atte-
,i Clatre Stcrling il premio Nobel egiziano Nagib Mahfuz 
Sergej Kaledin e dive Barker 

«Riso Rosai» 
cerca 
aspiranti 
comiche 

Il festival di comicità femmi
nile «Riso Rosa» a cura di Da
niela Rossi e Dodi Conti 
giunto alla sua seconda edi
zione ma quest'anno con 
partecipazioni internaziona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lì avrà una pnma fase itlne-
""™™•""«—^^•••»»»^™ rante «Riso Rosa in tour» 
:he parte da Roma il 14 maggio per poi toccare Firenze Bo
logna e Milano II tour ha come obiettivo quello di cercare 
nuove partecipanti che possano esibirsi nell appuntamento 
di fineestate ospitato come senpre dal festival dell't/nitó dì 
Reggio Emilia Tutte colorochc desiderano partecipare pos
sono avere infoimazioni telefonando al Labinnto di Roma, 
a I Caffé Voltaire di Firenze al Cassero di Bologna e allo Zelig 
di Milano 

Muore 
in un incidente 
il produttore 
Paolo Zaccaria 

È morto nel pnmo pomerig
gio di len in un incidente 
automobilistico siili Aurclia 
nei pressi di Orbcte Ilo il pro
duttore cinematografico ro
mano Paolo Zaccaria Zac-
cana aveva 48 anni ed era ti-

• " • • ^ — ^ ^ ^ ™ — • • » 10 |are de | |a società «Cinema 
<• cinema» Pochi giorni fa aveva ricevuto la notizia che il suo 
più recente-film La puttana del redi Axcl Corti era stato selc 
< tonato per par capare in concorso al prossimo festival di 
Cannes. Il produttore che lascia la moglia e un figlio aveva 
comincialo a lavorare nel settore negli anni Sessanta come 
assistente di Cai lo Ponti Oltre al film di Axel ha prodotto al
tri sei film per il cinema Difficile morire di Umberto Silva, 
Parlano le donne di Dacia Marami // caso Raul e Interno 
qiomodi Mauri, io Ponzi II segreto dì Silvano Agosti e La co
da del diavolo di Giorgio Treves oltre a numerosi filmati di 
i aratteremdustnale 

STEFANIA CHINZARI 

In accordo con il Comune 

l a Biennale architettura 
bandisce un progetto 
per la «porta» di Venezia 
• • VENEZIA La Biennale di 
V nezia a corto <li soldi e ric
ca in compenso dì polemi
che ribatte un c^lpo questa 
volta per il settore architettura 
d ndo corso al programma 
( he avevamo a suo tempo 
ai ticipato sulle pagine do/0' 
n là) già attuato |>er una parte 
( luella relativa a progetu per 
la ristrutturazione del Padiglio-
n Italia ai Giard ni di Castel 
le) Il secondo obiettivo come 
e a stato enuncialo dal dirette 
n Francese" Dal Co sarebbe 
stato quello di i n intervento 
per la sistema/ior e di piazzale 
Rjma la porta di Venezia 
e ntro funzionale del rapporto 
d Venezia con la terraferma 
luogo peraltro segnato dal di 
s irdine urbano e dalla conge 
si ione viabilistica 

Attorno a piazzale Roma 
a canto ad un ari a destinata a 
v rde dovrebbera sorgere al 
e ini corpi di labtrica minori e 
soprattutto un nuovo impor 
t. nte edilicio chi ospiterà un 
n jovo termin il e servizi dtver 
s affacciato sul C anal Grande 
L n intervento di crandi dimen 
s oni al qu il i la Biennale in 
ti ndeva dart un contributo 

progettuale attraverso un con 
corso inttrnazionale 

Il concorso si farà è stato 
bandito e verrà espletato entro 
il 1990 ci si augura con una 
qualificala partecipazione in 
terna7iona!e II concorso parte 
sulla base di una convenzione 
con I ente veneziano e il Co 
munc neha linea di una colla 
borazione che e stata a lungo 
perseguita e forse finalmente 
si concretizzerà La convcnzio 
ne dovrebbe garantire una 
prospettiva di realizzazione 
per le opere e il progetto com 
plessivo proposti dal concor 
so il Comune quindi affiderà 
al vincitore 1 incanco esecuti 
vo 

Ovviamente non mancano i 
problemi per lo più legati a 
questioni economiche La se 
zione architettura della Bien 
naie è anche la più povera tra 
dinonalmente con una dota 
zione di mezzo miliardo ali an 
no Per il concorso e per la mo 
slra che a fine si ttcmbrte do 
vrebbe presentare i progetti ci 
sarà bisogno di litri trecento 
/quattrocento milioni che pò 
trebberò essere sottratti al bi 
lancio del Settore Cinema 

l!llil!Illl!I«l!!l!ill!:!!l!Illl! l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Per il rinnovo del contratto 
Gli undicimila dipendenti 
spengono la Rai 
Domani sarà black-out? 
pomani la Rai rischia il black-out per lo sciopero 
dei suoi 11 000 lavoratori. In ogni caso sono previ
ste difficoltà nella messa in onda delle trasmissio
ni. In pencolo anche i lavori di allestimento della 
«macchina» per i mondiali Sono previste agitazio
ni anche per i prossimi giorni. Dopo più di un me
se di colloqui interlocutori, rotte le trattative tra 
azienda e sindacati per il rinnovo del contratto. 

ELEONORA MARTELLI 

BBJ Il braccio di ferro fra la 
Rai e i suoi dipendenti iniziato 
più di un mese fa con le tratta
tive per il rinnovo del contrat
to, è entrato nella fase più dura 
e di maggiore tensione e ri
schia di spengere lo schermo 
della televisione pubblica So
no stati proclamati scioperi a 
raffica. Tanto per cominciare 
domani Otto ore di sciopero 
generale per tutti i lavoraton 
dell'azienda Le trattative sono 
state interrotte contempora
neamente su ambedue i tavoli 
sui quali venivano condotte 
dalla Rai con i sindacati con
federali da una parte e con 
quelli autonomi dall altra 
Unanime però il giudizio circa 
la risposta che Rai ed Intersind 
hanno dato alle loro richieste 
«Si tratta di proposte provoca
tone». 

I sindacati autonomi Snatcr 
e Ubcrsind hanno voluto gio
care d'anticipo, mentre erano 
ancora in corso i colloqui tra 
azienda e sindacati confedera
li Hanno rotto le trattative e 
proclamato uno sciopero di 
ventiquattro ore di cui otto per 
domani e le altre con modali
tà da decidere I sindacati con
federali Filis Cgll-Fls Cisl-Uilsic 
Uil, hanno indetto a loro volta 
uno sciopero di sedici ore, di 
cui otto per domani, e otto en
tro la fine del mese In conclu
sione, domani le astensioni dal 
lavoro indette dai diversi sin
dacali coincideranno Insegui
to l'intenzione è quella di col
pire in modo mirato i telegior
nali, le dirette e l'allestimento 
della «macchina» tecnologica 
per I mondiali «Le ulteriori se
dici ore • precisa infalti un co
municalo dei sindacati auto
nomi Snater, Ubersind e Asso
ciazione nazionale dei quadri 
Adrat • saranno articolate e fi
nalizzate a colpire l'informa

zione, le tribune elettorali e le 
dirette sportive» 

Di fronte ad una volontà più 
volte espressa dai sindacati, di 
chiudere le trattative senza ar
rivare ad azioni di lotta in con
siderazione anche del mo
mento delicato che 1 azienda 
attraversa, la Rai e I Intcrsind -
dicono i sindacati • hanno ri
sposto in modo rigido, impo
polare e provocatorio In un 
comunicato Snater e Ubersind 
spiegano «La Rai ha avanzato 
proposte provocatone offren
do 164 000 di aumento medio 
per una durata contrattuale di 
quattro anni, la quale attual
mente e triennale Nessun au
mento per la parte vanabile 
del premio di produzione So
lo dodici ore annue di riduzio
ne dell'orario di lavoro Consi
stenti passi indietro per tutta la 
parte normativa Nessuna revi
sione dell'inquadramento, 
mentre posizioni negative so
no emerse anche per la parte 
generale della piattaforma 
(appalli, assunzioni, ccc)» E 
la Filis Cgil sottolinea come 
ancor più che le povere cifre 
dell offerta Rai, 6 intollerabile 
il metodo, quello del ritorno 
indietro su tutte le questioni, 
còme ad esempio quella della 
riduzione dell'orario di lavoro, 
che è stata affrontata comin
ciando addirittura ad abolire 
due giornate semilavorative, 
sulle quattro che se ne conta
no durante l'anno dando cosi 
il segno della scarsa volontà di 
venire incontro alle esigenze 
dei lavoratori 

Intanto si registrano già le 
prime difficoltà una conferen
za stampa che giovedì Giovan
ni Minoli avrebbe dovuto tene
re negli studi di via Novaro, è 
stata bloccata e si dovrà tenere 
oei Ipcaii dellaredazione. 

Simona Marchini fa un bilancio finale di «Piacere, Raiuno» 

«Signora mia, che giro d'Italia» 
Si conclude venerdì Piacere, Raiuno, l'appunta m;nto 
del mezzogiorro che per diciannove settimane ha 
accompagnato i telespettaton in un lungo tour .itira-
verso 1 Italia S mona Marchimi, Piero Badaloni e Poto 
Cutugno hanna •portato le telecamere nei teatri i Iella 
«grande provincia» e incontrato il pubblico che e i so
lito non frequenta gli studi delle «capitali delle tv> Ma 
l'Audttel è stato tiranno 

S I L V I A G A R A M B O I S 

Simona Marchini conduttrice di «Piacere, Raiuno» 

••ROMA.-Si pct: / j fare di 
più» Simona Mat lini defini
sce «entusiasmarle 1 espe
rienza di Piacere Ramno che si 
conclude venerdì i -mggi I in
contro col pubblx o dai team 
di Asti e Trento a e uelli di Sas
sari e Lucca ma se la prende 
con un grande tiranno I Audi-
tel <II timore di non raggiunge
re una platea vast.i ascolti da 
primato, ci ha limitati nella 
possibilità di scavare più a fon
do nelle realtà che incontrava
mo lo avrei voluto proporre 
qualcosa di musica classica li
rica, interventi artistici Come 
quando eravame a Trento e 
nella vicina Porde none e era la 
mostra su Rembrandt o a Pe
saro, dove sono Hjsclla a fare 
un duetto con un "basso" Ho 

un grande rispetto del pubbli 
co sono sicura che tra k 12 e 
le 13,110 e è davanti allaft inol 
ta gente che avrebbe apprez
zato queste proposte» 

In questo giro d Ital a ivete 
trovato un pubblico «ambia
to» nel rapporto con l i televi
sione'' «Ci siamo resi cento che 
eravamo i portatori del mito 
moderno, che non sono più gli 
attori del cinema, ma li Iv le 
telecamere La genti iveva 
una gran voglia di partecipare, 
di essere 11 con noi, d vedere 
da w i n o come funzioni la 
macchina televisiva, esterne 
protagonista Era comunque 
un pubblico "maturo' il qua
le si sarebbero potuti dar" sti
moli più raffinati Di I resto, 
non è la televisione ch< in

fluenza i gusti del pubblico7» 
C e stata la possibilità di fare 

una «radiografia» dell Italia, sia 
pure tra canzoni e quiz' «No, 
non credo È una trasmissione 
di intrattenimento e i proble
mi locali - dalla disocc upazio-
ne alla questione degli ospe
dali - non sono stati sottoli
neati È vero che quando era
vamo a Padova, per esempio, 
ò stato affrontato il tema della 
contestazione studentesca ma 
sempre in modo superficiale, 
edulcorato AH inizio speravo 
di poter fare per esemplo in
terviste a personaggi locali, ma 
nell assestamento che ha avu
to il programma i setton tra 
me, Badaloni e Cutugno si so
no divisi mollo rigidamente 
Comunque io non sono davve
ro nelle condizioni di lamen
tarmi il calore, I affetto con cui 
sono stata accolta dalla gente 
è stata una conferma emozio
nante del rapporto che sono 
riuscita ad instaurare col pub
blico Quello che spero e che 
con questo programma slamo 
riusciti a sollecitare nel pubbli
co televisivo la voglia di nsco-
prire questo nostro paese» 

La «paura» dell'Auditel, il 
condizionamento che ne avete 

Per i Telegatti Manzoni si fa in due 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

••MILANO 11 Gran Premio 
Intemazionale della tv, più no
to come il Telegatto di Sorrisi e 
canzoni continua nella sua eu
foria di grandeur, annuncian
dosi anche quest'anno come 
una sfilata infinita di nomi e ti
toli, premiati e premiatori 11 
lutto per riempire di appeal la 
serata dell 8 maggio su Canale 
5 che questanno non sarà 
(purtroppo) presentata da Mi
ke Bongiomo 11 quale, creando 
come per miracolo un po' di 
vuoto mentale nel troppo pie
no del tutto, riusciva dare un 
tocco di poetico nonsense allo 
spettacolone Invece quest'an
no ci saranno U simpatico ma 
greve (diciamo meglio non 
aereo cqme^ifce) Corrado e 

la superflua Elisabetta Gardini 
due professionisti E basta Tra 
gli ospiti in arrivo per I abbuffa
ta ci sono Sulvester Stallone e 
Catherine Deneuve, Ed Asner e 
Gregory Pcck, Glcnn Ford e na
turalmente Andreotti, con la 
sua diabolica onnipresenza 

Ma quel che è più interes
sante di questa manifestazione 
è il referendum di pubblico 
che comunque consente E 
che segnala talvolta gli sposta
menti progressivi del gusto e 
dell audience 

Anzitutto in questa stagione 
sono comparse nuove offerte 
di spettacolo segnalate anche 
nelle schede di Sorrisi Pnnci-
palmente la tv di servizio e le 
telesatire, categorie già piutto

sto complesse e differenziate 
che mettono nsleme pro
grammi lontani < onie la luna 
(ad esemplo Blob e Biberon) 
ma che comunque hanno ca
ratterizzato una innata a pri
ma vista piuttosto fiacca di no
vità Mentre lo spoglio delle 
schede continua, si conosco
no solo, categoria per catego-
na i pnml dieci segnalati, ma 
in ordine puramente alfabeti
co 

Quanto basta per ereticare 
alcune tendenze in atto Anzi
tutto il fatto che la categoria 
Film-tv si è nsca-tat.) del tutto 
dalla amerlcanizzazione degli 
anni andati e vede la quasi to
tale prevalenza della produ
zione italiana (4 titoli di Cana
le S, 6 di Raiuno e nessuno del
le altre reti) Una cunostilà i 

Promessi Sposi figurano due 
volte una nelia versione Noci-
ta (ascolto medio 
14 237 000) e una nella \ i rsio-
ne Trio (ascolto ni'-dio 
10 905 000) e se i voti sa ranno 
fedeli agli ascolti, (cosi che 
non e detta) conquisti rai no a 
Don Alessandro un tel«>g i to in 
similoro simile a quelli di cui 
hanno fatto collezione Mike 
Buongiorno Enzo Biagi, Mau-
nzio Costanzo e Bim Bum 
Barn Nella categoria della te
lesatira va inoltre segnalato il 
caso di Emilio programma che 
per volontà del suoi autor; si è 
sottratto alla gara In polemica 
con la assegnazione dell'eti
chetta Ridicolo 

Gremitissima nsulta poi, ri
spetto agli altn anni la e ìtego-
na «Intrattenimento con ospi

ti» cioè talk-show un tempo 
dominio incontrastato di Mau
rizio Costanzo, oggi terreno di 
proposte anche molto diverse 
come sono per esempio C'era
vamo lanlo amati e Tg-L'una 
oppure Harem e Mezzogiorno 
e Come sempre i risultati finali 
si conosceranno solo all'ulti
mo momento (tanto per tene
re in piedi la similitudine con 
gli Oscar) e tentare delle previ
sioni non è il nostro mestiere 
Quel che conta è sottolineare 
come ascolti e gradimenti pos
sano allontanarsi e perfino 
contraddirsi in relazione so
prattutto ai cosiddetti «eventi» 
come .Sanremo oppure anche 
Fantastico e perfino i Promessi 
Sposi Appuntamenti ai quali il 
pubblico si presenta compatto 
e diviso 

avuto d i cosa è nato7 «e.i vive 
di nui ie i E ali inizio I a .colto 
di PICI eie, Raiuno non era ec
cezionali ma è cresciuto via 
via fir 3 < raggiungere nelle ul
time tiasmissioni vette di 4 mi 
lioni e 'lOOmila telespettaton 
un rei old per quest ora.no Io 
ho avute più o meno lo .tesso 
ruolo :he avevo in Pronto, e la 
Rai'' ( loe I attrice comica an
che si qui ho trovato più spa
zio Ma sempre di un program
ma di canzonette e quiz si e 
trattai > inche se ho avuto mo
do di fa-e un giochino molto 
partic jlere quello sui d aleni, 
che h,i avuto il valore anehe di 
"omaggio" alle tradizioni so
no valor in cui io credo molto, 
perchi mantengono un mini
mo e fisionomia alle crigini, 
allaculhira della gente» 

Ve-erdl si chiude E11 Mar-
chini •• pronta a ripartire per 
la provincia La aspettino a 
Lodi per il suo Salotto Carmen 
e - sempre per I opera lirica -
è stato nvitata al Festival Ver
diano di Parma per un altra 
opero buffa, Salotto Trovatore 
In autunno, poi, I aspettano a 
Tonno per la riapertura del 
Teatiii Regio che festeggia i 
250 anni 

[~1 RAIUNO ore 9,40 

I «ribelli» 
del lago 
di Garda 
•a l Unomaltma in occasione 
del 25 aprile propone oggi alle 
9 40 il film Ribelli Brigata Per-
lasca diretto da Angio Zane, 
raccontato dalla voce di Giam
piero Alberimi Riccardo Cuc-
ciolla e Renzo Palmer II film, 
realizzato con la collaborazio
ne dell Istituto Storico rappre
senta un documento unico sul
la Resistenza italiana è la sto
ria di una Brigata di -ribelli» 
(come erano chiamati i parti
giani dagli avversari) ds I 43 al 
45 fino alla Liberazione nel 

contesto degli avvenimenti 
dell Italia e dell Europa in que
gli anni 

La Brigata Pcrlasca delle 
formazioni «Fiamme Verdi» 
operò in difficili condizioni, tra 
ambienti dun e a volte ostili 
sui monu della Valle Sabbia, 
tra il Trentino e il Lago di Gar
da dove aveva sede la «Repub
blica di Salò»di Mussolini 

Tre superstiti riuniti per l'oc
casione rivivono fatti e inten
zioni raccontano persone e 
eptodi fino ad oggi sconosciu
ti per comprendere meglio -
sia pure attraverso la loro limi
tata esperienza personale - i 
motivi ideali e le stone anche 
personali, della Resistenza 

Elsatoetti. Cardini e Corrado presentami «Telegatti» 

O RAIUNO RAIDUE •RAITRE 
lllIMMMIBlflfflBnSII 

SCEGLI IL TUO FILM 

7.QO UNO MATTINA, 01 Pasquale Satalla 
8.0Q T O I MATTINA 

T.OO PATATHAC. Varietà par ragazzi 1 1 . 0 0 CICLISMO. G P della Liberazione 

8.4Q RIBELLI BRIGATA PBRLASCA 
8 . 6 » CAPITOL.Teleromanzo 1 3 . 0 0 OSE. Meridiana 

1Q.3Q T Q 1 MATTINA 
0 . 5 6 CASABLANCA 14.Q0 BAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1Q.40 C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
1 1 . 4 0 RAIUNO R I S P O N D I 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funarl 

1 4 . 1 0 SCHIAVO DELLA FURIA. Film conO 
OKecle, regia di A Mann 

11.BS CHBTHMPOFA 
1 a.OO MEZZOGIORNO E - C o n G Funarl 

1 6 . 9 0 VIDEOSPORT. Scherma, Olf shore, 
Hockey su pista 

1 8 . 0 0 T O I FLASH 
1 M B P I A C I M I RAIUNO. Con P Badaloni e 

Simona Marchini e Tolo Cutugno 

1 9 . 0 0 T 0 2 O R I TREDICk T 0 3 DIOGENE. 
TG3 ECONOMIA 

1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telefilm 
1 8 . 0 0 GEO. PI Gigi Grillo 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALB. Tfl1 Ir» minuti di 
1 4 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALI . Due do

mande a PI l 

1 M 1 TRIBUNA ELETTORALI Intervista 
Partilo Radicala 

1 8 . 3 0 CICLISMO. G P Industria e comm 
1 8 . 4 8 TG3 DERBY 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
18.O0 TELEGIORNALI 
1 8 . 4 8 

1 4 X 8 ORAN PREMIO! PAUSA C A F F I 
1 4 . 1 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 

L 'AMORI I UNA COSA MERAVI
GLIOSA. In studio Sandra Milo 

TRIBUNA ELETTORALI REGIONA
LE 

a o . 0 0 BLOB. DI tutti di più 

1 4 . 8 » I Q U I T A Z I O N I . C S I O 
1 8 . 3 0 LATV P I O L I ANIMALI 3 0 . 2 6 CARTOLINA. PI Andrea Barbato 

1 8 . 8 8 CALCIO! Milan-Juvenlus Neil inter
vallo tra II 1» e il 2* tempo, collegamen
to con piazza di Slena per -equitazione 
Calo-

1 T . 0 0 BELI-ITALIA. 

1 7 . 3 8 URAGANO! IL VENTO DELL'AT
TUALITÀ 

3 0 . 3 8 NESSUNA PIETÀ. Film con Richard 
Gare Kim Sasinger, regia di Richard 
Pearce(1° tempo) 

18.Q0 T O I FLASH 
18 .30 TQ2SPORTSERA 

TQ3 SERA 
NESSUNA PIETÀ. Film <2° tempo 

1 8 . 0 6 ITALIA ORE 6 . Con E Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA ORADDOPPIAT Gioco «quiz 

1 8 . 3 0 CASABLANCA 
2 2 . 5 8 FLUFF. PI e con Andrea Barbato 

1 8 . 4 0 ALMANACCO D I L OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 . 3 8 L I S T R A D I DI SAN FRANCISCO Te-
lelilm 

24 .00 TO NOTTI 

1 8 . 4 » TG2 TELEGIORNALE 
20.O0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA NOTTE DEL PROFUMO. In diretta 

dal Palazzo Albergati di Bologna con
ducono Eleonora Brighadori e Paolo 
Villaqo o 

2 0 . 2 6 CALCIO. Genoa-Inter 

2 2 . 2 8 TG2 STASERA Meteo 2 

23.4Q RITIRA IL PREMIO con N Frassica 

8 2 . 1 8 TRIBUNA ELETTORALE. Conferenza 
stampa Psdl 

3 3 . 1 8 TELEGIORNALI 
3 3 . 8 8 PALLACANESTRO. Partita play off 

Q.10 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

3 3 . 1 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 

3 3 . 4 0 CASABLANCA 

3 3 . 4 8 T G 3 N O T T E - T Q 3 E U R O P A 

0 . 3 0 1 8 GALA PATTINAGGIO ARTISTICO 

0 . 3 0 IL CONFORMISTA. Film con Jean-
Louis Trlnllgnant regia di Bernardo 
Bertolucci «Nessuna pietà» (Raitre, ore 20 30) 

11:111 illllillliìllIllllllBII <$ 
& 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
f i lm-I . editore-

1Q.3Q SIMON A SIMON. Telelllm 

8.QO LOVE BOAT. Telelilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telelllm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Sherry Mathis 

1Q.30 CASA MIA. Quiz 
12.38 CHIPS. Telelllm 

1 8 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
13.4Q IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 S.OO AGENZIA MATRIMONIALI 
1 8 . 3 0 CERCO!OFFRO.Attualità 
1 a.OO VISITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIOSLALOM.OuIZ 
1 7 . 3 0 BABILONIA.Quiz con U Smalla 
18.0Q O.K. IL P R E Z Z O ! GIUSTO. Quiz 
18.0Q IL GIOCO DEI 8 . Quiz 

1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 

1 4 . 3 0 8MILE. Varietà 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 8 . 2 8 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 4 8 TRE NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. Il premio-

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

18.O0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telelilm 

1 6 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

1 8 . 3 0 GENITORI IN B L U ! JEANS. Telefilm 
1 7 . 3 3 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

2Q.OO CARTONI ANIMATI 

1 8 . 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2Q.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2Q.4Q DALLAS. Telelllm 

2 0 . 3 0 PAPPA I CICCIA. Film con Lino Banli 
oMilly Carluccl 

1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 

3 2 . 2 0 CALCIO Germania Uruguay (sintesi) 
2 1 . 4 0 DYNASTY. Telefilm 3 3 . 2 0 
2 2 . 4 0 FORUM. Attualità 

CALCIO. 
(sintesi) 

Inghilterra-Cecoslovacchia 

2 0 . 3 0 IL RE DELLE ISOLE. Film con Charl-
tonHeston Geraldino Chaplln 

23 .Q0 PAIA. Progetto ambiente 

2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.18 PREMIERE. Quotidiano cu cinema 
1 .20 LOUGRANT.Telefilm 

OQ.20 JONATHAN. Documentarlo 2 3 . 3 0 ITALIADOMANDA.Attualltà 

1.00 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 .18 STARTRBK.Teletilm 

0 . 3 0 PER SALIRE PIÙ IN BASSO. Film Re-
già di Martin Riti 

1 3 . 0 0 

1 8 . 1 8 

1 8 . 4 8 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

TENNIS. Torneo Atp 

WRESTLING SPOTLIGHT 

TELEGIORNALI 

S P O R T I M I 

BASKET. Campionato N B A 

TELEOIORNALB 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALB 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 ATLANTIDE, C O N T I N E N T I 

PERDUTO.Film 
1 7 . 4 8 TV DONNA 

2 2 . 1 0 TENNIS. Torneo Atp 

2 0 . 3 0 PER FAVORE NON TOCCA
TE L I PALLINE. Film Regia 
di Richard Thorpe 

3 3 . 1 0 GALILEO. Attualità 
8 3 . 0 8 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 GB VI I - DELITTO DI GUER

RA. (3« ed ultima parte) 

® r;i::n:!:^rn ODEOil 
1 3 . 3 0 LA STRANA COPPIA. Tele-

film 
1 0 . 2 0 LA TERRA DEI GIGANTI. Te-

lelilm 
17.3Q SUPER 7. Varietà 
20 .3O CON UNA MANO TI ROMPO, 

CON DUE PIEDI T I SPEZ-
ZO.FIlm di a con Wanq Yu 

2 3 . 1 8 IL GIRASOLE. Attualità 
2 3 . 4 8 NOI TRE SOLTANTO. Film 

113.00 SUGAR. Varietà 

Regia di James Salter 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

a 1.30 

a 3 .30 

1 VIDEO DELLA MATTINA 

ON THE AIR 

HOT LINE 

QUIREBOYS SPECIAL 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

S6\ 

118.18 PASIONE8. Telenovela 

18.3Q BARZELLETTE. Varietà 

2 0 . 0 0 BARZELLETTI . Varietà 

8 0 . 3 0 URAGANO. Film con Jason 

Robards regia di Jan Troell 

2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIE» 

8 3 . 0 0 IL DIAVOLO I FEMMINA. 
Film Regia di George Cukor 

^ 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

I R Y A N 

WORLD SPORT 

INFORMAZIONI LOCALI 

PIUME ! PAILLETTES 

COLPO DA RE. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 

1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 
1 0 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika Buentil 
1 8 . 0 0 TVMAOAZINB 
2 0 . 2 5 OLI INCATENATI.Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

minutili 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO I N S I E M I 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (53» puntata) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

3 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Italia-

Argentina 82 

RADIOGIORNALI GR1 6, 7. 8, 10,11,12:13, 
VI, 15,17,19, 23 GR2 6 30, 7.30, 8 30; 9 30, 
11 30,12 30-, 13 30,15 30,16 30,17.10,18 30, 
19 30 22 35 GR3 645 7.20,945,11.45,13 45, 
1445 18 45,20 45,23 53. 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 5 6 7 5 6 9 » 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
L ) primavera della libertà 12 Via Asiago ten
d i 15 Habitat 17 30 Radlouno jazz 90 18.30 
K'usicasera 20 30 Omnibus 23 OS La telefo
nila 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ru-
dodue3131 12 45 Impara I arte 15.30 Pome
ridiana 17 30 Tempo giovani 19 50 Le ore 
della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 23 943 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 L Interno di Dante 1545 Onon«, 
UTerza pagina 211 concerti di Milano 

1 4 . 1 0 SCHIAVO DELIA FURIA 
Regia di Anthony Mann, con Dennls O'Keele, Clalra 
Trevor. Usa (1948) 74 minuti. 
Bel poliziesco diretto dalla mano maestra di Anthony 
Mann Un uorro viene Incastrato da un gangster e 
chiuso in gale a Evade e fugge con la donna del 
gangster, che si è innamorata di lui Variazione sul te
ma degli amanti maledetti con un cast pieno di nomi 
illustri (tra gli altri John Ireland e Raymond Burr, futu
ro Perry Masor ) 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL RE DELLE ISOLE 
Regia di Tom Grles, con Charllon Heston, Geraldina 
Chaplln. Usa (1970). 100 mimili. 
Un ex commerciante di schiavi e una donna cinese da 
lui riscattata (e molto portata per gli altari) si mettono 
in combutta per gestire delle terre coltivabili alle Ha
waii Probabilmente coltiveranno ananas e uno dei 
personaggi dal film sarà I uomo Del Monte quello che 
dice sempre si Scusate la battutaccia ma il film non è 
davvero granché Evitabile 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 NESSUNA PIETÀ 
Ragia di Richard Pearce. con Richard Gara, Klm Sa
slnger Usa (1987). 107 minuti 
Poliziotto di Naw Orleans Intercetta un killer venuto 
da Chicago per uccidere un boss locale Si reca ad un 
appuntamento al suo posto e incontra una donna stu
penda che Unii à per diventare sua alleata Bel -noir-
nmbientato fra paludi e motel di infimo ordine con la 
coppia Gere-Basinger ben affiatata In prima visione 
tv 
RAITRE 

2 0 . 3 0 URAGANO 
Regia di Jan Troell, con Mia Farrow, Jason Robards, 
Max vonSydow. Usa (1979) 101 minuti. 
Vaghissimo - temake- del vecchio film omonimo di 
John Ford La conclusione è simile (un uragano che 
«.pazza I isola lavandone I peccati) ma è diverso lo 
E viluppo con una bella donna bianca che si Innamora 
di un ruvido ndlgeno L esperienza hollywoodiana 
dello svedese Jan Troell non è felicissima, ma il film 
si può vedere E ha un bellissimo cast 
ODEON 

2 3 . 0 0 IL DIAVOLO É FEMMINA 
Regia di Georg* Cukor, con Katherine Hepburn, Cary 
Grani. Usa (1935) 89 minuti. 
Un classico dulia commedia sofisticata con Katheri
ne Hepburn noi panni di una vispa ladra e Cary Grani 
in quelli del derubato Delizioso E la regia di Cukor 6 
una garanzia 
ODEON 

O.20 IL CONFORMISTA 
Ragia di Bernardo Bertolucci, con Jean-Louis Trintt-
enant, Stefani» Sandrelll. Italia (1971). 116 minuti. 
Marcello Clerici, un intellettuale accetta un incarico 
calla polizia segreta fascista si recherà a Parigi per 
uccidere 1 escle antifascista Quadri suo ex maestro 
Affascinante melodramma politico tratto da un ro
manzo di Morivla 
RAIDUE 

0.310 PER SALIRE FIU IN BASSO 
Regia di Mari n Riti, con James Earl Jones, Jane Ale
xander Usa (1970) 101 minuti 
Uno del migliori film americani sulta boxe E la storia 
ci Jack Johnson II primo pugile nero che divenne 
campione del mondo dei massimi In anni (tra II 1908 e 
il 1915) in cui II razzismo era ancora assai dilluso 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Elizabeth Taylor 

Elizabeth 
Taylor 
in gravi 
condizioni 
M LOS ANGELES. Le voci e le 
notizie si rincorrono, ma le 
reali condizioni di ulule di Eli
zabeth Taylor sono in pochi a 
conoscerle. Di certo sono gra
vi, anche se le ultime agenzie 
lasciano intrawedere qualche 
spiraglio di miglioramento. La 
celebre attrice, cinquantotten
ne (£ nata Intatti nel 1932), 
era stata ricoverata, il tO aprile 
scorso, nell'ospedale Daniel 
Kreeman di Marina del Rey in 

i Calilomia, per un'affezione re-
- spiratoriacon febbre. All'inizio 
si era pensato ad un grave at
tacco di sinusite ma in seguito, 

'con l'aggravarsi delle sue con
dizioni, era stalo deciso il suo 
} trasferimento In un reparto di 
t terapia intensiva del SI. John's 
| Hospital di Santa Monica. 
I L'altro ieri, in un comunica-
. to difluso dall'ospedale, non si 
'nascondevano le preoccupa-
' zioni per le condizioni dell'at-
1 trice. -È gravemente malata -
1 si diceva nel comunicato - e 
I dpmenica scorsa è stata sotto-
I posta a biopsia per determina

re meglio te cause della pol
monite. La respirazione e assi
stita automaticamente. Le con
dizioni - proseguiva il comuni
cato - si stanno stabilizzando e 

. i suoi medici sono compiaciuti 
'dei progressi*. La sua agente 
• pubblicitaria. Lisa Del Faveto, 
in una successivi dichiarazio-

' ne. ha confermato la graviti 
' della situazione ma ha smenti-
' to che l'attrice si trovi -sul letto 
) di morte». La Del Pavero ha ri-
| ferito poi che i quattro figli del-
, la Taylor. Maria Burton-Car-
! son. Liza Todd-T.vey e Christo-
, pher e Michael Wilding. la assi
stono continuamente. 

Dal canto suo il dottor John 
' Mohler, lo specialista di malat-
ì tie polmonari dell'ospedale di 
( Santa Monica, ha spiegato la 
i decisione che ha convinto i sa-
I nitori a procederi; alla biopsia. 
. L'estrazione di un frammento 
, di tessuto polmonare ( da sol-
' toporre ad analisi di laborato-
I rio per stabilire il tipo esatto di 
I infezione) è stata compiuta 
| perché l'organismo dell'attrice 
I non rispondeva agli antibiotici. 
I Evidentemente l'attrice è slata 

colpita da un virus insensibile 
ai comuni antibiotici usati nei 

' casi consueti di polmonite. 
I Questa circostanza aveva fatto 
I diffondere la voce che la Tay-
| lor fosse affetta da una patolo-
I ina legata all'Aids, ma la noti

zia era stata prontamente 
smentita. Riguardo al fatto che 

' l'attrice sia slata messa in fera-
I pia intensiva e sotto la tenda 
I ad ossigeno (altre fonti parla-
I no add indura di polmone 

d'acciaio), i medici hanno 
spiegalo che si tratta di una de
cisione dettata da cautela. Liz 
Taylor, intatti, già in passato, e 

! per la precisione nel 1961, sol-
| Iridi un altro grave episodio di 
I polmonite. -Sembrerebbe - ha 
, dichiarato il dottor Mohler -

che ci sia qualcosa di struttu
ralmente sbagliato coi suoi 

• polmoni o con la loro funzio-
I no. e ora vogliamo vederci 
j chiaro-. 

j Ma i guai sanitari dell'attrice 
i non risalgono solo a questi ul-
i timi tempi. A parte le feroci e 

defatiganti diete alle quali, In 
' più nprese, si era sottoposta, 
I Lii Taylor era sofferente da an-
I ni di forti dolon alla schiena 
| tcausati originariamente da 
I una caduta da cavallo durante 
• li'riprese, nel 1945, a soli (redi-

11 anni, del film Gran Premio). 
' l'iu volte poi, anche di recente, 
1 ora stata ricoverata in cllnica 
1 per disintossicarsi dall'abuso 
I di analgesici, tranquillanti ed 
I alcol. 

Bloccati ieri tutti i set italiani 
per la manifestazione promossa 
da Sindacato attori, Filis-Cgil 
e dal Forum per il pluralismo 

Ospiti del «Capitan Fracassa» 
400 fra registi, interpreti 
e tecnici: perché il cinema 
abbia nuove leggi e nuovi fondi 

Cinecittà: ciak, si sciopera 
Molte presenze, ieri a Cinecittà, per lo sciopero in
detto da Sindacato attori, Filis-Cgil e Forum. Attori 
(Volonté. Nuli, Ghini, Castellino, Caruso, Ornella 
Muti, Massimo Dapporto), registi (Scola, Loy, 
Montaldo, Maselli, Magni, Amelio), produttori 
(Piccioli e Berardi) e soprattutto tecnici, attrezzisti, 
macchinisti schierati accanto agli autori. In attesa 
di altri incontri per il rilancio del nostro cinema. 

ALBIRTOCRISP I 

• I ROMA Erano 400, torse 
500. parecchi per uno sciope
ro che riguardava categorie 
poco numerose (-Non slamo 
mica i metalmeccanici', ha 
detto l'attore Massimo Ghini). 
Erano tutti radunati in uno dei 
set di Capitan Fracassa di Etto
re Scola. Lo sciopero ha avuto 
successo, anche se - lo hanno 
ribadito lutti - si tratta solo di 
una tappa intermedia di una 
battaglia che abbraccia temi 
molto vasti: l'emendamento 
contro gli spot nei film, la legge 
sul cinema, il rispetto delle 
quote Cee sulla programma
zione di film nazionali sulle tv, 
la lotta contro i trust. Tutte co
se che per una cinematografia 
sana dovrebbero essere ovvie. 
Ma il cinema italiano, si sa, 
non è sano. È ammalato, da 
tempo. 

Cinecittà rischia un'antici
pata chiusura per ferie. I teatri 
(gli 11 disponibili, altri cinque 
sono in restauro) ultimamente 
hanno lavorato, ma soprattutto 
grazie a due grosse produzioni 

(Capitan Fracassa, che occupa 
cinque teatri contemporanea
mente, e II Padrino 3di Coppo
la, prima che si trasferisse armi 
e bagagli a Palermo). E il fa
moso •cinema medio» che do
vrebbe costituire l'ossatura di 
un'Industria cinematografica 
non moribonda? Vi diclamo 
solo che, oltre al Fracassa, i set 
in sciopero ieri erano tre: Cane 
sciolto 2 che è una produzione 
tv. Verso sera (l'opera seconda 
di Francesca Archibugi) e un 
imperscrutabile Pierino diretto, 
cosi dicono, da Alvaro Vitali, 
Questa è la fotografia del cine
ma italiano, primavera 1990. 

Per questo, come ha esordi
to Pino Caruso del Sindacato 
Attori, è necessario 11 varo di 
una legge organica, che tuteli 
le categorie e rispetti le norma
tive Cee sulla programmazio
ne di film e telefilm in tv. Caru
so ha denunciato che te gior
nate lavorative degli attori ita
liani sono diminuite del 40 per 
cento nel '90, Accanto ad atto
ri ed autori, la novità della gior

nata è stala la forte presenza 
delle maestranze, dei tecnici: e 
anche i loro rappresentanti Fa-
livena e Bertucci reclamano 
una nuova legge, e giudicano 
la vecchia proposta Carrara 
inadeguata. 

Lo sciopero Indetto dal Sai 
ha avuto molte adesioni. In pri
mo luogo da parte del 'Forum 
per la libertà delle imprese e il 
pluralismo delle opinioni», na
to al Delle Arti una ventina di 
giorni fa, ieri rappresentato fra 
gli altri dal critico Uno Micci-
che: 'La nostra adesione deve 
chiarire che questo sciopero è 
un momento di una lotta uni
taria per risolvere I problemi 
dello spettacolo e dell'infor
mazione. I lavoratori di questo 
settore sono poco tutelati dalle 
leggi, poco seguiti dalla mag
gioranza della classe politica, 
molto adoperati, troppo di

menticati». Poi. la Filis-Cgil. il 
cui esponenti' Muoio ha di
chiaralo: 'La lotta deve prose
guire ed allargarsi, anche tra le 
difficoltà. Il fatto che oggi ade
risca solo la Q'.il e significativo. 
L'unità con Cisl e Uil deve es
sere il prossimo passo». LA-
nac, per la quale ha parlato 
Francesco Maselli: -Urgono 
nuove leggi per rilanciare la 
produzione, liberandola da 
due monopoli - la tv e il grup
po Cecchl Co-i-Penta - ugual
mente agghiaccianti». Sono in
tervenuti Massimo Felisatti per 
Cinema dernecratico, Alfredo 
Angeli (uno d;i più apprezzati 
registi di spot pubblicitari), 
Gianni Borgnn per il Pei («Ci 
batteremo alla Camera perché 
l'emendamcn o sugli spot resti 
nella legge. Una legge che non 
porterà alla crisi, non piglia
moci in giro: la crisi esiste da 
tempo ed è il risultato di scelte 

politiche, della cok ir. umazione 
del nostro mercato' i. Luciano 
Tovoli per l'Aie (lussociazio-
ne dei direttori delia fotogra
fia) , un'allieva del C'entro spe
rimentale, Silenzi della Slnagi-
Cgil (il sindacato giornalai), 

Dal canto suo, Gianfranco 
Piccioli (uno dei produttori 
«dissidenti» nel confronti di 
Anica e Penta) ha ribadito che 
tra Rai e Fminvcsl (: in corso 
una «pax televisiva» cori la Pen
ta come mediatore, e ha affer
mato: <Se passerà In legge sugli 
spot non sarà la firn- del cine
ma, sarà la morte di un certo ti
po di televisione». In'ine, Ettore 
Scola, che faceva t|'i onori di 
casa: -Dare la colpa di'Ila crisi 
alla legge sugli spot e prete
stuoso. La crisi vieni' da lonta
no. Il cinema italiano deve ri
trovare orgoglio e autonomia. 
Non sarà la tv a ridaceli, dob
biamo trovarli da soli". 

Per le troupe 
una giornata 
pascolare 

DANIO PORMISANO 

Lo [doperò 
di C riddila. 
sullo sfondo 
dell'i 
sci" ìug rafie 
di Lxiano 
Rieteri 
pei il film 
«Il Maggio 
di Capitan 
Fracassa» 

tm ROMA. Il piccolo villaggio 
e Interamente ricostruito. Una 
piazza francese del '600, stret
ta tra l'abside di una cattedrale ' 
e i portici rinascimentali, una 
delle tante tappe del Viaggio di 
Capitan Fracassa, il film che Et
tore Scola sta girando, unica 
troupe, in questi giorni a Cine
città. Ad inaugurarlo, ieri matti
na, non sono state le riprese 
previste dal piano di lavorazio
ne ma lo sciopero promosso 
dal Sindacalo attori, dalla Filis-
Cgil e dal «Forum per la libertà 
d'impresa e il pluralismo delle 
opinioni». Sul palco Improvvi
sato hanno parlato molli rela
tori, avvolti presto in una luce 
oscurata da un maltempo pas
seggero, ioro l'avrebbero 

chiamata una luce «a cavallo», 
propria dell'alba o del tardo 
pomeriggio. Loro sono attrez
zisti, macchinisti, elettricisti, in 
una parola le maestranze del 
cinema e della televisione, che 
a molte decine affollavano il 
piazzale, stretto tra lo studio S 
dov'è montato un altro set di 
Scola e 11 modernissimo nume
ro 10 che ospita alcuni sofisti
cali e inutilizzati effetti speciali. 
Aderiscono alla Filis-Cgil e 
hanno portato con sé un vo
lantino, firmato •Coordina
mento lavoratori troupes di 
scena» dove dichiarano di vo
ler -salvaguardare il pluralismo 
delle idee, ridare regole e am
biti ad un mercato selvaggio, 
ristabilire un corretto rapporto 

Ira cinema e televisione». So
pra, in una sorta di prologo ri
quadrato £ citato perfino Tri-
stan Tzara: «L'arte serve per 
ammucchiare denari e acca
rezzare gentili borghesi?...». 
Stupisce vederli condividere gli 
slessi applausi con sceneggia
tori, registi, direttori della foto
grafia, giornalisti, anche qual
che produttore. «Cosa abbia
mo in comune con Nanni Loy,. 
con Maselli?» si chiede dal pal
co un loro delegato. Non sol
tanto il lavoro negli stessi film, 
una responsabilità che investe 
tutti «dal primo manovale al
l'ultimo regista». Oggi anche 
questa battaglia contro le con
centrazioni e l'annunciata pa
ralisi delle attività produttive. 

La preoccupazione per il fu

turo prossime £ forte: «Finora 
non mi posso lamentare - rac
conta un attrezzista - Lavoro 
molto In pube licita ed è un set
tore che ha sub :o meno con
trazioni. Si gir ì poco a Cinecit
tà, è vero, ma aggi molle socie
tà hanno dei loro piccoli teatri 
di posa». Un gruppista aggiun
ge che questo perù è il mo
mento in cui si decidono e si 
preparano le molte produzioni 
che partono d'estate, e incro
cia le dita. 

Non soltanto le maestranze 
sono scese .n campo len matti
na. Anche i «tecn ici» erano pre
senti compatti. Il «Forum» ha 
registrato le adesioni delle as
sociazioni dei tecnici del suo
no, degli aluto registi e segreta
rie di edizione, dei truccatori e 
parrucchieri, degli operatori di 

""""~""""—'—— A Parma il Meeting dell'attore 

Ginkas, un lituano 
alla «corte» di Cechov 

macchina e degli a a utenti. Ol
tre ai direttori delU (olografia, 
gli scenografi, i co: .ti misti e gli 
arredatori. «Non Livoro da 
quattro mesi - d chiara una 
giovane segretaria e i edizione 
- e non mi era successo mai 
da quando ho ini;Ulto a lavo
rare». Giovani per la maggior 
parie, chiedono rio tutela» 
per i loro diritti ma f nalmenle, 
anche, una politica che non 
sia «l'uovo oggi piul' istoche la 
gallina domani». F ("clamano 
«unità» e l'occasiono che han
no davanti (non loro soltanto) 
è da non perden:. Una sor
prendente coinci'lrnza lega 
oggi l'interesse all'occupazio
ne con quelli più complessi del 
rilancio, culturale ce1 economi
co, dell'industria e n«:matogra-
(ica. 

V'-' •:'•'>.&*•>,' v : « r < 

Intitolato ormai da tempo alla figura dell'Attore, il 
Teatro Festival Parma ha schierato quest'anno, in 
apertura, una splendida compagnia, testimonianza 
vivente di come singole e forti personalità possano 
fondersi, senza tuttavia perdere ciascuna la propria 
fisionomia, in un organismo artistico unitario. Altro 
elemento di grande interesse: la compresenza di ap
porti linguistici, nazionali e culturali di varia radice. 

AQOIO SAVIOLI 

m PARMA II Lilla Teatem £ 
giunto qui dalla Finlandia, ma 
lo spettacolo é recitato in sve
dese (forse non molti sanno 
che in quel paese nordico, ma 
non scandinavo, una consi
stente minoranza parla e si 
esprime nell'idioma di Strind
berg e di Bergman). Il testo al
lestito £ invece tratto dall'ope
ra d'un sommo scrittore russo, 
Anton Cechov. Adattatore e re
gista Kama Ginkas, sovietico 
ma non russo: lituano, per l'e
sattezza (e nato a Kaunas, nel 
1941): la cui attività si è svolta 
però, in netta prevalenza, a Le
ningrado e poi a Mosca (dal 
78 all'81 è nmaslo disoccupa
lo, per intuibili motivi). Ap
prendiamo inoltre che la più 
recente produzione del Lilla 
Teatem. curata sempre da Ka
ma Ginkas, £ un Delitto e Casti
go, da Dostoevskij, dove si 
combinano svedese, finnico e 

russo. 
In un periodo nel quale le 

differenze di stirpe, di lingua, 
di fede religiosa vengono esal
tate di nuovo fino al delirio, ci 
consola il pensiero che la cul
tura e l'arte, e II teatro in parti
colare, possano esercitare an
cora una funzione mediatrice, 
propizialrice di legami, in ogni 
campo, non costrittivi, ma libe
ramente scelti. 

Certo, la situazione effigiata 
nello stupendo racconto ce-
choviano // reparto numero 6, 
da Kama Ginkas elaboralo In 
forma drammatica, e ribattez
zato // teatro del guardiano Ni-
Mila, non e di quelle che indu
cono a sperare nel progresso 
morale e sociale dell'umanità. 
Ricorderete l'argomento: il 
medico Andrei Efimic Ragin. 
persona intelligente e onesta, 
presta servizio in un ospedale 
di provincia, che comprende 

un reparto destinato ai malati 
mentali. Uno di questi, Ivan Di-
mitric Gromov, afflitto da ma
nia persecutoria, ma per il re
sto lucido e penetrante nei 
suoi ragionamenti, mette in 
crisi la fragile filosofia, tra stoi
ca e cinica, nella quale cerca 
riparo il dottore (consapevole 
dei modi brutali usali verso i 
pazzi, e gli infermi in genere, 
ma scettico sulla possibilità di 
migliorare le cose, poiché nel
l'organizzazione sanitaria co
me nell'amministrazione pub
blica dominano Incompeten
za, Insensibilità e corruttela). 
Cosi, Andrei Efimic finirà In
trappolato anche lui, esposto 
alle durezze e alle offese di cui 
era stato, prima, elusivo, sfug
gente spettatore. E la sua vita si 
concluderà nella maniera più 
tragica. 

Come da troppi segni risul
ta, la denuncia pronunciata un 
secolo fa da Cechov mantiene 
una sua concreta validità an
che se riferita all'ambiente 
specifico. Ma è penino ovvio 
che, dalla pagina narrativa e 
dalla sua traduzione teatrale, 
scaturisce un'immagine com
plessiva del mondo, inteso co
me carcere, reclusorio, mani
comio, che ci inquieta e ci tur
ba nel profondo. 

Un diverso adattamento 
(sovietico e russo, nel caso) 

Il registi sovietico Anatollj Vastlev, ospite del festival di Panna 

del Reparto n.jnero 6. visto a 
Prato lo scorso giugno, preve
deva che il pubblico si trovasse 
a ridosso clcll'a-jione scenica, 
coinvolto in essa quasi fisica
mente, assistendo inerme a 
una impressionante simulazio
ne di violenze corporali. La 
quale non manca nemmeno 
qui (quelle secchiate d'acqua 
sulle membra denudate e ver
gognose di poveri dementi...), 
ma cede largamente il passo 
alla neghittosi Indilferenza del 

guardiano Nikita, : imbolo lam
pante di un potere11 ozzo e tor
pido, che a lungo ni osa o son
necchia, e si svelili a poi solo 
per gratificare i suoi .sudditi» di 
insulti e bastonate Mei ngoro-
so disegno <d'ep>:a» (tardo 
Ottocento), in bi.rco e.nero, 
creato dallo scenografo e co
stumista David Berovskij (col
laboratore stabile d'.'lla Tagan-
ka moscovita) nr i scorgiamo 
dunque riflesso, come In uno 
specchio, il nostro f. rcsente. 

L'Italia, 
capitale 
del Sud 
che consuma 

• I MILANO. Abbiamo fatto 
parte per decenni, lino alla 
metà degli anni Settanta, del 
Nord che produce. Oggi ci av
viamo a diventare, salvo bru
sche Inversioni di rotta, tra I 
principali esponenti del Sud 
che consuma. Si fa riferimento, 
ovviamente, all'industria degli 
audiovisivi. Fantasiosi artigiani 
e fortunati esportatori, qualche 
volta, di film destinati al gran
de schermo, ridotti ad acqui
stare (e a trasmettere), a bloc
chi, film e telefilm americani. 
Con il rischio della colonizza
zione subito dietro l'angolo. 
Sono frasi e concetti che ricor
rono spesso nel dibattito di 
questi mesi ma a confermarli e 
giunta ieri un'indagine della 
Agb, il più importante gruppo 
europeo specializzato in ricer
che di marketing e pubblicità. 
Attraverso il sistema di misura
zione dell'ascolto «people me-
ter» la Agb ha indagalo su 
quanti programmi provenienti 
dagli Stati Uniti d'America sia
no trasmessi dalle reti nazio
nali di quindici differenti paesi, 
tra cui l'Italia, net corso del 
1989. Lo studio evidenzia che 
l'Italia £ la terza nazione quan
to a numero di programmi Usa 
messi in onda (113 la settima
na) , appena dietro Hong Kong 
(119 programmi) e le Filippi
ne (124). Gli altri Stati euro
pei, Francia, Gran Bretagna e 
Germania sono rispettivamen
te al settimo, ottavo e nono po
sto, con 64,61 e 54 trasmissio
ni in media ogni settimana. Ad 
utilizzare il minor numero di 
programmi Usa (8) £ invece il 
Belgio fiammingo. 

Per quel che riguarda te ore 
di trasmissione l'Italia risulta 
essere invece al quinto posto 
(25 ore la settimana) prece
duta anche dalla Nuova Zelan
da (29 ore) e dall'Australia 
(34). mentre Hong Kong sci
vola al sesto posto. Francia, 
Gran Bretagna e Germania so
no nona, tredicesima e dodi
cesima (con 17. 12 e 13 ore). 
Il paese dove viene trasmesso 
il minor numero di ore di pro
grammi americani è la Thai
landia (5 ore alla settimana). 

Deludenti infine gli indici di 
ascollo che rispetto al numero 
complessivo delle ore di tra
smissione rimangono molto 
bassi. Dei 773 programmi 
mandati In onda nei 15 paesi, 
soltanto il 30% viene seguilo da 
più del 5% della popolazione. 

Il concerto. Jeff Beck a Milano 

Un mito 
con la Fender 

Jelf Beck con II suo gruppo 

L'aggettivo mitico, nel mondo del rock, si spende 
per un nonnulla, esordienti fortunati e talenti decotti; 
non è fuori luog.o, però, se si parla di Jeff Beck, chi
tarrista sopraffino che l'altra sera ha suonato in trio a 
Milano. Una buona occasione per parlare di ricordi 
e progetti, mentre Jeff sembra dedicarsi anima e cor
po a una sperimentazione elettrica lontana dal 
blues-rock che lo rese famoso. 

ROBERTO OIALLO 

• i MILANO. Lui. più di altri, 
può dirlo senza pudori: una vi-
la p<-r il rock'n'roll, trent'anni 
jlmeno passati a suonare la 
chitarra elettrica e - paradosso 
- scruta nemmeno diventare 
jn numero uno se non. s'in-
end.», nel cuore dei palati fini. 
Trerl'.uini su e giù con la sua 
Fender (leggermente modifi
cata", dice sorridendo sornio
ne) •: a braccetto con i grandi: 
da Red Stewart a Vick Jaggcr, 
per non parlare degli Inizi, 
quando venne chiamato negli 
Yardbirds a sostitute un'altra 
belili mano, quella di Eric Cla-
pton. 

P<i rlare con Jeff Beck, allora, 
6 come cavalcare ncordi e ri
membranze, tutte ngorosa-
menti- in quattro qiarti. L'altra 
sera, allo Smeraldo di Milano, 
Jeff si £ presentato con una 
strai i<i formazione: un ino sen
za b isso, con Terry Bozzio alla 
batti :iia e Tony Hyrnas alle ta
stiere E cosi ha dichiarato an
cora una volta la sua passione 
per i ricerca e l'Innovazione: 
•Non entro in sala di registra
zione - dice Jeff - se non ho 
intoiro gente che mi interessa. 
E si I palco £ lo stesso, torse 
non crei come in studio, ma li
beri pur sempre elettricità e se 
riesci a trasmetterle £ davvero 
buo ì segno. Con Terry e Tony 
£ andata cosi». 

Eppure, viene da chiedergli, 
in u ria carriera luminosissima 
sono mancati proprio gli 
sprazzi di immensa popolami 
che tanti, anche me no bravi di 
lui, tanno avuto. «SI - ride 
Becli serafico - forse ho perso 
qualche autobus, ma non im
porta Quel che rri splace £ 
che la critica non abbia ap
prezzato nella giusta misura 
l'ultimo disco e le sue innova
zioni». E con i grandi che hai 
incontrato? «Suonale con Rod 
Stewart mi piaceva - risponde 
Jeff - ma lui non h.i saputo ri
nunciare alla sua vena pop, e 
per me era un po' troppo, mi 

sentivo un ospite fuori pro
gramma. Con Jagger, invece... 
Lui voleva metgtere in scaletta 
per suonare dal vivo, cose co
me Brown Sugar o Satisfaction 
e allora, beh, che continuasse 
a suonare con i Rolling Stones 
che bisogno aveva di me?». 

Scavare nel passato con Jeff 
Beck, comunque, è esercizio 
impegnativo, e non solo mne
monico. Svolte e giravolte, nel
la sua camera, non si contano, 
e la più recente, quella concre
tizzata con l'ultimo album, Jeff 
Bekedt's guitar shop può an
che lasciare un po' perplessi. 
Tra qualche melodia e molta 
chitarra, spunta infatti l'elettro
nica e, nonostante la batteria 
di Bozzio faccia il diavolo a 
quattro, l'assenza del basso si 
sente. Poco ne soffrono, sem
bra, gli aficionado» corsi allo 
Smeraldo, osannanti e affet
tuosi come viene spontaneo 
solo con vecchi amon. Scorro
no cosi, quasi tutte, le canzoni 
dell' ultimo disco, ma certo la 
platea reagisce in modo diver
so quando Jeff si butta su vec
chi pezzi sempre eccellenti, da 
Beck s Bolero a People Gel Rea
dy. Lui, per quanto difenda fi
no in fondo la sua scelta di ri
cerca e innovazione, dice che 
tutto viene ancora da 11: «La 
mia musica si basa sul blues e 
con quello non c'£ storia: ce 
l'hai oppure no». Questione di 
pelle e di cuore. 

Cosi come naturale, per Jeff. 
£ la chitarra, un prolungamen
to delle dita, né più n£ meno, 
tanto che è un piacere vederlo 
all'opera, accartocciato sulla 
sua Fender mai tradita. Forse 
nel suo futuro c'è il lavoro di 
produttore, di talcnt scout, di 
valonzzatore occulto di nuovi 
bravi chitarristi. «Ce ne sono 
molti in giro - dice - da Steve 
Lukather a Steve Vai. a Jeff 
Healey. Quanto alla produzio
ne, faccio già fatica con i di
schi miei...» 

A Milano la rassegna «Wiwargentina» 

Donna Amalia, la radio 
e un Tango visionario 

MARIA GRAZIA CRECORI 

•H MILANO. Una scuola inter
nazionale di teatro alla quale 
partecipano i migliori dram
maturghi e teatranti dei paesi 
latinoamericani, da Augusto 
Boa) al «patriarca» Enrique 
Buenaventura a Osvaldo Dra-
gun: un seminario itinerante di 
teatro Nuestra America con cui 
questi paesi si apprestano a ri
cordare i cinquecento anni 
della scoperta dell'America: 
dibattiti e musica; alcuni spet
tacoli teatrali, da Ulf scritto e 
interpretato da quel grande at
tore che £ Juan Carlos Gene a 
Tango Varsaviano di Alberto 
Felix Alberto. Anche quest'an
no la rassegna Wiwargentina-
voluta e coordinata dalla Co-
muna Baires - si presenta ricca 
di proposte e suggerimenti. In 
più si svolge nella nuova sede 
che finalmente il Comune ha 
dato al gruppo italo-argentino 
costretto finora a vivere fra gra
vi difficoltà economiche. 

Wiwargentina sta dunque 
diventando un punto di rifen-
menlo necessario per chi vo
glia saperne qualcosa di più 
sulla cultura e sul teatro lati
noamericano che, in auge da 
noi al tempo del Sessantotto, 
sono invece oggi totalmente e 
ingiustamente cfimenticatl. Da 
parte sua, il teatro argentino si 
rivela ancora e caparbiamente 
non solo calato nella realtà, 
ma attento alla sperimentazio
ne e soprattutto costruito attor

no a un concreto, reale rap
porto fra drammaturgia e sce
na. Non £ un caso, infatti, che 
molti fra i drammaturghi ar-
gen ini e latinoamei icani in ge
nerale siano, a loro volta, regi
sti e interpreti dei loro spetta
coli, non per bana e protago
nismo ma perché il dramma
turgo in questi paesi £, prima 
di tutto, un uomo di teatro. 

V jionaria o dichiataramen-
te politica, soggettiva o storica 
la drammaturgia argentina si 
ma-fa, comunque, insenta 
nel dibattito estetico e teatrale 
del aio paese. Lo d mostra an
che uno spettacolo come Tan
go iKirsoviano scrino e messo 
in .'.cena da Alberto Felix Al
berta soprattutto come attento 
sperimentatore della contami-
naz one dei linguaggi spetta
colari. In Tango varsaviano (il 
titolo vagamente misterioso si 
spiroa con la presenza in sce
na li un personagg o chiave, il 
Policco) letteratura e teatro, 
sim Mlismo e cinema si danno 
la mano costruendo un intrec
cio Tiolto stretto. Il lesto £ con
cepito propno corre una lun
ga :<eneggiatura che pone al 
suo centro i rappor i fra sogno 
e realtà visualizzati anche nel
la divisione della scena in due 
spe a destinati peri a intrec-
e a. s, e contaminarsi. Il model
lo, ovviamente, £ Elorges e la 
sua frittura che rr escola og-

getuvità e visionanelà; ma la 
sua inlluenza si sente anche 
nello spazio lasciato al tango e 
non solo nel titolo, come nto 
trasgressivo e mtngante. 

In scena sta una donna. 
Amalia, intenta alle sue fac
cende di casa; un vero e pro
prio pretesto per pensare al 
suo passato sull'onda di una 
cannone che esce da una vec
chia radio, cantata da Azuce-
na Maizani, cantante popola
rissima negli anni Quaranta. 
Fuori dalla stanza c'è la città 
con tutte le sue tentazioni, il 
rumore, le voci, il circo. Eci so
no altn uomini e donne, veri e 
propri «doppi» fantastici a vive
re fra bar e champagne, fra 
violenza e passione al di là di 
un sipario di specchi che nflet-
te le loro immagini e azioni, 
quella vita che lei. Amalia, 
sposata e quastl stuprata dal 
manto polacco non ha mai vis
suto. Ma sogno e realtà si in
trecciano fino al violento scio
glimento finale dove, come in 
tante canzoni, si muore per 
coltello anche se non si sa se il 
colpo fatale è reale o solo im
maginato. Dentro questa idea 
che fa del tango una vera e 
propno visione del mondo Al
berto Felix Alberto ha messo in 
scena uno spettacolo formal
mente ineccepibile anche se 
non nuovissimo, interpretato 
con grande rigore da Monica 
Lacoste, Adriana Elvira Dia?, 
Luis Solanas e Cesare Arman
do Repetto. 
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Un'ombra 
sulla gioia 
della città 

Una voce improvvisa dall'Argentina 
Il giocatore dopo lo scudetto se ne va 
Moggi replica: «Vogliono innervosirci» 
Polemiche per i commenti di Berlusconi 

L'ultimo Maradona? 
Napoli smentisce: «Resterà qui» 
La società smentisce ogni voce di divorzio da Ma
radona a fine stagione. Per Moggi è ancora una 
manovra «destabilizzante» contro la società parte
nopea, ma la squadra è turbata dalle voci. Duri 
commenti alle dichiarazioni di Berlusconi al «Pro
cesso del lunedi-. «I problemi di Napoli non si li
quidano con una battuta», dice Ferrara. E Carneva
le: «Quella telefonata poteva risparmiarsela». 

FRANCESCA DE LUCIA 

1 B NAPOLI. Quel dispaccio 
d'agenzia gli ha rovinalo la le
sta. •£ sempre cosi. Appena ci 
accingiamo a giocare una par
tila importante escono fuori 
certe voci. Siamo veramente 
stufi». Di nuovo il Marsiglia, di 
nuovo voci di una cessione a 
line stagione al club Iranccse. 
sembra impossibile. Luciano 
Moggi ci tiene a soitolineare 
però che la telenovela Mara
dona almeno per il Napoli non 
replica. 'Maradona e un gioca
tore del Napoli, c'è un contrat
to che lo lega a noi lino al '93. 
Il fatto che possa avere delle ri
chieste non può sorprendere 
dal momento che Diego e il 
più grande giocatore del mon
do...». • • 

Pare che ieri mattina tra 
piazza dei Martiri e l'uflicio del 
manager Coppola in Argenti
na, ci sia stata più di una con
versazione Maradona intanto 
era a Roma dal prolessor Dal 
Monte e tornerà a casa solo 
domani. Certamente l'argenti
no non era all'oscuro della sor
tita del suo manager: che sia 
un nuovo modo per ribadire il 
suo peso? La squadra intanto 
apprendeva le dichij razioni di 
Coppola appena radunatasi 
negli spogliatoi. -Una notizia 
che ci ha turbati - ammette 

sinceramente De Napoli - non 
vedo l'ora di rivedere Diego e 
chiedergli la verità. No. non 
credo che Maradona potrà la
sciare una città che lo ama 
tanto e nella quale ha vinto 
due scudetti...-. 

Anche se mancano 90 mi
nuti (ed almeno un punto da 
conquistare contro una Lazio 
che si annuncia battagliera) i 
giocatori napoletani parlano 
già al presente. "Uno scudetto 
nostro al 99 per cento» dice 
Crippa. Sembrano gli azzurri 
più eccitati della stessa città. 
Ieri a Seccavo c'erano solo 
una ventina di ragazzini ed e 
bastata un'esile poliziotta 
bionda per tenerli a bada. 
Esauriti i biglietti per la Lazio 
anche il sindaco dopo la Fede
razione giovanile comunista 
ha inoltrato formale richiesta 
al prefetto Finocchiaro per la 
diretta tv. 

Lo stesso prefetto ha già fat
to pressione sulla Rai e gli or
ganismi sportivi. Ma a non es
sere daccordo e il presidente 
Feriamo. -Ci sono da protegge
re anche gli interessi delle so
cietà minori», (anno notare in 
società suggerendo l'allesti
mento di due schermi giganti 
in piazza del Plebiscito. Tra 

l'altro in Campania domenica 
sono in programma due atte
sissimi derby in serie CI: Saler-
nilana-Casertana e Puleolana-
Ischia. 

Ma a tenere banco ieri a 
Soccavo sono slate le dichiara
zioni rese al -Processo del lu
nedi» dal presidente del Milan 
Silvio Berlusconi e dal team 
manager Ramaccioni. -Se non 
dovesse andare al Milan sono 
contento che questo scudetto 
lo vinca il Napoli cosi potrà da
re gioia ad una città afflitta da 
tanti problemi», aveva detto 
Berlusconi al telefono con Bi-
scardi. Una osservazione che 
ha ferito la sensibilità di molti. 
•Non si possono liquidare i 
problemi di Napoli con una 
battuta, né confondere il cal
cio con altre cose-, nota il na
poletano Ciro Ferrara. «I pro
blemi di Napoli riguardano il 
sindaco non Berlusconi - dice 
Do Napoli - . Da uno come'Ber-
lusconi non mi aspettavo un'u
scita simile». Andrea Carnevale 
era tra gli ospiti della popolare 
trasmissione di Rai3: 'Quella 
telefonata finale • Berlusconi 
poteva proprio risparmiarse
la», nota. • Ironico Corradini: 
•Sono le solite frasi già sentite. 
Berlusconi e arrivato secondo 
anche In questo». 

Intanto, in un ambiente co
me si e detto più tranquillo e 
dislaccato del previsto, la 
squadra azzurra prepara la 
partita contro la Lazio. Scon
giurale complicazioni per Ma
radona (la botta alla clavicola 
rimediata a Bologna gli ha pro
curato solo una forte contusio
ne) l'unico dubbio riguarda 
Crippa, ieri termo per una in
fiammazione al ginocchio de
stro. 

ILmanagéf Coppola è sicuro: 
«Marsiglia ò Usa nel suo futuro» 

• • BUENOS AIRES. Diego Ar
mando Maradona lascia il Na
poli. Domenica cont.-o la Lazio 
quasi sicuramente giocherà 
per l'ultima volta cori la maglia 

1 azzurra. La notizia, clamorosa, 
'. e rimbalzata dalla capitale ar
gentina ed ha avuto l'effetto di 
un fulmine a cicl sereno. Ad 
annunciarlo è stato Guillcrmo 
Coppola, procuratore del cal
ciatore. Questa volta non si 
tratta di un semplice capriccio 

• di Diego oppure di una sua 
nuova e improvvisa crisi esi
stenziale, cose che dettero vita 
l'anno scorso ad una depri
mente telenovela fatta di ina
spettati voltafaccia. Coppola, 
in questa circostanza, ha par
lato di precisi accordi con il 
club partenopeo, definiti nel
l'autunno scorso, nel momen
to del grande strappo fra le 
due parti. Se il Napoli avesse 
vinto lo scudetto in questo 
campionato, fu promesso, Fer-
laino avrebbe lascialo libero il 
calciatore di scegliersi una 
nuova squadra. Con tre quarti 
di scudetto in tasca, dopo i ri

sultati di domenica passata si 
sono concretizzate le condi
zioni per il definitivo addio, 
condizioni divulgate con gran
de clamore ieri da Coppola. Il 
procuratore del calciatore ha 
parlato anche delle possibili 
destinazioni di Diego. Due le 
soluzioni: l'Olimpique Marsi
glia di Bernard Tapie, che ten
tò nell'estate scorsa di strappa
re Diego al Napoli, oppure un 
club statunitense, dove il cal
cio sta tentando nuovamente 
di riemergere in vista dei mon
diali del 94 che si svolgeranno 
proprio negli Usa. Il trasferi
mento porterebbe nelle casse 
del club partenopeo venti mi
lioni di dollari, circa venticin
que miliardi di lire, meno di 
quanto avrebbe incassalo se 
avesse lasciato andar via il cal
ciatore l'anno scorso. La tratta
tiva fra il Napoli e i probabili 
acquirenti, secondo le notizie 
fornite da Coppola, comince
ranno la prossima settimana. 
Finora Maradona ha giocato 
con la maglia azzurra 169 par
tile realizzando 75 gol. 

E Diego fél'aslrona^ 
Maradona sfida. il mondiale, Valdano sfida la 
scienza. Assistiti dal professore Dal Monte e dal 
suo team, i due argentini si allenano ogni inizio di 
settimana nei laboratori dell'Istituto di Scienza del
lo Sport. Ieri, i due sudamericani hanno sostenuto 
una doppia seduta. Maradona, arrivato a Roma in 
mattinata, non ha però voluto commentare le noti
zie filtrate dall'Argentina circa il suo futuro. 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Il reparto di bio
meccanica dove Maradona e 
Valdano si preparano per il 
Mondiale pare un laboratorio 
Nasa. Macchine sofisticate, 
computer In ogni stanza. L'at
mosfera rigida viene spezzata 
dal monopattino del professor 
Dal Monte: lo scienziato lo usa 
per abbreviare i tempi dei suoi 
spostamenti. Quando Dal 
Monte sbuca fuori dalla sua 
stanza in monopatlino, Mara
dona strattona Valdano: -Mira 
(guarda)!», e l'altro strabuzza 
gli occhi. Maradona e di buon 

umore. Si irrigidisce solo alla 
presenza dei cronisti: •Scusate, 
ma non voglio parlare», dice il 
fuoriclasse argentino. Il sorriso 
ricompare sul viso quando sia 
per iniziare l'allenamento. È 
un Maradona caricato, che sta 
ritrovando nelle gambe e nella 
testa quelle condizioni di for
ma che trascinarono in Messi
co la sua nazionale al titolo 
mondiale. Maglietta bianca e 
calzoncini, è pronto per il pri
mo «esercizio». Si chiude in 
una gabbia di vetro, e comin

cia a correre. Il pavimento è un 
tappeto in movimento, che in
tramezza al ritmo costante bre
vi accelerazioni. Quando 
smette. Diego Odi strizzare. Si 
cambia, ora indossa una ma
glietta gialla canarino, recupe
ra i liquidi bevendo un rcinte-
gratorc di sali minerali. Una 
pausa e si passa ad un altro 
esercizio. 

La corsa di Vallano, invece, 
0 contro le leggi della scienza. 
•Se riusciremo nell'impresa -
dice il professor Antonio Dal 
Monte, direttore dell'Istituto di 
Scienza dello Sport - avrem
mo vinto una scommessa sen
za precedenti. Risuperare un 
giocatore di calcio dopo tre 
anni di inattività causata da 
una epatite B di tipo persisten
te che lo costrinse a ritirarsi, è 
quasi un miracolo». L'avventu
ra di Valdano cominciò lo 
scorso novembre-. Bilardo, al 
matrimonio di Maradona. gli 
propose di fare il Mondiale. 

L'ex attaccante del ficai Ma
drid rispose subito si Abban
donò l'attività di telecronista e 
si lanciò nella sua rin< orsa alla 
storia. A febbraio, l'in zio della 
cura «Dal Monte», con un prò- , 
gramma particolare. Tutto be
ne fino a marzo, poi. do;x> la ' 
partita del rientro, l'amichevo
le Monaco-Argentina una le
sione al muscolo che ha ral
lentato il lavoro. «Ha ! astenuto 
uno sforzo superiore alla sue 
possibilità di allora e l'ha pa
gato - spiega Dal Mente - ha 
recuperato comunque e l<; sue 
condizioni sono bue; mi. Nes
suno può dire se ce la farà, del 
resto si sta allenando per un 
Mondiale, ma il carattere e le 
motivazioni del giocatore pos
sono fare il miracolo-. 

Maradona, invece Ma im
boccando il rettilineo dw.sivo. 
È dimagrito quattro e hi i -la 
dieta - precisa Dal Iv'onlu - è 
curata dal prolessor ( hcrot», i 
test ai quali si sta sol oponen

do praticamente tulli i lunedi 
danno risultati incoraggianti. 
Sta ripercorrendo, Maradona, 
la strada intrapresa prima del
l'avventura messicana. Sono 
passati però quattro anni, e per 
un calciatore come il fuoriclas
se argentino, sottoposto ad 
un'usura particolare, c'è il ri
schio che questo lavoro possa 
produrre esiti meno brillanti. 
Dal Monte non è d'accordo: 
•Maradona In un fisico parti
colare. I progressi rapidi otte
nuti in queste cinque settima
ne di lavoro hanno rivelalo che 
ha una caratteristica molto ra
ra: la «non decadenza» delle 
doti atletiche. Se dovessi trac
ciare i grafici del lavoro di allo
ra e quello di adesso, otterrei 
una linea orizzontale. Le con
dizioni fisiche sono identiche. 
Tutto dipenderà dalle motiva
zioni psicologiche. Se conìi-
nueranno a rispondere in ma
niera positiva, Maradona potrà 
giocare un grandissimo Mon-
dialc-. 

'. Vicini spia. Il et azzurro a Londra per scoprire la Cecoslovacchia. Il giocatore della Fiorentina fìgliol prodigo 

Kubik dopo la fuga, perdono in nazionale 
Stavolta «l'osservatore» Vicini sarà in azione a Lon
dra. Il et azzurro questa sera, dopo Stati Uniti e 
Austria, spierà la Cecoslovacchia, la terza squadra 
del girone mondiale dell'Italia. La nazionale di 
Venglos affronta a Wembley l'Inghilterra e il «fio
rentino» Kubik ricorda la sua fuga e il suo primo 
approdo occidentale sull'Isola. «Forse dalla Ceco
slovacchia di adesso non sarei scappato». 

OAL NOSTRO INVIATO ' ' 

RONALOO PERCOLIMI , 

EM LONDRA. L'albergo dei ce
coslovacchi è vicino ad Hyde 
Park. La famosa erba brilla sot
to i raggi di un inusitato sole e 
fa «impazzire» i maniaci londi
nesi del footing. Brillano anche 
gli occhi di Kubik. ma un velo 
di commozione li rende meno 
scintillanti. -Si è vero - ammet
te il calciatore della Fiorentina 
- ritrovarmi qui in questo pae
se e con la maglia della mia 
nazionale mi fa prevare sensa
zioni fortissime. Il ricordo di 
quei giorni e ancora troppo 
fresco e la gioia di questi mo

menti non riescono a cancel
larlo. Era l'agosto dell'88. con 
la mia squadra, lo Slava Praga, 
eravamo in ritiro in Germania. 
Non fu una decisione improv
visa. Alla fuga avevo pensato 
già da diverso tempo e mental
mente l'avevo provata e ripro
vala decine di volte. Non pote
vo restare nel mio paese. Ave
vo bisogno di libertà. Mi spo
stai in Olanda, poi arrivai in In
ghilterra. Da II chiamai mia 
moglie Renata, che avevo la
sciato a Praga assieme a mia fi
glia Andrea. Ero solo, ma libe-
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Lubos Kubik 

ro. All'inizio fu dura. Mi allena
vo con il Derby County ma po
tevo giocare soltanto le ami
chevoli. Impossibile firmare un 
conlratto. Poi arriva la svolta: la 
Fiorentina. Capii che la ruota 
della lortuna si era messa a gi
rare nel verso giusto. Un con

tratto con una squadra che 
gioca nel migliore campionato 
del mondo, una città stupenda 
e poi, finalmente, la possibilità 
di riabbracciare mia moglie e 
mia liglia». Ed ora anche la 
possibilità di tornare a Praga... 
•Si, ci sono tornai 3 per due vol
te, per rivedere i parenti, per ri
trovare gli amici, lì quest'estate 
ci tornerò per passarci le va
canze. Se ci penfo mi sembra 
impossibile. Quante còse sono 
cambiate in poco tempo, 
quante cose rimaste per tanto, 
troppo tempo f.-nr.e». E da 
•questa» Cecoslovacchia sare
sti ancora fuggi-o? -Forse no! I 

x cambiamenti, seppure lenti e 
faticosi, si vedono. Forse sarei 
rimasto per pot-21 vivere dal di 
dentro questo momento cosi 
pieno di speranza pc r il futuro. 
Ma adesso sono j Firenze, mi 
trovo bene e speto che la so
cietà mi confern i il contratto 
di tre anni». Kub k riirova l'In
ghilterra ma ritrova anche, do
po due anni la nizionale. Co
me È andato il giorno del rien

tro? I compagni come hanno 
accolto il "fuggiasco? -Etone. 
mollo bene. Che pia< ere ritro
varsi insieme e quanti; :ose da 
raccontarsi». Bilek <• Hasek. 
due di quelli che sono rimasti 
confermano: "Nessun proble
ma». Forse un pòdi invidia per 
l'amico che è riuscito a sbarca
re in occidente c'è, na in con
fronto a lui sono più ricchi di 
altri tesori. Loro possono rac
contare di aver visto piazza 
San Venceslao invasa dalla 
gente «pazza» per la ritrovata li
bertà e anche dei esteggia-
menti tributati alla nazionale 
che aveva conquistalo il posto 
ai Mondiali. Il loro pensiero 
ora è ad Italia '90. c>c<:a:.ione 
unica per mettersi in mo>tra e 
poter seguire la stradi di Kubik 
senza tante peripezie Uaiì Ha
sek. leader dello Sporta Praga 
e delta nazionalee il pili a.cre-
dilato a strappare un ingaggio 
italiano. Da tempii d versi 
club, in particolare la Fiorenti
na, lo stanno marcando stret
to. Lui non conferma: i'.' logi

co che l'idea mi affascini. Nel 
vostro campionato giocano i 
migliori calciatori del mondo. 
E' il più bello, il più difficile e il 
più ricco...Ma per il momento 
pensiamo ai Mondiali». E ai 
Mondiali ci pensa soprattutto il 
et Josef Venglos. Giugno e alle 
porte e deve ancora trovare la 
giusta inquadratura alla squa
dra. Due amichevoli, dje 
scondite: questo il : bilancio 
premondiale dei cecoslovac-

. chi. La sconlitta per 1-0 contro 
la Spagna è stata ultimamente 
bissata contro l'Egitto. Il risul
tato ha fatto parecchio rumo-

. re, anche se Venglos ha cerca
to di metterci il silenziatore 
delle tante assenze degli «stra
nieri». Questa sera dovrà rinun
ciare solo oll'«olandese» Cho-
vanec. Di fronte avrà un'Inghil
terra rosa dalle polemiche sui 
due Robson, il fredifrago i_t 
Bobby e il muitifralturato, non
ché ubriacone dichiarato regi
sta della squadra Bryan. Ma i 
•bianchi", nonostante tutto 
non perdono da quasi due an-

Basket, play-off secondo atto 
Philips rischiatutto a Milano 

E Mike D'Antoni 
vuole rinviare 
il pensionamento 

Torino, voglia di vincere 
R Homo degli otta vi di finale dei play-off (ore 18,30) 

RIUNITi-IL MESSAGC3ERO 
STEFANEL-KNORR 
IPIFIM-ENIMONT 
PHILIFS-VIOLA(ore19) , 

(Duranti-Nelli) 
(Tallone-Paronelli) 
(Fiorito-Maggiore) 

(Zanon-Zancanolla) 

Gli ovEintuali spareggi sono in programma domenica 29 

Ogf|i, partite di ritomo degli ottavi di finale dei play; 
off: Il Messaggero vuole chiudere il conto vincendo à 
Reggio Emilia (Raitino alle 23,30). Ipifim e Stefanel, 
mairicole d'assalto, cercheranno di portare alla «bel
la» lini monte Knorr. Ma è ancora Milano a tenere ban
co: perdendo nuovamente contro Reggio Calabria, 
uscirebbe dai play-off. E Mike D'Antoni, il capitano, 
affronta il momento più delicato della sua carriera. 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Milano col fiato so
speso fino all'ora di cena. Alle 
21 citta, al termine della parti
ta con la Viola, saprà il suo de
stino in questi play-off: batten
do la Viola guadagnerebbe il 
diritto di scendere nuovamen
te a Belgio Calabria per la 
•bella». Perdendo nuoviimente 
contro rallegra brigata eli Toni
no Zorz., chiuderebbe mala
mente' la sua stagione più nera 
da un decennio a questa parte. 

Una situazione strana, mo
menti di ansia quelli vissuti da 
una grande squadra o da un 
campione che giunge al capo
linea di una carriera straordi
nariamente vincente. PJ il ca
so, nel ciclismo, del «canniba
le» Eddy Mercx che risu 16 per
sino urrjno al grande oubbli-
co quando, ultratrentenne, ve
niva sistematicamente 
staccalo dal gruppo e non riu
sciva a •• incere più neppure le 
kermisw. Ed è il coso della 
Philips e del suo capitano stori
co, Mtki» D'Antoni, -che- oggi-
porrieriflgio potrebbe iflbcSré 
l'ulUcui partita di uria carriera 
esemplare. A 39 anni suonati, 
il più geniale play-maker che 
abbia, calcato i parquet negli 
anni Settanta-Ottanta, affron
terà li partita più difficile della 
sua carriera. La nuova 'hUips. 
quelli che Gianmario Gabelli 
sta ril ori dando per gli anni No
vanta, mollo difficilmente pun
terà ; ncora sul gruppo dei ve-, 
teran e su Mike D'Antoni. E la 
parità di stasera, nel caso di 
una sconfitta milanese, po
trebbe cissumere un valore sto
rico: l'ultima recita del capita
no davanti al suo pubblico. 
•Un'eventualità che in questa 
vigilii ron ho preso in consi-
derssioie neppure un attimo -
ha spieiato ieri D'Antoni al ter
mini; dell'ultimo allenamento. 
A q j e s o punto non ci sono 
più irucchi, non possiamo na
sconderci davanti a nulla. La 
Philips può battere la Viola e 
vincere domenica la tiella. Il 
resto ne n mi interessa». 

Le polemiche di Reggio Ca-
labri. l'arbitraggio messo sot
to ao:u:sa per alcune decisioni 
definiti; "assurde», sono alibi 
su cui lo stesso D'Anioni non 

vuol fare affidamento. «Quan
do perdiamo non dormo la 
notte - ha spiegato - e dopo 
Reggio Calabria m i sono rivisto 
Ire volte il filmato della partita: 
possiamo farcela, di guerre ne 
abbiamo affrontate lante e so
no convinto che l'esperienza, 
nei play-off, rimane sempre un 
asso nella manica decisivo nei 
momenti difficili. Vinceremo 
stasera e sbancheremo Reggio 
Calabria domenica prossima, 
ne sono convinto». 

Nella Viola, ancora dubbi 
per il quintetto di partenza: 
Gustavo Tolotti, che radio-
mercato vuole vicinissimo alla 
Philips, è ancora incerto. La di
storsione alla caviglia sinistra. 
che l'ha costrelto alla panchi
na nella prima gara, non e mi
gliorata. Scenderà in campo 
soltanto in caso di assoluta ne
cessità. Zorzi affronta il ritorno 
con i suoi «ragazzini» terribili e 
con Dan Caldwcll tiralo a luci
do. Sabato scorso, nel primo 

, zoxmd. fu proprio il tiratore-
scelto americano a trovare il 
colpo da ko per mettere al tap
peto la Philips e il suo capita
no. Stasera, alle 19. il nuovo 
•gong», quello forse decisivo 
per il futuro di Milano e di 
D'Antoni. 

Le altre sfide. Joe Isaac, 
dopo la disastrosa prestazione 
delle sue Riunite a Roma do
menica scorsa, aveva dato ap
puntamento a Bianchini per il 
ritorno. «Di mostre roche ia mia 
vera squadra non è quella che 
si 6 vista a! Palaeur...». Un mes
saggio nella bottìglia delle 
Cantine che soltanto ritrovan
do il miglior Bryant possono 
sperare di arrivare alla terza 
gara. Ipifim e Stefanel, le due 
matricole bellissime di A2. cer
cano fortuna e una serata di 
gloria contro Enimònt e Knorr. 
Dido Guerrieri, il saggio, ha gli 
uomini per tentare l'impresa 
contro i livornesi: Dawkins può 
essere decisivo, Morandottitia 
la voglia e le motivazioni per 
lasciare anch'esso un'impron
ta sul match. È forse- l'ottavo di 
ritorno più equilibralo insieme 
a quello di Milano. Salvo, ov
viamente, sorprese. 

C'è anche «Germania-Uruguay 

Un mercoledì mondiale 
prova per Italia Novanta 

• i liOUA. Il mercoledì di cal
cio internazionale si presenta 
ricchissimo di appuntimene 
ben dieci finaliste di «Italia '90» 
scendono infatti oggi in campo 
per giocare varie amichevoli. 
Oltre a Inghilterra-Ceceslovac-
chiù, si disputeranno anche 
Scozia-Germania Est a Gla
sgow, Eire-Urss a Dublino, Ger-
mari a Ovest-Uruguay a Stoc
cate a, :>vezia-GaIlcs a Stoccol
ma, Israele-Romania a Tel 
Aviv, Ir anda del Nord-Colom
bia a Belfast. Il match di cartel
lo è indubbiamente Germania 
Ove-t-Uruguay: la gara verrà 
trasmeisada Italia 1 alle20.30. 
Si trilli peraltro in quasi tutti i 
casi di partite di pura prepara
zione al Mondiale, dove' il risul
tato varTà fino a un ceito pun
to. Unii dimostrazione in que
sto senso viene dalle nume-ro
se delezioni che patiscono 
quai-ì 'ulte le rappresentative 
impetriate stasera. Nor. 0- il ca
so pei&ltro della Germania che 
potrà contare anche sugli -ita

liani» Brehme, Berthold, Mat-
thaeus, Voeller e Klinsmann: 
nell'Uruguay invece manche
ranno Francescoli, Gutierrez, 
Alzamendi e l'infortunato por
tiere Alvez (ci saranno invece 
Sosa, Paz, Perdomo e Aguile--
ra). «Sarà un test utile in vista 
della gara con la Colombia 
che gioca allo stesso modo-, 
ha detto Matthaeus, mentre 
Voeller e preoccupato -perché 
l'Uruguay è una squadra che 
picchia iorte». Ma i sudameri
cani hanno fatto sapere di gio
care «non per il risultato ma 
per ragioni economiche» e il Ct 
Tabarez ha aggiunto che -sa
rebbe presuntuoso pensare di 
battere i vice campioni del 
mondo». Tantissime defezioni 
in Eire-Urss: a Lobanowski 
mancano Dasaev, Zavamv, 
Aleinikov, Belanov, Rats <• tjli 
infortunati Mikailicenko e Pru-
tassov; Charlton (che spera di 
conse'rvare l'imabauibilità ca
salinga che dura da tre anni ) 
non può contare su I leugton, 
Cascarino, Aldrige e Whelan. 
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La finale 
di Coppa 
Italia 

SPORT 

A San Siro tre giorni dopo il naufragio 
di Verona i rossoneri di fronte ad un nuovo 
duro esame. Sacchi sdrammatizza e invita 
a non cadere nell'isterìa e nel vittimismo 

I forzati del Milan 
giocano per dimenticare 
Dimenticare è ancora la parola d'ordine in casa 
rossonera, ora tutte le forze sono concentrate sulla 
partita di stasera con la Juventus per la (mate di 
Coppa Italia. Una vittoria per il Milan sarebbe una 
boccata d'ossigeno dopo il clamoroso scivolone 
con il Verona. Con l'apertura del terzo anello sono 
previsti ottantatremila spettatori per un incasso re
cord di oltre 3 miliardi. 

ALESSANDRA FURARI 

•al MILANO Adesso il suono 
del fischietto che domenica 
per ben quattro volte ha lenta
mente distrutto i sogni del Mi
lan nsuona ancora nelle orec
chie dei rossoneri che a lattea 
riescono a scacciare brutti 
pensieri e (rasi polemiche Dal
la società arriva un ordine 
•Tutte le componenti del Mi
lan, società e giocatori, non 
parleranno mai più della parti
ta con il Verona» Ma che fatica 
ragazzi non una parola non 
un commento polemico tutto 
sembra già appartenere al pas
sato, anche se dalle facce che 
circolavano ieri a Mllanello era 
una tesi ben difficile da soste
nere Il velo imposto dalla so
cietà più che un ordine da ese
guire diligentemente sembra 
una catena che imprigiona e 
costringe ad un forzalo silen
zio Ora si pensa solo alla fina

le di Coppa Italia con la Juven
tus una opportunità per volta
re pagina e per ritrovare moti
vazioni e soprattutto morale 

Una vittoria oggi potrebbe 
risultare come una pozione 
magica, una salutare boccata 
d ossigeno -È una finale im
portante acuì teniamo partico
larmente - commenta Arrigo 
Sacchi - la Juventus è un'otti
ma squadra come dimostrano 
i nsultati che ha ottenuto in 
campo intemazionale Farà si
curamente vedere un calcio 
veloce, aggressivo non badan
do solo a difendersi Noi ab
biamo tentato una accoppiata 
difficilissima campionato e 
Coppa Campioni Avevamo bi
sogno di un po' di fortuna e 
comprensione ma non abbia
mo ottenuto né l'una né I al
tra» Le paure di Sacchi vanno 
pero ben al di là del campo un 

MILAN-JUVENTUS 

(direna Rai 2 ore 15 551 
G Galli 1 Tacconi 

Tastoni a Napoli 
Costacurta a De Agostini 

Colombo 4 Alessio 
F Galli B Bruno 
Baresi • Bonetti 

Oonadonl 7 Ale)nlkov 
Riikaard 8 Barros 

Van Basten • Casiraghi 
Evanl 1 0 Marocchl 

Massaro l i Sentitaci 

Arbitro D Ella di Salerno 

Pazzagli 12 Sonatati 
Cerobbl 1 a Brio 

Salvatori 1 4 Galla 
Simone 1 5 Zavarov 

Borgonovo 1 » Serena 

Milan che si trova in queste 
condizioni psicologiche e una 
pericolosa mina che potrebbe
ro aggiungere danno al danno 
•È una partita difficile dobbia
mo stare attenti a non cadere 
nell isterismo e nel vittimismo, 
dobbiamo mettere tutto il cuo
re e I orgoglio che abbiamo 
Sono comunque convinto e fi
ducioso nell intelligenza dei 
mici giocatori che li porterà si
curamente a fare autocritica 
L importante è non creare ec

cessiva tensione, se abbiamo 
sbagliato non lo faremo più, 
dobbiamo avere rispetto per 
tutte le componenti del calcio 
anche per I arbitro, siamo i pri
mi ad abbassare la testa Ci so
no tre fattori negativi che dob
biamo assolutamente evitare 
dietrologia, vittimismo e avvili
mento» 

È sempre lui Arrigo Sacchi, 
mentre parla si guarda In giro, 
intreccia nervosamente le ma
ni le sue frasi sono piene di 
delusione e di amarezza frasi 
che costano caro, frasi che 
bruciano Alla fine però non si 
trattiene e con una velata ma 
polemica constatazione si 
congeda -SI 6 sempre detto 
che chi gioca meglio vince, in 
questo caso i risultati dicono 
che ha giocalo meglio il Napo
li anche se e stalo fischiato 
molte volte» Alle tentazioni 
non si resiste ed eccolo qui 
Sacchi ancora a parlare di Na
poli di campionato e di uno 
scudetto ora troppo lontano 
Pensieri che voltano lo sguar
do al passato ma anche un 
progetto da tempo noria mente 
di Sacchi che len ha conferma
to «Dopo il 92 guarderò an
che io il calcio dalle tribune, 
mi riposerò» 

A calmare gli animi e a chia
rire la posizione della società 
si e presentato ieri a Mllanello 

l amministratore delegato 
Adriano Galliam • Mi sono in
contrato con Matarrese che 
ancora una volt.i ha dimostra
to di essere una sersona atten
ta ai fatti del mondo del calcio 
Siamo assolutamente certi del
la totale impa-z alita della Fe-
dercalcio Èchero che in tutto 
ciò c e molla ? marezza Ab
biamo perso un campionato 
perché in Ital a ci sono certe 
regole che ali estero non esi
stono Unapartnacomequella 
di Bergamo in altn paesi si sa
rebbe npetuta anche la distin
zione tra fuorigioco attivo o 
passivo non «Iste Comunque 
queste sono li* i egole e noi le 
accettiamo» 

Oggi il Milan ha un solo ri
sultato possibile vincere ogni 
altro verdello sarebbe Inutile 
visto la gara d andata a Tonno 
finita 0 a 0 I rossoneri non po
tranno schierar).' Maldini, che 
risente di uno stiramento alla 
spalla sinistra, Ancelotti anco
ra influenzato e Gullit che tor
nerà in campo domenica pros
sima per lultina partita di 
campionato Opgi si inaugura 
io stadio mondiale con I aper
tura del terzo anello che potrà 
ospitare I9mila spettaton In
tanto dal Milan arriva la con
ferma della partita amichevole 
che I rossoneri giocheranno il 
pnmo maggio a Madrid contro 
il Real 

Zoff, un timore: 
la «rabbia» 
degli sconfitti 

TULUO PARISI 

tm TORINO «È un traguardo 
come gli alln, come quelli che 
ci conquistiamo tutti i giorni» 
Zoff nel tentativo di riafferma
re la propria filosofia del quoti
diano e di sdrammatizzare la 
vigilia, finisce addirittura per 
contraddirsi Ha sempre soste
nuto infatti suscitando anche 
qualche equivoco tra i tifosi, 
che questa Coppa Italia vale, 
sul campo, più della Uefa, In
tendendo dire che la Juve ha 
superato tutte le più forti italia
ne (e il nostro calcio oggi è II 
migliore d'Europa) trovandosi 

;di Ironie la squadra più forte 
del mondo II problema pero, 
e appunto questo se la -squa
dra più forte del mondo» in 
questo momento sia ali altez
za di se stessa dopo la cocente 
delusione di tre giorni fa A 
sentire il tecnco. non ci sono 
dubbi sulla risposta affermati
va «Quando si hanno a cosi 

, breve scadenza altri impegni 
decisivi come una finale, le 
energie nervose si recuperano 
infrena» 

Secondo problema De Ago
stini ha espresso il timore di 
condizionamenti ambientali 
•Lo escluderei nel modo più 
categorico», è la secca risposta 
di Zoff. ma Tana é più quella di 
chi fa gli scongiuri invece di 
esprimere un pensiero Zoff a 
questa Coppa tiene moltissi
mo, perche «' conscio che la 

Juve è stata quest'anno la 
squadra che ha saputo mag
giormente mettere in difficoltà 
il Milan il riconoscimento del 
campo, quindi è quello a cui il 
tecnico tiene di più Secondo 
la filosofia di Zofl. alla vigilia 
sono accuratamente da evitare 
le considerazioni di tipo non 
tecnico che riguardino I avver
sario Nessuna risposta a Ber
lusconi, alla sue recenti accuse 
di congiura antlmllanista, nes
sun commento specifico sulla 
sindrome da vittoria che può 
colpire i forzati del successo 
come i milanisti «Sono cose 
che capitano», dice De Agosti
ni «È umanamente compren
sibile la delusione dopo che 
un grosso traguardo ti sfugge a 
pochi metri dall'arrivo», ag
giunge Zoff Nemmeno Tacco
ni spara più su Berlusconi, il 
tempo delle battute sull'elicot
tero di Sua Emittenza è lonta
no «lo non mi toglierei mai la 
maglia come ha fatto Van Ba-
sten», scherza il portiere, «altri
menti lo sponsor che direb-
be'» Insomma, pare proprio 
che si debba credere allo sles
so Tacconi quando dice che 
•la forza della Juve é quella di 
tornare a casa serena anche se 
perde» Forse dopo la battuta 
il naso di Tacconi è diventato 
un pò più lungo ma I impor
tante in fondo è essere con
vinti di ciò che si dice 

Gullit neppure in panchina nella 52' partita stagionale 

Overdose da pallone 
per giocatori stressati Arrigo Sacchi toma in panchina dopo I espulsione di Verona 

Per Van Basten 
guai 
anche 
in Olanda 

Il «momento critico» di Marco 
Van Basten continua dopo la 
sceneggiata di domenica con 
Lo Bello adesso il fuoriclasse 
del Milan e coinvolto in prima 
persona in una querelle con 
Rinus Michels L oggetto del 

^^ammmmm^m^m^^m^ll^ contendere è il nome del nuo
vo commissario tecnico della 

nazionale olandese come successore di Lijbrcgts infatti Van 
Basten sponsorizza (assieme a Gullit e Riikaard) Cruijff mentre 
I ex santone del calcio orange punta su Beenhakker 

Dopo la domenica delle polemiche e dello scudet
to perduto,- il Milan gioca oggi contro la Juventus 
la partita di ritomo della finale d! Coppa Italici. Un 
match difficile, sia per gli strascichi polemici sia 
perché la Juventus, quest'anno, ha sempre rresso 
in difficolta i rossoneri. Il vero ostacolo del Mi an è 
se stesso- non si ferma mai Anche il primo mag
gio gioche'à contro il Real Madrid al Bermbeu 

DARIO CECCARSLLI 

•al MILANO La giostra rlco-
minacia a gii aie Dopo la do
menica delle polemiche e 
dello scudetto perduto, il Mi
lan nprende In sua lunghissi
ma corsa eh : doveva portare 
al grande slarr e che, invece, 
si sta prospettando sempre 
più affannosi il campionato 
è sfumato, la società è al cen
tro di una vele nosa polemica 
che divide m s. za Italia, e oggi 
pomeriggio, tinto per non 
perdere I abitudine, i resti dei 
rossoneri si contenderanno la 
Coppa Italia con la Juventus 
Un match lui tViltro che agevo
le per mille motivi che è facile 
immaginare II Milan infatti 
messo alla corde da una piog
gia di accusi* (stracotti fuon 
di testa nevrotici, presuntuo
si, eoe ), poln bbe reagire at
taccando a lesta bassa la Ju
ventus La rabbia può anche 
essere una inolia positiva a 
patto però e ie sia incanalata 
in modo ragionale Ebbene, 

questo è il punte dolente i 
giocaton di Sacci i difetti di
sputano oggi la lo: e 52* parti
ta della stagione e iimvano a 
questo appuntamento dopo 
una settimana di fatiche pe
santissime i 120 minjtl di 
mercoledì scorso n Monaco, e 
poi la mazzata di domenica a 
Verona In mezzo una serie 
ininterrotta di allenamenti, ri
tiri, viaggi discussioni Senza 
contare che, stres-t a parte, 
esistono anche di-i rea i pro
blemi fisici I infortunio alla 
spalla di Maldini, fili acciacchi 
di Ancelotti la lenti convale
scenza di Culli! (ctuog-jinon 
sarà nemmeno in piane lina), 
gli infiniti piccoli do lori di Bor
gonovo 

Due i pencoli |K r il Milan, 
dunque la sindrome di veder
si sfuggire tutto propno a po
chi metri dal traguardo e infi
ne I ostacolo molto poca «psi
cologico» ma tanto coicreto 
della Juventus. La formazione 

di Zoff in foodcLpuo scende
re in campo tranquilla in que
sta stagione ha già fatto mol
tissimo e non deve dimostrare 
più alcunché Inoltre come 
squadra ha sempre nv-sjo in 
difficolta i rossoneri che pati
scono i contropiedi rapidi e 
improvvisi Nella prima partita 
di finale il Milan nuscl <i mala
pena a >alvarsi con un pareg 
gio seni a reti In campionato 
ricordiamo tutti come andò 
una sorta di debacle senza at
tenuai Fini 3 0 e fu una del
le peggiori partite del Milan 
Ritornando al presente, lo ze
ro a zero dell andata non e un 
risultate molto rassicurante 
per i rossoneri La Juventus 
può anche vincere la Coppa 
con un semplice pareggio che 
non sia senza gol II vero pro
blema del Milan, comunque, 
è sempre se stesso e la sua an
goscia di non fermaci mal Al
la lung.i, come ha dimostrato 
a Verona, si perde lucidità, 
controllo dei nervi, forza fisi
ca Il M lan, invece, non vuole 
mai ritirarsi da nessun tavolo 
Perfino II pnmo m iggio non 
tirerà il fiato la società ha di
lani organizzato un amiche
vole col Real Madnd al Berna-
beu Quando gli impegni non 
ci sono, il Milan se li inventa 
Questione di scelti* quando 
poi ha I infermeria più affolla
ta di una corsia del Niguarda 
non si lamenti 

Recupero di A. Stasera la gara sospesa per la pioggia senza tedeschi e uruguaiani impegnati con le nazionali 

Replica con la griffe del made in Italy 
Questa sera Genoa e Inter recuperano la partita in
terrotta per impraticabilità di campo il 14 aprile scor
so Sarà un recupero tutto made in Italy, in quanto 
entrambe le formazioni dovranno rinunciare ai ri
spettivi stramen impegnati sempre questa sera in 
Germania Ovest-Uruguay La gara sarà trasmessa in 
diretta tivù anche nella zona di Genova, visto che è 
quasi scontato il tutto-esaurito 

PIER AUGUSTO STAQI 

• • MILANO E speriamo che 
sia la volta buona Genoa e In
ter ritornano ad incontrarsi 
questa sera (ore 2030 diretta 
su Rai 2) per recuperare la 
partita interrotta lo scorso 14 
apnle a causa di un violento 
acquazzone che costnnse I ar

bitro Luci a fermare I incontro 
per I impraticabilità del cam 
pò L incontro come ci si ri 
corderà fu Interrotto ali 11 ' 
del primo tempo quando la 
formazione di Scoglio e-a in 
vantaggio per 1 a 0 grazie alla 
rete siglata da Fiorini Questa 

sera quindi .1 replica e il se
condo atto s.ii 1 tutte di marca 
italiana Gli i ruguaiani del Ge
noa e i tedesdti dell Inter sono 
intatti assenti per I incontro 
che questa SOM opporrà le due 
nazionali su terreno di Stoc
carda In casa genoana sanno 
che non sarà impresa facile 
piegare la formazione di Tra-
palloni che vii alla ricerca di 
due punti prcnosi che potreb
bero sigillar!' definitivamente 
la terza piazza ma Scoglio 
confida sulle assenze di Breh-
me Matthauis e Klinsmann 
stremamente i nport.inti per gli 
schemi degli ex campioni dri
falla Estremamente delicato si 
presenta 1 incontro per la for
mazione llgue che dovrà per 
lo meno strappare un pareggio 
per mettersi (il sicuro in vista 

dell ultimo Incontro di dome
nica Scoglio comu ique ripro
porrà Caricola e Signorini 
mentre Aguilera sai 4 so .tituito 
da Rotella Trapali oni nvece 
punterà su una linei vn-rde e 
proporrà Rossini Di Già con 
I inserimento di Cucchi L uni
co dubbio è nelle fili rossoblu 
e riguarda Eranio il quile la
menta ancora qua'ctie distur
bo alla caviglia destra 

L incontro tra Gc noa z Inter 
assume comunque un lignifi
cato tutto particolare soprattut
to per Aldo Serena 1 bomber 
nerazzurro che queil anno ha 
vissuto una delle l.gicni più 
difficili Per I attaccante neraz
zurro la partita di )uesia sera 
sarà una prova importante in 
vlMa di Italia 90 Trapattoni 

infatti gli ha messo a disposi
zione una formazione ncca di 
centrocampisti, in grado di 
porgeri: la palla giusta ali asti 
nenie Serena che rischia se-
namente di non rientrare nep
pure nei ventidue di Vicini «lo 
gioche-o per far vincere I Inter 
- ha detto Serena - attualmen
te non penso alla nazionale 
Vicini mi conosce bene, sa 
quello :he valgo e al momento 
opportuno saprà lare le sue 
debite conclusioni» Nella spe
ranza i he Serena ntrovl il gol 
intanto questa sera Trapattoni 
ntroverà lon Biondi con il 
quale quindici giorni fa fu 
protagonista di un increscioso 
diverbio Sa che ci sarà anche 
lon Biondi' hanno detto a 
Trapatoni E lui •Ecne.cosllo 
saluterà» 

Appello di Baggio 
ai tifosi 
«Non scendete 
lira piazza...» 

Un ippello di Roberto Baggio (nella foto) per scongiurare 
IJ rr anifestaztonc di protesta del tifosi viola prevista per do
menica in occasione di Fiorentina-Atalanta gara decisiva 
por la salvezza La tiloseria chiede la riconferma del fantasi
sta I allontanamento del diesse Previdi e la cessione della 
società a Mano Cecc hi Gori «Con atu di violenza non si ot
ti >ne nulla di buone - ha detto Baggio, che sarà juventino 
dalla prossima stagione, agli ultra della curva Fiesole - per-
c ò con I Atalanta come già ha chiesto Graziani dovrete so
ste nera come contro il Werder soltanto cosi si potrà evitare 
le retrocessione» Intinto Batustini ha smentito di essere già 
d'Il Inter e di essersi ncontratocon Emesto Pellegrini 

Mikhailitcenko 
è della Roma 
Quasi fatta 
tra Lazio e Zoff 

Pnmo colpo della Roma sul 
mercato straniero raggiunto 
un accordo con Mikhailit
cenko Se il giocatore sovie
tico dimostrerà al Mondiale 
di aver recuperato la piena 
efficienza fisica dopo la 

""••• ^™"™™™™""̂ — doppia operazione al gmoc-
e 11 > il centrocampi! ta della Dinamo Kiev prenderà il posto 
di I lerthold che tom ara in Germania (dove è molto richie
si oi «Mika» è stalo visitato lunedi dal prof Perugia, il coruu-
l< n e sanitario della (toma che ha dato I okay sulle possibili
tà e i completa ripresi del giocatore L altro acquisto stranie
ri dovrebbe riguardare I olandese Wouters 30 anni a luglio, 
ci i trocampista dell' Max Mascetti è volato in Olanda pervi-
s > larlo ancora in P |ax Den Haag e chiudere la trattativa 
Og ;i il dlessc giallorosso sarà a Dublino per Eire Urss osser 
v it) speciale il difensore sovietico Kuznetov Sul fronte La-
z o è imminente la fi "ma di Zoff sarà lui il sostituto di Mate-
r.uzl Laltra operazione ormai in porto riguarda Bresciani, 
I ILI laccante del Tonno quest anno in prestito ali Atalanta. 

Erp organizza 
contro-
inaugurazione 
per gli stadi 
del Mondiale 

Far saltare «I opc razione-im
magine» di Italia 90 anche 
questo e un obicttivo di De
mocrazia proletaria. Lo ha 
annunciato len Fabio Alber
ti esponente del partito du
rante una manifestazione 
che si è svolta allo stadio 

•I i volita» di Palermo Nelle 12 città che ospiteranno il Mon
di; le verranno organizzate delle «contro-inaugurazioni» 
•< <>n Italia '90 - ha aggiunto Alberti -1 gruppi dirigenti si pre-
p.rano con la faccia pulita e il vestito buono a presentarsi al 
mi indo per entrare nel salotto del sistema imperialista Non 
coita che per realizzare tutto questo sia stala calpestata 
cu il normativa di tutela del temtono siano state stravolte In
ter; aree urbane sia itata sacrificata la vita di 26 lavoraton E 
sij stata spartita una torta di migliala di miliardi con il con
sti >to corollano di tangenti» 

Tennis italiano 
a picco: anche 
Nirgisoko 
a Montecarlo 

Momento davvero poco feli
ce per il tennis italiano Do
po Paolo Cane, anche Diego 
Nargiso e sempre per mano 
di uno spagnolo, è stato eli
minalo nel pnmo turno del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ torneo di Montecarlo 11 «giù-
mm^m*mmmmmmmm*^^^ stìziere» d occasione è stato 
Ji in Aguilera numero 57 delle classifiche mondiali Nargi-
sc come da qualche tempo gli accade, è stato battuto piut-
to' to seccamente, 6/1 6/3 Da segnalare anche la sconfitta 
de I declinante Noah (1/6 6/3 2/6 con il cecoslovacco Kor-
cla), mentre Becker ria battuto il francese Piotine 7/5 6/4 
A. n risultati Perez Roldan-Perez 6/2 6/3. Manciw-Van Reni, 
sburg 6/2 6/4, Skoff Kroon 6/0 6/4, Munster-FUrppiru 6/2 
«, 2, Anas-Muller6/1 6/3, Lecontc-Wjtsken 6/1 6/4 

Equitazione, 
figgi al via 
il Piazza 
di Siena 

Si apre oggi a Roma a Piaz
za di Siena il concorso inter
nazionale di salto ad ostaco
li Si tratta della più impor
tante e famosa kermesse ita
liana di equitazione percin-

, ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ °.ue giorni a Villa Borghese 
""l^̂ ™1"™™™*™™™"̂ ™ "̂ saranno in gara cavalien di 
1 " nazioni II «top» è previsto per venerdì con la dispula della 
0 ppa delle Nazioni La formazione italiana sarà decisa da 
(. aziano Mancinelh < he dovrà cancellare un nome dalla ro-
i i di partenza composta da Bologm, Galeazzi Moyerson, 
f< ili e Palmizi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

LO SPORT IN TV 
Rai «ino. 14,25 Equitaz one, concorso ippico di Piazza di Siena, 

„3,2S Basket, play-off Cantine Riuntte-ll Messaggero, 0,20 
'attinaggio artistico da Milano 

Raklue. 15 55 Calcio, tinaie dintorno di Coppa Italia Milan-Ju-
v;ntus, 18.25 Tg2 Sportsera, 20 30 Calcio. Genoa-Inter (di-
l'tta) 

Rai tre. Il Ciclismo d i Roma. Gp della Liberazione, 15 30 Vi-
leosport Scherma campionati italiani - Hockey su pista 
i.odi Seregno, 18 30 Ciclismo, Gp Industria e Commercio, 
B45Tg3Derby 

Italia I. 20,30 Verso Italia '90 Germania Ovest-Uruguay - In
ghilterra-Cecoslovacchia 

Tmt. 14 Sport News - 90x90 - Sportisslmo 23,15 Stasera sport 
Tennis, torneo di Montecarlo 

Capodlstrla. 13 Tennis torneo di Montecarlo 19 Campo base. 
19 30 Sportime. 20 Juke box 20.30 Basket, play-off Nba. 
22,15 Tennis torneo di Montecarlo (replica) 

BREVISSIME 
Il Milan a Bergamo. San Siro chiude e I rossoneri giocheran

no I ultima partita di campionato domenica a Bergamo 
Sacchi premiato. L'allenatore del Milan ha ricevuto len insie

me al collega Trapa ioni 1 "Aratro d oro» 
Trinitative Lega Calcio-Rai. Le due delegazioni sono ad un 

passo dall accordo per il rinnovo del contratto 
Ha velange Interviene. Il presidente della Fifa dirimerà la con

troversia tra Benfica e Federcalcio brasiliana sulla disponibi
lità per la «Selecao» di Ricardo AldaireValdo 

Oc • e Sudafrica. Il Comitato olimpico intemazionale ha invita
to tutti i paesi africani a dichiararsi favorevoli al rientro del 
Sudafrica nella «famiglia olimpica» 

Ari(enttn a Prato. Si correrà oggi la 45« edizione del Gp Indu
stria e Commercio di ciclismo al via anche Bugno 

GIID Lotteria. Sono h vendita da ien i biglietu del concorso 
a bblnato al prossima Giro d'Italia 

Bdttket donne. Stasera terza partita della Tinaie play-off tra 
Unicar Cesena e Comense 

Pallanuoto. Stasera s< mifinali di Coppa Italia Canottien- Voi-
t imo e RN Savona-Flecco 

Pai lavolo. Oggi pomeriggio (ore 18) a Treviso quarta gara del
l': semifinali dei plaj -off tra Maxicono e Sisley 

Bfiteball. Saranno recuperati oggi a Firenze due incontri di 
e ampionato tra la Rete 37 Firenze e la Tecnoluce Caserta. 

Alito storiche. La Jag jar di Amphlcar Schermi è in testa nella 
e lassifica della 6* Ce ppa Italia che si conclude oggi 

Ve a, classe J24. Roberto Martmez (Genova) ha vinto ad 
Alassio la seconda prova del campionato italiano 

il!ll!!lllllililllltll:IJÌ!lll!ll!lllllll l'Unità 

Mere Diedi 
25 aprile 1990 31 



A Roma il Gp Liberazione 
Oltre trecento corridori 
al via di una classica 
importante come un mondiale 
Firmato da Gianni Bugno 
l'ultimo successo italiano 

Suggestiva 
jcorsa in uno 
splendido 
teatro 

MORENO ARQENTIN 

a richiesta di un giudizio sulle corse <ie\YUni
tà mi onora e mi riporta indietro nel tempo, 
quando da ragazzo guardavo il Gran Premiò 
della Liberazione con grande interesse e un 
pizzico di invidia per quegli atleti che riusci
vano a prendervi parte. Ricordo l'emozione 
provata nella mia unica partecipazione. Stu
pendo il circuito di Caracalla. Stupendo per 
la scenogralia e la validità del tracciato, un 
traguardo molto importante, una classica 
che tutti i dilettanti sognano. Un vero mon
diale di primavera, direi. In quanto al Giro 
delle Regioni, corsa a tappe legata al Libera
zione, è chiaro che si tratta di una competi
zione in cui negli anni hanno trovato un na
turale palcoscenico generazioni di corridori, 
provenienti da tutte le parti del mondo. Le 
espressioni del futuro della bicicletta sono 
passati da qui. Un test universale, una prova 
a tappe che mostra II meglio del ciclismo 
giovanile, tanti elementi che misurano le lo
ro forze in vista del passaggio al professioni
smo. Mi pare quindi doveroso concludere 
con un saluto e un augurio che abbracciano 
insiemeorganizzatorieconcorrenti. 

Il circuito di Caracalla (23 giri pari a 121,900 chilome
tri) proclamerà oggi il vincitore del 45 Gp della Libe
razione. Un traguardo prestigioso e un pronostico as
sai problematico, una corsa per ragazzi capaci di di
fendersi e di attaccare. Può succedere di tutto, anche 
un arrivo solitario come nelle ultime due edizioni. Gli 
italiani cercano il successóre di Gianni Bugno, primat-
tore nella «primavera ciclistica'85». 

GINO SALA 

•H ROMA. L'appuntamento e 
per le nove di stamane, l'ora in 
cui il cenno del mossiere lan
cerà i 327 concorrenti del qua-
rantacinquesimo Gran premio ' 
della Liberazione. Nella circo
stanza, spero che il cielo illu
mini il circuito'di Caracalla, 
quel verde tracciato nel cuore 
di Roma da ripetere 23.volte 
per una distanza complessiva 
di 121,900 chilometri. Un per
corso ormai collaudato; breve, 
ma nervoso, giusto un terreno 
di battaglia per gli uomini di ta
lento e di coraggio. Può succe
dere di tutto. Una conclusione 
in volata, vuoi con quindici-
venti elementi ingobbiti sul 
manubrio, vuoi con meno 
contendenti, conclusioni che 
mi ricordano i guizzi dell'emi
liano Golinelli e dello spagno
lo Dominguez negli anni '83 e 
'84, nonché I due piazzamenti 
del canadese Bauer che alcuni 
giorni fa è slato buon secondo 
nella Parigi-Roubaix vinta da 
Eddy Planckaert per lo scarto 
di una gomma. Oppure un ar
rivo solitario, risultato verifica
tosi nelle edizioni '38 e '89, 

quando il tedesco Groenc e il 
polacco Halupczok tagliarono 
la corda nel finale, bollando 
sprinterdel valore di Cipollini e 

" Abdujaparov. 
- Sto parlando di ragazzi pas
sati nella massima categoria e 
quindi fuori dal nostro orizzon-

, te, da una classica che di volta 
in volta rivela nuove promesse 
e nuovi campioni, perciò coi 
riferimenti di oggi, con un 
gruppo che ha cambiato pelle, 
mi è difficile» anzi impossibile 
restringere il campo dei favori
ti. Ho già scrìtto e ripeto che 
potrei fare, una quarantina di 
noi e lasciar fuori quello del 
primattore. Insomma, per certi 
versi mi trovo di Ironie ad 
un'affascinante lotteria e do
vendo pronunciarmi sono ten
tato dalle qualità dei sovietici 
Tonkov e Ushakov, dei polac
chi Sikora e Wrona, dello spa
gnolo Armandis, dei belgi Ba-
guez e Farazljn, dei tedeschi 
Hobel, Barth e Landsmann, 
dell'austriaco Hauer, del cuba
no Osmany e dello jugoslavo 
Plntaric. Il dovere di ospitalità 

mi ha portato a ci: are prima gli 
stranieri, ma se l'.applauso sarà 
generale, se in un maltino di 
bandiere tricolori la folla avrà 
un evviva per l'intero plotone, 
per quel serpenlf multicolore 
lungo circa un : hilomctro, 6 
chiaro che mi appetto lina ri
scossa italiana. L'ultimo dei 
nostri a salire sul podio e slato 
Gianni Bugno nel 'edizione '85 
e nella (ila di ogni mi pare che 
abbiano buone possibilità i va
ri Bartoli, Destre Gualdi. Bai-
dato, Nicoletli, ("aris, De Pa
squale, Tozzo, Zimini, Manzo
ni, Martinelli. Anastasia, Poli e 
Pezzetti, mi semt ra che il pre-

; stigioso traguarò > del Libera
zione '90 sia alle, portata di un 
giovanotto di casi.. 

Sicuro che la < orsa si offrirà 
agli atleti capaci ili difendersi e 
di attaccare, di misurare bene 
le energie e di esprimersi al 
meglio nei momenti culminan
ti. Fosse una pre«a di 2C0 chi
lometri il discorsa sarebbe di
verso. Trattandoli invece di un 
carosello con trilli impegnati
vi, ma limitato nella distanza, 
bisognerà slare all'erta dalla 
prima all'ultima pedalata. Al
l'erta per non perdere II treno 
delle iniziative, > on gli occhi 
apertissimi e i nervi saldi per 
controllare la stimazione. Pre
vedo una sequenza di tentativi, 
di fughe e contro'ughe. È nello 
spirito delle nosli e competizio
ni, è la Primaverd ciclistica che 
apre le porte a! mondo della 
bicicletta. Una storia sempre 
bella che continua con molti 
consensi e tante simpatie. 

La folla dei corridori alla oarten 'a della passala edizione del Gran premio della Libera, ione il mondiale di primavera 

E al Velodromo tornarono le baci 
Incredibile, ma vero. Al velodromo olimpico del-
l'Eur si rivedono i ciclisti. Non per inanellare giri su 
una pista dimenticata, ma per vivere tra speranze 
e sogni la punzonatura del Gp della Liberazione, 
in programma questa mattina. Tanti protagonisti, 
ma nessun favorito come vuole la logica di questo 
mondiale di primavera le cui fasi finali saranno 
trasmesse su Raitre a partire dalle 11. 

M ROMA. Vigilia del Libe
razione sotto un cieli) sbur
rino che è una bella prorr es
sa per i trecento partiitcìpanti 
divisi in tre griglie di parten
za allo scopo di evitare colli
sioni e cadute nelle fasi d av
vio. Una decisione bène ac
colta da tutti, corridori e tec
nici. I timori di incidenti pro
vocati da una mischia chi al 
momento del «via» metteva 
in stato di allarme i servizi 
sanitari, quelle immagini di 
ragazzi con le gambe all'uria 

dopo un paio di chilometri, 
sembrano cancellati dalla 
decisione di spezzare il 
gruppone in tre parti. Dieci 
metri di differenza fra uno e 
l'altro e due corridori di cia
scuna squadra per ogni 
troncone, un'idea di Euge
nio Bomboni che andavamo 
sostenendo da anni. 

Vigilia di sole, come già 
detto, e un viavai dì gente al 
Velodromo Olimpico per le 
operazioni di punzonatura. 
Tante chiacchiere, tante 

previsionim ma nessuno che ' 
si prenc e la responsabilità di 
un pronostico. Timidamente 
s'affacc la il sovietico Tonkov 
con Ui - uà faccia di ragazzi
no e u n passato che lo ha vi
sto sul podio del mondic.le 
juniores '87. «Partecipo per 
la prirna volta, mi vedo attor
no ur ' ifinità di avversari e 
penso che le gambe non ba
sterai r 3 per vincere. Ci vor
rà aneli s un bei po' di fortu
na...». 

Un il aliano ben quotato è 
il Ioni«rdo Nicoletli e i e 
vanta t-i; successi in gare in-
tema;ti:>nali, a Diano Mari
na, a P'. ggiridenti e nel Pa io 
del Re :ioto. L'atleta della 
Diana >: del parere che sul 
circuito di Caracalla la mini
ma d is. ittenzione si paga a 
caro p ezzo e a sua volta 
Mario Manzoni (un dilettan

te che in una tappa della 
Settimana Bergamasca ha 
battuto i professionisti) en
tra nei dettagli con una disa
mina del tracciato: «L'anello 
del Liberazione è per corri
dori completi, sufficiente
mente dotati per reggere 
una sequenza di scatti. Chi 
non ha fondo è perduto, chi 
abusa nei rapporti è vittima 
di cedimenti nel firtale, chi 
non tiene le prime quaranta, 
cinquanta posizioni rischia 
di essere eliminato dalle 
azioni decisive. Spero di tro
varmi coi migliori a sei-sette 
giri dalla conclusione e 
poi...». 

Infine una battuta (ma 
non soltanto una battuta) 
del et Zenoni: «Vincerà Au-
gustin, rappresentante della 
Rdt. È un nome che mi pia
ce». DOS. 
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